
" •!'• i U * f'-T'" ••*--« Ti.-..?.^.r^i^T'i.-r^»r.*A««^j'»j»»^...-T.^> l - i ^^«^jMi-jtpìrf ••Ti*' M T ~ " f r** ' f i Ir «.gir, , - m ^ ^ I * * » B W » » « J » I 

Anno 62* N. 15 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.200 

LIRE 600 
• VENERDÌ 18 GENNAIO 1985 

il 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ì 
i, 

it 
è. 

> 

< 
it 
5 

'il 
; 

& 

Come i comunisti si preparano al 12 maggio 

'Convenzione elettorale' 
del PCI: confronti 

programmi, candidature 
Conferenza stampa ieri alle Botteghe Oscure sul documento» sulle norme e i criteri 
Una vasta consultazione nel partito e nella società dal 27 gennaio al 3 marzo 

ROMA — Con una conferenza stampa 
di Zanghen, Occhetto, Ventura e Barca 
(presenti anche Angius e Mussi), il PCI 
ha presentato ieri le norme e 1 criteri 
per la composizione dei programmi e 
delle liste per le elezjoni del 12 maggio. 
L'incontro coi giornalisti ha consentito 
di puntualizzare gli obiettivi del partito 
(rilancio delle giunte di sinistra e demo
cratiche ma nessuna pregiudiziale per 
confronti programmatici, e convergen
ze, più ampi) ed esprimere giudizi sul
l'attualità (caso di Torino, linea del PSI, 
rapporti con la DC e, soprattutto, supe
ramento della democrazia bloccata). 

Le norme e i criteri della «Convenzio
ne elettorale, sono definiti in un docu
mento che pubblicheremo domani. Es

so afferma che i programmi sono con
cepiti come base per la costruzione, nel
le diverse realtà, di schieramenti sociali 
e politici di rinnovamento, e dovranno 
risultare dal confronto con gli strati 
fondamentali dei lavoratori e delle po
polazioni, con categorie e ceti, con 
gruppi e movimenti della società civile. 
Singoli, organizzazioni, movimenti sa
ranno sollecitati a esprimere propost-; 
da cui derivare le linee direttrici, le scel
te, le priorità essenziali. Le liste saran
no formate in coerenza con queste ri
sultanze e convergenze programmati
che. Vi sarà un ampio rinnovamento, 
una marcata qualificazione, una mag
giore rappresentatività sociale. I com
pagni e gli elettori potranno avanzare 

anche proposte nominative; e così an
che le associazioni e i movimenti. 

La procedura di consultazione preve
de vari e distinti tempi: una prima di
scussione in ogni organizzazione sulle 
indicazioni generali e su un nucleo di 
candidature; una successiva sessione 
degli organi dirigenti che, sulla base 
della prima discussione, puntualizzi ul
teriormente le proposte; una nuova 
consultazione degli Iscritti sulle propo
ste degli organi dirigenti territoriali; In
fine, e su questa base, i Comitati regio
nali e federali compiranno la definizio
ne conclusiva delle liste. Tutto questo 
entro il 3 marzo. 

.. I SERVIZI ALLE PAGINE 2 e 3 

T"1 RA la fine di gennaio e i 
primi giorni di marzo si 

svilupperà quella che è stata 
definita la «convenzione elet
torale del PCI»: un processo 
molto articolato e sostanzial
mente nuovo di consultazio
ne interna ed esterna per i 
rendiconti degli eletti comu
nisti nella precedente legi
slatura, per l'elaborazione 
dei programmi, per la scelta 
dei candidati. L ampia con
sultazione in vista delle sca
denze elettorali è una tradi
zione permanente del PCI 
ma questa volta essa assu
merà forme (e speriamo esi
ti) che dovranno costituire un 
contributo di prima grandez
za a quel rinnovamento della 
politica di cui molto si parla 
e poco si sperimenta in real
tà. Naturalmente non si trat
ta di una sperimentazione «in 
vitro» ma in rapporto stretto 
con la fase attuale della crisi 
politica e con un'idea assai 

Precisa di rinnovamento dei-
opera di governo e delle 

stesse istituzioni. 
In sostanza il PCI propone 

un grande confronto politico, 
ideale e culturale che faccia 
emergere non solo i problemi 
ma tutta la capacita inventi
va e propositiva delle forze 
di progresso per la vita della 

Sente, l'assetto materiale e 
emocratico delle città e del 

territorio da oggi al 1990. Ciò 
significa mettere in campo 
tutta l'esperienza e le ener
gie del partito e, ancor più, 
sollecitare la disponibilità al 
confronto e all'impegno di 
tutte le forze sociali attive, 
dei movimenti di opinione e 
di lotta, delle energie intel
lettuali; e verificare, in una 
dialettica liberata dalle pre
giudiziali di schieramento, le 
convergenze programmati
che delle altre formazioni de
mocratiche, a cominciare da 
quelle di sinistra ma non li-

La voce della gente, 
non solo il suo voto 

di ENZO ROGGI 

mitatamente ad esse. 
Perchè questa enorme 

apertura dei comunisti? An
zitutto perchè di essa ha biso
gno il Paese il quale vive una 
fase critica di passaggio, dal
le prospettive ancora indefi
nite, e che ha, dunque, biso
gno di una dialettica aperta, 
non strumentale, non me
schina che spezzi l'inerzia di 
un sistema politico bloccato 
e che sia capace di far emer
gere le risposte migliori e, 
con esse, i protagonisti coe
renti, le intese omogenee. 
Non più partire dalla politica 
ridotta a patto di potere pre
determinato, ma partire dal
la realtà del Paese, dalle sue 
spinte e esigenze per perve
nire a sintesi programmati
che e politiche. Sapere cosa 
fare e unire coloro che inten
dono farlo. 

Questo è il nostro approc
cio, che è radicalmente di
verso da quello della DC (an
cora ieri confermato) che si 
basa, invece, sul predetermi
nare schieramenti, prima e a 
E rescindere da una vera e li-

era verifica delle omoge
neità programmatiche. Il no
stro approccio e quello de
mocristiano, nella loro oppo
sizione, rispecchiano non solo 
concezioni diverse della poli
tica ma condizioni diverse 
dello stato di salute dei due 
partiti. La DC, elettoralmen
te ridimensionata e in crisi 
evidente specie nelle grandi 

realtà urbane e nelle aree 
avanzate del Paese, parte dal 
presupposto di dover recupe
rare il terreno perduto, è 
mossa da un istinto di restau
razione. Ecco allora .la 
preoccupazione di assicurar
si un sistema protettivo di al
leanze che si esprime nell'a
berrazione democratica del
la omologazione dei poteri 
autonomi locali alla formula 
governativa centrale. 

Per noi il problema che si 
pone è tutt'altro. Si tratta di 
passare ad una fase ulteriore 
e più avanzata di quel pro
cesso di nuovo governo per la 
nuova società che ha ormai 
una storia decennale, a parti
re dalla svolta del 1975. 
Quando diciamo questo, e po
niamo questo obiettivo, non 
ci sfuggono certo i fatti nega
tivi che, specie nell'ultima 
fase, sono emersi in tale pro
cesso. Ma stia molto attenta 
la DC: essa sta compiendo un 
enorme errore di ottica 
quando si affida (non andia
mo a indagare se sincera
mente) al giudizio secondo 
cui è «fallito il modo di am
ministrare del PCI, sono fal
lite le giunte rosse». Questa è 
una incredibile falsità stori
ca: il confronto tra questo de
cennio e il trentennio prece
dente è schiacciante, e noi lo 
rammenteremo — documen
tazione alla mano — agli 
elettori. I casi di Firenze, di 
Napoli e di Torino dimostra

no altro che il nostro «falli
mento», dimostrano quanto 
siano devastanti le logiche e 
le pratiche di una politica e 
di una visione del potere con
tro cui quelle giunte demo
cratiche di sinistra erano 
sorte. Non si può scambiare 
un'aggressione con un difetto 
dell'aggredito. 

Proprio quelle esperienze 
dicono che bisogna andare 
ben oltre nel rinnovamento, 
per mettere al riparo i buoni 
governi dalle tossine delle 
cattive politiche. E cattiva 
politica e quella — enunciata 
da De Mita™ — che mette le 
migliaia di Comuni, di Pro
vince, di Regioni sul conto di 
una presidenza del Consiglio 
a termine. E incredibile che 
si debba rammentare che il 
12 maggio si voterà su come, 
con chi e in vista di quali im
pegni saranno amministrate 
le popolazioni, e non per deci
dere se De Mita surroghi 
Craxi o se Forlani surroghi 
Pertini. Naturalmente non ci 
sfugge il rilievo anche politi
co generale che assumono le 
prossime elezioni. Ma voglia
mo che tale rilievo si espri
ma in positivo, nel senso che 
il voto indichi come non più 
tollerabile il meccanismo 
delle pure e ciniche conve
nienze di potere, del dispre
gio per la regola della rap
presentanza. Si possono tro
vare i maramaldi per abbat
tere una giunta, più difficile 
è distruggere ciò che ha rap
presentato e rappresenta 
nella coscienza e nel vissuto 
di una città l'opera enorme e 
l'immagine morale e politica 

.di un sindaco. Qui è la ragio
ne del nostro ottimismo, la 
ragione per cui — contraria
mente afla DC — non sognia
mo recinti protettivi ma ci 
gettiamo in campo aperto, 
nel confronto e nella batta
glia democratica. 

Viaggio tra le macerie di un sistema corrotto 

Tangenti ed espiazione a Bari 
Come in pochi mesi gli arresti hanno falcidiato 
i gruppi dirigenti del PSI, della DC e del PSDI 

Dal nostro inviato ' 
BARI — Lasciati alle spalle 
gli ultimi palazzoni, nei vasti 
spazi di campagna abbando
nata ma non degradata, 
compare la linea agile e mos~ 
sa, il bel *design» architetto
nico del *poli valen te» di Japi-
gìa. 

Strutture di cemento, am
pie vetrate, spazi di verde be
ne ordinati e dentro aule, pi
scine, biblioteche, campi di 
tennis, palestre con parquet: 
tutto funzionale, moderno, 
con le lavagne luminose, i 
piccoli ^computer: i 'Video
tape* nelle sflle di proiezione. 
Abitano questo polivalente 
tre o quattro istituti tecnici 
baresi, ci gravitano alcune 
migliaia di giovani e di gio
vanissimi delle zone vicine e 
di tutu la citta. 

Ecco, il 'polivalente* è in
sieme l'emblema della con
traddizione del «caso Bari» — 
fra ambizioso e moderno di
namismo amministrativo e 
pesanti condizionamenti di 

corruzione — e la buccia di 
banana sulla quale è scivola
to irrimediabilmente il nu
cleo di quella classe politica 
dominante barese che ha ge
stito la città e il suo circon
dario per oltre un decennio. 

Di polivalenti, nella pro
vìncia di Bari, ce ne sono un
dici (Altamura. And ria, Bari, 
Bisceglie. Gioia del Colle, 
Mola, Molfetta, Monopoli, 
Noci. Trani) e svolgono — di 
perse — una egregia funzio
ne. Erano anzi il fiore all'oc
chiello dell'ex presidente so
cialista della Provincia di 
Bari (ed ex presiden te dell'U-
nione province italiane) 
Gianvito Mastroleo. Il loro 
costo aveva superato i cento 
miliardi solo di costruzione 
muraria nuda e cruda e la ci
fra è approssimativa per di
fetto. 

È sul caso dei polivalenti, 
accoppiato a quello della ri
strutturazione del palazzo 
della Provincia sul lungo
mare e a lavori vari di manu

tenzione stradale e fognaria, 
che è scoppiato nell'ottobre 
scorso il secondo scandalo 
barese che veniva a ruota a 
quello (di più antica matura
zione giudiziaria: si comin
ciò alla fine dell'82) dei »corsi 
fantasma» di formazione 
professionale che riguarda
va la Regione. Una vera va
langa che ha travolto, dice
vamo, una intera classe poli
tica, quella che segna gli an
ni del regime del centrosini
stra, prima a egemonìa de
mocristiana e poi segna to da 
un crescente ruolo socialista. 

Gli scandali si incrociano. 
1 protagonisti sono sempre 
gli stessi che prima stavano 
alla Provincia e poi sono 
passati alla Regione, portan
dosi dietro sistemi collauda
ti, funzionari a loro fedeli, 
tecniche perfezionate; e la
sciando puntualmente alle 
loro spalle successori bene 
addestrati a continuare l'im
presa. Ognuno degli espo
nenti coinvolti nella vicenda, 

e arrestato, aveva alle spalle 
feudi elettorali ben consoli
dati (Carbonara, Noci, Con
vergano, Polignano)che fun
gevano da serbatoio sia di 
voti che di giovani 'rampan
ti» pronti a seguire i loro lea
der (nella DC, nel PSI, nel 
PSDI) nella loro vorticosa 
ascesa. 

• » » 
Il principio dell'azione'de

littuosa» era unico e sempli
cissimo: qualunque spesa 
pubblica, qualunque appal
to, venivano decisi con crite
ri assolutamente arbitrari 
dai rappresentanti di alcuni 
partiti della maggioranza 
(DC, PSI, PSDI) e seguendo il 
rigoroso criterio del puntua
le pagamento di tangenti da 
parte di chi quella spesa do
veva gestire o quell'appalto 
ricevere. 

Una quantità di denaro 

UopBadutl 
(Segue in ultima) 

Il maltempo cambia volto e aggiunge nuovi gravi danni 

Dopo la neve altri flagelli 
Sud: frane, allagamenti, mareggiate 
Nord: continua lo stato d'allarme 

Un bilancio drammatico nelle regioni meridionali: mare forza nove sulle coste siciliane e calabresi - Quat
tro marinai dispersi - Piogge torrenziali - Emergenza in agricoltura: le proposte del Pei - Industrie chiuse 

La neve continua a paralizzare città e paesi nel Nord, ma nel Mezzogiorno il maltempo ha ora 
il volto drammatico delle frane, delle mareggiate violentissime, degli allagamenti. Ed è 
proprio nel Sud che la giornata di ieri si è chiusa con un bilancio pesantissimo: tre morti, tra 
cui un bambino, e quattro dispersi in mare. Assieme ad un uomo assiderato In Trentino, sono 
otto le vittime che l'ondata di maltempo ha provocato nel corso delle ultime 23 ore in Italia. 
A questo quadro si aggiungono 1 quartieri di Catanzaro Lido, Catania e Gela allagati dal mare 
o da fiumi, le decine di paesi 
colpiti o minacciati da gi-
gantesche frane, i ponti crol
lati, le centinaia di barche 
distrutte sulle coste Calabre e 
siciliane. Tra queste, il pe
schereccio con a bordo cin
que persone che un mare for
za 9 ha capovolto nei pressi 
di Siracusa. Solo un mari
naio è riuscito a trarsi in sal
vo a nuoto. Nel Nord, in que
ste ultime ore si sono atte
nuate le precipitazioni. Ma, 
Milano a parte, restano si
tuazioni pesantissime nelle 
province di Vicenza, Bellu
no, Trento e nelle zone pia
neggianti dell'Emilia. Molti 
paesi e vallate di montagna 
sono rimasti isolati. Sono de
cine i tetti crollati: molti ca
pannoni industriali non 
hanno retto il peso della ne
ve e hanno ceduto, lasciando 
senza lavoro centinaia di 
operai, e causando danni per 
miliardi. Danni ingentlsslml 
anche per l'agricoltura. Le 
colture di vastissime zone 
del Mezzogiorno • sono di
strutte. Ma anche nel nord il 
gelo e le frane minacciano 1 
raccolti. Il ministro per l'A
gricoltura Pandolfl ha pro
messo ieri il rifinanziamento 
per soli 200 miliardi del fon
do per le calamità naturali. 
Il PCI ieri (con Barca e Oc
chetto) ha proposto di rad
doppiare gli stanziamenti 
per l'emergenza del Fondo 
Investimenti occupazione. 

GENOVA- Numerosi passeggeri dirottati dagli aeroporti dell'I
talia del nord, chiusi a causa del maltempo, «bivaccano» all'in
terno dell'aerostazione in attesa di partire 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 3 
UN ARTICOLO DI GIULIANO 
CANNATA A PAG. 9 

Ancora a rilento 
aziende e trasporti 

A Milano 
ora c'è 
l'insidia 
dei crolli 

MILANO — Dopo la neve, 
una notte di pioggia. E al 
mattino, al risveglio, baglio
ri all'orizzonte che si poteva
no immaginare in un pallido 
sole, oltre le nuvole, oltre le 
montagne di un profondo 
nord. Intorno a mezzogiorno 
addirittura qualche squarcio 
d'azzurro, che lasciava fil
trare una luce intensa, che si 
rifletteva con candori abba
cinanti sulla neve. Tanta, 
tantissima neve, quasi mon
tagnole, dove gli spazzaneve 
erano riusciti ad aggrumar-

Oreste Pivetta 

(Segue in ultima) 

Nei generi 
alimentari 

Sui prezzi 
più alti 

anche spe
culazioni 

ROMA — S'abbassa il ter
mometro della temperatura 
e s'alza quello del prezzi. Co
me era fin troppo facile pre
vedere, l'ondata di gelo, che 
ha tra le sue prime vittime i 
raccolti, ha avuto un'imme
diata conseguenza nel listino 
di molti prodotti alimentari. 
Un'impennata dei prezzi che 
trova una spiegazione, in 
parte nella neve che ha dan
neggiato la produzione, nella 
estrema difficoltà nel tra
sporto, nella diminuzione 
delle scorte; ma anche consi-

Stefano Bocconetti 
(Segue in ultima) 

Aspro contrasto con la Cgil 

La Cisl parla ancora 
di accordo separato 
Polemica di Crea: «I dissensi sull'orario e la scala mobile sono 
strategici» - Pronta la piattaforma per una trattativa generale 

ROMA — Al messaggio franco ma distensivo della CGIL, ieri la CISL ha risposto con una 
vera e propria sfida che ha fatto aleggiare sui rapporti tra le tre confederazioni l'ombra di un 
altro accordo separato. «No, tra di noi — ha detto senza mezzi termini Eraldo Crea ai 
giornalisti dopo la sua relazione all'esecutivo della CISL — le divergenze sono di notevole 
portata strategica ed è profondamente sbagliato minimizzarle e degradarle a divergenze 
politiche comunque amministrabili come ha fatto Ottaviano Del Turco nella relazione al 

direttivo della CGIL». Non è 

Nell'interno 

Petrilli: 
«Sì, fondi 
neri sul 

mio conto» 
Clamorosa ammissione ieri, davanti alla giunta per le auto
rizzazioni a procedere, del senatore de ed ex presidente dell'I-
RI. Giuseppe Petrilli. «Sì — ha detto — mi furono consegnati 
due miliardi e 400 milioni che dovevano servire a pagare una 
tangente ad un grande uomo politico straniero*. Ma nessuno 
è passato a ritirare la somma. A PAG. 6 

Craxi chiede i documenti 
coperti dal segreto di Stato 

TI presidente del Consiglio Craxi ha ricevuto ieri a Palazzo 
Chigi prima il direttore del Sismi, ammiraglio Martini, e 
successivamente il segretario generale del Cesis, Sparano. Al 
prefetto Sparano, Craxi ha chiesto di ricevere tutta la docu
mentazione relativa alle stragi (da piazza Fontana ad oggi) 
sulla quale, a suo tempo, fu opposto il segreto di Stato. 

A PAG. 2 

La Faranda: «Mancano due br 
tra gli imputati per via Fani» 

Rivelazioni di Adriana Faranda sul commando che agi in via 
Fani. Secondo la dissociata tra gli «imputati del processo non 
figurano due dei br che rapirono Moro e uccisero la scorta». 
Si tratterebbe, tuttavia di nomi noti agli inquirenti. La disso-
cista non ha chiarito del tutto questo capitolo e la sua versio
ne contrasterebbe con altre testimonianze. Oggi tocca a Mo
nica. A PAG. 5 

ancora la rottura, almeno 
non formalmente. Crea ha 
sostenuto che la CISL ritiene 
di dover ancora fare uno 
sforzo per raggiungere una 
sintesi unitaria ma ha anche 
puntualizzato che non sa
ranno «annacquate* le posi
zioni sulla riduzione genera
lizzata dell'orario e sulla sca
la mobile. Per il momento la 
CISL non contrappone la 
sua piattaforma («significhe
rebbe sancire una frattura 
insanabile*). Ma tutto è 
pronto. Anzi, un documento 
sulle «ipotesi rivendicatlve 
per la vertenza generale* è 
già stato diffuso all'interno. 
«Se non si arriva a uno sboc
co unitario — ha detto Crea 
— non c'è che da prenderne 
atto e, a questo punto, ognu
no è obbligato a fare ie sue 
scelte*. 

Insomma, un altro 14 feb
braio? «Il 14 febbraio — ha 
risposto Crea — non è stata 
una scelta, ma nemmeno un 
errore. Noi non cerchiamo 
l'accordo separato, ma rifiu
tiamo che il veto altrui ci co
stringa a stare fermi*. I gior
nalisti hanno incalzato: la 
CGIL ha già detto chiara
mente che non farà un ac
cordo separato, e la CISL? 
•Se avessimo la stessa cultu
ra professata dalla CGIL — è 
stata la lapidaria risposta di 
Crea — 1114 febbraio non ci 
sarebbe stato». 

Nonostante le accuse ri
voltegli («ha usato due bilan
ce diversamente tarate: una 

(Segue in ultima) 

Socrates: questo 
è il mio Brasile 
oggi ritrovato 

Intervista al popolare calciatore dopo 
la vittoria di Neves - «Tornerò presto» 

Dami nostra redazione 
FIRENZE — Parliamo con 
Socrates non di calcio ma del 
suo paese, il Brasile. È una 
risposta diretta anche a colo
ro che in questi giorni hanno 
ammonito il giocatore ad oc
cuparsi più di calcio e meno 
di politica. Socrates vuole 
giocare, ma vuole anche re
stare se stesso. È questa la 
premessa da cui parte il no
stro dialogo diretto: in una 
stanzina dello stadio di 
Campo di Marte, i capelli an
cora odoranti di shampoo, 
gli occhi un po' smarriti, il 
volto tra l'imbarazzato e 11 
serio da grande campione ti
mido. 

— Socrates giocatore, So* 
craies dottare, Socrates ue-
me di cultura, Socrate» Un» 
•egnata. Davanti a hai il 
grande e venta, le prime te* 
Iettaste da San raolo, gli 
echi lantani detta samba 
tettata per ana intera not
te nette strade di Rio da un 
corteo di migliaia di perso

ne, in testa Chko Buarque 
e la sua chitarra rimasta 
per troppo tempo muta. 
•Sì — dice Socrates — il 

simbolo della nuova demo
crazia può essere proprio 
Chico. Il suo ultimo disco si 
intitola wCambieràn, un inno 
a tutto quanto ci si aspetta 
dal nuovo corso-. 

— Come giudica l'elezione 
di lancredo Neves e la svol
ta a cui si avvia il Brasile? 
«Neves è l'uomo della con

ciliazione, l'uomo che ha sa
puto raccogliere la spinta 
che è venuta dal movimento 
per l'elezione diretta del pre
sidente della Repubblica. La 
sua vittoria è an>the frutto 
della impopolarità che aveva 
il candidato dei militari, 
Paulo Maluf. Neves, che è 
stato anche primo ministro e 
ministro negli anni del go
verno Vargas, non sarà Puo-

MoTCO rCTTSTÌ 

(Segue in ultima) 
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l'Unità OGGI 
VENERDÌ 

18 GENNAIO 1985 

I comunisti verso le elezioni 
ROMA — Ecco come il PCI 
si presenta al Paese per la 
grande tornata di elezioni 
amministrative e regionali 
del 12 maggio: priorità ai 
programmi di risanamento 
e di rinnovamento; ampia 
consultazione democratica, 
nel partito e nella società, 
sulle scelte e sulle condizio
ni politiche per realizzarle; 
preferenza per le giunte di 
sinistra e democratiche che 
hanno dato ottima prova, 
ma nessuna pregiudiziale •— 
di confronto e di possibilità 
d'intesa — con tutte le forze 
democratiche, nessuna 
esclusa, sulla base dei pro
grammi e delle realtà locali. 

Su questo filo che legava 
Insieme complessi problemi 
congiunturali e di prospetti
va si è snodato Ieri mattina 
nella gremita sala stampa 
di Botteghe Oscure l'Incon
tro col giornalisti dei diri
genti comunisti (assente 
Natta per un Improvviso, 
inderogabile impegno) per 
l'illustrazione del documen
to preparatorio della «con
venzione elettorale» in vista 
del voto di primavera. Per
ché parliamo di convenzio
ne? Perché Intendiamo an
dare — ha detto Michele 
Ventura, responsabile delle 
autonomie locali — ad una 
grande consultazione de
mocratica di massa sulle 
priorità effettive e su pro
grammi realistici partendo 
da una considerazione che è 
dato di fatto: 11 positivo giu
dizio sulle giunte di sinistra 
e democratiche che hanno 
introdotto profondi e positi
vi mutamenti nel rapporto 
tra cittadini e amministra
zioni, che hanno dimostrato 
la possibilità di governare 
anche le metropoli, che han
no risanato, qualificato gli 
investimenti, esteso la rete 
dei servizi sociali. 

Certo, si tenta di mettere-
in piedi meschine polemi
che su Roma; ma si dimen
tica, o si passa sotto silenzio, 
quel che provoca la scure 
governativa sui bilanci di 
previsione '85 delle grandi 
città. 

Ecco il terreno su cui bi
sogna misurarsi, e che fa 
tutt'uno con la questione 
morale, il rinnovamento 
istituzionale, la riforma del
la pubblica ammlnlstrazlo* 
ne, la definizione dei nuovi 
diritti del cittadino, la dife
sa dell'ambiente. Su questo 
complesso vogliamo con
frontarci con i singoli e con 
le masse, con le nuove ag
gregazioni, con tutte le arti
colazioni che fanno ricca la 
società italiana. E a mag
gior ragione di fronte a casi 
gravi come quelli di Napoli, 
di Firenze e di Torino (dove 
il PSI si è assunto la pesante 
responsabilità di demolire 
l'amministrazione unitaria 
di sinistra), Inviteremo l'e
lettorato non solo a giudica* 
re i programmi ma a valuta
re la questione'della rappre
sentanza politica e della sta
bilità, 

Le liste, ha aggiunto Ven
tura, saranno strettamente 
legate a queste esigenze: 
apertura, qualificazione, 
competenza, rappresentan
za. E per formarle innovere
mo profondamente le pro
cedure, perché la consulta
zione investa non solo il cor
po del partito ma tutti gli 
elettori e le forze sociali tra 
fine gennaio e tutto feb
braio. 

Programmi e protagonisti 
per giunte di rinnovamento 
Zangheri, Occhetto e Ventura presentano ai giornalisti la «Convenzione» - «Preferenza 
per le maggioranze di sinistra, confronto sui contenuti con tutte le forze democratiche» 

Poi subito il via alle do
mande del giornalisti cui 
hanno risposto Renato Zan
gheri e Achille Occhetto del
la segreteria. 

IL MANIFESTO — Consi
derate il caso di Torino co
me il segnale di una tenden
za più generale del PSI alla 
rottura delle giunte di sini
stra e al privilegio del pen
tapartito? E, se sì, come in
tendete rispondere? 

ZANGHERI — A Torino, e 
sulla pelle di Torino, è stata 
compiuta un'operazione in
debita e infondata. La crisi è 
del tutto artificiosa. Una 
città che era un dormitorio 
senza servizi e senza parte
cipazione è stata profonda
mente trasformata grazie 
ad un accordo, alla luce del 
sole, con PSI e PSDI. Ci au
guriamo che prevalga il 
senso della ragione: a Tori
no il PCI è partito di mag
gioranza con più del 40% 
del voti; non si comprende 
come i comunisti possano 
essere esclusi dalla parteci
pazione al governo della cit
tà. Lo stesso discorso (che 
tiene conto proprio di certe 
osservazioni di De Mita a 
proposito della DC estro

messa là dove più pesa) vale 
per Firenze. Non possiamo 
non mettere in collegamen
to fatti pur profondamente 
diversi. Cominciamo a ve
dere insomma una linea di 
tendenza del PSI, cui ri
spondiamo chiedendo agli 
elettori di giudicare e di ac
crescere ancora la forza del 
PCI. O dovrebbero prevale
re coalizioni eterogenee e 
incapaci, ma subordinate e 
omologate ad una formula 
nazionale che non ha nes
sun collegamento con le 
realtà locali? 

IL GIORNO — Novelli sa
rà ricandidato sindaco di 
Torino? 

ZANGHERI — Ci augu
riamo che questa sia la deci
sione dei compagni torinesi, 
e ci auguriamo che torni ad 
essere lui il sindaco: egli 
esprime quel chf» di meglio 
si e saputo dare all'ammini
strazione pubblica. 

IL RESTO DEL CARLINO 
— Un anno e mezzo di pole
mica vostra nei confronti 
del governo Craxi. Come 
pretendere gesti di buona 
volontà dal PSI? 

OCCHETTO — Il PCI ha 
sempre mostrato lealtà e 

franchezza nei confronti dei 
socialisti. Se facciamo il cal
colo delle giunte di sinistra 
e democratiche in crisi, ve
dremo che, piano preordi
nato o no, le crisi sono nate 
solo dove il sindaco è comu
nista, non dove esso è socia
lista. Comunque, non è nep-
pur vero il punto di parten
za della sua osservazione: 
quando il governo Craxi ha 
operato scelte apprezzabili 
(il Concordato, le pur palli
de iniziative internazionali, 
il passo poi rimangiato sul 
disgelo nella politica del 
riarmo) non sono mancati i 
nostri segnali di consenso. 
La verità è che non è accet
tabile la scelta per schiera
menti, per nomenclatura 
politica: vogliamo misurar
ci sui programmi e sulle co
se concrete. Ecco la risposta 
a Scalfari sulla nostra di
sponibilità. Ecco la «rivolu
zione copernicana» in cui 
siamo impegnati e voglia
mo impegnare tutti per 
sbloccare la situazione poli
tica italiana. In tal senso as
sume valore esemplare la 
vicenda della legge Visenti-
ni. 

AGENZIA ANSA — L'of

fensiva antl-PCI sembra og
gi più guidata dal PSI che 
non dalla DC? Che cosa ne 
deducete? 

ZANGHERI — Noi vo
gliamo discutere su pro
grammi concreti; e per que
sto non ci rifiutiamo di trat
tare con nessuna forza de
mocratica, laica o cattolica 
che sia. Non è una novità, 
del resto, ma 11 nostro orien
tamento di fondo: e 11 senso 
dell'alternativa democrati
ca. 

AGENZIA AGA — E vero 
che come sindaco di Roma 
si pensa a Giovanni Berlin
guer? 

ZANGHERI — Proprio 
stamane Giovanni Berlin
guer ha annunciato che il 
capolista sarà Ugo Vetere. 

PAESE SERA — Che dif
ferenza c'è tra la proposta di 
patto elettorale di De Mita... 

ZANGHERI — ...che mi 
sembra sia già naufragata... 

PAESE SERA — ...e il vo
stro appello all'incontro tra 
forze democratiche? 

ZANGHERI — Una diffe
renza abissale: la propòsta 
De Mita è un guscio vuoto, 
un puro espediente di schie
ramento per giunta da im-

Segreto di Stato sulle stragi 
Craxi ha chiesto tutti i documenti 

In un incontro a Palazzo Chigi col capo del Cesis Sparano - Il Senato discute il 
disegno di legge per abolire gli «omissis» - Prosegue la polemica sulle giunte 
ROMA — Il presidente del Consìglio Craxi ha chiesto al 
prefetto Sparano, segretario generale del Cesis, tutti i docu
menti che riguardano le stragi (da piazza Fontana in poi) sui 
quali è stato posto il segreto di Stato. Evidentemente questo 
materiale — o almeno una parte di esso: si tratterà di vedere 
quale, e in che misura — sarà poi messo a disposizione del 
comitato parlamentare sui servizi segreti che, probabilmente 
la prossima settimana, terrà una riunione per esaminare le 
documentazioni relative alla presunta subalternità del siste
ma di sicurezza italiano e cioè quelle promesse giorni fa da 
Craxi, sull'onda delle polemiche sollevate dal presidente del 
deputati socialisti Formica. Proprio ieri le commissioni Affa
ri costituzionali e Giustizia del Senato hanno ripreso l'esame 
del disegno di legge di iniziativa popolare sul segreto di Stato:. 
la proposta dei familiari delie vittime delle stragi tende ad 
affermare la necessità che mai esso venga opposto alla magi
stratura, per reati di terrorismo, eversione e strage. Il comu
nista Raimondo Ricci e gli indipendenti di sinistra Mario 
Gozzinl e Gianfranco Pasquino hanno espresso pieno appog
gio al disegno di legge. Da alcuni parlamentari de, socialisti 
e repubblicani, che pure hanno espresso parere favorevole, 
sono venute alcune obiezioni formali che potrebbero però 
divenire di sostanza e bloccare l'iter del disegno di legge. 

L'attenzione politica, intanto, è ancora puntata sull'af fare-
giunte. Con un occhio a Torino e un altro all'imminente 
campagna elettorale per le amministrative. Ieri si è riunita la 
Direzione della DC, con due punti all'ordine del giorno: com
missione-Bozzi ed enti locali. In realtà si è parlato pratica
mente di una cosa sola: della proposta democristiana agli 
alleati del pentapartito di sottoscrivere un patto preelettora
le vincolante per l'estensione in periferia della coalizione di 
governo. La DC sembra intenzionata a giocarsi su questo 

terréno molte carte. E infatti la richiesta è stata ribadita 
prima dal responsabile delle autonomie locali Sabatini, nella 
sua relazione, poi dal senatore Ruffilli (che ha tenuto il rap
porto sulle riforme istituzionali) e infine rilanciata da De 
Mita nell'intervento conclusivo. La DC, In sostanza, pensa 
non solo ad una richiesta politica, ma anche ad una proposta 
di riforma istituzionale che faccia del «patto preelettorale» un 
elemento importante della macchina politica italiana. E 
sembra per il momento poco preoccupata del fatto che dagli 
alleati (da PSI, PRI e PSDI) vengono risposte fredde o addi
rittura ostili (l'«Avanti!» di oggi torna a rispondere no a De 
Mita). Freddezza per l'idea del «patto», per la verità, Phamo-
strata anche qualche de: il gruppo di Donat Cattin si è aste
nuto sul documento finale, votato ieri dalla Direzione, e che 
sarà la base della discussione prevista per la fine del mese in 
occasione della conferenza nazionale sulle autonomie locali. 

A seguire la DC sulla linea del «patto», per il momento, ci 
sono solo i liberali. Proprio ieri Zanone si è incontrato con De 
Mita, e sembra che si sia discusso di questo tema. In serata 
invece De Mita ha avuto un colloquio con Craxi. Si è parlato 
un po' di tutti i problemi politici sul tappeto. A partire dalle 
prossime scadenze parlamentari. - » -

Una delle quali — decreto sfratti: ieri è iniziata la discus
sione generale alla Camera, la prossima settimana si passerà 
al voto — già fa registrare problemi seri: i deputati liberali 
non partecipano al dibattito perché sono in attesa che il go
verno definisca la propria politica sulla casa. E un accentuar
si della polèmica. 

Infine è da segnalare una «curiosa» intervista di De Mita al 
settimanale «Epoca». Il segretario della DC riprende un con
cetto recentemente illustrato in tv, quello secondo il quale in 
Italia il «rinnovamento» non paga perché nessuno Io vuole, e 
lo precìsa meglio: «Bisogna prendere atto dellarealtà — affer
ma De Mita —: la gente si lamenta, ma non chiede regole. 
Chiede solo la protezione dei privilegi». 

porre indiscriminatamente 
in periferia; la nostra si basa 
su impegni programmatici 
precisi che vengono prima 
degli schieramenti. 

LA STAMPA — Forlanl 
sostiene che se 11 PCI «cam
bia pelle», Il suo Interlocuto-
re-è la DÒ... 

ZANGHERI — Forlanl 
sbaglia due volte. Noi non 
intendiamo cambiar pelle, 
semmai innovare la nostra 
proposta politica. Né accet
tiamo esami sulla nostra 
concezione della democra
zia. Qui Forlanl si sbaglia di 
grosso: a cambiar pelle de
v'essere la DC risolvendo 
una buona volta quei pro
blemi di rinnovamento e di 
pulizia di cui una volta par
lava l'on. De Mita. Ma For
lanl sbaglia anche pensan
do che i comunisti possano 
cercare interlocutori privi
legiati: ci confrontiamo con 
tutti, senza privilegi. Co
munque — ha aggiunto 
Zangheri rispondendo an
che ad altri giornalisti — la 
nostra preferenza va alla 
conferma della esperienza 
positiva delle giunte demo
cratiche e di sinistra, anche 
con forze laiche, come ad 
Ancona dove il sindaco è re
pubblicano. Non dimenti
chiamo certo le città che 
erano in mano alla specula
zione edilizia, con i quartieri 
periferici - abbandonati, 1 
servizi del tutto assenti. 

IL MANIFESTO — Avete 
posto la questione morale 
tra i punti-chiave. Le propo
ste del PCI a questo proposi
to comprendono qualcosa di 
simile ad un codice di com
portamento? 

ZANGHERI — Siamo 
molto severi su questo e non 
molleremo. L'andazzo al 
centro tende a trasferirsi in 
periferia. A Torino Novelli' 
ha agito non per colpire un 
partito-partner ma per 
combattere un sistema. E la 
questione vale per tutti. Mal 
che il PCI abbia operato per 
proteggere qualcuno dei 
suoi amministratori. Il caso 
di Nonantola fa scuola, per 
noi: tutto il partito del Mo
denese si è mobilitato non 
solo per accertare e colpire 
le responsabilità ma anche 
per discutere com'era potu
to accadere. Codici di com
portamento? Certo, lo ab
biamo già proposto nel Mez
zogiorno per combattere 
anche sul fronte del potere 
locale mafia e camorra. Do
ve siamo in minoranza si è 
opposto il rifiuto alla di
scussione e all'approvazio
ne di regole di comporta
mento. Il che vale anche per 
le nomine: per essere com
petenti non è necessario es
sere iscritti ad un certo par
tito, ma è vero anche 11 con
trario. 

AGENZIA ITAUA — Che 
rapporto vedete tra questio
ne morale e alternativa? 
r ZANGHERI — Un rap
porto preciso: quando si ha 
la certezza (o almeno si la
vora per questo) dell'immu
tabilità della situazione po
litica, allora si è più tentati 
di adottare comportamenti 
illegali. La possibilità con
creta dell'alternativa si tra
duce di per sé in una mag
giore trasparenza, e comun
que nella possibilità di un 
maggior controllo. 

Giorgio Frasca Polara 

Achille Occhetto Renato Zangheri 

Dimesso il monocolore PCI 

Per Torino 
la DC dice no 
a una giunta 
minoritaria 

Bodrato vuole il pentapartito - Candi
datura laico-socialista - Conferenza PCI 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo il voto di sfi
ducia provocato da PSI e PSDI 
nei giorni scorsi, la giunta mo
nocolore comunista di Torino sì 
è dimessa ieri. Socialisti, social
democratici, liberali e repub
blicani - hanno ufficialmente 
proposto il varo di una giunta 
•laica e socialista». Ma subito, 
in modo secco, la DC ha già fat
to sapere il suo no. Il vicesegre
tario Bodrato ha annunciato 
che lo Scudo crociato vuole una 
«soluzione della crisi» che rac
colga «tutti i partiti che sosten
gono il governo nazionale», per 
•evitare che soluzioni inade
guate ed equivoche lascino spa
zio all'iniziativa comunista». 
Ancora più esplìcito Angelo 
Sansa: «Noi non possiamo esse
re aggiuntivi e non diamo voti» 
senza «far parte della struttura 
organica di governo o quanto 
meno di essere organici nella 
maggioranza». • • < 
' Due riunioni si svolgono con

temporaneamente a dieci metri 
di distanza. Nel solito salone, 
gli assessori della giunta comu
nale caduta sull'ordine del 
giorno di sfiducia PSI-PSDI 
hanno approvato alcuni prov
vedimenti di ordinaria ammi
nistrazione e stanno sottoscri
vendo singolarmente le loro di
missioni; oggi, col rientro del 
sindaco Novelli dal Parlamen
to europeo di Strasburgo e do
po la conferenza dei capigrup
po, la giunta convocherà il Con
siglio comunale per la presa 
d'atto delle dimissioni. '" 

In un'altra saletta, nel corri
doio che conduce alle sedi dei 
gruppi consiliari, si svolge l'in
contro delle delegazioni PSI-
PSDI-PRI-PLI. Tre ore d'atte
sa, durante le quali giunge la 
notizia che l'ex assessore Do
menico Russo, le cui dimissioni 
dalla giunta e dal PCI avevano 
innescato la crisi, si è dimesso 
anche da consigliere comunale 

e dalla presidenza del Consor
zio intercomunale torinese con 
una lettera al sindaco in cui as
serisce di non «essere stato ma
novrato» e afferma di voler 
«evitare ulteriori strumentaliz
zazioni da parte di tutti e chia
rire definitivamente che non 
sarà presente alla prossima 
competizione elettorale» (in 
Consiglio gli succede l'operaio 
della Fiat Mirafiori Antonio 
Giallara). Poi ecco il comunica
to col quale i quattro partiti an
nunciano la decisione di «farsi 
carico di una proposta di giun
ta laica e socialista». 

I dirigenti socialisti, social
democratici, repubblicani e li
berali si mostrano sorridenti al
la pattuglia dei cronisti. Dice il 
segretario socialdemocratico 
Lerro: «Abbiamo affermato la 
volontà politica di creare un 
fulcro di area laica e socialista 
per il governo cittadino». Ma 
questo «fulcro», che in Consì
glio comunale conta poco più dì 
un quarto dei seggi (23 su 80), 
su chi si appoggerebbe? Sulla 
DC? Sul PCI? Santoni, capo
gruppo liberale: «Non abbiamo 
ancora definito chi sarà il sup
porto. Il PLI però esclude una 
giunta appoggiata dal PCI». E i 
repubblicani come la pensano? 
«Non escludo niente — rispon
de il capogruppo del PRI, Fer
rara — se il PCI, visti progettto 
politico e programma, ritiene 
di dare il suo voto, non abbia
mo pregiudiziali». 

Allora, parliamo del pro
gramma. Quale? Quello che 
PSI e PSDI avevano concorda
to con il PCI e che il monocolo
re stava realizzando? O un al
tro? Ferrara è netto: «Più di 
una volta il PRI ha votato per 
la giunta, ma il programma non 
potrà certamente essere quello 
della maggioranza di sinistra. 
Dovrà essere altra cosa, un pro
gramma alternativo che per 1 
suoi contenuti noi pensiamo 

potrà essere appoggiato dalla 
DC». Chiaro. Sentiamo il segre
tario socialista Marcano: «È 
comprensibile — dice — che i 
repubblicani sentano l'esigenza 
di fare dichiarazioni del genere. 
Il programma, però, non potrà 
far finta che non ci sia stato un 
passato in cui i socialisti hanno 
svolto un ruolo importante». 

Sì vedrà. Per ora, in questo 
bailamme, l'unico punto certo è 
la mancata designazione dell'e
ventuale sindaco della giunta 
laico-socialista: «Non ne abbia
mo ancora parlato», affermano 
tutti. 

La posizione del PCI è stata 
ribadita nella conferenza stam
pa in cui il segretario della fe
derazione torinese Piero Fassi
no, il segretario regionale Mar
co Bosio e il responsabile degli 
enti locali Enrico Morando 
hanno presentato la conferenza 
programmatica («Rilancio del 
regionalismo, lavoro e innova
zione: i comunisti per una nuo
va fase del governo delle sini
stre in Piemonte») che si terrà 
domani all'hotel Ambasciatori 
con l'intervento di Adalberto 
Minucci. Già le prime battute 
del confronto sulla soluzione da 
dare al problema della giunta, 
ha rilevato Fassino, dimostra
no che si è trattato di una crisi 
al buio, con prospettive non 
chiare, senza aver verificato le 
oossibilità di dare alla città un 
,, werno all'altezza dei proble
mi e in tempi brevi. 

Nonostante la rottura che si 
è verificata, il PCI reputa che la 
soluzione della crisi dovrebbe 
essere ricercata tra le forze di 
sinistra. Se altri hanno da 
avanzare loro proposte, lo fac
ciano. Per t comunisti, l'esame 
di ogni proposta deve però ba
sarsi su due punti fermi: il pro
gramma deve segnare una con
tinuità con quello che era stato 
concordato da PCI, PSI e PSDI 
e che il monocolore stava at
tuando; la formula non potrà 
prefigurare in alcun modo un 
ribaltamento di alleanze nel
l'immediato e per il dopo ele
zioni. 

Quali rapporti, ora, col PSI? 
Nessuna polemica frontale, ha 
risposto il dirigente comunista, 
non c'è stata e non ci sarà. La 
nostra critica va a quei settori 
che hanno utilizzato strumen
talmente le dimissioni di Russo 
e Cerabona per aprire la crisi. 
Fassino ha confermato il testo 
dell'intervista pubblicata ieri 
da «Repubblica», in cui tra l'al
tro affermava: «Per esplicita 
conferma dei due compagni, le 
modalità con cui hanno lasciato 
il PCI sono state concertate e 
gestite insieme con qualche 
personaggio del PSI». Il titolo 
del pezzo che sembra voler 
coinvolgere tutto il PSI («Russo 
e Cerabona a me l'hanno detto, 
erano d'accordo con i sociali
sti») è invece una forzatura. 

Pier Giorgio Betti 

PSDI, nuove aspre polemiche 
dopo la scissione a Milano 

ROMA — Nuove aspre polemiche dentro il PSDI. L'uscita dal 
partito di venticinque esponenti locali milanesi — tra cui uno, 
Enzo Collio. della direzione nazionale — ha riacceso la tensione 
intema. Ieri è stato smentito che dietro ai dissidenti ci sia l'ex 
segretario del partito socialista unificato Mauro Ferri, da tempo 
protagonista di una dura opposizione alla direzione di Pietro Lon-
go. Ma tra maggioranza e minoranza si è incrociato un aspro 
scambio di battute. Così, per Antonio Cariglia «questi fatti sono 
inevitabili se continuano la situazione di illegalità nel partito, i 
comportamenti antistatutari, te minacce di esclusione dalle liste, 
la presenza di due federazioni del PSDI in città come Roma, 
Napoli, Torino e Firenze*. Per il vicesegretario Franco Nicolazzi 
«non hanno comunque diritto di condannare e biasimare queste 
microscissioni quei dirigenti che favoriscono forme di ribellione 
con comportamenti oppressivi e discriminatori». Infine, un com
mento del presidente Giuseppe Saragat. Intervistato sull'ipotesi 
di fusione con il PSI. ha detto: «II PSI deve ancora provare di 

(re davvero socialista democratico».. 

Pacchetto fiscale al Senato: 
oggi la replica di Visentin! 

ROMA — È Iniziato ieri pomeriggio nell'aula di Palazzo 
Madama l'esame del decreto Visentlnl. All'inizio della se
duta, 1 missini hanno presentato una pregiudiziale di co
stituzionalità: è stata respinta da tutti gli altri gruppi. 
Subito dopo, si è aperta la discussione generale, che si 
concluderà stamane con la replica del ministro delle Fi
nanze. Per li gruppo comunista sono intervenuti Sergio 
Pollastrelll e Renzo Bonazzi. Hanno detto che il PCI inten
de muoversi per far rispettare i tempi di conversione in 
legge (entro il IT febbraio) e per ottenere ulteriori modifi
che al testo del decreto. Polastrelli ha quindi auspicato che 
il governo non ricorra di nuovo alla fiducia. Se accadesse, 
ha detto, avrebbe un solo significato: «Chiudere la bocca al 
Parlamento*. Ed ha aggiunto: «Gli artigiani, i comerclantl 
e 1 lavoratori dipendenti chiedono una discussione seria e 
di merito sul provvedimento*. Il PCI deciderà quale atteg
giamento tenere nel voto finale di conversione in base alle 
risposte che avrà dal governo. 
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Accolte importanti correzioni proposte dal PCI, votati alla Camera i primi 5 articoli emendati 

Profonde modifiche al decreto sulle tv 
Cancellata, tra le altre, la norma che aveva assegnato all'IRI la nomina del presidente RAI - Elevata la quota di produzione nazionale 
e di area CEE, limiti alla pubblicità - Il governo chiamato ad approvare il disegno di legge prima che il decreto passi all'esame dell'aula 

Antonio Gava 

Otero*» Bogi 

ROMA — Il decreto sulle tv ha 
subito grosse modifiche e le 
commissioni Interni e Traspor
ti della Camera stanno lavoran
do ora su un testo molto diver
so da quello uscito ai primi di 
dicembre da Palazzo Chigi. Go
verno e maggioranza hanno do
vuto prendere atto che il prov
vedimento era insostenibile 
nella sua stesura originaria, a 
cominciare dalla stravagante 
idea di far eleggere il presiden* 
te della RAI dall'IRI. 

Gli emendamenti concordati 
(e che riportiamo nella scheda 
qui accanto) sono stati valutati 
positivamente dall'on. Bernar
di, capogruppo PCI nella com
missione di vigilanza, «perché, 
sia pure parzialmente, raccol
gono modifiche qualificanti ri
chieste dai comunisti». Resta la 
nostra opposizione — ha ag
giunto Bernardi —, anche per 
ragioni politiche più generali, 
alla pratica dei decreti e la con
versione in legge di questo 
provvedimento resta un pro
blema della maggioranza. Ciò 
non affievolisce il nostro impe
gno a ricercare intese e miglio
rare. al massimo possibile, il te
sto del governo e della maggio
ranza. Il che significa che ci ri* 
serviamo, nel prosieguo dei la
vori parlamentari, di proporre 
ulteriori emendamenti. Dal go

verno — ha detto ancora Ber
nardi — attendiamo un'altra 
risposta: l'approvazione e la 
trasmissione al Parlamento del 
disegno di legge organico per la 
nuova regolamentazione del si
stema radiotelevisivo, prima 
che l'aula sia chiamata a discu
tere il decreto. 

Governo e maggioranza han
no sostenuto anche ieri, per 
bocca del ministro Gava. che 
soltanto il disegno di legge — e 
non un provvedimento transi
torio, qual è il decreto — può 
contenere specifiche norme an-
tioligopolio per il settore dell'e
mittenza privata. Il gruppo co
munista ha preso atto di questa 
affermazione e della speranza, 
manifestata da Gava, che il 
consiglio dei ministri possa ap
provare mercoledì prossimo il 
disegno di legge. Ma la valuta
zione complessiva del lavoro 
che si sta facendo in queste ora 
— ha detto Bernardi — è affi
data anche al rispetto di questa 
scadenza e al tipo di norme an-
tioligopolio che saranno conte
nute nel disegno di legge. 

Ieri le commissioni hanno la
vorato sino al pomeriggio ap
provando 5 dei 9 articoli del de
creto congli emendamenti con
cordati. Gli altri 4 artìcoli do
vrebbero esaere approvati mar
tedì prossimo, A questo punto 
toccherà a governo e maggio-

Queste le modif iche 

Ecco le modifiche più rilevanti e gii concordate in commissione 
al decreto per la parte RAI: 
A il presidente non è più nominato dall'IRI, ma dal consiglio' 

d'amministrazione che lo sceglie tra i suoi 16 componenti, 
tutti eletti dal Parlamento (approvato); 
A i poteri del consiglio sono resi meno aleatori, soprattutto in w relazione a quelli — dilauti dal decreto — del direttore 
generale; in particolare al consiglio viene attribuita la facoltà di 
chiedere all'azionista (IRI) la revoca del direttore generale; al 
potere di definire i criteri generali per i piani annuali e pluriennali 
di spesa e investimento e per i programmi, viene aggiunto il potere 
di verificare l'attuazione dei criteri indicati (da approvare); 
£ } viene specificato che il direttore generale è tenuto, per le no* w mine che eli competono, airosservazione dei contratti collet
tivi di lavoro (da approvare)- . . . . . . . j - , 
A viene meglio specificata 1 autonomia dell azienda ad articolar-
^^ si secondo logiche di efficienza imprenditoriale (da approva
re); 
0' vengono introdotti specifici richiami al codice civile per sotto

lineare il carattere della RAI di società per azione di diritto 
privato. 

Per quanto riguarda le tv private: . . 
O viene introdotto il principio della differenziazione tra pubbli

cità nazionale e pubblicità locale, in vista di riservare la 
seconda alle piccole e medie emittenti; nell'immediato vengono 
fissati i seguenti limiti: la pubblicità trasmessa non deve superare 
il 16% della programmazione settimanale, il 20% di quella giorna
liera, il 20% nelle ore di massimo ascolto; alla commissione di 
vigilanza sarà chiesto di fissare, per la RAI. non soltanto il tetto 
finanziario annuale della pubblicità, ma anche le percentuali ora
rie massime (approvato); 
Odal 1- gennaio 1986 te tv private — come la RAI — dovranno 

dedicare il 40% (ora nel decreto è il 25% ) di film e telefilm a 
prodotti nazionali o di area CEE (approvato); . J. 
À è prorogato di un mese (sino al 4 marzo) il termine di presenta-w rione delle schede per il censimento delle emittenti private 
tale adempimento rende non punibili le violazioni al codice posta
le commesse prima dell'emanazione del decreto (approvato). 

ranza — con il varo della legge, 
il giorno dopo, e la richiesta di 
inserire il decreto nei lavori 
dell'aula — forse già per giove
dì prossimo) — confermare che 
effettivamente sono in grado • 
vogliono affrontare in tempi ra
pidi il problema di sostituire 
all'attuale precarietà del siste
ma radiotv — certamente non 
risolvibile col decreto — una 
nuova e organica regolamenta
zione. 

Le modifiche al decreto han
no richiesto, tra ieri e martedì, 
un intenso e faticoso lavoro che 
ha impegnato — in un clima 
costruttivo — i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari, il mi
nistro Gava, i sottosegretari 
Amato e Bogi. Ieri mattina Ga
va, all'inizio dei lavori delle 
commissioni, ha dichiarato la 
disponibilità del governo ad ac
cogliere gli emendamenti con
cordati, molti dei quali — ripe
tiamo — fanno capo a proposte 
avanzate da PCI e Sinistra in
dipendente. Un comitato ri
stretto ha lavorato successiva
mente a perfezionarli, poi si è 
tornati nelle commissioni ple
narie che hanno votato — con
trari DP e radicali — i primi 5 
articoli. Il PCI si è astenuto sui 
tetti pubblicitari fìssati alle tv 
private — pur apprezzando 
l'introduzione di una normati

va — giudicandoli ancora trop
po alti. È rimasto un problema 
delicato da sciolgliere (e da qui 
a martedì saranno consultati 
esperti in materia): riguarda il 
meccanismo di nomina dei 16 
consiglieri in modo da tutelare 
le diverse rappresentanze della 
maggioranza e dell'opposizio
ne. Su questo punto c'è stata 
discussione accesa tra de e so
cialisti. Il PSI ha manifesta
mente accettato senza akun 
entusiasmo la norma che resti
tuisce al consiglio l'elezione del 
presidente RAI (era stato Craxi 
in persona a volere che questa 
nomina fosse attribuita all'IRI 
e ieri l'on. Pillitteri ha ribadito 
le sue riserve; non ha neanche 
partecipato al voto sull'emen
damento). Non è stata accolta 
un'altra proposta socialista: in
trodurre nel decreto vincoli ri
gidi per la pubblicità della RAI. 

Da registrare, infine, che il 
consiglio d'amministrazione 
della RAI ha dato mandato 
unanime alla direzione di av
viare le preannunciate iniziati
ve giudiziarie contro il «centro 
Calamandrei», che ha accusato 
l'azienda dì aver manipolato i 
bilanci '81 -'83 occultanto per
dite per 86 miliardi. Accuse — 
ha ribadito ieri il consiglio RAI 
— «infondate e diffamatorie». 

Antonio Zollo 
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Dopo /a neve, 
altri flagelli 

l'Unità OGGI 
Frane e mareaaiate in tutto il Sud 
Citta e paesi paralizzati nel Nord 
Quattro marinai sono dispersi in un mare forza 9 in Sicilia 

ROMA — Mareggiate, crolli di ponti, alluvioni, vittime e 
soprattutto molte, enormi frane. Il Sud è colpito non meno 
del Nord, in queste ore, dalla furia del maltempo. Interi quar
tieri di Catanzaro, e di Catania sono immersi In decine di 
centimetri d'acqua. Un peschereccio si è capovolto e quattro 
marittimi sono dispersi. Un bambino è stato travolto e ucciso 
da un torrente in piena, due coniugi sono annegati nella loro 
auto gettata in un fiume da uno smottamento. 

Nel Nord, a parte la situazione di Milano, li freddo e la neve 
hanno provocato una vittima e miliardi di danni. Decine di 
paesi sono isolati, molte strade interrotte. Un panorama 
sommerso dalla neve su cui ora incomincia a gravare anche 
il ghiaccio e la nebbia. Centinaia di fabbriche, uffici e scuole 
sono chiusi. Regioni, Comuni, associazioni di categoria han
no chiesto al governo la proclamazione dello stato di emer
genza e di calamità naturale. Sul fronte ferroviario, conti
nuano i ritardi e la soppressione di treni, soprattutto tra 
Milano e Bologna: le due stazioni erano, ieri, ancora costrette 
a funzionare al 30-40%. I treni accumulano ritardi sino a 4 
ore. Al Sud, le mareggiate hanno interrotto la ferrovia Reg
gio Calabria-Metaponto. Frane si sono abbattute su linee 
ferroviarie siciliane. Gli aeroporti di Bologna e Bergamo so
no rimasti chiusi. Per la grande domanda di combustibile per 
riscaldamento, il ministero dell 'Industria ha concesso al de
positi del nord Italia e dì Livorno di diminuire le scorte. Il 
ministro Zamberletti ha chiesto alle raffinerie di garantire il 
rifornimento anche sabato e domenica. Se sarà necessario, 
ha affermato, si deve ricorrere anche alla precettazione degli 
autisti delle cisterne. 

Un quadro drammatico, dunque, che trova una delle sue 
punte più acute in Calabria e in Sicilia. 

O H L H D n l H Mareggiate violentissime hanno affonda
to decine di barche a Catanzaro Lido e su tutto il litorale 
jonico. Nel quartiere più prossimo al mare del capoluogo 
calabrese l'acqua è arrivata sino a trenta centimetri d'altez

za. Sono crollati muri di abitazioni. «Bassi» e seminterrati 
sono allagati. Grandi frane minacciano seriamente alcuni 
centri abitati in provincia di Reggio Calabria. Pesantissima 
la situazione di Piati, un paese di quattromila persone, dove 
una frana di centinaia di tonnellate ha Investito una quaran
tina dì case. Ottanta famiglie sono state fatte evacuare. La 
costa della Locrlde è stata flagellata da una violenta mareg
giata. Un'altra frana è caduta a Gretteria, danneggiando 
molte abitazioni. Decine di persone sono state allontanate 
dal centro storico. 

O I U I L I M È questa regione a vivere le ore più drammati
che. Quattro marinai sono stati gettati tra le onde da un 
peschereccio e sono dispersi nelle acque di Porto Palo, a 30 
chilometri da Siracusa. I quattro — tre Italiani e un tunisino 
— erano, assieme all'unico superstite del naufragio — Do
menico Ruggero, di Bari — sul peschereccio •Gioiosa», affon
dato da un mare a forza 9. Per tut ta la giornata navi e moto
vedette hanno inutilmente cercato 1 marinai. A Sant'Angelo 
Muxaro, in provincia di Agrigento, un bambino di nove anni 
è stato travolto da un torrente in piena. Il bambino stava 
tentando di superarlo per tornare a casa: era quasi arrivato 
sull 'altra sponda quando è scivolato e la corrente violentissi
ma, lo ha trascinato via. In serata, il suo corpo non era stato 
ancora ritrovato dal vigili del fuoco. Catania, dove è scattata 
l'emergenza, è ridotta ad un immenso pantano: scuole, uffici, 
negozi sono chiusi. A Gela si è dovuto evacuare la popolazio
ne di numerosi quartieri. L'acqua ha invaso la città e il cir
condarlo. Un ponte sul fiume Gela è crollato. Ma molte fami
glie, che dovrebbero essere allontanate dalle loro abitazioni, 
minacciate dalla piena dei fiumi, resistono al vigili del fuoco: 
non vogliono lasc'are le loro case perché, dicono, temono che 
possano essere saccheggiate. Allegate anche le campagne del 
Ragusano e in particolare a Vittoria, per lo straripamento del 
fiume Irmlnio. E allagata anche la stazione ferroviaria di 
Milazzo. Bloccati tutti l collegamenti marittimi con le isole 

Allagate 
Catanzaro Lido, 

Catania 
e Gela 

Evacuate 
centinaia 

di abitazioni 
Un bambino 
travolto da 
un torrente, 
due coniugi 
annegano in 

una macchina 
scaraventata 
in un fiume 

Un assiderato 
in Trentino 

Eolie e con Lampedusa. Una petroliera, per fortuna vuota, si 
è incagliata nella rada di Santa Panagia, a Siracusa. Tutti 
salvi i 28 componenti l'equipaggio. La statale Palermo-Mes
sina è rimasta bloccata per una frana caduta a Patti. 

D H O I L I O H I M Neve e pioggia hanno ingrossato i fiu
mi della Basilicata, mentre in tutta la regione si segnalano 
moltissime frane. Nel Materano, nei pressi di Stigliano, uno 
smottamento caduto su una strada ha gettato in un torrente 
due auto su cui viaggiava un'intera famiglia: padre, madre e 
tre figli. Ma mentre, i ragazzi sono riusciti a salvarsi, i due 
coniugi Rocco Lasaponara e Lucia Colangelo, rimasti in
trappolati nell'abitacolo, sono annegati. L'acqua è il grande 
flagello della campagna lucana. Nel Metapontino alcune zo
ne sono sotto 20 centimetri d'acqua, 30 centimetri a Scansa
no, in provincia di Potenza. Decine di abitati sono stati sgom
berati sulla collina materana. E se al Sud sono le frane e 
l'acqua dei fiumi e del mare a provocare danni e vittime, al 
Nord sono ancora neve e gelo a mantenere intere province in 
situazioni di emergenza. 

I iiLZlM I l l \ I U Nevica da 80 ore e a memoria d'uomo non 
si ricorda un avvenimento simile. Decine di paesi e valli sono 
isolati. Alla neve che si accumula si aggiungono anche frane 
e valanghe. Un contadino di Rabbi, in vai di Sole, è stato 
trovato assiderato nei pressi della sua abitazione: è morto 
mentre tentava di tenere sgombro dalla neve l'ingresso della 
abitazione dove viveva solo. A Trento città, si tenta di rende
re transitabili le strade mobilitando decine di mezzi meccani
ci e l'esercito; ma si temono crolli per la neve che, fradicia 
della pioggia caduta per qualche ora, pesa sul tetti. Tutt i i 
passi dolomitici sono chiusi al traffico. 

t M I LI A Decine di crolli di capannoni e tetti in Emilia, 
soprattutto nella bassa reggiana. Alcune famiglie sono state 

sgomberate a Gualtieri, Luzzara, Novellara e Povlglio. A 
Parma sono crollate stalle e industrie. Tutti e tre l capannoni 
della vetreria «Bormloll», colmi di prodotti finiti, sono andati 
distrutti . A Modena, dove sono caduti 98 centimetri di neve, 
è in at to un gigantesco piano per liberare e rendere agibile 
tut ta la città. 

L113 U I I I M Decine sono le case coloniche isolate dalla ne
ve. In una di queste, due anziani contadini Pietro e Severlna 
Scopesi di 90 anni e il loro figlio Gino di 45 — immobilizzato 
per una frattura — sono riusciti a sopravvivere per cinque 
giorni nel loro casolare semisepolto dalla neve, nutrendosi 
con pane secco e con uccelli abbattuti a fucilate dalla fine
stra. 

V u l M C I U Pesantissima la situazione nelle provincie di 
Vicenza e Belluno. A Vicenza le scuole r imarranno chiuse 
sino a lunedì. Sono crollati I tetti di decine di capannoni e si 
calcola che almeno duemila persone siano r imaste senza la
voro. L'Associazione industriali ha chiesto provvedimenti 
straordinari e ha lanciato un appello perché i conducenti di 
mezzi pesanti evitino di transitare nel Vicentino per non 
appesantire una circolazione già difficilissima. L'altopiano 
dì Asiago è pressoché Isolato: è raggiungibile solo, con grandi 
difficoltà, da Bassano del Grappa. Su tut te le montagne ve
nete è gravissimo il pericolo di valanghe: la neve fresca, in
fatti, si accumula su quella ghiacciata e appena la tempera
tu ra si alza, tende a scivolare a valle. 

V t l \ l t « £ . l A b l U L I A A Trjeste la bora soffia con raf
fiche da 70-80 chilometri all 'ora. E un quadro drammatico, in 
evoluzione continua, che potrebbe nelle prossime ore aggra
varsi, soprattut to al Sud dove le frane appaiono sempre più 
come il problema maggiore. I danni del maltempo, infatti, 
incidono pesantemente su una condizione idrogeologica se
gnata da decenni di abbandono e di dissesti. 

«Governare 
i disastri e 

non cercar voti 
sotto la neve» 

Occhetto e Barca illustrano le proposte 
del Pei di fronte alle calamità naturali 

ROMA — Dì fronte alla gravità della situazione provocata 
dal maltempo ma tanto accentuata dall 'incuria e dal ritardi 
del governo e di tanti apparati pubblici, il PCI lancia u n 
appello: tutt i facciano il proprio dovere sino in fondo per 
soccorrere, per riparare, per meglio attrezzare il Paese. Lo h a 
formulato Achille Occhetto nella prima parte della conferen
za s tampa di ieri matt ina a Botteghe Oscure sottolineando 
come la sfida democratica che i comunisti lanciano in vista 
della consultazione amministrativa di maggio si misuri e sì 
concretizzi già oggi, di fronte al maltempo come ieri coi ter
remoti, col Polesine, con l'alluvione di Firenze che hanno 
sempre visto prevalere, nell'iniziativa del PCI, sentimenti e 
iniziative di solidarietà con chi soffre. 

Il PCI — ha polemicamente aggiunto Occhetto prima che 
Luciano Barca illustrasse il disastroso quadro dei danni in 
agricoltura e le proposte per fronteggiarli — non ha scelto la 
linea del •nevica, governo ladro», anche se purtroppo c'è stato 
chi ha tentato a Roma la miserabile operazione «nevica, co
mune ladro». Ma l'operazione si è risolta in un boomerang 
che ha messo in luce demagogia e cinismo, impreparazione e' 
incoscienza. Al di là delle polemiche, prevalga dunque la 
preoccupazione di rimettere in sesto apparati, servizi, produ
zioni; e di puntare ad una sicura capacità di governare le 
calamità anziché andare a cercare un pugno di voti sotto la 
neve. 

Occhetto ha insistito sul concetto del governo delle calami
tà con un esempio sempre terribilmente attuale. Tutti gli 
esperti predicano da tempo che è necessario abituarsi a con
vivere con i terremoti, ha ricordato: ma se valutiamo il rap
porto t ra previsioni e prevenzione avremo immediatamente 
la riprova della grave impreparazione, l'indicazione del r i tar
do pauroso nell'opera di modernizzazione e innovazione delle 
s t rut ture del Paese. Ecco il terreno su cui misurarci tutti, non 
quello dello strapaese e della più deteriore goliardia, ten tan
do grossolane deformazioni e attacchi soprattutto ai Comu
ni, cioè al potere istituzionale che ha accumulato una glorio
sa tradizione nella capacità di esser concretamente vicini alle 
popolazioni. - -

Poi il documentato rapporto, di denuncia e propositivo, 
presentato ai giornalisti da Luciano Barca che, partendo da 
due citazioni del documento elaborato dalle commissioni del 
CC, ha sottolineato come nel voto di maggio non potranno 
non pesare con forza i problemi congiunturali e di fondo 
aperti dalla tragedia del maltempo e dagli inconcepibili vuoti 
di efficienza, di immediata mobilitazione, persino dì sempli
ce presenza. Con il risultato paradossale che si riesce a sgom
berare il campo dalla neve per una partita di calcio ma non 
una pista dello scalo di Milano per far partire gli aerei. Tra le 
molte questioni poste da Barca, una intanto di metodo, di 
modalità di funzionamento dell 'amministrazione centrale: 
tutt i lavorano per tratti di pratica burocratica, nessuno su 
progetti, su obiettivi globali. E una , poi, di merito: coi raccolti 
Invernali compromessi, con molti di quelli primaverili ed 
estivi in pericolo, con danni enormi al patrimonio zootecnico, 
sembra assurdo che la si debba avanzare, eppure — ha detto 
Barca — slamo costretti a formulare la proposta e anzi ad 
esigere che vengano bloccate le distruzioni di prodotti e di 
colture e gli abbattimenti di animali che ci vengono insisten
temente sollecitati dalla CEE; Quindi sei richieste specifiche: 
A sul Fondo investimenti occupazione '84 (di cui proprio 

ieri l 'altro il PCI alla Camera h a imposto la sospensione 
delle decisioni relative alla ripartizione delle somme) è neces
sario recuperare almeno duecento miliardi per portare a 400 
— cioè al doppio del progetto governativo — gli stanziamenti 
Immediati per gl'interventi di emergenza; 
A il PCI propone per legge, come del resto la Coldiretti, il 

consolidamento dei debiti per investimenti: sarebbe cri
minoso scoraggiare chi ha giocato la giusta carta delle coltu
re intensive; 
A deve essere sospeso 11 pagamento dei contributi unificati 

in attesa di nuovi, più decisi interventi: fiscalizzazione, 
ratelzzazlone, ecc.; 
A è necessario pensare a stanziamenti straordinari non solo 

per l'impresa agricola ma anche per la fornitura di ser
vizi per la piccola industria trasformatrice dei prodotti agri
coli; 
A misure in favore dei consumatori. E irresponsabile — ha 
w rilevato Barca — proporre l'Importazione massiccia di 
prodotti per calmierare il mercato. I magazzini cooperativi e 
dell'AlMA sono pieni di prodotti. Si t ra t ta solo di studiare 
modi e tempi della loro immissione sul mercato per non 
provocare ulteriori scompensi per giunta nel contesto di 
un 'annata agraria sfavorevole. O si vuole incentivare una 
nuova fuga dalle campagne?; 
A il sistema IdrogeologTco va immediatamente risanato. Il 

peggio può ancora venire col disgelo, gli smottamenti , le 
frane, le rotture d'invasi. Alla degradazione del suolo va po
sto riparo una volta per tutte. 

9- f. P» 

A Milano il Palasport in pericolo 
La nevicata ha schiantato la volta 
Annullato il meeting di atletica di domenica prossima - In forse la «Sei giorni» di febbraio - 300 tonnellate 
di neve hanno distrutto l'impianto, collaudato per sopportare un peso massimo di 400 kg per metro quadrato 

MILANO - Una veduta delia volta crollata del Palasport 

MILANO — Lo schianto ha la
cerato il silenzio di San Siro 
verso la mezzanotte di mercole
dì e si è ripetuto ieri alle prime 
luci dell'alba, circa sci ore dopo 
il primo allarme. Poco dopo, 
quando i managers del CONI 
assieme ai vigili del fuoco si so-, 
no recati sotto l'immensa volta 
del Palasport di-via Tesio per 
verificare gli eventuali danni, si 
sono trovati di fronte ad una 
scena disarmante: uno squarcio 
di una decina di metri quadrati 
nel soffitto, nella zona nord 
dell'impianto, lasciava vedere i 
due enormi tiranti d'acciaio 
che sostengono il.tetto e che 
avevano ceduto, sotto il peso 
della nevicata. • -

A prima vista sembrava che 
il crollo parziale avesse provo
cato l'abbassamento del tetto 
di appena un metro sotto il li
mite previsto dai progettisti. 
Con il procedere delle ore la 
pressione dalle circa 300 ton
nellate di neve depositate so

pra la volta, ha messo a nudo le 
vere dimensioni del disastro. 
Alle 15, dopo un colloquio tele
fonico con uno dei co-progetti
sti, il comandante dei vigili del 
fuoco, ingegner Corbo, ha dato 
l'ordine ai suoi uomini di pro
cedere con i getti d'acqua sul 
tetto, per far sciogliere la neve e 
alleggerire, per quanto possibi
le, la pressione. Nel frattempo, 
fin dalla prima mattinata, 
quando il vero bilancio del crol
lo era ancora sconosciuto, la 
struttura era stata dichiarata 
inagibile. 

I danni sono ingentissimi, si
curamente nell'ordine di centi
naia di milioni, cui si aggiunge
ranno — e qui entriamo nell'or
dine dei miliardi — i danni 
causati dalla inagibilità forzata 
dell'edificio: dal programma 
infatti verrà certamente can
cellato il meeting di atletica 
previsto per domenica prossi
ma. Difficilmente, inoltre, il 
Palasport sarà in grado di ospi

tare, a febbraio, la «sei giorni» 
con il suo f cartello» di rinoman
za internazionale. 
• Dice l'ing. Corbo: L'abbassa
mento della "maglia" di ac
ciaio, formata dai 120 tiranti 
che si incastrano l'un l'altro, e 
che sostiene le strutture del 
tetto, è di circa dieci metri. Sia
mo ben oltre il limite di guar
dia, che è di circa un metro e 
mezzo». Non due, ma una doz
zina sono i tiranti che hanno 
ceduto. Due mensole triangola
ri che assicurano i cavi d'ac
ciaio alla gigantesca trave ellit
tica, si sono ribaltate a distanza 
di una trentina di metri una 
dall'altra. Una ventina di bul
loni da 16 millimetri che legano 
i cavi alle mensole'sono stati 
tranciati. Tranciati via di net
to. «È il segno che si è verificata 
una sollecitazione spaventosa», 
commentano i tecnici dei pom
pieri. Le prove di carico effet
tuate a suo tempo avevano ac
creditato alla «maglia» metalli
ca la capacità di sopportare fi

no a 400 chili per metro quadro: 
la «maglia» dei tiranti e dei con
trotiranti (60 in senso longitu
dinale, altri 60 in senso vertica
le) è infatti molto stretta, circa 
due metri. E allora perché la 
struttura non ha retto il carico 
di neve? L'interrogativo già cir
cola tra i responsabili del comi
tato che, a nome del CONI, ge
stisce l'impianto in funzione da 
pochissimi anni: era stato inau
gurato il 31 gennaio 1976 tra un 
coro di polemiche sui costi (una 
decina di miliardi), sulla sua 
ubicazione, sulla sua funziona
lità. 

Le critiche non avevano ri
sparmiato nemmeno la forma 
avveniristica - dell'impianto. 
Nessuno aveva messo in di
scussione la solidità delle sue 
strutture'. Dei nove progetti in 
gara il CONI aveva preferito, 
nel 1969, la proposta di due ar
chitetti romani, Gilberto e 
Tommaso Valle e aveva affida
to la costruzione alla «Condotte 
d'Acqua», legata al Banco di 

Santo Spirito e passata all'IRI 
net 1972. -

Nel pomeriggio, ieri, i tecnici 
hanno dato il via a nuove verifi
che per stabilire le esatte di
mensioni dei danni. Dice il co
mandante dei vigili del fuoco: 
«Dobbiamo accertare se la "ma
glia" ha subito solo una slab
bratura — e in tal caso il suo 
abbassamento potrebbe trova
re una giustificazione — oppu
re se il crollo è stato provocato 
da una sollecitazione superiore 
alla portata. In tal caso tutta la 
struttura si troverebbe in una 
situazione di tensione oltre i li
miti progettuali». 

Invano - Giuseppe Verani, 
presidente della Federazione 
sciistica (presiede il comitato 
di gestione del Palasport) chie
de previsioni sui tempi di ritor
no della agibilità. E osserva-un 
po' angosciato il parterre e le 
piste ormai invase dall'acqua 
che piove dal tetto. 

Giovanni Laccabò 

Ora nuovi 
frane, valanghe e 

molta altra pioggia 

Attenti alle frane e alle valanghe. 
Dopo il gelo e le copiose precipitazioni 
(neve o pioggia) ecco i pericoli incom
benti. L'allarme per le frane è stato 
lanciato ieri da Renzo Zìa, presidente 
dell'Ordine nazionale dei geologi, il 
quale non ha escluso la possibilità di 
alluvioni in seguito al disgelo (a feb
braio?) e ha invitato le autorità a «non 
limitarsi a fare gli scongiuri ma a 
prendere tutte le iniziative utili a ri

durre le conseguenze dei possibili fe
nomeni». La preoccupazione nasce dal 
fatto che l'intero territorio nazionale 
ha immagazzinato nelle ultime setti
mane molta acqua al punto di essere 
ormai saturo. Se il disgelo avverrà len
tamente il pericolo sarà limitato; se in
vece diverrà improvviso, il surplus 
idrico scivolerà a valle massicciamen
te producendo devastazioni. E anche 
seno il rischio di valanghe, specie nelle 

zone alpine. In alcune è calcolato un 
rischio 7 su una scala internazionale 
che ne conta 8: siamo al limite di guar
dia (ieri in Albania le valanghe hanno 
provocato cinquanta morti). Le previ
sioni non sono dunque incoraggianti. 
Se la neve è quasi scomparsa ora è il 
turno della pioggia. Sino a domenica, 
secondo i calcoli di Afrodite, computer 
dell'Aeronautica militare, in quasi tut

te le regioni è prevista la caduta di ab
bondanti piogge. Pioverà molto doma
ni, sabato e domenica. Lunedì dovreb
be essere una giornata di ampie schia
rite sull'Italia intera, con condizioni di 
scarsa nuvolosità ma con presenza di 
nebbia specie in Val Padana. Oggi la 
pioggia cadrà prevalentemente sulle 
regioni nord-occidentali, poi si sposte
rà gradualmente al centro e al sud. I 
mari sono molto mossi. 

Il tempo 

LE TÉMPE 
• RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C-
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

LA SITUAZIONE — La situazione meteerofogìca attuala » canut i Unta da 
un vasto • complesso sistema depressionario che comprende tutta la 
rascia centromeridionola del continente europeo e l'area mediterranea. In 
questa fascia depressionaria ai notano due centri di minima: Uno localizza
to sulla Sicilia, quoto che ani aver tendo la nostra penisola ha causato le 
pesanti condizioni di cattivo tempo nei giorni scorsi, l'altro attualmente 
localizzato tute Francia nord-occidentale e in spostamento verso sud-est. 
B, TEMPO m ITALIA — Sulle regioni settentrionali iniziatmente condizioni 
di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiari
te: durante 1 corso detto giornata tendenza ad aumento deBa nuvolosità e 
successive precipitazioni prevalentemente nevosa sui rilievi e localmente 
anche in pvenure. Per quanto riguarda ntsus centrale cielo gt natalmente 
nuvoloso: in matonaia ariamomi di schiarite suRt fascia tirrenica ma nel 
pomerìggio tendenza ad intensificazione data nuvolosità • successive pre
cipitazioni. Suwa legioni msridwnoS cielo molto nuvolose o coperto con 
pioggia al mettalo e tenòunn suo vOTteoiKTte aei pomeriggio. Temperatura 
senza variazioni notevoK. 

SIRIO 

A Mosca. 6 mesi di neve, fanno così: 
ognuno si fornisce di badile e spala 

Altrimenti non basterebbero i settemila uomini a tempo pieno e i 2500 veicoli impegnati a ripulire le strade, 
i ponti e i viadotti - Regole tassative per condomini e impiegati - Si spendono ogni anno venti miliardi di lire 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Quando la neve è 
u n a condizione normale. 
Mosca è la più a nord t ra tut
te le grandi capitali del mon
do. La neve arriva ai primi di 
novembre e regna sovrana 
fino ad aprile. Ma la vita non 
si ferma. Tutto procede qua
si con gli stessi ritmi di sem
pre. magari arrancando un 
po' più del normale, ma solo 
quando grandi nevicate pro
lungate superano il lavoro 
metodico di sgombero che 
prende avvio immediata
mente dopo la caduta dei 
primi fiocchi di neve. 

Un esercito composto da 
settemila uomini a pieno 
tempo è infatti pronto a 
sconfiggere ogni anno il den
so mantello nevoso che si 
stende sulla città. E quasi 
ogni anno vi riesce. Agli ad
detti speciali bisogna ag
giungere però i sedicimila 
netturbini e tutti questi non 
sarebbero sufficienti per 
l ' immensità di Mosca se de
cine di migliala di persone 
non uscissero di casa, a rma
te di vanghe e badili, a spala

re i marciapiedi, a spezzare il 
ghiaccio, a liberare i tetti del
le case dalle enormi stalattiti 
che pendono sulle teste dei 
passanti. •* 

Il Mossoviet (o, come di
remmo noi il comune) si oc
cupa infatti soltanto di ripu
lire le strade. Non meno di 
2500 veicoli sono impegnati 
quotidianamente a questo 
scopo: spazzaneve di ogni 
forma e dimensione, spargi-
sale e sparglterra, macchine 
con bracci vorticanti, auto
carri che corrono veloci co
me fulmini in un traffico che 
non usa le catene, scaricano 
dai 30 ai 40 milioni di metri 
cubi di neve nella Moscova 
gelata. Enormi mucchi di 
neve rossastra di terra salata 
e annerita dal fango si accu
mulano sul ghiaccio spesso e 
bianco del fiume, per essere 
inghiottiti solo alla pr ima 
sgelata. Notte e giorno, sen
za un att imo di sosta, l'eser
cito della neve spazzola i cin
quemila chilometri di strade, 
1256 ponti e viadotti, mentre 
una miriade di mezzi minori 
(quanti siano nessuno sa di
re), di piccoli spazzaneve, 
viene impiegata dalle am-

minsitrazjoni di caseggiato 
(sì chiamano zhec e vogliono 
dire all'incirca uffici per la 
gestione abitativa) per spaz
zare i cortili, le vie minori, gli 
accessi e ì territori interni 
delle fabbriche. 

Quando tut to questo non 
basta gli impiegati dei gran
di uffici escono in s t rada im
bacuccati e liberano il tratto 
di marciapiede che è stato lo
ro assegnato in base a regole 
precise. Così dappertutto. 
Tutti i servizi hanno il loro 
distaccamento per la neve, 
dove — a rotazione o per In
carico stabile — c'è chi si oc
cupa di mantenere in funzio
ne gli Impianti. In certi ca
seggiati a più piani gli inqui
lini che abitano a pianterre
no hanno per contratto l'ob
bligo di tenere spazzolato a 
dovere un trat to dì accesso 
alla casa. 

Le ferrovìe sovietiche non 
si fermano mai, neppure in 
condizioni assolutamente 
estreme. Il trasporto di su
perficie nelle grandi città 
considera la neve come una 
dimensione quotidiana. Solo 
gli automobilisti privati, an
cora in larga minoranza, 

hanno l 'abitudine di lasciare 
a riposo le macchine al pri
m o apparire della neve. I ga 
rage sono ancora pochi, m a 
nei cortili, sotto i cumuli di 
neve, si Intravedono le sago
me delle Zhigulì e Zaporozhe 
che sono state messe a sver
nare sotto pesanti teli di for
tuna e, talvolta, senza ruote, 
coi mozzi appoggiati su 
quat t ro mucchi di mattoni . 
Ma autobus e filobus conti
nuano il loro normale andi 
rivieni anche nelle periferie 
più lontane portando la gen
te dagli s terminati quartieri 
nuovi, non ancora raggiunti 
dalla linea del metrò, fino al
le fermate più vicine della 
ferrovia sotterranea. 

Calcolare il costo globale 
dell 'impresa che riesce a far 
vivere normalmente u n a cit
t à di ot to milioni di persone 
in queste condizioni non è 
materialmente possibile. Si 
può dare invece 11 costo che 11 
comune di Mosca sostiene 
diret tamente per le normali 
operazioni di sgombero s t ra
dale: u n milione di rubli ogni 
ot to centlmetridl neve cadu
ta. Al cambio ufficiale, me

diamente, non meno di 20 
miliardi di lire al l 'anno solo 
di spese vive, esclusi gli s t i 
pendi degù addett i . M a 
quando cade la neve, per i 
moscoviti è comunque festa. 
È «finalmente* l 'inverno cui 
sono abituati , in cui 1 grandi 
parchi cittadini diventano 
campi d a sci di fondo per 
persone di ogni età . I l foo
ting newyorkese o milanese 
è sostituito qui dalle veloci 
escursioni sciistiche, da l 
campi di pattinaggio che s i 
creano in ogni cortile. F in
ché la temperatura non r isa
lirà nei pressi dello zero e co
mincerà il mese del fango e 
dell'acquitrino i moscoviti 
gioiranno del loro inverno. 
Perfino 1 vecchi pensionati 
non r inunceranno a farsi la 
pasegglatina nella neve a n 
cora immacolata dei cortili, 
imbacuccati anche loro nei 
cappottoni di lana e le m a m 
me usciranno Infallibilmen
te con i lat tanti , anche a 15 
gradi sotto zero, per fare 
prendere loro la boccata d'a
ria di prammat ica . 

GrUrWttO CMfjM 
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Ambiente 
Sinistra 
a confronto con 
le «liste verdi» 

Le prossime elezioni ammini
strative produrranno, ormai è sicu
ro, una Interessante novità: In un 
certo numero di città e forse di re
gioni si presenteranno 'liste verdi: 
Il fenomeno non ha caratteristiche 
generalizzate e comuni a tutto 11 
territorio nazionale, ma ciò nono
stante riveste una certa Importan
za politica ed è soprattutto la spia 
di quanto abbiano camminato nel 
nostro paese due fenomeni fra di 
loro paralleli: la crescita, forte, di 
una matura coscienza ecologista, 
sempre più attenta agli elementi di 
qualità, e di pericolo, contenuti nel 
rapporto uomo-ambiente; l'inca
pacità complessiva del sistema po
litico di dare rappresentanza a que
sta nuova Istanza, in termini non 
formali di un'attenzione strumen
tale. 

La questione, è noto, non riguar
da solo 11 nostro paese. Forze elet

torali tverdl» sono ormai presenti 
in buona parte delle nazioni euro
pee, con risultati alterni, ma quasi 
sempre tutt'altro che trascurabili. 
Vale per tutti 11 caso della Repub
blica federale tedesca, dove 1 
*GrUnen* sono divenuti In molte si
tuazioni addirittura essenziali alla 
formazione di maggioranze di go
verno. Slamo quindi in presenza di 
una tendenza non effimera e non 
riducibile ad una variante partico
lare del proliferare di liste settoriali 
o corporative. 

Sul tavolo sta infatti, per ampio 
riconoscimento, uno dei temi cen
trali degli anni Duemila: Il rappor
to fra l'uomo e 11 suo ambiente, il 
livello di degradazione raggiunto, 
le profonde disuguaglianze ormai 
provocate. La questione ambienta
le, da elemento percepito da sparu
te minoranze soprattutto impegna
te nella salvaguardia di habitat di 

particolare valore, è divenuta fatto 
mondiale, che rimette In discussio
ne la nozione stessa di sviluppo. In 
Italia, negli ultimi anni, protagoni
sta principale dell'Impegno su que
ste tematiche è stato un movimen
to ecologista che, nelle sue varie 
componenti, da quelle tradizionali 
del protezionismo fino al nuovi 
gruppi e associazioni Impegnati su 
un terreno più legato agli squilibri 
provocati dagli Insediamenti Indu
striali e dal processi di urbanizza
zione intensiva, è andato via via 
maturando e crescendo. E Inevita
bile quindi che, con sempre mag
giore forza, questo arcipelago ver
de si ponga 11 problema di come In
cidere nel meccanismi della deci
sione politica, di come rendere sta
bile conquista ciò che fino ad oggi è 
stato materia, soprattutto, di pro
testa e di denuncia. 

Il problema non è nuovo e fino 
ad oggi si è espresso lungo alcune 
linee consolidate. Principalmente 
tre: azione di pressione su punti 
particolarmente sensibili del siste
ma politico; proposte programma
tiche tendenti a modificare la cul
tura delle forze politiche; costru
zione di un movimento di massa, 
capace di far raccogliere le proprie 
Istanze. Queste strategie non si so
no dimostrate del tutto impotenti: 
ad esse dobbiamo quelle poche si
gnificative conquiste nel campo 
delle politiche ambientali del no
stro paese. Ma sono oggi insuffi
cienti. Di fronte, infatti, all'acutiz
zarsi dell'emergenza ambientale, e 
soprattutto al riconoscimento del 
suo carattere globale, non esclusi
vamente naturalistico o protezio
nistico, si fa avanti la necessità di 

una svolta politica profonda. Per lo 
meno del manifestarsi di una con
flittualità forte e decisa, all'Interno 
del sistema politico, nel merito del
le scelte in questione. 

.È invece opinione comune nel 
movimento ecologista che, a parte 
poche eccezioni, prevalga una cul
tura, lndustrlallsta e Iper-economl-
clsta, che manifesta elementi Inter
ni di coesione assai più forti degli 
elementi di distinzione, pur presen
ti, tuttavia, nelle forze politiche. E 
la critica coinvolge, con lo stesso 
peso, anche la sinistra e 11 PCI, la 
cui ricorrente attenzione al proble
ma è troppo spesso Inficiata da 
scelte di segno opposto. Così, ad 
esemplo, Il recente assenso dato 
dalla giunta regionale piemontese 
(non a caso unanimemente all'op
posizione), ad un nuovo Insedia
mento nucleare, ha riproposto In 
parte le ragioni del conflitto fra 11 
partito comunista e 11 movimento 
ecologista. Per questo Insieme di 
motivazioni una parte del movi
mento ha deciso per una scelta au
tonoma alle prossime elezioni am
ministrative. 

L'assemblea di Firenze, che ha 
sancito questa scelta, non ha dato 
vita, come molti giornali hanno 
scritto, ad una foiza politica nazio
nale, ad un nuovo partito. E passa
ta l'opinione di chi vede prevalente 
in questa scelta II carattere locale, 
fortemente legato a determinate 
emergenze ambientali. La scelta 
elettorale non coinvolge, inoltre, 
l'intero movimento verde italiano. 
Non siamo in presenza, in altre pa
role, di una trasformazione in forza 
politica di un movimento. Le asso
ciazioni, ad esempio, hanno prefe

rito sottolineare la loro caratteri
stica di essere soggetti autonomi e 
Impegnati su un terreno diverso da 
quello elettorale. Il che non signifi
ca nemmeno che esse manifestino 
un'ostilità di principio nel confron
ti di questa scelta. Tutte le associa
zioni sono, al contrarlo, attraversa
te da un forte dibattito interno, che 
vede In molti casi esponenti auto
revoli pronunciarsi a favore delle 
Uste verdi. Una parte non seconda
rla di questo movimento, peraltro, 
continua a ritenere decisivo con
durre una battaglia politica nella 
sinistra, perché la cultura ambien
talista ne divenga uno del motivi 
fondanti e rinnovatori. 

Afa questo fatto è tutt'altro che 
scontato. Esso implica scelte deci
se. Una divaricazione stabile fra 
cultura ecologista e forze politiche 
non è per la sinistra un fatto auspl-, 
cabile, ma nemmeno Impossibile, 
come ci dimostra l'esperienza eu
ropea. Ricomporre questi due fat
tori è compito urgente e non facile. 
Va colta con forza la dimensione 
grande del problema e la qualità 
dell'impegno necessario. Ciò che 
intanto le Uste verdi ci segnalano è 
l'emergere di una divaricazione 
ancora limitata, ma che può appro
fondirsi, tra istanze ambientaliste 
e capacità di rappresentanza. Po
trebbe essere un fatto non grave, 
solo a patto che si giudicassero 
queste istanze come secondarie. 
Ma è una cosa che non gioverebbe 
certo alla sinistra e tanto meno al 
suo rinnovamento. 

Enrico Testa 
presidente della 
Lega Ambiente 

INCHIESTA / Basilicata, regione dove l'impiego giovanile è merce rara 

I meno occupati d'Europa 

LETTERE 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Bastano sei
cento chilometri per far 
cambiare senso al dibattito. 
Chiamate numeriche o no* 
mlnatlve, l'annuncio di An-
nibaldi secondo cui grazie 
all'arbitrio imprenditoriale 
l'occupazione crescerà, il 
sindacato convinto di dover 
abbandonare alcune «rigidi-, 
ta»: tutto ciò, «lontano dal 
centro», a Potenza, assume 
un significato diverso. Né 
potrebbe essere diversamen
te. I dati sono fin troppo noti: 
la Basilicata è la regione con 
il più alto tasso di disoccupa
zione in Europa (il 17 per 
cento) una percentuale già 
•scremata» da tutte quelle 
persone che si iscrivono al 
collocamento ma non sono 
davvero alla ricerca di un 
posto, «con un'industria pre- ' 
sente solo nei settori vecchi, 
maturi*, per dirla con Dona
to Fasanella, socialista, uno 
dei segretari regionali della 
CGIL, e «con un tasso d'in
novazione molto vicino allo 
zero». Se poi si scompongono 
i dati (e 11 compagno Fasa
nella lo fa, mostrando una 
lunga serie di «grafici» elabo
rati a mano su un foglio di 
carta a quadretti) si viene a 
sapere che se 11 numero dei 
disoccupati nell'industria e 
nell'agricoltura subisce una 
flessione in alcuni mesi del
l'anno, per le lavorazioni sta
gionali, la colonnina di chi 
cerca un lavoro «da impiega
to» cresce costantemente. 

E con questa qualifica — 
«impiegato» — al colloca
mento si iscrivono soprat
tutto 1 giovani. Qui le nuove 
generazioni sotto i 29 anni 
sono addirittura i due terzi 
del totale dei disoccupati (In 
Italia la percentuale scende 
al SI per cento). E allora, a 
questo «esercito» che cosa bi
sogna dire: che non c'è nulla 
da fare, né ora, né mai? «Cer
to bisogna parlare chiaro — 
è un altro compagno della 
CGIL, comunista, Mario 
Sarli — spiegare che non tut
to si può risolvere nel giro di 
poco tempo, che si possono 
sperimentare anche soluzio
ni tampone, d'emergenza, 
ma non si può pretendere 
che un'intera generazione ri
nunci al lavoro». 

Dunque, il mercato del la
voro va sbloccato. In tutti i 
modi: percorrendo strade 
mai attraversate, provando, 
e anche — perché no? — sba
gliando. A questo punto, un 
episodio va raccontato. La 
legge sulle zone del terremo
to stabiliva che nelle aree 
colpite dal sisma dovessero 
insediarsi parecchie indu
strie. Tra queste la Ferrerò. 

La fabbrica ancora deve 
nascere, ma è già polemica 
(tanto che la CGIL ha pre
sentato un esposto alla ma
gistratura perché si sospetta 
che l'Industria abbia «indi
rizzato* eli ingenti finanzia
menti a ben altri scopi). Ma 
questa sarebbe la solita de
nuncia, comune a tutte le 
aree dove operano gli incen
tivi. L'episodio è un altro. 
Bene, la Ferrerò, ora che si 
sta parlando di assunzioni, 
ha chiesto alla commissione 
regionale (un nuovo organi
smo sperimentale) di poter 
usufruire di quaranta con
tratti di formazione-lavoro. 
Il sindacato sembra inten
zionato a rispondergli di 
•no». Va bene che 1 contratti 
di formazione hanno la du
rata massima di ventiquat
tro mesi, va bene che per l'a
zienda c'è la possibilità di 
scegliere tra chi resta e chi 
no, ma il rifiuto del sindaca
to non è una «rigidità» ana
cronistica in una regione co
me questa? Slamo arrivati al 
punto: qual è la lettura in 
questa parte del Meridione 
del dibattito che Investe tut-

Su cento persone che lavorano, diciassette restano 
in attesa - Anche per le ultime generazioni, le 
speranze sono minime: l'industria locale 
è vecchia e con un'innovazione 
vicina allo zero 

to il sindacato? Allora: quel 
rifiuto non è un residuo del 
passato? 

•Sbagli, e di grosso — ri
spondono allo stesso modo 1 
nostri Interlocutori —. Fac
ciamo qualche conto. Allo 
stato attuale la Ferrerò, tra 
legge 219 e slmili, ha avuto 
finanziamenti che-arrivano 
a coprire il 107 per cento del
la spesa per questo insedia
mento. In cambio di questi 
soldi la società deve garanti
re un "tot" d'occupazione 
stabile. Ora se ne esce con la 
storia della formazione, vuo
le arrivare ad avere il 140 per 
cento della spesa. Può anche 
andar bene, ma la Ferrerò si 
era già impegnata a garanti
re quattrocento lavoratori 
fissi, non può ora pensare di 
scaricare quaranta dipen
denti tra due anni». 

Il ragionamento non fa 
una piega, ma resta il pro
blema: che inventarsi per 
uscire dair«impasse»? Idee 
non mancano: il sindacato 
ha in mente un piano straor
dinario per far rispettare 
agli imprenditori 1 vecchi 
impegni (con un'altra legge, 
la 183, ottennero parecchi 
miliardi In cambio di quat
tromila posti, ne hanno crea
ti solo duemila), riempire 1 
vuoti nelle «piante organi
che» pubbliche, razionalizza
re gli uffici, far decollare 
davvero i contratti di forma
zione. Il PCI ha presentato 
una legge regionale che pre
vede un «progetto straordi
nario», che dovrebbe essere 
in gran parte gestito dai Co
muni, per recuperare 1 ritar
di storici nei servizi, nella 
protezione civile, nel recupe
ro ambientale. SI pensa a la
vori eccezionali, anche a 
tempo. La proposta comuni
sta mira pure a costruire 
un'imprenditoria giovanile, 
col sostegno pubblico, coo
perative vere, funzionanti, 
che sappiano stare sul mer
cato e aprire spazi per le as
sunzioni nella piccola lm-
eEndltorla e nell'artigiana-

Le due proposte non sono 
la stessa cosa: «Si ha l'im

pressione —dicono al PCI — 
che al sindacato mirino più a 
gestire l'esistente che a pro
grammare il futuro». In co
mune, però, hanno la richie
sta di un ruolo nuovo, im
portante, che deve giocare 
l'ente pubblico, anche quello 
decentrato. 

«Fuori dei luoghi comuni*, 
bisogno di tentare qualcosa 
di nuovo: la rinuncia ai «lacci 
e lacciuoli» nel collocamento 
non potrebbe essere un'idea? 
Nel sindacato si discute, ci si 
interroga, ma ecco che an
che quel dibattito qui assu
me caratteristiche diverse. 
«Non siamo a Milano dove 
un'azienda d'informatica 
con tre persone ha bisogno 
del massimo di flessibilità — 
sostiene Piero Di Siena, se
gretario regionale del PCI 

—. Qui c'è un'Imprenditoria 
vecchia, arcaica e, nonostan
te qualche segnale nuovo, le
gata a doppio filo con il cen
tro del potere politico. Rega
larle la gestione del mercato 
del lavoro vorrebbe dire met
tere le sbarre all'autonomia 
delle forze del lavoro». Se ne 
esce con una battuta, forse 
un po' risentita: «A quegli in
tellettuali che scimmiottano 
con la Confindustria, digli di 
venire qui al Sud a vedere 
che cosa accadrebbe se sal
tasse il sistema di regole che 
abbiamo costruito in questi 
anni». 

Al sindacato ancora più li
quidatori. Mario Sarli: «Mi 
ricordo, tanti anni fa, quan
do vedevo arrivare nella 
piazza dei paesi il caporale a 
scegliere chi sarebbe andato 
a lavorare. Tu si, tu no. 
Guarda che con la chiamata 

numerica qui abbiamo co
struito il sindacato. Rinun
ciarci vorrebbe dire rinun
ciare al sindacato». 

E loro, i diretti interessati, 
i giovani senza lavoro, che ne 
pensano? A che garanzie so
no disposti a rinunciare pur 
di avere un posto? Ne incon
triamo parecchi nella sede 
della FOCI. Non sono tutti 
comunisti, sono qui per caso, 
anzi meglio dire per comodi
tà, in una città dove è impos
sibile arrivare alla periferia 
anche se non nevica da ven
tiquattro ore. Qualche nome 
sfugge: c'è Vincenzo Santan-
gelo, suo fratello Antonio, 
Gennaro Ragone, Roberto 
Romano. Altri entrano, 
ascoltano, dicono una frase e 
se ne vanno. Tutti d'accordo, 
però: non ha senso parlare di 
chiamate nominative o nu
meriche a Potenza. Qui a la
vorare va solo «chi ha amici». 
Raccontano storie di posti in 
banca assegnati «ai più fessi 

di ragioneria», di concorsi 
falsi, di corsi di formazione 
truccati. E sul salario' d'in
gresso? Anche qui, loro stu
denti lavoratori, raccontano 
di alberghi sullo Jonio, dove 
sono stati pagati la meta, an
che dopo anni d'esperienza 
nel campo, perché i datori 
sostenevano di fornir loro 
«un mestiere». «A Potenza 11 
salario d'ingresso lo vorreb
bero non per le qualifiche al
te, ma anche per i portieri, i 
facchini. Qui insomma gli 
imprenditori vogliono pagar 
meno gente che ha la sola 
colpa di essere giovane». 
- «Dicono: le vecchie regole 
non vanno più bene. OK, tro
viamone altre, tentiamo. Ma 
criteri devono esserci. Non ci 
spero, ma un lavoro lo voglio 
anch'io che non ho parenti 
tra gli assessori». 
. Ce tanto da cambiare, ma 

con chi? I giovani da soli? 
«No certo. Tu vorresti la tra
dizionale risposta sull'al
leanza col movimento ope
raio, non è vero? Noi ci cre
diamo ai lavoratori, siamo 
anche disposti a pagare un 
prezzo per questa unità: lo 
sai che parte dei nuovi posti 
andranno ai cassintegrati a 
scapito dei giovani? Ci va be
ne, a patto però che il sinda
cato sappia liberarsi di quei 
circoli, e sono forti qui in Ba
silicata, legati al potere poli
tico ed economico». 

Ma che fare, ora, adesso? 
«Forse non ci hai capito — 
dicono —. Noi non chiedia
mo chissà quali finanzia
menti aggiuntivi. Chiediamo 
solo che si spendano meglio i 
soldi che già ci sono*. 

Ci si saluta: guanti, cap
pelletto di lana in testa e pa
la in mano (se la devono por
tare da casa) vanno a spalare 
la neve per conto del Comu
ne. Prendono quarantamila 
lire al giorno. Le indicazioni 
sono precise: devono «pulire* 
solo le due, tre strade che ar
rivano nella centralissima 
piazza della Prefettura. Loro 
vorrebbero rendere agibile 
(provarci, almeno) anche 
qualche strada in periferia, 
per assicurare i collegamenti 
con i paesi. Ma non c'è nulla 
da fare. Non vogliono più 
soldi, chiedono solo di poter 
fare un lavoro che serva an
che ad altri. In fondo non 
chiedono la luna». 

Stefano Bocconetti 

ALL' UNITA' 
Ma chi li minaccia? 
Caro direttore, 

mi chiedo chi è quel capo di Stato, quella 
nazione che minaccerebbe gli Stati Uniti 
d'America al punto da imporre a questi un 
programma di riarmo, questa volta nello 
spazio. Mi chiedo qual è quel folle governo 
che oserebbe solamente minacciare una na
zione come gli Stati Uniti d'America che 
possiede già circa 25.000 bombe nucleari di 
cui, probabilmente, la metà sono dieci volte 
più potenti di quella di Hiroshima. Chi? 

Chi fa simili minacce, palesi od occulte 
che siano? Chi minaccia gli Stati Uniti d'A
merica per giustificare un simile ennesimo 
riarmo? 

RICCARDO R. SPATARO 
(Querceta - Lucca) 

Un po' di pubblicità 
a «Prima pagina» 
Cara Unità, 

tu sai che siamo inflazionati da tv private 
e da programmi di TV 'governativa» che. 
nella maggioranza dei casi, sono una stupida 
evasione dalla realtà sociale e culturale che 
ci circonda, quando non vera e propria disin
formazione o informazione interessata. 

D'altra parte noi abbiamo pochi strumen
ti. anche se molto validi, per reagire a questa 
situazione di oligopolio della stampa (Unità, 
altri pochi quotidiani democratici, riviste ti
po Calendario del popolo etc.) • 

Comunque non tutti sanno che abbiamo un 
ulteriore strumento per far sentire la nostra 
voce democratica ad almeno 300 mila citta
dini: basta telefonare al numero 06/3612241 
che corrisponde alla rubrica di RAI 3 Prima 
pagina trasmessa dalle 7.25 alle 8.30 circa. 
Un giornalista, che cambia ogni settimana. 
fa una rassegna della stampa, dal proprio 
angolo visuale, con scelte e commenti che più 
o meno cercano di orientare l'ascoltatore. 
Subito dopo è data la parola agli ascoltatori 
che desiderano intervenire: la media usuale 
degli interventi è di circa sei o sette ogni 
mattina. 

Ora, poiché un terzo degli italiani vota 
PCI, non potrebbero esservi, in proporzione. 
almeno due cittadini elettori-comunisti sui 
sei che intervengono, a far sentire la propria 
opinione democratica a circa trecentomila 
ascoltatori di RAI 3 dalle 7.30 alle 8.30 del 
mattino? 

Anche questo sarebbe un modo di diffon
dere le nostre posizioni politiche e sociali. 

GAETANO MATTAROCCI 
(Massa) 

Si può apparire imparziali 
se retribuiti, a discrezione, 
da una delle parti in causa? 
Cari compagni. 

i giudici tributari sono indipendenti ed im
parziali? Possono essere o. quanto meno, ap
parire indipendenti ed imparziali i giudici 
che vengono «retribuiti» da una delle parti in 
causa? 

È questa una domanda retorica, ma non 
astratta, perchè la normativa sul trattamen
to economico dei giudici tributari stabilisce 
che il ministro delle Finanze dove annual
mente determinare i compensi per i compo
nenti delle Commissioni tributarie di primo 
e di secondo grado e prevede che l'Intendente 
di Finanza deve provvedere alla liquidazione 
e al pagamento dei compensi spettanti agli 
anzidetti giudici. 

Trattasi di disposiziontì a mio parere, in
compatibili con ta situazione di indipenden
za che la Costituzione vorrebbe per tutti i 
giudici. 

Il ministro delle Finanze e t'Intendente di 
Finanza, infatti, sono parti necessarie del 
processo tributario o, quanto meno, a questo 
interessati ed anche alcuni atti dell'Intèn
dente di Finanza sono impugnabili davanti 
alle Commissioni tributarie; e perciò il mini
stro delle Finanze e l'Intendente di Finanza, 
obiettivamente, possono condizionare l'atti
vità (e le decisioni?) delle commissioni e dei 
singoli giudici tributari. 

Inoltre, la disposizione che attribuisce al 
ministro delle Finanze la determinazione dei 
compensi per i giudici tributari, a mio pare
re. può essere in contrasto anche con un altro 
principio costituzionale secondo ti quale «Le 
norme sull'ordinamento giudiziario e su ogni 
magistratura sono stabilite con legge» (art. 
108). - • 

In applicazione del suddetto principio an
che il trattamento economico — aspetto non 
marginale di qualsiasi rapporto di servizio 
— dei componenti delle Commissioni tribu
tarie dovrebbe essere stabilito direttamente 
con legge e non. come avviene attualmente. 
con provvedimenti amministrativi peraltro 
assolutamente discrezionali. 

Anche l'indipendenza dei giudici, che non 
è e non deve essere un privilegio ma una 

J garanzia di imparziale applicazione della 
egge. potrebbe e dovrebbe essere una delle 

garanzie a tutela dei contribuenti, specie in 
materia di accertamenti induttivi, dagli 
eventuali abusi o errori degli uffici tributari. 

Il Parlamento, al quale è stato presentato 
per la conversione in legge il decreto con il 
cosiddetto «pacchetto Visentini». tra gli 
emendamenti migliorativi potrebbe valutare 
anche l'opportunità di una maggiore indi
pendenza dei giudici tributari. 

dr. MARIO PISCTTELLO 
(Verbania Pafluza - Novara) 

Il dolore 
di un «ireterocomunista» 
Cara Unità. 

cito dal giornale del 30 dicembre Finizio 
dell'articolo del compagno Ibba a pag. 7: 
•Una volta i compagni più anziani, se stavano 
qualche settimana senza la tessera soffriva
no. Erano i primi a passare nelle sezioni a 
ritirarla. Oggi non è sempre così». Lo scritto 
prosegue esponendo e sviluppando conside
razioni ed opinioni di compagni sullo stato 
del PCI a Genova, che perde annualmente 
iscritti anche se. in contraddizione, aumenta 
i voti alle elezioni. 

Esprimo il mio plauso al compagno per la 
chiarezza con cui ha esposto le risultanze 
della sua inchiesta su tate spinoso argomen
ta. Egli, infine, conclude il suo articolo così: 
«Credo che una risposta debba venire da una 
più stringente riflessione di tatto il Partito». 

Cominciamo a riflettere dunque andando 
direttamente al nocciolo della questione. 
Chiediamoct sono forse cambiate, oggi, le 
condizioni dei lavoratori nei confronti del 
capitalismo? 

Certo, oggi se chiami un operaio «proleta
rio'' magari si sente diminuito e si offende: se 
chiami uno specialista od un tecnico solo 

«lavoratore» ti guarda di brutto: se osi pro
clamare un dirigentucolo qualsiasi, tirapiedi 
del padrone, Dio ci aiuti. Afa al di là di tutte 
queste «promozioni» moderne, il padrone. 
sia esso nazionale o multinazionale, noto o 
anonimo, non è forse sempre quello di prima 
od anche peggio? Avrà magari avuto nel re
cente passato qualche botta in testa, avrà 
trangugiato a malincuore qualche rospo ma, 
piaccia o non piaccia, è ora in piena ripresa. 
sì vuole vendicare delle umiliazioni e parzia
li sconfitte subite. 

Si comincia a intravedere che la situazione 
di colui che lavora e produce è pressoché 
simile a quella dei tempi passati, anche se 
oggi egli ha ta lavatrice e la televisione in 
casa e l'automobile in strada. Io che, magari 
con qualche punta di compatimento, vengo 
giudicato «veterocomunista», non penso che 
un taxista debba ancora essere chiamato 
cocchiere; ma da questa mia breve riflessio
ne non ritraggo la convinzione che i padroni 
della FIAT, per esempio, oppure quelli che 
hanno provocato t disastri di Seveso o di 
Bhopal e tanti altri simili, italiani o non, 
siano dei democratici. Rappresentano invece 
il feroce nemico da combattere duramente e 
tenacemente e non solo coi discorsi in Parla
mento. Questo nemico oggi cerca di apparire 
democratico ma sappiamo che esso lo fa solo 
perchè non ha ancora la forza di non esserlo. 
almeno nel nostro Paese. 

Ciò che ho detto può sembrare elementare 
ma sono certo che chi lavora comprenderà 
che questa è la base di tutto ed è da essa che 
si generano tutti gli altri problemi. 

Allora, compagni, in questo frangente il 
PCI, che pure conta validi dirigenti, si è di
mostrato e dimostra di essere all'altezza del
la situazione? Il dubbio è lecito e. a quanto 
pare, non è solo mio. Ed è forse appunto per 
questo che gli anziani, disorientati, agiscono, 
come riporta il compagno Ibba. in modo cosi 
stranamente fuori della tradizione e in con
traddizione col loro stesso passato. 

CLETO MINO 
(Tavigliano - Vercelli) 

«Si rivive la vita del PCI 
dal 1972 al 1984» 
Cara Unità, 

ho letto in questi giorni il libro «Conversa
zioni con Berlinguer» e mi rivolgo a tutti i 
compagni e non compagni che ancora non 
conoscono quest'opera perché facciano il 
possibile per leggerla. 

Attraverso questa raccolta di interviste e 
scritti di Berlinguer si rivive la vita del no
stro partito dal 1972 al 1984. si rivedono 
certe nostre posizioni, si riconsidera questo 
spazio dì tempo e ci. si rende conto che la 
costante azione di questo nostro compagno 
non era —-e non è ancora del tutto — stata 
ben capita nella sua interezza, nella capar
bia e sensibile volontà di muovere, per la 

.conquista di una avanzata democrazia, non 
solamente il nostro partito ma tutte quelle 
forze sane che nel nostro Paese ci sono, anche 
se ancora non condividono le nostre propo
ste. 

È un libro che fa testo, utile da consultare 

Ì
uando si senta l'opportunità di una verifica. 
isogna leggerlo. 

LORENZO CONFALON1ERI 
(Milano) 

Nelle sedi 
squallidamente deserte 
Caro direttore, 
i oggi si discute tanto di micro-elettronica. 
di informatica, di computer, di programma
zione. Nel contempo vengono organizzati da 
privati corsi con costi superiori al milione; 
che non tutti possono consentirsi. 

Perché non organizzare al pomeriggio 
presso le Università o presso i nostri istituti 
superiori, squallidamente deserti nelle ore 
pomeridiane, seminari di studi ad hoc che 
farebbero risparmiare tanto denaro a molte 
famiglie? 

Forse così si potrebbe contribuire a resti
tuire fiducia a molti giovani. 

prof. FRANCESCO P. SCHETTINI 
(Bari) 

Liebknecht, von Moltke 
e la caverna platonica 
Cara Unità, 

nel 1910 il deputato socialdemocratico 
Karl Liebknecht — il medesimo che disse 
poi «no» ai crediti per la I' Guerra mondiale 
— ebbe una singolare polemica col deputato 
conservatore conte von Moltke. Quest'ulti
mo. paragonando agli schiavi della spesso 
dimenticata caverna platonica (7' libro della 
«Repubblica»^ i socialdemocratici, sosteneva 
che se essi si fossero liberati dai loro pregiu
dizi marxisti, avrebbero visto e toccato con 
mano che il Reich germanico non era lo Sta
to di polizia delle loro denunce, bensì l'in
carnazione stessa del diritto e della libertà. 

Liebknecht. che amava sopra ogni altro 
filosofo Platone, fece osservare a von Moltke 
che se, al contrario, proprio lui e gli altri 
suoi reazionari colleghi si fossero dati la pe
na di esaminare delta incarnazione non solo 
con gli occhi e con le mani ma anche col 
cervello e col cuore, come i più intelligenti 
degli schiavi platonici, avrebbero fatto una 
ben diversa constatazione: avrebbero scoper
to che la libertà e il diritto non erano nelle 
vane apparenze proiettate sul fondo dello lo
ro squallida caverna, bensì in quel fuoco. 
antistante alla caverna stessa, che doveva ri
velare più tardi e per sempre non solo la 
forza di carattere e l'eroismo ma la filosofi
ca genialità di quel luminoso martire del 
movimento operaio tedesco e internazionale 
che fu appunto Karl Liebknecht. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino -RDT) 

Il «Cerchio» (club) 
Signor direttore responsabile. 

il Cerchio sovietico «Esperanto» di Volgo-
grado (andato Stalingrado) fa una grande 
preghiera a pubblicare quest'appello nostro 
ai partigiani italiani della Pace nel giornale 
vostro: 

«Amici italiani-partigiani della pace! 
«Noi. esperantisti-combattenti per la Pa

ce. afflaiti del Cerchio "Esperanto" di Vot-
gogrado (URSS) vogliamo scriverci con tutte 
le organizzazioni e gli uomini di buona vo
lontà. gli quali lottano contro la guerra nu
cleare e il collocamento dei razzi americani 
della battuta primaria in Europa. 

«In contraccambio inviaremo il materiale 
di lavoro del Cerchio nostro: i fogli, le bros
sure. le esposizioni di belle arti ecc.». 

A. M1HAJLOV 
per rinterclab «Esperanto» A/ia, 2 

| 400113 Volgograd (URSS) 
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Arezzo, si uccide 
con la figlioletta 

credendola gravissima 
' 4 ! - "i 

k 

AREZZO — Una donna si e gettata dalla finestra dell'ospedale 
pediatrico di Arczzzo tenendo in braccio la figlia di quattro mesi 
che credeva irrimediabilmente ammalata. La donna e la bambi
na sono morte sul colpo. Alle 6 di ieri mattina Rita Rigoni, 34 
anni, ha sollevato la piccola Elisa dal lettino ed ha attraversato 
il corridoio al terzo piano dell'ospedale pediatrico. Non ha incon
trato nessuno: è entrata in cucina, ha aperto la finestra e con la 
piccola in braccio si e buttata di sotto. Un'infermiera e entrata 
poco dopo ha notato una pantofola per terra e la finestra spalan-
cata: si e affacciata ed ha visto i corpi senza vita di Rita Rigoni 
e della figlia Elisa Menchetti. Madre e figlia sono morte abbrac
ciate: a nulla sono valsi i tentativi di rianimazione praticati dai 
sanitari. Rita Rigoni, infermiera all'ospedale psichiatrico, spo
sata e con un'altra figlia di 13 anni, aveva portato al pediatrico 
la piccola Elisa alle 10 della mattina dì mercoledì. Era pallida e 
respirava male da un paio di giorni. I primi esami avevano 
diagnosticato broncopolmonite ma i medici si erano ben guar
dati dal comunicarglielo: avevano notato lo stato ansioso della 
donna e quindi avevano preferito informare il padre della picco
la Elisa. Le preoccupazioni di Rita Rigoni sono però ugualmente 
aumentate. Il suo timore era che la salute della figlia fosse 
compromessa per sempre, che rischiasse di diventare un'handi-
cappata. Una paura assurda. Elisa sarebbe guarita senza alcuna 
complicazione dalia sua broncopolmonitc e per il resto, le sue 
condizioni fisiche erano ottime, una bambina sana sotto tutti i 
punti di vista. Rita Rigoni non si e però fatta convincere. Fino 
alle 2 della mattina e rimasto con lei suo cugino, medico di 
guardia al pediatrico proprio l'altra notte. È stato tutto inutile. 

RFT, una tigre uccide un guardiano dello zoo 
STROIIEN — Una tigre dello zoo di Strohen, 
nella Germania occidentale, ha ucciso un gio
vane apprendista-guardiano ed è stata abbat
tuta mentre fuggiva. Il ragazzo , diciassetten

ne, stava pulendo la gabbia quando la bestia gli 
si è avventata contro.cd e poi scappata dalla 
porta rimasta aperta. E stata uccisa da due cac
ciatori due ore dopo il tragico incidente. 

Proteste a Salerno: 
in galera anche chi 

la truffa 
NAPOLI — «Sorpresa e indignazione». Questa la reazione della 
segreteria regionale del PCI campano dopo l'arresto, effettuato 
all'alba di mercoledì, del compagno Giovanbattista Perrotta e 
dell'indipendente di sinistra Vittorio Salemmc. I due stimati 
esponenti politici sono finiti in galera, insieme ad altre quindici 
persone, nell'ambito di un'inchiesta condotta dalla Procura del
la Repubblica di Salerno su una serie di irregolarità compiute 
nella gestione dell'USL salernitana. Di sconcertante in questa 
vicenda c'è il fatto che Perrotta e Salemme in qualità di compo
nenti del Comitato di gestione, avevano denunciato ben un 
anno fa alla magistratura una serie di atti sospetti compiuti dal 
presidente dell'USL, il de Pasquale Adinolfi (anch'egli arrestato) 
e dai suoi più stretti collaboratori. «Come è possibile confondere 
i rei con i loro accusatori?» si interroga giustamente la segrete
ria del PCI. In una nota diffusa ieri il Partito comunista nel 
sollecitare che in tempi rapidissimi venga fatta piena luce sulla 
\ icenda accertando e colpendo i responsabili, riconferma «stima 
e solidarietà» al compagno Perrotta e all'indipendente Salem
me. 

Va sottolineato che per i due rappresentanti del PCI l'accusa 
si riferisce alla nomina illegittima — voluta dal presidente del
l'USL — di un primario dell'ospedale salernitano. Un episodio 
del tutto marginale rispetto agli appalti truccati per i quali sono 
stati arrestati gli altri membri dell'USL. Proprio per marcare il 
loro dissenso rispetto ai criteri usati per le gare di appalto, Per
rotta e Salemme si erano dimessi dal Comitato di gestione nel 
dicembre scorso. E oggi stranamente si ritrovano addirittura 
trattati alla stessa stregua di chi ha sempre gestito il potere 
nell'USL di Salerno. 

Mancia di 2 miliardi, 
è l'ultimo capitolo 

del processo Zampini 
TORINO — Il tribunale chiamato a giudicare gli imputati al 
processo delle tangenti ha cominciato ieri ad affrontare l'ultimo 
capitolo finora inesplorato dello scandalo: quello relativo alla 
realizzazione, da parte del Comune, di un grande magazzino 
informatizzato dell'assessorato all'Economato. E uno dei capito
li più importanti del processo, quello in cui, secondo Zampini, si 
era concordata la tangente più elevata (2 miliardi) ed in cui è 
stata coinvolta anche la FIAT, nella persona dell'ex responsabile 
delle relazioni istituzionali Umberto Pecchlni. Il tribunale do
vrà appurare, fra l'altro, come Peccluni (non certo dirigente di 
primo piano della casa automobilistica torinese) potesse pro
mettere di propria iniziativa una tangente di 2 miliardi. Prima 
di passare all'esame di questa vicenda, il tribunale aveva ascol
tato due imputati minori del processo: l'ex deputato socialista 
Franco Froto (accusato di aver suggerito a Zampini di dare del 
denaro all'adora capogruppo comunista in Regione Franco Re
velli) e l'ex segretario dell assessore socialista Claudio Simonclli, 
Massimo Locci (imputato di aver ricevuto 2 milioni da Zampini 
quali anticipo su una tangente di 20 milioni). Entrambi hanno 
negato ogni addebito. A margine del processo va rilevata una 
protesta dei difensori di Franco Revelli per l'informazione «in
completa e distorta» riservata da alcuni quotidiani all'interro
gatorio del loro assistito. Si è trattato — affermano gli avvocati 
— «di una precisa ed analitica dimostrazione , condotta sugli 
stessi atti d'accusa, delle contraddizioni in cui sono caduti i suoi 
accusatori Zampini e Zattoni e dell'infondatezza di altre suppo
ste prove. Non di divagazioni a ruota libera si è quindi trattato, 
ma di una rigorosa e puntuale contestazione dell'impianto accu
satorio». 

Intanto nella seduta di ieri il Consiglio regionale ha nomina
to una commissione di indagine sulla vicenda del laboratorio 
cartografico regionale. Il processo riprende lunedì. 

Siglato il protocollo d'intesa 

Finalmente 
anche a Roma 

«trasporti 
integrati» 

Un piano per il coordinamento dei mezzi 
pubblici - Finanziamento di 2000 miliardi 

ROMA — Dopo Milano, To
rino, Genova, anche Roma 
avrà un sistema integrato di 
trasporti pubblici. Un proto
collo d'intesa — piattaforma 
fondamentale per un «pro
getto mirato» che doti la ca
pitale di un'efficiente cintu
ra ferroviaria, di una linea 
metropolitana, di parcheggi 
e nuovi collegamenti con gli 
scali areoportuali — è stato 
firmato ieri al ministero dei 
Trasporti dal ministro Si
gnorile, dal sindaco Vetere, 
dal presidente della Regio
ne, Panizzi, e dal direttore 
generale delle Ferrovie, Mi-
siU. 

Il documento, unificando 
gli interventi tra Stato ed 
enti locali, affronta in modo 
razionale e organico il pro
blema del traffico e della 
viabilità cittadina. Tra le va
rie priorità elencate nel pro
gramma, un posto premi
nente è occupato dal poten
ziamento del trasporto pub
blico su rotaia che d'ora in 
poi, grazie a un vasto dispie
gamento di posteggi, sarà 
strettamente connesso alla 
rete degli autobus e a quella 
delle metropolitane. Il pia
no, quindi, dovrebbe far 
fronte anche allo scoordina
mento delle varie aziende 
(Atac, Acotral, FS) di tra
sporto pubblico a Roma, de
limitando con chiarezza le 
rispettive respoiu*iuiiità. 

Infine il capìtolo finanzia
menti. «Le ferrovie statali — 
ha detto ieri Signorile, pri
ma di siglare il protocollo — 

dispongono per i problemi 
legati all'area metropolita
na di un budget di circa ot
tocento miliardi; la Motoriz
zazione Civile per le ferrovie 
Roma-Lido, Roma-Fiuggi e 
Roma-Viterbo prevede un 
impegno complessivo di cir
ca quattrocentosessanta mi
liardi. Nel bilancio dell'A
viazione Civile ne sono pro
grammati trentacinque de
stinati a Fiumicino e altri 
seicentotrentacinque sono 
previsti, sempre per l'areo-
scalo romano, dal disegno di 
legge all'esame del Parla
mento. Tirando le somme, il 
pacchetto di intervento or
dinario dello Stato si aggira 
intorno ai duemila miliardi, 
a cui bisogna aggiungere i 
cinquanta miliardi inseriti 
nella legge finanziaria 
dell'85». 

Per definire con precisio
ne la scadenza degli inter
venti è già stata fissata una 
data. Il 28 febbraio le parti 
torneranno ad incontrarsi e 
stipuleranno una prima 
convenzione. In quell'occa
sione verranno presi in esa
me le spese per gli ultimi 
tratti della ferrovia Nord, il 
collegamento della linea S 
della metropolitana e la sta
zione Toscolana, la sistema
zione dell'attestamento' Ro
ma Ostiense e il riassetto 

• della stazione Tiburtina. Per 
la capitale, insomma, è in 
arrivo una boccata d'ossige
no. Finalmente. 

Valeria Parboni 
NELLA FOTO: la metropoKta-
na dì Roma 

Strasburgo sulla 
strage: «Verità 
al più presto» 

Approvata a larghissima maggioranza 
una risoluzione dal Parlamento Europeo 

STRASBURGO — Il Parla
mento europeo ha ieri ap
provato a larghissima mag
gioranza una risoluzione 
d'urgenza sulla «strage di 
Natale*, il gravissimo atten
tato del 23 dicembre scorso 
sul rapido Napoli-Milano. 
Nella risoluzione, che è stata 
illustrata dal compagno 
Guido Fantini chiede che le 
indagini in corso permetta
no di scoprire al più presto la 
verità sulla matrice della 
strage e portino all'arresto 
immediato di tutti i respon
sabili, ricordando tra l'altro 
che le terribili azioni terrori
stiche da quella di piazza 
Fontana a quella dellltali-
cus a quella della stazione di 
Bologna, tendono a creare 
una situazione di tensione 
tale da giustificare un sov
vertimento dell'ordine de
mocratico. Queste stragi, 
che sembrano avere tutte la 
matrice dell'eversione fasci
sta, ha detto Fanti nel suo 
intervento, sono rimaste fi
nora impunite, come ha re-

Omicidio 
di 2 CC, 
ergastolo 

a «Giusva» 
e alla 

Mambro 

Processo 
Vitalone 

Tutti 
assolti 
i23 

magistrati 

centemente ricordato il pre
sidente Pertini. Fanti ha an
che ricordato «le connivenze 
oscure in delicati apparali 
dello Stato che stentano a 
venire pienamente alla luce-. 
Chiediamo giustizia, chie
diamo verità, ha detto Fanti, 
anche per gli allarmanti in
trecci tra terrorismo, orga
nizzazioni segrete, mafia e 
criminalità. 

Nella risoluzione, che ren
de omaggio alle vittime in
nocenti ed esprime tutta la 
sua solidarietà ai feriti e al 
popolo italiano, si esprime 
profonda preoccupazione 
circa l'ipotesi di centrali 
eversive intemazionali mi
ranti a destabilizzare le de
mocrazie in Europa e chiede 
ai governi degli stati membri 
di moltiplicare gli sforzi per 
un'azione coordinata e co
mune di lotta contro tali di
segni criminosi. Si fa inoltre 
riferimento ai lavori attual
mente in corso in seno alla 
commissione parlamentare 
di Inchiesta sulla recrude
scenza del fascismo e del raz
zismo in Europa. 

Franco 

ROMA — Da oggi il magi
strato potrà sequestrare le 
costruzioni abusive, prero
gativa fino ad ora attribuita 
solo ai sindaci. A riconoscere 
anche ai giudici questo pote
re sono state le sezioni unite 
penali della Corte di Cassa
zione che, con una sentenza 
innovativa, hanno posto fine 
ad incertezze e contrasti nel
la giurisprudenza della stes
sa Cassazione, mentre il Par
lamento sta discutendo la 
sanatoria dell'abusivismo 
edilizio proposta dal mini
stro dei Lavori pubblici 
Franco Nicolazzi. 

Nella decisione — presa 
dal supremo collegio riunito 
sotto la presidenza del dottor 
Marcellino Mazza e di cui è 
stato estensore il dottor Vit
torio Maituscelli — si affer
ma: «La Corte ritiene che la 
vigilanza sulle costruzioni 
edilizie e le relative attribu
zioni del sindaco, previste 
dalla normativa urbanistica 
(ordine di sospensione dei la-

VENEZIA — Dopo quattro ore di camera di consiglio, la 
Corte d'assise d'Appello di Venezia ha condannato all'erga
stolo «Giusva» Fioravanti e la moglie Francesca Mambro, che 
avevano avuto rispettivamente, in primo grado, 30 e 24 anni 
di reclusione per aver ucciso, il 5 febbraio '81, due carabinieri 
di pattuglia alla periferia di Padova. I giudici hanno così 
accolto la richiesta del procuratore generale, attribuendo ai 
due imputati la responsabilità di aver compiuto un attentato 
per finalità terroristiche, e non già un duplice omicidio. A 13 
anni, invece, è stato condannato il «pentito» Cristiano Fiora
vanti, al quale in primo grado era stata inflitta una penadi 18 
anni di reclusione. Condanna ridotta anche per GiIberto°Ca-
vallini: sette anni contro i 18 che gli erano stati inflitti a 
Padova: è stato infatti assolto dall'accusa di concorso in omi
cidio per non aver commesso il fatto. I giudici d'appello, 
inoltre, hanno revocato, nei suoi riguardi, il risarcimento del 
danno alla parte civile. Conferma, infine, nella sentenza di 
primo grado per gli altri «terroristi neri», Stefano Soderini e 
Pasquale Belsito, condannati in primo grado a sei anni di 
reclusione per associazione per delinquere. 

L'AQUILA — Sono stati tutu assolti, perché il fatto non co
stituisce reato, i 23 magistrati romani di •Magistratura de
mocratica* accusati di diffamatone aggravata a mezzo di 
stampa da Claudio Vitalone. La sentenza è stata emessa alle 
19,10 di ieri dal Tribunale dell'Aquila, dopo circa un'ora di 
camera di consiglio. I magistrati sono: Gianfranco Vignetta, 
Antonio Giuseppe Veneziano, Giuseppe Barbagallo, Giusep
pe Caizzone, Felice Terracciano, Marco Pivetti, Gabriele Bat-
timelli, Ottorino Gallo, Beniamino Zagari, Ernesto Rossi, Al
do Vittozi, Francesco Misiani, Gabriele Cerminara, Luigi Sa
raceni, Pietro Federico, Pier Fausto Ciuchini, Franco Marro
ne, Riccardo Morra, Giuseppe Bronzini, Vincenzo Placco, 
Giovanni Briasco, Gaetano Dragotto e Massimo Carli. 300 
mila lire di multa, pena condonata, e la pubblicazione della 
sentenza: questa era la pena richiesta dal Pubblico Ministero. 
La vicenda è relativa alla decisione di affidare a Vitalone 
l'inchiesta sulla strage di Via Fani. In un documento, redatto 
al termine di un'assemblea e consegnato all'ANSA, i magi
strati criticarono la decisione della Procura romana affer
mando che avrebbe «costituito un espediente per pilotare un 
processo di gravissimi riflessi politici nel senso gradito ad 
una determinata fazione della DC» alla quale sarebbe stato 
collegato Claudio Vitalone. 

Anche il pretore 
può sequestrare 
le case abusive 

Sentenza iaaoratira detta Corte di Cassazio
ne - Facoltà finora concessa solo ai sindaci 

vori, ordinanza di demolizio
ne, ordinanza di acquisizio
ne), non costituiscano una 
riserva di intervento a favore 
dell'autorità amministrativa 
e non escludano, quindi, il 
compito istituzionale della 
polizia giudiziaria e del ma
gistrato penale d'impedire 
che il reato sia portato ad ul
teriori conseguenze». 

•Quando — prosegue la 
sentenza — la costruzione 
edilizia abusiva costituisca 
reato, oltre che illecito am
ministrativo, il magistrato 
penale e la polizia giudizia
ria possono far ricorso, in 
base ai princìpi generali, al 
potere, essenzialmente pro
cessuale. di cui all'art. 219 
del Codice di procedura pe
nale (di notevole ampiezza, 
per l'ambito di applicazione, 
per la forma e per il contenu
to precettivo) e sequestrare, 
al fine preventivo di impedi
re la permanenza o la prose
cuzione dell'illecito, manu
fatto e cose pertinenti, nei 

casi non reclusi dall' 
zio del potere attribuito dalla 
legge all'autorità ammini
strativa». 

La Cassazione osserva, 
poi, che una interpretazione 
contraria •creerebbe una si
tuazione del tutto irraziona
le e carente, nella difesa dei 
beni tutelati, ed in particola
re del bene prezioso del terri
torio, difesa che le nuove 
normative urbanistiche, nel 
caso in cui si accogliesse la 
soluzione negativa, invece di 
rafforzare, indebolirebbero e 
pregiudicherebbero grave
mente ed illegittimamente». 

Per la Corte «sarebbe evi
dente l'irrazionalità della si
tuazione, se la polizia e l'au
torità giudiziaria, in presen
za di un reato «in itinere», do
vessero limitarsi a prendere 
notizia del reato, a raccoglie
re le prove e a ricercare i col
pevoli, senza potere inter
rompere lo stato di illeceità» 
anche di fronte all'inerzia o 
all'insuccesso dell'azione 
dell'autorità amministrati
va». 

Adriana Faranda conclude con una rivelazione il suo interrogatorio 

«Devono essere accusati 
per via Fani altri due br» 

Ma molti interrogativi restano senza risposta 
Oggi tocca a Morucci: chiarirà questo capitolo? 

La dissociata ha ribadito che i nomi dei due terroristi sono noti agli inquirenti e che 
il 16 marzo agirono 9 persone - Una versione che contrasta con molte testimonianze 

ROMA — Adriana Faranda 
ha finito. Chiude la cartelli
na blu che ha portato con sé 
nei sette giorni della sua de
posizione e guarda con aria 
interrogativa i giudici popo
lari. Il presidente, quasi sol
levato, dice: «Si accomodi, si
gnora». Conclusione emble
matica, quella della Faran
da. La «dissociata» ha lascia
to per l'ultimo giorno una 
delle poche (e incomplete) ri
velazioni che ha voluto o po
tuto fare sui «nodi» dell'ope
razione Moro. Ieri mattina, 
nel silenzio dell'aula ha det
to: «Un paio di persone che 
parteciparono alla strage di 
via Fani non sono imputate 
in questo processo». 

Rivelazione significativa 
(anche se non decisiva) che 
la Faranda ha integrato con 
altre affermazioni, già fatte 
nelle udienze passate. La pri
ma: «I due brigatisti di via 
Fani che non sono imputati 
qui, sono comunque noti agli 
inquirenti e accusati in altri 
procedimenti». La seconda: 
«Agirono a via Fani comples
sivamente nove persone con 
4 auto, di cui 3 portate via 
dal luogo della strage». Le ri
velazioni della «dissociata» si 
fermano qui, dato che nomi 
ha scelto di non farne. Il re
sto, in questo che è uno dei 
grandi capitoli ancora non 
definiti dalle indagini sull'o
perazione Moro, è affidato a 
una serie di deduzioni e con
siderazioni, che tuttavia 
sembrano mettere in discus
sione le stesse affermazioni 
della dissociata. 

Considerando infatti che 
la Faranda ha detto di non 
aver preso parte material
mente all'agguato di via Fa

ni e che ha indicato la pre
senza di una sola donna quel 
16 marzo sul luogo della 
strage, se ne dedurrebbe che 
almeno due terroristi sono 
stati ingiustamente accusati 
della strage. Nella sentenza 
di primo grado, infatti, che 
raccolse faticosamente un 
numero impressionante di 
tasselli provenienti da varie 
fonti, i br indicati come i kil
ler di via Fani erano Moretti, 
Faranda, Morucci, Balzara-
niv Seghetti, Fiore, Azzolini, 
Bonlsoli, Gallinari. A dar 
credito alla versione della 
Faranda, quelle conclusioni 
andrebbero riviste in parte. 
Ma questo è il punto: è credi
bile l'affermatone della dis
sociata che indica in nove il 
numero dei partecipanti a 
via Fani? Le testimonianze 
raccolte dai giudici dell'i
struttoria e poi dalla prima 
Corte d'Assise parlano di «al
meno» 11 persone, che sareb
bero addirittura 14 o 16 se
condo altre fonti. Lo stesso 
Morucci, che ha confermato 
il numero di nove nelle re
centi rivelazioni, aveva par
lato di almeno 12 persone 
davanti alla commissione 
Moro. Insomma, a sette anni 
dalla strage, una vicenda an
cora da approfondire. Anche 
se gli inquirenti hanno a 
questo punto senz'altro indi
viduato altri tasselli man
canti di questo delicato capi
tolo. Si sa, infatti, che si in
daga su una rosa di altri no
mi, oltre quelli già accusati e 
condannati. 

Su via Fani, dunque, solo 
una mezza rivelazione dalla 
dissociata. Ma anche le altre 
risposte sui grandi capitoli 
dell'affare Moro non devono 
aver convinto del tutto se, ie

ri mattina, il Pg, i giudici po
polari, il giudice a latere so
no voluti tornare a chiedere 
approfondimenti su argo
menti già trattati. «Perché 
Moro e perché proprio il 16 
marzo?». A questa domanda 
la Faranda ha risposto an
che ieri con una spiegazione 
che difficilmente potrebbe 
essere definita esauriente. 
La scelta del 16 marzo (gior
no di insediamento del go
verno di solidarietà, ndr) sa
rebbe stata, secondo la disso
ciata, «del tutto casuale». La 
strage di via Fani, secondo la 
ricostruzione politica della 
Faranda (opposta a quella 
espressa da Gallinari e Se
ghetti, ad esempio) non sa
rebbe stata in alcun modo fi
nalizzata «a far fallire la soli
darietà nazionale» e la politi
ca di avvicinamento tra De e 
Pei sarebbe stata soltanto 
una delle ragioni importanti 
ma non decisive che spinsero 
a individuare in Moro l'uo
mo da colpire. Inutilmente il 
giudice a latere Casu ha letto 
un documento delle Br del 
*79 in cui si opponeva una va
lutazione del tutto differente 
a quella portata dalla Faran
da sul significato e Io scopo 
della campagna di primave
ra.. 

È stato a questo punto che 
la «dissociata» ha risposta a 
una singolare domanda. «Lei 
si riconosce nella Carta Co
stituzionale del '48?» — ha 
chiesto il giudice a latere Ca
su. Attimo di esitazione poi 
la Faranda dice: «Penso di 
sì». Subito dopo, a una do
manda di un giudice popola
re che chiedeva se la sua dis
sociazione era anche nei 
confronti di «qualunque pra

tica rivoluzionaria», la Fa-
randa ha risposto: «Sì, certo» 
intendendo per «pratica rivo
luzionaria» la lotta politica 
al di fuori dei metodi costitu
zionali. 

Nel quadro di approfondi
mento del percorso politico e 
militare della Faranda pri
ma e dopo l'esperienza nelle 
Br andava anche una richie
sta del procuratore generale 
De Gregorio di acquisizione 
agli atti di una serie di sen
tenze Istruttorie su gruppi 
armati denominati FAC e 
MCR nonché sulle posizioni 
di Pace e Pipemo relativa
mente al caso Moro. Una ri
chiesta parsa opportuna an
che alle parti civili (ma non 
ai difensori degli imputati) 
che tuttavia la Corte, nella 
evidente intenzione di non 
approfondire i rapporti tra il 
duo Morucci-Faranda e 
l'Autonomia, ha respinto do
po una camera di consiglio 
di un'oretta. 

Esaurita la deposizione 
della Faranda, tocca ora* al 
suo compagno Valerio Mo
rucci. Riempirà i vuoti, pur 
nella scelta di non fare nomi, 
che ha lasciato aperti la Fa-
randa? Si andrà a una rico
struzione più penetrante del
le grandi domande delle in
dagini sull'operazione Mo
ro? Lo vedremo fin da questa 
mattina. Ieri pomeriggio 
Morucci si era affacciato dal
la gabbia chiedendo che ve
nisse allegato agli atti un 
lungo documento, ma il pre
sidente De Nictolis, tra lo 
sbalordimento generale, ha 
detto seccato: «Chi è lei? Dica 
il suo nome_». 

Bruno NGserendino 

Una sentenza che ha visto assolti «l'Unità» e il PCI 

Il giudice: «Fare propaganda 
è cosa diversa dal diffamare» 
La causa era stata intentata dai radicali all'epoca della campagna referen
daria per l'aborto - «È un aspetto insopprimibile della libertà di pensiero» 

ROMA — In un periodo segnato da ordinanze e sentenze 
frutto di interpretazioni spesso gravemente limitative dei 
diritti di libertà di stampa, di informazione e di critica, vale 
la pena di segnalare una sentenza della prima sezione civile 
del Tribunale di Roma la cui motivazione è stata resa nota 
qualche giorno fa. E pare opportuno segnalarla non solo e 
non tanto per sottolineare come un successo il giudizio in sé 
(il rigetto di una domanda di risarcimento danni avanzata 
dal Partito radicale contro il PCI e «l'Unità») quanto, soprat
tutto, per alcune delle argomentazioni attorno a cui ruota la 
sentenza stessa. 

La causa fu intentata nel 1981 dai radicali i quali credette
ro di ravvisare in alcuni opuscoli di propaganda del PCI ed in 
diversi articoli de «l'Unita» — relativi al referendum sull'a
borto — argomenti e giudizi diffamatori e lesivi dell'identità 
politica del PR e del Comitato promotore del referendum 
abrogativo. Vediamo subito, quindi, alcuni dei giudizi che 
tanto of fesero i radicali. «Liberalizzando l'aborto, in realtà si 
costringono le donne a contrattare col mercato»; «l'aborto 
torna ad essere un fatto privato, soltanto della donna, da 
contrattare al libero mercato»; «l'aborto potrebbe essere pra
ticato dovunque e da chiunque, senza alcuna normativa ed 
alcuna garanzia. Si riaprirebbe un infame mercato. Verrebbe 
negata nei fatti l'assistenza alle donne». 

Questi giudizi, secondo il PR, semplificando (o non rispec
chiando affatto) gli obiettivi che erano alla base della campa
gna referendaria, sarebbero stati appunto lesivi dell'identità 
politica del Partito Radicale e del Comitato promotore. E, 
quindi, diffamatori. Il giudice, come detto, ha invece accolto 
le ragioni del PCI e de «l'Unità» (difesi dagli avvocati Giulia
no Gramegna ed Ignazio Fiore) motivandb la sentenza con 

argomenti degni di ogni attenzione. 
I magistrati della prima sezione civile del Tribunale di 

Roma affermano, infatti, che ae «risulta evidente che le affer
mazioni contenute nHrnaterialepropagaridlstieopioven^ 
te dal PCI e negli articoli de «TXJnlti" non riflettono le posi
zioni del Partito Radicale e del Comitato promotore mrneri-
to alla questione dell'aborto, risulta però parimenti evidente 
che esse rappresentano il frutto di una valutazione politica 
delle conseguenze riferibili alTapprovazione del referendum 
radicale. In altri termini — sostengono i giudici—si tratta di 
giudizi formulati nell'esercizio della libertà di propaganda, 
che costituisce un aspetto insopprimibile della libertà di ma-
nifestazione del pensiero e della quale non è possibile conce
pire una limitazione senza alterare, nello stesso tempo, l'e
quilibrio su cui poggia il sistema democratico voluto dalla 
Carta costituzionale*. E queste affermazioni, come appare 
evidente, sono ben diverse dalle argomentazioni adottate 
dalla Cassazione per quella recente sentenza ormai nota co
me U «vademecum del giornalista». 

Nel caso sptcifk» contestato dai radicali, secondo 1 giudici 
«si è in presenza non di una mistificazione della realtà obiet-
Uva, ma di una libera mterpretasione, in chiave propagandi
stica, di un problema sottoposto al voto del corpo elettorale; 
deve, quindi, riconoscersi che detta mterpretazione, come 
tale ed indipendentemente dalla fondatezza, non può essere 
sottoposto a controlli di merito che possano condizionarne le 
autonome possibilrtà di estrinsecazione, anche se — coma 
può riscontrarsi in alcune enunciazioni sopra trascritte — le 
opinioni ed i giudizi stano talora carenti di idoneo supporto 
argomentativo, ed altre volte si risolvano in una semplifi
cazione tendenziosa dei risultati collegati alle test degli av
versari politici». 
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La neve che imperversa al Nord ha bloccato molti relatori 

Bormio/sollievo 
e mugugno: festa 
orfana di dibattiti 

Le reazioni alla cancellazione dei confronti: «quaresimali», 
«effìmeristi» e «normali» - Attività ludiche a pieno ritmo 

; ; V:.. . Dal nostro Inviato 
BORMIO — .Finalmente una Testo dell'Unità 
senza dibattiti». La battuta, maligna quanto si 
vuole ma non sprovvista di una sua dignità, cir
cola tra KIÌ ospiti della festa sulla neve di Bormio 
incrementando il tasso di buonumore, già alto 
per la prima, seria nevicata da quando sono arri
vati quassù. Piste finalmente perfette, dolci, 
scorrevoli, senza sussi e ghiaccio che ringhiano 
sotto gli sci. In sostanza, in Alta Valtellina neve 
quanto basta per sembrare in montagna, e giù da 
basso quanto ne basta per far squillare il telefo
no: sono i relatori dei vari dibattiti — quest'an
no, tra l'altro, tutti di ottimo livello — ci avverto
no di non poter venire... 

In questi casi, le reazioni dei partecipanti alla 
festa si possono dividere, alla grossa, in tre diver-' 
ée tipologie. La prima che potremmo definire di 
tipo quaresimale, prevede manifestazioni di pro
fondo disappunto, vibrate proteste presso la di
rezione della Festa e la decisione di trascorrere la 
Serata costringendo amici e parenti a discutere 
ugualmente sull'argomento del dibattito sop. 
presso: ma è rarissima. La seconda, altrettanto 
rara, è la reazione degli effìmeristi, che afferma
no sghignazzando che loro comunque sarebbero 
andati lo stesso a ballare, possibilmente dopo 
aver bevuto in maniera eccessiva. Per la grande 
maggioranza, la sparizione del dibattito è un 
evento da vivere con serenità ed equilibrio. 

Dibattiti a parte, la festa è un indiscutibile 
successo. Tutte le altre attività — gare sportive, 
giochi, gite, spettacoli, momenti ricreativi — 
funzionano a pieno ritmo, e il numero di rinunce 
e disdette, a due giorni dalla fine della festa, che 
si concluderà domenica alla presenza di Achille 
Occhetto, è calcolabile in meno del 20 per cento. 
Il totale delle presenze dovrebbe aggirarsi, a con
ti fatti, in circa 25 mila pernottamenti: la stessa 
cifra dello scorso anno. j 

- Il maltempo ha avuto il buongusto di dare 
tregua lo scorso week-end proprio quando arri
vava la grande maggioranza degli ospiti della fe
sta permettendo a Bormio di riempirsi prima che 
le principali vie di comunicazione (prima tra tut
te la disastrata e disastrosa statale 36) diventas
sero impercorribili. Da ieri, per giunta, arrivano 
notizie più confortanti anche dalla bassa valle, e 
chi volesse salire a Bormio per il week-end con
clusivo non dovrebbe avere eccessivi problemi. 

. Pare proprio, per esempio, che il dibattito di 
oggi non salti, e che i relatori riescano ad esserci 
al gran completo. Ed è un dibattito che cade 
proprio a fagiolo: «A Quindici giorni dai mondiali, : 
tornerà la valanga azzurra?*. Ci saranno Mario t 
Cotelli, ex direttore tecnico di Thoeni e compa-. 
gni; Arrigo Gatta!, presidente della Federaci; e t . 
giornalisti Giorgio Viglino della Stampa e Remo 
Musumeci dell'Unità. Sui mondiali, quassù, si 
discute parecchio già da tempo: ci si chiede se il 
grosso impatto promozionale di una manifesta
zione così importante potrà essere messo a frutto 
per il futuro e in che modo; se i nuovi costosissimi 
impianti e le nuove strutture resteranno la clas
sica cattedrale nel deserto o se potranno essere 
utilizzati in modo razionale e utile anche per il -
dopo mondiali; si discute, ovviamente, anche del» -
lo spregiudicato taglio di 3 mila alberi per fare 
posto alla nuova pista, che molti giudicano indi
spensabile ed altri evitabile. • • . . . . • • • 

Gli organizzatori, intanto, grazie alla neve ca
duta ieri possono tirare Un grande sospiro di sol
lievo. Pur provvisti di cannoni sparaneve, si sen
tivano disarmati di fronte alla perdurante sicci
tà; e la necessità di portare grandi quantità d'ac
qua sulle piste, tra 1 altro aveva creato grossi pro
blemi per l'approvvigionamenti idrico giù in pae
se, suscitando il legittimo malumore di quei vai-
tellinesi che mettono a raffronto i prandi sforzi 
straordinari messi in atto per i mondiali e i picco
li e insufficienti sforzi fatti per l'ordinaria ammi
nistrazione quotidiana da anni a questa parte. 

La feste serve anche per parlare di questo, e la 
partecipazione della gente del posto alle varie 
manifestazioni conferma l'originalità e l'utilità 
di questa nostra manifestazione politico-turisti
ca: passare le vacanze in una zona della quale sì 
vogliono anche capire i problemi, ripartirsene 
con un'idea un po' più completa e meno superfi
ciale della vita locale. Anche se l'offensiva del
l'inverno ha congelato i dibattiti, ci sono argo
menti, come appunto i mondiali, che fanno di
scutere da soli, e questa sera è prevedibile che 
Gattai, Cotelli e compagnia dovranno rispondere 
ad un bel po' di domande, tanto di turisti quanto 
di «indigeni». Inutile sperare, insomma, di scam
pare fino in fondo alla dura legge delle nostre 
feste. Prima o poi i comunisti si mettono a discu
tere: una crisi di astinenza potrebbe risultare fa
tale. 

Michele Serra 
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Un milione di questionari 

Emiliani, 
vi piace come 

governano 
i comunisti? 

L'invito ad esprimere critiche e ad indicare 
candidature - I risultati saranno pubblici 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il PCI si pre
para alla prossima campa
gna elettorale chiamando a 
gran consulto i cittadini. E 
per farlo non esita a mettersi 
in discussione con un que
stionario che sarà distribui
to in un milione di copie a 
partire da domenica. «Uno 
strumento semplice e imme
diato — ha osservato Renato 
Cocchi, della segreteria re
gionale comunista — per co
noscere il giudizio del citta
dini su come, in questa legi
slatura, sono stati governati 
il Comune, la Provincia, la 
Regione; per raccogliere Idee 
e proposte su cosa fare In fu
turo; per rispondere meglio 
alle esigenze delle popolazio
ni». . 

«CI aspettiamo apprezza
menti — ha aggiunto il se
gretario regionale del PCI 
Luciano Guerzoni — ma an
che critiche severe e circo
stanziate. Se queste non do
vessero venire avremmo ra
gione di preoccuparci; la cri
tica è la testimonianza più 
lampante che c'è una cittadi
nanza che investe su di noi, 
che ci ritiene credibili*. ~ 

Il questionario ha una ba
se, uguale per tutta la regio
ne, costituita di sedici do
mande che sollecitano un 
giudizio sulle capacità di go
verno del PCI e pongono al
cune questioni politiche cru
ciali: moralità, sanità, diritti 
dei cittadini, economia, am
biente, rapporto tra pubblico 
e privato. A questa parte in 
molti casi se ne aggiunge 
una seconda con domande 
più specifiche di carattere lo

cale. Finora sono 150 le orga
nizzazioni comunali e di zo
na del partito che hanno de
ciso di effettuare questa in
tegrazione. In coda al que
stionario — questa è una no
vità assoluta — c'è una sche
da nella quale il cittadino 
può avanzare proposte di 
nuove candidature per la li
sta del PCI. Non sono le ele
zioni primarie — come de-
magogicamente sta strom
bazzando la DC in queste. 
settimane con il solo risulta
to di incentivare gruppi di 
pressione clientelare e cor
porativa — ma di un contri
buto di rilievo al processo di 
formazione delle liste, di un 
tentativo di raccogliere indi
cazioni che siano espressio
ne della grande pluralità del 
movimenti che vivono nella 
società. SI punterà molto an
che sull'indicazione di can
didature femminili: i cittadi
ni sono infatti Invitati a sug
gerire almeno un ugUal nu
mero di donne e uomini. -;. 
•=" L'altra novità che caratte
rizza il questionario e la 
campagna elettorale è la ri
sposta personalizzata. O me
glio: al cittadino che compila 
il questionario viene garan
tito l'anonimato, ma se egli è 
Interessato a sapere come il 
PCI valuta le sue osservazio
ni e le sue critiche può indi
care nome e indirizzo e rice
verà una risposta. L'obietti
vo è quello di raccogliere al
meno 300 mila questionari 
compilati ai primi di feb
braio. I risultati saranno resi 
Eubblici e diventeranno la 

ase per la elaborazione dei 
programmi elettorali. 

Raffaele Capitani 

Clamorosa ammissione del senatore de davanti alla commissione per le autorizzazioni a procedere 

Petrilli: «Sì, fondi neri IRI sul mio conto» 
Due miliardi e mezzo da destinare alle tangenti gli sarebbero stati versati da Moneta, dirigente della Scai Italstrade, morto due mesi dopo la conse
gna della somma - Nessuno l'ha mai ritirata - Cifra della stessa entità trasferita sul conto dei figli - Ha chiamato in causa Moro e Bisaglia 

ROMA — Quasi 2 miliardi e 
rnezzo di fondi neri dell'IRI 
sono finiti nelle casse della 
finanziaria «familiare- del
l'ex presidente Giuseppe Pe
trilli, attualmente senatore 
'democristiano. Lo ha am-
imesso lo stesso Petrilli di 
jfronte alla giunta per !e au-
•torizzazoni a procedere di 
•Palazzo Madama. La magi
stratura sospetta che quei 
soldi siano stati successiva
mente .girati, ai due figli 
dell'ex presidente dell'IRI. 
Per quale ragione, ammesso 
che il sospetto dei magistrati 
milanesi sia fondato, non è 
ancora noto. 

Petrilli ha fornito una sua 
spiegazione, anche se l'epi
sodio non è citato nella ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti, 
inoltrata dai giudici lombar
di al Senato. Ha raccontato 
'che nell'83 andò da lui Mo
neta, dirigente della SCAI-
Italstrade, società del grup
po IRI. Questi, nella sua ve
ste di gestore di fondi fuori 

bilancio, aveva promesso 
una «forte tangente* ad un 
•grande personaggio politico 
straniero». «Moneta — ha ri
ferito Petrilli — mi disse che 
essendo ormai stanco e ma
lato non voleva più fare 
•queste cose» e mi chiese che 
a pensarci fossi lo». Il diri
gente della SCAI-Italstrc»de 
consegnò quindi al senatore 
de — che nell'83 non era più 
presidente dell'IRI da 4 anni 
— 2 miliardi e 400 milioni in 
titoli, dicendogli che qualcu
no, munito di una sua lette
ra, sarebbe passato a ritirar
li. Petrilli depositò la somma 
sui conti della sua finanzia
ria, che amministra anche i 
conti della moglie e dei due 
figli. Però, finora, nessuno è 
mai passato a ritirare'quei 2 
miliardi e mezzo. «Forse per
ché ha sentito odore di bru
ciato», ha spiegato Petrilli. 
Nell'attesa del fantomatico 
•personaggio politico stra
niero» o di un suo emissario, 
una somma della stessa enti
tà è stata trasferita ai figli 
del senatore de. Il quale si è 

giustificato dicendo che «si 
trattava di soldi suoi*. *"•' 

La magistratura dovrà ap
purare quanto ci sia di vero 
in questa ricostruzione dei 
fatti. Certo è che l'unica per
sona che avrebbe potuto for
nire qualche lume, Moneta 
appunto, è morta due mesi 
dopo aver consegnato i 2 mi
liardi e mezzo a Petrilli. ' 
- Ma alla giunta delle auto
rizzazioni a procedere, Il se
natore de ha detto anche al
tre cose a proposito del fondi 
neri dell'IRI. Ha confermato 
Intanto che esisteva, che era
no ingenti, che servivano a 
pagare tangenti, che erano 
incontrollati e incontrollabi
li. Ha aggiunto che «il siste
ma delle tangenti è utile an
che Alle imprese pubbliche 
per ottenere commesse*. E 
infine ha sostenuto di esere 
venuto a conoscenza dell'esi
stenza di fondi ricavati gon
fiando le spesee riducendo le 
entrate nei bilanci ufficiali 
solo nel "76, quando glielo 
dissero alcun! dirigenti di 
società del gruppo IRI che 

Giuseppe Petrilli 

non avevano più intenzione 
di occuparsi di tangenti. E 
che cosa fece, Petrilli, che nel 
*76 aveva appena compiuto il 
quindicesimo anno al massi
mo vertice dell'IRI, quando 
si trovò fra le mani quella 
patata bollente? Chiese con
sigli ad un ministro, il quale, 
dopo avere a sua volta parla

to con il capo del governo in 
carica, gli disse di continua
re a pagare tangenti, «ma 
con prudenza». Quel mini
stro e quel capò del governo 
erano Antonio Bisaglia e Al
do Moro, ambedue, com'è 
noto, scomparsi. 

Giovanni Fasanella 

«L'inchiesta a Roma», dice 
il sostituto procuratore Ferri 

ROMA — Le indagini sui «fondi neri* dell'IRI devono essere 
concentrate a Roma, in un unico procedimento. È quanto 
sostiene il sostituto procuratore generale della Cassazione 
Nicola Ferri, che ha espresso il proprio parere sul conflitto di 
competenza sollevato da alcuni imputati che hanno solleci
tato la suprema corte a stabilire se debbano essere inquisiti 
dai giudici di Milano o da quelli della capitale. Per il rappre
sentante della pubblica accusa non esistono dubbi: il reato 
più grave (falso ideologico commesso da pubblico ufficiale) è 
stato compiuto a Roma e quindi in questa città dovrebbe 
essere trasferita l'istruttoria avviata da tempo dall'autorità 
giudiziaria milanese. In un documento di 19 pagine il magi
strato osserva che a Milano sonò stati contestati I reati di 
appropriazione indebita e di falso in bilancio nei confronti di 
diversi imputati, come Sergio De Amicis, già presidente delle 
società del gruppo IRI «Scai* e «Italstrade*, Ettore Bernabel, 
presidente dellMtalstat», Fausto Calabria e Alberto Boyer, 
rispettivamente direttore centrale e direttore generale dell'I
RI, il seti. Giuseppe Petrilli, che fu presidente dell'Istituto e 
per il quale è stata chiesta l'autorizzazione a procedere. A 
Roma, invece, contro gli stessi imputati si procede per mal
versazione aggravata e continuata e per falsità ideologica. 

L9«Anonima» inaugura l'85 
con un sequestro nel Nuorese 

CAGLIARI — Primo sequestro déll'85 In Sardegna: Il com
merciante di laterizi Tonino Caggiarl, di 30 anni, di Oliena, è 
stato rapito poco prima delle 18 davanti al suo negozio di 
materiali edili in vìa Su Sune a Oliena (Nuoro). Secondo una 

firlma ricostruzione fatta dai carabinieri Caggiarl è stato 
mmobllizzato e prelevato da tre malviventi che hanno fatto 

irruzione nel suo negozio e hanno legato un commesso. Al 
rapimento avrebbe assistito, impotente, anche la madre pa
ralitica del commerciante. 

Il 24 il Parlamento in seduta 
comune per FEni-Petromin 

ROMA — Il Parlamento si riunirà in seduta comune il 24 
gennaio prossimo «per le determinazioni di sua competenza 
in ordine al procedimento Eni-Petromln». Questo 11 formale 
annuncio dato nell'aula di Montecitorio oggi, ad inizio di 
seduta, dal presidente di turno dell'assemblea, onorevole 
Lattanzio. 

Perquisizioni «spinte» nelle 
aziende: no della Cassazione 

ROMA — Alt della Cassazione alle aziende che dispongono 
perquisizioni personali troppo spinte sul propri dipendenti 
per prevenire furti interni. Ad esempio non può essere loro 
imposto di spogliarsi quasi completamente. Una sentenza 
della sezione lavoro della Corte ha fissato 11 principio che le 
visite personali di controllo sul lavoratore, al fine di verifi
care se questi ha sottratto qualcosa, non possono, anche se 
indispensabili per la tutela del patrimonio aziendale, andare " 
oltre i limiti del riserbo e della intimità dell'individuo. 

«Regioni, bilanci e prospettive» 
Lunedì convegno con Pertini 

ROMA — Il presidente della Repubblica, on. Sandro Pertini, 
parteciperà al convegno su «Le Regioni nella realtà sociale e 
politica di oggi: bilanci e prospettive».Il convegno, promosso 
dalla commissione parlamentare per le Questioni regionali, 
si aprirà lunedi 21 gennaio con la partecipazione delle più 
alte autorità dello Stato, dei rappresentanti delle Regioni e 
degli enti locali, dei dirigenti delle principali organizzazioni 
politiche, economiche e sociali. Dopo una introduzione del 
presidente della commissione, compagho Armando Cossut-
ta, svolgerà la relazione generale il giudice costituzionale 
prof. Livio Paladin. Interverranno nel dibattito, fra gli altri, 
i presidenti del Senato, Cossiga, della Camera, Jotti, del Con
siglio dei ministri, Craxl. ,. 

Grande folla a Napoli 
. ai funerali di Mario Palermo 

NAPOLI — «Un patriota, un antifascista, un comunista». 
Con queste parole Giorgio Napolitano ha commemorato la 
figura di Mario Palermo, spentosi mercoledì mattina a Napo
li. Le esequie si sono svolte ieri poco dopo mezzogiorno. La 
Direzione del PCI era rappresentata dai compagni Paolo Bu-
falini, Giorgio Napolitano, Gerardo Chiaromonte e Antonio 
Bassolino. Tra le numerose personalità presenti l'ex segreta
rio del PSI Francesco De Martino. Il corteo funebre, con in 
testa i gonfaloni della città di Napoli, dell'ANPI e dell'Asso
ciazione mutilati e invalidi di guerra, si è mosso dalla Fede
razione comunista napoletana — dove era stata allestita la 
càmera ardente — e ha raggiunto Piazza Municipio. Una 

Pran folla ha seguito il feretro. Tra le corone di fiori quella di 
ertini e dei presidenti di Camera e Senato. Infine davanti a 

Palazzo S. Giacomo le orazioni funebri di Napolitano e del
l'avvocato Maurizio De Tilla in rappresenza dell'ordine fo
rense partenopeo. 

:-l-.\\FftlO.al 29j_;8. ore di sciopero 
dei poligrafici per il contratto 

ROMA — Un «pacchetto» di otto ore di scioperi articolati, da 
attuarsi entro il 29 e da gestire territorialmente, è stato deci
so dalla Federazione unitaria dei poligrafici (FLSI) dopo la 
tornata di trattative contrattuali conclusasi ieri. Gli scioperi 
intendono sottolineare l'insoddisfazione complessiva per 
l'andamento della trattativa. Quest'ultima riprenderà — per 
affrontare l'aspetto retributivo — nella giornata di martedì 
29. 

Il Partito 
Un impegno straordinario per rafforzare il PCI 
"' In occasione del 64* anniversario delia fondazione del PCI. si terran
no manifestarioni in ogni città di Italia, sui temi più urgenti ed acuti per 
la lòtta della pace, per la difesa e lo sviluppo della democrazia, per il 
lavoro e il miglioramento della condizione di vita delle masse popolari. 
•-' Tutte le organizzazioni del PCI sono al lavoro per sviluppare una 
grande iniziativa politica e di massa in tutto il Paese, per dare nuovo 
impulso alla campagna di reclutamento e di ritesseramento al Partito; 
diamo qui di seguito un primo elenco delle manifestazioni in program
ma. 

OGGI: Bassolino, Reggio Calabria; Zangheri, Rimini; Andriani, Pi
stoia; Canetti, Bormio (Sondrio); Ciofì. Roma (San Basilio). 

DOMANI; Bassolino. Reggio Calabria; Cervetti, Bormio (Sondrio); 
Chiaromonte, Pistoia; Chiarente, Roma (Frattocchie); Magri. Fori); M i 
nacci. Torino; Napolitano, Napoli (Alfa Sud); Pajetta, Udine; Reichlin, 
Ancona; Tedesco. Paternopoti (Avellino); Ventura. Catanzaro; Andria
ni, Pistoia; Ciofi, Viterbo; Fioretta. Como; Giannotti. Crotone; Imbeni, 
Fermo; Petruccioli. Varese. 

DOMENICA: Anghis, Brescia; Chiaromonte, Modena; Minucci. Tori
no; Napolitano, Napoli; Occhetto. Bormio (Sondrio); Pecchioli. Peru
gia; Trupia. Pescara; Ventura, Polistena (RC); Berlinguer, Terni; Degli 
Esposti. Frosinone; Fibbi e Baldan, Bruxelles; Fredduzzi, Roma (sez. 
Alessandrina); Gisdresco e Farina, Francoforte; Giannotti, Bagnoca-
vaHo(RV). 

Ambiente ed enti locali 
n 24 e 25 gennaio si terrà a Frattocchie un seminario sul tema «La 

variabile ambiente nel governo degli enti locali». I lavori mizierarmo 9 
24 alle ore 9,30 con una introduzione del compagno R. Misiti e verrà 
concluso H 25 dal compagno M. Ventura. Comunicazioni di E. Testa. G. 
Nebbia, V. Squarcialupi. Le Federazioni sono pregate di comunicara 
alla segreteria dell'Istituto re eventuali conferma. 

Risoluzione del direttivo regionale del PCI 

La «nuova» De in Sicilia, 
un'operazione di facciata 

Dalla nostra redaxtona 
PALERMO — Mentre all'interno dei partiti 
.siciliani la soluzione della crisi di governo 
"viene cercata con l'occhio prevalentemente 
rivolto alle amministrative di primavera, il 
'direttivo regionale comunista, presieduto 
dal segretario Luigi Colajanni — con una ri-
-soluzione approvata ieri mattina all'unani
mità — ha già raffreddato molti «entusia
smi* interessati, sopratutto in casa democri
stiana. Qui infatti, con un'operazione che il 
PCI definisce di «ricambio ai vertici», si vuol 
dimenticare troppo in fretta ciò che ha signi
ficato 1*84 in termini di crisi per lo scudocro-
ciato: in galera i Salvo e i Ciancimino, per 40 

"anni espressione del sistema di potere demo
cristiano; crollo elettorale alle europee; crisi 
interna asprisslma; netta presa di distanza 
aa parte di ampi settori del mondo cattolico. 

Tutto ciò impone scelte di rinnovamento 
che la triade Mattarella (commissario)-Man* 
nino (segTetartó)-Nicolosi (uomo della sini
stra in corsa per la presidenza della Regione), 
Tion appare in grado di garantire. Alla Reglo-
'ne infatti «la crisi che si presenta di difficile 
.soluzione è aggravata — sostengono l comu
nisti — dalla pretesa di ricostituire un gover
no del cinque partiti che hanno ripetutamen

te fatto fallimento in questi anni, dal manca
to rinnovamento della linee politiche, dai 
ruoi e i comportamenti di questi partiti di 
fronte alla disoccupazione, alla lotta alla ma-
fia, alla militarizzazione, alla crisi dell'auto
nomia». 

Il ricambio ai vertici avviene senza che sia 
stata avviata -una riflessione e una revisione 
di idee e comportamenti* su tali questioni. In 
assenza di un confronto si spiegano •l'unani
mità» (tanto sponsorizzata da De Mita), il 
•timbro dei vecchi notabili* (compreso Salvo 
Lima) che accettano il «cambiamento di al* 
cuni uomini*. La crisi dell'egemonia demo
cristiana, insomma, continua. Né vale a na
sconderla la teorizzazione del neo segretario 
Mannino secondo cui per pentapartito di fer
ro sarebbe da intendersi una «maggioranza 
che fa la maggioranza» e un PCI che se ne sta. 
Invece all'opposizione. «Il PCI — si legge nel 
documento — non ha Intenzione di offrire 
stampelle a nessuno». Né intende auto-rin-
chiundersl in un recinto minoritario, rinun
ciando al compiti di forza di governo stretta
mente collegata ad un'area di progresso (for
ze laiche, cattoliche autonomiste) destinata 
ad estendersi, ad esprimere «un nuovo schie
ramento di governo alternativo). 

Savtrio Lodano 

ROMA — Partiti e governo 
si confrontano" su disegni di 
legge di modifica, i liberali 
invece ne chiedono aperta
mente - l'abolizione minac
ciando di promuovere un re
ferendum abrogativo, men
tre i repubblicani, per bocca 
del senatore Gualtieri, au
spicano che II governò inter
venga con un decreto per de
finirne gli aspetti istituzio
nali: le 653 USL che in Italia 
gestiscono il sistema sanita
rio nazionale sono insomma 
al centro dell'interesse e del 
dibattito politico. Ma i più 
interessati, e troppo spesso 
dimenticati, sono sicura
mente i cittadini che a volte, 
con ragione, sono insoddi
sfatti del sistema sanitario e 
chiedono un servizio pubbli
co più efficiente e razionale, 
in grado di eliminare lente e 
difficili procedure burocrati
che, migliorando la qualità 
delle prestazioni. E sono pro
prio loro a contribuire in 
maniera determinante alla 
spesa sanitaria, visto che in 
questi anni é diminuito l'o
nere a carico dello Stato che 
è ormai inferiore al 20% del 
totale della spesa. 

Su tutti questi problemi si 
confronta da ieri a Roma 
l'Associazione nazionale co
muni italiani che ha orga
nizzato la sua prima confe
renza nazionale organizzati* 

Da ieri a Roma conferenza dell'Anci 

Usi sotto accusa, cosa fare 
per migliorare il servizio 

va delle USL. «La conferenza 
è un primo bilancio e una ri
flessione sulla fase di avvio 
della riforma — ha detto nel
la relazione Introduttiva 
Renzo Santini, presidente 
della consulta ANCI per la 
Sanità — ma anche un con
fronto sulle proposte del go
verno e dei partiti di "rifor
ma della riforma". Vogliamo 
indicare iniziative concrete 
su quattro punti fondamen
tali per la sanità pubblica: il 
governo tecnico delle USL; la 
collocazione e le funzioni 
della struttura ospedaliera 
alllnetrno delle USL e il ruo
lo della direzione sanitaria e 
amministrativa; 1 servizi di 
Igiene e il Comune; i nuovi 
bilanci delle USL». 

Secondo l'ANCI é com
plessivamente positivo il 
giudizio sul servizio sanita
rio; ma certo la qualità delle 
prestazioni dev'essere mi
gliorata perché é reale il ri
schio di un ulteriore degrado 

della sanità pubblica. «Non 
sono poche — ha sottolinea
to Santini — le forze potenti 
interessate a scardinare e ad 
impoverire il servizio sanita
rio nazionale per accapar
rarsi fette consistenti di un 
"mercato della salute" che 
raggiunge nel nostro paese 
ormai i 60 mila miliardi an
nui di fatturato. Per questo 
grave è la posizione del se
gretario liberale Zanone: a 
colpi di referendum si di
struggerebbe il servizio pub
blico per regalare al settore 
privato larghe fette di profit
to sulla pelle del cittadino 
malato*. 

Un'operazione che non 
porterebbe come invece af
ferma il PLI, alcun rispar
mio: una «polizza salute* of
ferta dalle assicurazioni co
sta in media un milione e 
mezzo l'anno. Il sistema pri
vato verrebbe quindi a costa* 
re circa 85 mila miliardi an
nui, contro 140 mila circa del 
fabbisogno del servizio sani

tario nazionale. La legge di 
riforma va quindi difesa e, 
per quanto riguarda le USL, 
e indispensabile garantire il 
loro rapporto più stretto e di
retto con il Comune e non, 
come invece oggi avviene, 
con la Regione. «E proprio 
nel ribadire il fondamentale 
ruolo del Comune nella ge
stione dei servizi sociali e sa
nitari — ha infine concluso 
Santini — siamo convinto 
che le eventuali modifiche 
istituzionali delle USL non 
devono essere separate dalla 
riforma delle autonomie lo
cali». 

Sul ruolo del Comune per 
gli indirizzi e la gestione del 
servizio sanitario è interve
nuto nel pomeriggio il sinda
co di Roma Ugo Vetere, 
mentre in serata si è svolto il 
confronto tra alcuni ammi
nistratori regionali e comu
nali e il ministro della Sanità 
Costante Degan. 

~ Cìnzis Romsno 

COMUNE DI VILLARICCA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 
Vista la delibera di G.M. n. 347/84 

rende noto 
Che questa Amministrazione deve procedere all'ac
quisto di uno scuolabus di n. 41 posti, con affida
mento della fornitura al migliore offerente. 
Per partecipare alla licitazione è necessario far per
venire istanza in bollo, nel termine perentorio di 
giorni 10 dalla pubblicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio. 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Ammi
nistrazione. 
IL SEGRETARIO GENERALE Dr. Sergio Spegnitoio 

IL SINDACO A w . Raffaele Mastrantuono 

VACANZE LIETE 
attilliamo appartamenti 

e vili* - Prezzi seumunab a partire 
da: Adriatico 60000 • Ligu
re/Tirreno: 100000 • Jugoslavia 
115 000 - Francia 130 000 - Richie
dete catalogo alia vostra Agenzia 
Viaggi oppure Viaggi Generali Via 
Alighieri 9 Ravenna Tel. 
0644/33166 (289) 

ECCEZIONALE: settimane bianche 
a UVIGNO dal 19-1 al 26-1: dal 2-2 
al 9-2 o dal 9-2 al 16-2-1985 all'Ho
tel Primula, camere con servizi pri
vati. teletono. bar. a soli 100 metri 
dagli impianti, pensione completa li
re 30.000. Informazioni e prenota
zioni Tel. 0342/996660. (290) 

<« 
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STATI UNITI II programma delle iniziative ufficiali per l'insediamento del presidente 

Iniziati i feste menti 
per la rielezione di Reagan 

Lunedì prossimo la cerimonia del giuramento - È previsto anche un ballo per i giovani - La partecipazione 
della «gente comune» - Si ritiene che il costo complessivo dell'operazione si aggirerà sui 12 milioni di dollari 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una rutilante sparata 
di fuochi d'artificio dà il via, stasera a 
Washington, alle cerimonie inaugurali 
del secondo mandato di Ronald Reagan. 
Il presidente entra ufficialmente in ca
rica il 20 gennaio successivo alla giorna
ta in cui si svolgono le elezioni e in que
sta data egli deve giurare, ponendo la 
mano destra sulla Bibbia, dinanzi al 
presidente della Corte suprema. Que
st'anno di giuramenti ce ne saranno 
due: uno in privato, alla Casa Bianca, 
nel giorno designato che capita di do
menica (proprio nella domenica in cui le 
due più forti squadre di football ameri
cano, i .49» di San Francisco e i «Delfìni» 
di Miami si disputeranno la supercop-
pa, un evento sportivo che calamita gli 
americani dinnanzi agli schermi televi
sivi), l'altro in pubblico lunedì. All'e
sterno del Campidoglio se è bel tempo, 
all'interno se continuerà a nevicare co
me ieri, Ronald Reagan ripeterà la sce
na sotto gli occhi delle telecamere, os
servando il copione che in questi giorni 
è stato provato e riprovato da volentero
si militari con appesi al collo i cartellini 
coi nomi dei personaggi che rappresen
tavano «Mr. President», «Mrs. Reagan», 
ecc. ecc. 

La resa scenica del presidente sarà 
certamente perfetta, sia per la bravura 
con cui impersona la parte, sia perché 
l'ha già recitata quattro anni fa. Nessu
no dei suoi predecessori è arrivato così 
carico d'anni a questo storico appunta

mento: esattamente 17 giorni dopo il 
giuramento, Ronald Reagan festeggerà 
il 74" compleanno e la sua Bibbia sem
bra quanto mai solida. Il leader che era 
arrivato alla presidenza alla più tarda 
età, Eisenhower, aveva 70 quando lasciò 
la Casa Bianca, dopo un infarto e una 
grave operazione intestinale. Washin
gton e Jefferson giurarono a 57 anni, 
Lincoln a 52, Roosevelt (Franklin Dela-
no) giurò la prima volta a 51 anni, Ken
nedy a 43. Ma il presidente più vecchio 
della storia americana ha ottenuto l'i
natteso consenso degli elettori giovani 
(il 60 per cento dei votanti tra i 18 e i 29 
anni), ribaltando una tendenza già favo
revole ai democratici. E per celebrare 
questo successo cerimonie speciali sa
ranno dedicate ai giovani: un ballo (sen
za obbligo di abiti da sera) nella serta di 
lunedì, una sfilata, concerti, un'assem
blea con tremila invitati e un discorso 
del vicepresidente Bush. 

L'altra novità politica che darà il tono 
alla seconda inaugurazione di Reagan è 
il tocco populista che il maestro delle 
cerimonie, il vicecapo di gabinetto Mi
chael Deaver, ha impresso alle manife
stazioni. Per la prima volta sarà invitata 
alla Casa Bianca una piccola rappresen
tanza di gente comune, ma con qualche 
caratteristica esemplare o simbolica: un 
camionista, un poliziotto (che da tren-
t'anni è impegnato nella lotta agli spac
ciatori di stupefacenti), un sindacalista, 
una donna d'affari paralitica (cosicché 
anche gli handicappati, che in America 
godono del massimo rispetto, saranno 

rappresentati), un pompiere, un agri
coltore. È un omaggio alle prime due, 
celebri, parole della costituzione ameri
cana: «We the people...» (Noi il popolo, 
cioè la gente comune). ' 

Alle novità derivanti da una scelta 
politica si combinano quelle imposte 
dalle circostanze. II pericolo del terrori
smo che già ha imposto misure straordi
narie di protezione in prossimità degli 
edifìci del potere inciderà anche sulle 
cerimonie inaugurali. I 140 alti perso
naggi ammessi sul palco del giuramento 
indosseranno tutti giubbetti antiproiet
tile. Chiunque sarà ammesso anche a 
debita distanza del presidente dovrà 
passare attraverso i •metal detectors» 
che sono diventati obbligatori negli ae
roporti. Al Campidoglio e alla Casa 
Bianca sarà assicurata una protezione 
anche antiaerea con missili trasportati a 
spalla e reparti speciali di aerei da cac
cia in stato di allarme. - * 

Quattro anni fa si spese un fiume di 
danaro e l'ingresso di Reagan alla Casa 
Bianca fu una sorta di sagra della ric
chezza. Questa volta lo sfarzo sarà con
tenuto. La pacchianeria hollywoodiana 
che celebrò allora i suoi trionfi sarà fre
nata. Allora si spesero 16 milioni di dol
lari, questa volta se ne spenderanno 12. 
(La cerimonia per Carter costò soltanto 
tre milioni e mezzo di dollari). Ma buo
na parte di questo rivolo di dollari sarà 
recuperato perché nulla o quasi nulla è 
gratuito. Ai balli, alle sfilate, ai gala si 
accede a pagamento, secondo un siste

ma di autofinanziamento che è tipico 
della vita pubblica americana. I prezzi 
per il gran ballo di gala di domani sera, 
con 1.600 ospiti selezionati, vanno da 
150 a 175 a 200 dollari a persona. Prezzi 
relativamente più economici bisognerà 
pagare anche per gli altri sette balli di 
gala di categorie inferiori. Ma non c'è 
alcun pericolo che qualche biglietto re
sti invenduto perché c'è una aspra con
correnza alimentata sia dall'ambizione 
di farsi notare in una simile circostanza 
sia dal gusto proprio degli americani per 
gli avvenimenti di portata storica. Per
fino lungo il percorso della sfilata i posti 
sono a pagamento: si va dai 12 dollari e 
mezzo per gli angoli meno panoramici ai 
100 dollari dei punti strategici. Qualche 
milione di dollari lo si ricaverà con la 
vendita dei souvenir (ma qui prevarrà 
l'iniziativa privata). Perfino i diritti per 
le riprese televisive sono stati venduti. 
In esclusiva, per alzare il prezzo al mas
simo, alla rete ABC. * 

La grande firma che ha impresso an
cora una volta il suo nome sulle cerimo
nie del secondo trionfo reaganiano è 
l'intramontabile Frank Sinatra. Ma il 
cervello motore, il .boss» di questo «bu
siness! è l'uomo che per conto di Sinatra 
fa il «producer» del grande spettacolo. Si 
chiama Joseph Canzeri, anch'egli di ori
gine italiana. Al suo attivo vanta l'orga
nizzazione dei funerali di Martin Lu
ther King. 

Aniello Coppola 

URSS Rinnovate voci su un anticipo della XXVII assise del partito 

Entro l'anno il congresso del PCUS? 
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MOSCA — Si profila un an
ticipo del XXVII Congresso 
del PCUS? Voci in tal senso 
si sono nuovamente diffuse 
a Mosca, talvolta sostenute 
da valutazioni attendibili, 
che collocherebbero il pros
simo congresso del partito 
entro il corrente anno 1985, 
tra novembre e dicembre, al
cuni mesi prima della sca
denza quinquennale presso
ché esatta che è stata seguita 
nel convocare il XXV e 
XXVI. I due ultimi congressi 
si erano infatti svolti en
trambi tra la fine di febbraio 
e 1 primi di marzo rispettiva
mente nel 1976 e nel 1981 e il 
XXVII si sarebbe dovuto te
nere — sulla base dello stes
so principio — all'inizio del 
1986. Nessuna comunicazio

ne ufficiale in tal senso e fi
nora giunta a suffragare 
questa ipotesi che, peraltro, 
aveva già cominciato a circo
lare l'anno scorso, ancora vi
vo Andropov, e che attribui
va al suo precario stato di sa
lute il progetto dì un antici
pò congressuale. 

Solo segni indiretti, indizi 
lasciano intravvedere che il 
Congresso potrebbe essere 
davvero anticipato. Qua e là 
sulla stampa appaiono, ad 
esempio, gli impegni di certi 
collettivi di lavoro che an
nunciano l'intenzione di ter
minare il piano annuale «en
tro il primo dicembre 1985», 
mentre i riferimenti al «pros
simo congresso* si fanno or
mai quotidiani. Lo stesso 
Constatin Cernenko ha usa
to a riguardo una frase ab
bastanza sibillina in un re

cente articolo sulla rivista 
teorica del partito, il «Kom-
munist», apparso in uno de
gli ultimi numeri del 1984, 
dedicato ai «problemi attuali 
della strategia e della tattica 
del PCUS» e che costituisce 
di fatto un documento pre
congressuale. Egli ha infatti 
invitato i quadri ad utilizza
re «l'anno che ci separa dal 
Congresso del partito» per 
studiare con attenzione le 
novità emerse negli ultimi 
tempi sul piano organizzati
vo. - * * 

Un Congresso a dicembre 
dunque? L'indicazione è an
cora piuttosto vaga. Lo sta
tuto del partito consente co
munque un anticipo in 
quanto prevede che il Con
gresso si tenga «almeno una 
volta ogni cinque anni*. Re
stano tuttavia da scoprire le 

ragioni dell'eventuale anti
cipo. C'è chi ritiene che esse 
siano legate all'esigenza for
male di fare in modo che le 
linee di indirizzo del piano 
quinquennale vengano di
scusse ed approvate dal Con
gresso prima che esso inizi e 
non — com'è avvenuto in 
passato — a piano Iniziato. 
L'anticipo al 1985 darebbe 
modo di «lanciare* il piano 
quinquennale *86-'90 parten
do col piede giusto. Altri ri
tengono che la spinta di un 
anticipo sia venuta dallo 
stesso leader sovietico per 
ragioni analoghe a quelle 
che furono attribuite, a suo 
tempo, a Yuri Andropov. 

Altri ancora ritengono che 
la svolta generazionale, da 
tanto tempo attesa abbia bi
sogno di una risistemazione 

congressuale e che quindi un 
Congresso più ravvicinato 
sarebbe il segno che si punta 
ad un energico rinnovamen
to di quadri" per sostenere la 
svolta del paese verso la «fase 
intensiva» dello sviluppo. 
Ipotesi comunque. Un Con
gresso ordinario può essere 
convocato, a termini di s ta
tuto, fino a un mese e mezzo 
prima della data di effettua
zione. Di solito ciò viene an
nunciato invece con un certo 
anticipo. Questa volta l'im
portanza di almeno uno del 
temi all'ordine del giorno, 
l'approvazione della nuova 
stesura del programma del 
partito, dovrebbe richiedere 
un'ampia «discussione di ba
se» e quindi tempi di prepa
razione abbastanza lunghi. 

Giulietto Chiesa 

MEDIO ORIENTE Me Far lane conferma l'intesa di «scambiare i punti di vista» 

USA e URSS tornano a parlarsi 
Il primo banco di prova sarà 0 nuovo ruolo 

delle forze dell'ONU nel Libano meridionale 
Smentendo di fatto le 

smentite dei giorni scorsi, il 
consigliere di Reagan per la 
sicurezza nazionale, Robert 
McFarlane, ha ammesso ieri 
che URSS ed USA hanno 
convenuto di «scambiarsi i 
loro punti di vista» sulla crisi 
del Medio Oriente. La voce 
che a Ginevra, fra Shultz e 
Gromiko. si fosse parlato an
che di Medio Oriente èra sta
ta diffusa da una rete televi
siva americana ed era stata 
poi ripresa dai giornali israe
liani; in particolare «Haa-
retz» aveva scritto che, in ba
se all'intesa di massima rag
giunta a Ginevra, «gli USA 
non si opporranno ad una 
partecipazione sovietica alle 
discussioni su questo tema» 
(cioè sui modi di risolvere la 
crisi mediorientale). 

Quelle voci, subito ridi
mensionate da «fonti ufficia
li» americane, vengono ora 
nella sostanza confermate 
da McFarlane, anche se que

sti si è preoccupato di preci
sare che non ci sarà, fra le 
due superpotenze, «un nego
ziato formale»: si tratta — ha 
detto — «di uno scambio di 
punti di vista, di una discus
sione sul modo in cui noi ve
diamo i problemi della regio
ne». 

Pur con i limiti indicati 
dal consigliere di Reagan, 
sta di fatto che appaiono così 
definitivamente tramontati i 
tempi in cui la dichiarazione 
congiunta sovletico-ameri-
cana del 1 ottobre 1977 pote
va venire «liquidata» nel giro 
di poco più di un mese dal 
viaggio di Sadat a Gerusa
lemme e dal successivo pro
cesso di rilancio della «pax 
americana», culminato negli 
accordi di Camp David. Oggi 
di quel processo sono rimasti 
soltanto i cocci, come si è vi
sto fra l'altro nei mesi scorsi 
con Io smacco di Reagan in 
Libano e con il processo di 
Ravvicinamento fra OLP e 

Giordania da un Iato ed 
Egitto dall'altro, ma come 
dimostra soprattutto il co
stante crescere dell'influen
za — o quantomeno della 
nuova presenza — di Mosca 
nella regione: dal consolida
mento del sostegno alla Siria 
alla ripresa di normali rap
porti con l'Egitto (rotti a suo 
tempo da Sadat), dalla firma 
di un^accordo di cooperazio
ne con lo Yemen del nord 
(parallelo a quello con il Sud-
Yemen «marxista») alla for
nitura di attrezzature mili
tari al Kuwait e alla Giorda
nia. 

Nelle dichiarazioni di 
McFarlane si legge dunque, 
al di là di tutti 1 distinguo. 
un'ammissione di fondo: che 
l'URSS, cioè, ha da dire la 
sua su quanto avviene oggi 
nel Medio Oriente. 

Il primo banco di prova è 
costituito proprio dall'an-
nunciato ritiro israeliano dal 
Sud Libano. Perché l'opera
zione non sta traumatica — 

perché non determini cioè, 
come il ritiro dallo Chouf nel 
settembre 1983, una nuova 
fiammata della guerra civile 
— sarà necessario anzitutto 
raggiungere un accordo sul 
dispiegamento dei «caschi 
blu» dell'ONU nella zona che 
verrà evacuata da Israele; e 
tale accordo presuppone 
l'assenso sia della Siria — al
leata di Mosca e che ha in 
Libano più di trentamila uo
mini — sia dell'Unione So
vietica, quale membro per
manente del Consiglio di si
curezza. Un'intesa diretta II-
bano-israeliana è infatti fuo
ri luogo, ed è proprio su que
sto punto che è fallito il ne
goziato di Nakura. Gemayel 
non accetta di discutere con 
Tel Aviv il ruolo dei «caschi 
blu» considerando ciò una li
mitazione della sovranità li
banese; ma discuterne diret
tamente con l'ONU significa 
investire del problema il 
Consiglio di sicurezza, giac
ché — ha ammonito il vice

segretario generale Urqu-
hart, in missione nelle capi
tali interessate — i nuovi 
compiti che si vogliono asse
gnare ai reparti dell'ONU 
esulano da quelli definiti a 
suo tempo (nel marzo-aprile 
1978) per l'UNIFIL, che do
vrà dunque essere trasfor
mata, e non solo potenziata. 
Ed è appena il caso di ricor
dare che nel marzo scorso fu 
proprio la prospettiva di un 
veto sovietico a bloccare il 
possibile invio dei •caschi 
blu* anche a Beirut città, do
po il ritiro della Forza multi
nazionale. 

La decisione di Tel Aviv di 
andarsene dal sud Libano, 
insomma, sta già mettendo 
in moto meccanismi che 
vanno ben al di là di una uni
laterale ammissione della 
propria sconfitta e le cui 
conseguenze reali potranno 
essere misurate soltanto nel
le prossime settimane. 

Giancarlo Lannutti 

NEW YORK — Con il faccia a faccia tra il presidente greco-
cipriota Spyros Kyprianu e il leader turco-cipriota (nonché 
presidente della sedicente Repubblica turca di Cipro del 
nord) Rauf Denktash la travagliata vicenda dell'isola medi
terranea è forse entrata in una nuova fase. L'incontro — 
sotto gli auspici delle Nazioni Unite — è avvenuto ieri sulla 
base del sondaggi che 11 segretario generale Perez de Cuellar 
ha compiuto negli ultimi mesi e che hanno, appunto, fatto 
registrare almeno una base di dialogo fra i rappresentanti 
delle due comunità. 

Del resto il fatto stesso che Kyprianu e Denktash abbiano 
accettato di incontrarsi direttamente, per la prima volta GO
DO 111979 e dopo 11 sostanziale fallimento dei «dieci punti» che 
furono concordati allora, è considerato negli ambienti del 
palazzo di Vetro un fatto positivo. 

Senza dubbio, 11 totale isolamento Intemazionale della co
siddetta Repubblica turca di Cipro del nord (riconosciuta 

CIPRO 

Incontro 
diretto 

Kyprianu 
Denktash 

solo dalla Turchia e condannata dal Consiglio di sicurezza 
dell'ONU) ha indotto i dirigenti turco-ciprioti a più miti con
sigli; ed è così che nei colloqui in corso — la cui durata è 
prevista in tre giorni, salvo prolungamenti — si è tornati a 
discutere sull'ipotesi di un unico Stato federale, sia pure 
composto da entità largamente autonome, anziché di una 
confederazione fra due Stati separati, come era nella logica 
della proclamazione secessionistica dei turco-ciprioti nel no
vembre 1983. Significativo anche che da parte di Denktash si 
sia accettato di discutere anche solo il principio di una «redi-
stribuzione» del territorio fra le due entità del futuro Stato 
federale. I turchi occupano ora il 40% dell'isola, pur essendo 
i turco ciprioti solo il 18% della popolazione; si parla ora di 
ridurre la loro superfìcie al 29%. 

Come che sia, una base di discussione è stata trovata, an
che se nessuno si nasconde le difficoltà che ancora sussistono 
per il raggiungimento di un'intesa. 

BELGIO 

Oggi il governo 
decide il rinvio 
per i «Cruise» 

Perle polemico sul legame fra i tre ne
goziati - Incontro Andreotti-Genscher 

Dal nostro corrispondente * 
BRUXELLES — Il governo belga deciderà la data della in
stallazione dei Cruise non prima della fine di marzo. In una 
conferenza stampa convocata al ritorno dal suo viaggio a 
Washington, il primo ministro WUfried Martens, ieri, ha 
confermato per la prima volta in modo ufficiale il rinvio 
dell'inizio del dispiegamento. La data prevista, ha detto egli 
stesso, era quella del 15 marzo (precedentemente si era parla
to più genericamente del «mese di marzo»), ma non comince
remo allora ad installare i 48 Cruise destinati dal piano NA
TO alla base di Florennes. Ci impegnamo, però, ha aggiunto 
il premier belga, a comunicare il nuovo termine entro la fine 
di quel mese. 

Insomma, da quanto si è capito tra le righe di una dichia
razione un po' fumosa. Martens ritiene che non ci sarà biso
gno di una nuova valutazione dello stato del negoziato sovie-
tico-americano prima di stabilire il giorno in cui i missili 
cominceranno ad arrivare in Belgio. Concede a sé e al suo 
governo, però, altri due mesi di respiro prima di dover an
nunciare ciò che la stragrande maggioranza del belgi e setto
ri sempre più ampi della coalizione che lo sostiene fa comin
ciare dal suo stesso partito cristiano-sociale fiammingo) non 
vogliono. Tutti sono convinti, per altro, che la nuova data che 
sarà indicata a marzo scavalcherà il mese di dicembre, quan
do si terranno in Belgio le elezioni politiche che Martens — e 
non a torto — è convinto di perdere se si dovesse presentare 
come il primo ministro che ha fatto installare i missili. 

A parte l'irritazione americana, si sa che nel giorni scorsi 
gli ambasciatori di RFT, Italia e Gran Bretagna hanno con
segnato al ministero degli esteri note pepate, ancorché dal 
contenuto ufficialmente ignoto. E gli stessi olandesi sono 
alquanto crìtici: avrebbero preferito che 1 vicini belgi si fosse
ro mossi con la chiarezza del governo dell'Ala, rinviando fin 
dall'Inizio a una data certa la valutazione sull'opportunità, e 
il calendario, della installazione. -

Oggi, comunque, si riunirà il governo per concordare il 
mandato da affidare al ministro degli esteri Tindemans, il 
quale farà il giro delle capitali alleale per spiegare il senso 
della posizione di Bruxelles e «molto presto» dovrebbe Incon
trare il segretario generale della NATO Lord Carrington. Per 
lunedì, intanto, si annuncia sull'argomento un Infuocato di
battito parlamentare. 
. v , Paolo Soldini 

^ t • • • 

WASHINGTON — Polemiche e scambi d'opinione rendono 
molto vivace il dopo-Ginevra, soprattutto il seno all'ammini-
straizone Reagan dove si accavallano le prese di posizione 
sulla questione del «linkage» ovvero il grado di collegamento 
necessario fra i tre tipi di negoziato da concludere con 
l'URSS: sulle armi strategiche, gli euromissili e i sistemi di
fensivi (in specie quelli relativi alle cosiddette «guerre stella
ri»). Dopo aver Incontrato mercoledì il presidente Reagan, 
Richard Perle assistente segretario alla Difesa per la sicurez
za nazionale, presente a Ginevra, ha dichiarato Ieri che, seb
bene esista un «legame logico» fra 1 tre tipi di negoziato, tale 
legame non deve essere considerato «vincolante»; con le sue 
parole: «Se si raggiungono accordi in uno o due settori, per
ché mai aspettare un'Intesa globale per la loro attuazione?». 
La frecciata polemica era rivolta soprattutto ad Andrei Gro
miko che in una recente conferenza stampa televisiva ha 
ribadito (come del resto faceva ieri la «Pravda») che non ci 
saranno accordi sulle armi strategiche e sugli euromissili se 
non si raggiungeranno contemporaneamente intese sui si
stemi difensivi. 

Mentre Reagan dal canto suo continua a ripetere di essere 
interessato solo a una vera riduzione degli armamenti (e lo 

> ha ribadito mercoledì nell'incontro con Perle e tutta la dele
gazione USA di Ginevra), il segretario alla Difesa Caspar 
weinberger, in un'intervista di ieri al «New York Times», ha 
ribadito che occorre un aumento del bilancio della Difesa 
USA dell'ordine del 6% rispetto all'ammontare attuale. Un 
aumento del solo 4%, quale vorrebbero approvare gli stessi 
parlamentari repubblicani, provocherebbe «un grave danno» 
alla sicurezza nazionale, ha affermato Weinberger che, per 
incrementare la capacità difensiva dello scudo spaziale anti
nucleare USA, vorrebbe anche ripristinare la difesa aerea 
continentale cui gli Stati Uniti rinunciarono 10 anni fa rite
nendola obsoleta. 

Echi di Ginevra anche nei colloqui di ieri tra Andreotti e il 
collega tedesco-occidentale Hans Dietrich Genschen Italia e 
RFT si dicono impegnate ad «una concentrazione bilaterale 
molto intensa» volta a favorire «la riduzione dello sforzo mili
tare tra Est e Ovest». 
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Brevi 
Da Craxi Senghor e vicepresidente somalo 
ROMA — Craxi ha ricevuto ien a Palazzo Chigi fex presidente del Senegan 
LeopoM Senghor che l'ha ringraziato per l'anno italiano ai paesi vittima della 
fame e m via e* sviluppo. Nella stessa giornata, il presidente del Consiglio ha 
discusso con d vicepresidente somalo generale Mohamed AG Samantar 1 
rapporti bilaterali di cooperatone tecnica e la situazione nel Corno d'Africa. 

Per una frana tragedia in Brasile 
RIO DE JANEIRO — Una frana ha travolto un quartiere di baracche a Vitona, 
capitate deOo Stato brasiliano di Esperto Santo. Le vittime accertate sono 95. 

Taiwan: arrestato capo degli 007 
TAJPEI — D capo da servai di sicurezza dell'esercito di Taiwan è stato 
destituito e arrestato. È coinvolto neTomicic&o di un giornalista ano-america
no «n USA. 

Nuovi combattimenti in Afghanistan 
KABUL — Tre razzi sparati da guemgVen sono esplosi accanto al piazzo 
presidenziale a Kabul Intanto è «renato l'assalto aerotrasportato sovietico per 
Itoerare te truppe governative asseriate dai nbe& di Chamkani. neS'Afghani
stan orientale. 

Incontro di Gromiko con Gary Hart 
MOSCA — Gary Kart ha'avuto oggi un co^oquo di due ore con Andrei 
Grom*o. Al termine ha (Schiarato ai g**na&sti di essere convinto che 1 
coloqu USA-URSS per 3 controSo degk armamenti cominceranno nel grò di 
qualche settimana. 

Tragica morte di Jean Colpin 
deirufficio politico del PCF 

PARIGI — • Jean Colpin, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCF, si è dato la morte 
ieri mattina nel suo domici
lio parigino del 19° Arrondi-
sment. Avrebbe lasciato una 
lettera per spiegare le ragio
ni del suo gesto. Nato in Dor-
dogne 56 anni fa, è nel Nord 
che, giovanissimo, aveva co
minciato la sua attività pri
ma come militante sindacale 

e poi politico nelle file del 
Partito comunista- Eletto se
gretario della federazione 
del Nord nel 1955. era entra
to nel Comitato centrale nel 
1970 e nell'Ufficio polìtico 
due anni dopo. La direzione 
del PCF pubblica questa 
mattina sulP«Humanlté» un 
messaggio di cordoglio alla 
moglie Francoise, giornali
sta air«Humanité-Dlman-
che» e ai due figli. 

FRANCIA 

Viaggio difficile 
di Mitterrand in 
Nuova Caledonia 
L'intransigenza dei kanaki e le pressio
ni della destra gli ostacoli maggiori 

Nostro servizio 

PARIGI — Cosa detta, cosa 
fatta. Mitterrand è partito 
ieri sera per la Nuova Cale
donia, 24 ore dopo aver an
nunciato in televisione la 
propria decisione di portare 
personalmente al delegato 
del governo Pisani e al suo 
«piano» l'appoggio politico e 
morale del capo dello Stato. 

Per Mitterrand, come per 
Pisani, la sola soluzione pos
sibile per la Nuova Caledo
nia è l'indipendenza abbina
ta all'associazione con la 
Francia. Ma, qualsiasi possa 
essere il risultato del refe
rendum di luglio su tale pro
posta, la situazione caledo-
niana sfocerebbe Inevitabil
mente nello scontro se le due 
comunità, quella francese e 
quella kanaka, non accettas
sero come condizione fonda
mentale la convivenza pa
cifica sullo stesso territorio. 

Ed è proprio questa inelut
tabile convivenza che Mit
terrand vuole spiegare pri
ma di tutto ai francesi di 
Nuova Caledonia per con
vincerli che una loro vitto
ria, cioè una vittoria del «no» 
all'indipendenza, provoche
rebbe a termine una nuova 
esplosione insurrezionale da 
parte di un popolo che è arri
vato al limite della sopporta
zione dopo decenni di pro
messe mai mantenute. 

Va detto che il viaggio di 
Mitterrand è un po' un salto 
nel buio perché, da una par
te, i kanaki, inizialmente di
sponibili all'esperienza pro
posta dal governo francese, 
hanno rivestito gli abiti del
l'antica e comprensibile dif
fidenza verso la Francia do
po l'uccisione del loro leader 
Machoro e, dall'altra, la pò*. 
polazione di origine france
se, appoggiata dalla propa
ganda gollista e dagli agenti 
dell'estrema destra, è decisa 
a respingere il «plano Pisani» 
e a farlo sapere al capo dello 
Stato. 
- Da ieri mattina a Noumea 
si distribuiscono manifesti 
che invitano i francesi a 
scendere per le strade in oc
casione della visita presiden
ziale, a manifestare nella di
gnità l'attaccamento alla 
Francia e il rifiuto dell'indi
pendenza e a esporre il trico
lore francese a tutte le fine
stre delle case. 

Sul versante kanako si sa 

che la famiglia della vittima . 
s'è costituita parte civile, che ; 
una decina di associazioni ' 
progressiste francesi chiedo- . 
no un'Inchiesta giudiziaria 
sulle circostanze in cui Ma- ' 
choro è stato ucciso dal tira- \ 
tori scelti della gendarmeria 1 
e che tutte le testimonianze • 
raccolte dagli inviati speciali | 
smentiscono la versione del- , 
lo «scontro a fuoco» data dal < 
comandante delle forze del- [ 
l'ordine. 

Vale la pena, in questo • 
contesto, di citare un pas- ' 
saggio rivelatore dell'edito- ', 
riale del «Figaro» secondo cui > 
Mitterrand è stato costretto ' 
a partire per Noumea perché ' 
un granello di sabbia ha in- > 
ceppato il meccanismo go- ' 
vernatlvo dell'Indipendenza. ) 
Ma quale granello di sabbia? • 
«Alcuni gendarmi, contra
riamente agli ordini ricevuti, ' 
hanno deciso di ristabilire 
l'ordine». Ammazzando cioè 
il turbolento Machoro. 

Tutta la stampa francese ' 
ha praticamente polarizzato : 
1 propri commenti sull'inter
vento presidenziale in tv, du- j 
rato oltre un'ora e In gran 
parte dedicato alla situazlo- I 
ne economica e sociale fran- ' 
cese, alla sola decisione del \ 
viaggio in Nuova Caledonia: . 
un po' per il modo spettaco- • 
lare in cui è stato annuncia- [ 
to, un po' perché, in realtà, ', 
sugli altri problemi Mitter- • 
rand non ha detto nulla che | 
già non si sapesse forzando 1 
più del solito, forse, la nota • 
ottimistica sui risultati posi- ', 
tivl che dovrebbero matura- • 
re alla fine del 1985. 

Qui è però necessario sot- ' 
tolineare due cose: prima di ', 
tutto l'appello di Mitterrand 
a coloro che condividono le 
scelte politiche del governo, > 
e dunque a quel centristi ten- < 
tati dalla «coabitazione» con i [ 
socialisti, e in secondo luogo. 
la sua decisione di andare fi- • 
no alla fine dell'esperienza; 
presidenziale rispettando il' 
mandato di sette anni rice
vuto nel 1981 dalla maggio-[ 
ranza del popolo francese. [ 
Anche In caso di vittoria del- > 
l'opposizione alle legislative J 
dell'anno prossimo. i 

Di qui 11 titolo significati-j 
vo e riassuntivo di un quoti-' 
diano parigino: «In Nuova' 
Caledonia ci vado, all'Eliseo 
ci resto». ' 

Augusto Pancaldi' 

COMUNE DI RONDISSONE 
PROVINCIA DI TORINO 

IL S INDACO rende noto 
che il Consiglio Comunale ha adottato il progetto preliminare del 
piano regolatore comunale e che lo stesso è depositato 
presso gli uffici comunali per la djrata dì 30 giorni dal , 
12-1-1985. Chiunque può prenderne visione e presentare nei ( 
successivi 30 giorni osservazioni e proposte nel pubblico rnte-
r e s s e ' IL SINDACO Adriano Rigassio 

I Comitati regionale e provinciale 
dell'ANPI partecipano con profonda 
commozione al dolore della famiglia 
per la scomparsa del 
senatore avvocato 

MARIO PALERMO 
presidente onorario dell'ANPI 

esemplare figura dell'antifascismo. 
prestigioso combattente delia lotta 
per la pace, la liberta. la democrazia. 
il socialismo 
Napoli. 18 gennaio 1935 ^ ^ 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

MARIO VECILE 
di anni 53 

la moglie. la figlia, il genero e t com
pagni della sezione •Malachina» nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
20 000 lire per T'Uniti» 
Genova. 18 gennaio 1985 

I comunisti della cellula •Microt.ee-
nica - 25- Sezione» del PCI esprimo
no le più profonde condoglianze al 
compagno Vincenzo Abate per la 
perdita del ,• 

PADRE 
Sottoscnv* per I'*Urutà» 
Tonno. 18 gennaio 1985 

A un anno dalla scomparsa di 
RAFFAELE DI TULLIO 

lo ricordano U moglie e i figli e sot
toscrivono L. 50.000 per «'•Unità». 

Nel trigesimo della scomparsa del, 
compagno - , 

MARIO VECILE 
di anni 53 

t 
la moglie, la figlia, il genero e i com-, 
pagni della sezione 'Malachina* nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
20 000 lire per l'«Unità». 
Genova. 18 gennaio 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

ALDO e ARMANDO "« 
CAILANI 

i familiari nel ricordarli con affetto -
sottoscrivono lire trentamila per -
«"Uniti. 
Savona. 18 gennaio 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario \ 
della scompaia del compagno , 

ANGELO GIUSTO ; 
le figlie nel ricordarlo con affetto | 
sottoscrivono lire quindicimila per, 
l'Unita. 
Savona. 18 gennaio 1965 • 
•J»J»»»JJJ jBJBBJJ«»»»J»» j«»J»»»»»»»»»»»»»J»J»»»»»» ja I 

In memoria del compagno 
ENRICO AMORETTI -

di Imperia, grande diffusore* 
deir<Uruta>. scomparso un anno fa. ì ' 
familiari lo ricordano sottosenven- ' 
do lire 40 mila per il nostro giornale. ' 
Imperia. 18 gennaio 1965 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 
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Il «vertice» cerca puntelli 
alla ripresa: tassi fermi 

in Germania, calano in USA 
La riunione di Washington è stata tenuta a porte chiuse - La crisi della sterlina 
e il credito ai paesi più indebitati - Chi punta ai ribassi del petrolio e perché 

WASHINGTON — Non si 
conosce nemmeno la sede 
del colloqui a cinque.(Stati 
Uniti, Giappone, Germania, 
Inghilterra e Francia) sulla 
situazione monetaria inter
nazionale. Non si attendono 
annunci finali. Eppure è un 
dilagare di «voci» sia sugli ar
gomenti nell'agenda che di 
possibili provvedimenti ri
volti a sanare qualcuno del 
punti di crisi ed Impedire che 
la ripresa economica cada. 

La banca centrale tedesca 
(Bundesbank) ha inviato il 
primo messaggio: il tasso di 
sconto tedesco resta al 4,5%. 
La decisione presa ieri trova 
eco negli Stati Uniti dove 
Henry Kaufman, uno del più 
noti analisti della Borsa di 
New York, prevede anch'es
so tassi d'interesse In leggera 
riduzione fino alla metà del
l'anno. Dovrebbero scendere 
dell'1-1,5%. È poco e lo stes
so Kaufman afferma che 
non saranno questi ribassi a 
far scendere la quotazione 
del dollaro. Inoltre, Kau
fman avverte che si tratta 
pur sempre di un ribasso 
temporaneo con possibilità 
di rialzo a settembre. 

Tuttavia nell'immediato 
questi ritocchi sembrano ba
stanti a tranquillizzare i te
deschi. Il caso della sterlina è 
invece molto serio. Tutti par
lano di una causa apparente 
di ribasso — la discesa dei 
prezzi del petrolio — però è I 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco . 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 7 / 1 
1956.71 
614.50 
200.72 
644.285 

30.713 
2181.85 
1909.25 

171.865 
15.07 

1477 
7.691 

731.605 
87.53 

212.355 
214.36 
293.705 

11.337 
11.126 

1 6 / 1 
1953 

613.475 
200.37 
543.205 

30.669 
2193,50 
1906.50 

171.42 
15.838 

1478.625 
7.661 

728.78 
87.347 

211.685 
213.835 
292.805 

11.318 
11.097 

la piazza finanziaria di Lon
dra nel suo complesso che ha 
ricevuto i colpi maggiori dal 
rafforzamento di New York. 
Non a caso viene reso noto 
un progetto di collegamento 
elettronico e regolamentare 
fra le Borse valori di New 
York e Londra. E questo nel 
momento in cui la Borsa di 
New York lancia il progetto 
di un mercato globale, conti
nuato 24 ore su 24, in modo 
da servire tutto il mondo al 
di là dei fusi orari. La City di 
Londra sarà la prima pro
vincia di questo mercato glo
bale nel quale non tramonta 
mai il sole? In tal caso molte 
società, banche ed operatori 
che hanno cercato un posto a 

Londra potrebbero non sen
tire questo bisogno. Molti 
operatori' Internazionali po
trebbero passare dalla •pro
vincia! alla «capitale», da 
Londra a New York. 

Il ribasso del prezzo del 
petrolio è perciò incidentale 
anche se rilevante. Stati Uni
ti, Germania e Giappone 
sembrano orientati a ricer
care l'ulteriore riduzione del 
prezzo del petrolio. Pensano 
così di ridurre i loro costi in
dustriali e, nel caso degli 
USA, anche il deficit com
merciale. Pensano che toc
chi agli esportatori di petro
lio consentire migliori bilan
ce estere ai paesi in via di svi
luppo superindebitati. 

' Il vertice odierno sembra 
confermarà l'Indirizzo — già 
emerso in queste settimane 
— a rifinanziare i paesi più 
Indebitati. L'Argentina di 
Alfonsln e il Brasile di Neves 
sono i primi beneficiari di 
questa politica di minor ri
gore. Ma anche Jugoslavia e 
Polonia stanno ricevendo di
lazioni e nuovi crediti. Evi
dentemente sono mutate 
due cose: le" prospettive di 
rimborso a più lunga sca
denza, grazie al minor deficit 
petrolifero, ed al tempo stes
so le condizioni di bilancio 
delle - banche 
nordamericane. Sul plano 
politico questo allentamento 
creditizio sarà seguito, si te
me, da un irrigidimento nel
lo sbarrare la strada al po
tenziamento del Fondo mo
netario, della Banca Mon
diale e di altre istituzioni col
lettive internazionali. Giap
pone, Germania e Inghilter
ra potrebbero concordare 
con gli Stati Uniti una linea 
contraria al rafforzamento 
del Sistema monetario euro
peo e della sua moneta, VEcu, 
già oggi più usato interna
zionalmente del marco e del
lo yen. Si tratta quindi di un 
vertice importante perché 
riesaminerà tutti gli equili
bri mondiali partendo da 
concezioni niente affatto fa
vorevoli all'estensione delle 
basi dell'attuale ripresa su 
scala internazionale. 

Europrogramme in liquidazione 
di fatto col ritiro di Bagnasco 
Infondata l'ipotesi de di salvataggio 
È un nuovo tentativo di scaricare in Italia le responsabilità del danno inferto a 75 mila investitori 
Gli effetti di una eventuale quotazione in Borsa - Dichiarazioni di Bonazzi - Inchiesta a Lugano 

ROMA — La mossa di Ora
zio Bagnasco di tirarsi fuori 
dalla gestione del fondo Eu
roprogramme, nel tentativo 
di scaricare su altri la re
sponsabilità della liquidazio
ne, ha trovato una sola per-' 
sona soddisfatta: il sen. de 
Berlanda. Questi ha Infatti 
annunciato che riproporrà 
l'emendamento del Tesoro-
alla legge sul fondi Immobi
liari in discussione al Senato 
— emendamento già respin
to per l'opposizione anche 
del ministro delle Finanze — 
in base alla quale si concede
rebbe un'agevolazione fisca
le alla trasformazione delle 
quote del fondo in azioni. In 

pratica, si metterebbe a cari
co del contribuente una par
te delle perdite della gestione 
Bagnasco. -

Il sen. Berlanda e altri de 
sostengono questo costoso 
«salvataggio» pur sapendo 
che non esiste alcuna sicu
rezza che i 75mlla Investitori 
di Europrogramme potran
no ottenere Indietro il dena
ro versato. Infatti una volta 
trasformato Europrogram
me in società quotata In bor
sa può ancora accadere: I) 
che il mercato deprezzi gli 
800-900 miliardi di nuovi ti
toli in modo drastico, anche 
del 50% o 60%; 2) che si pro
duca una corsa alla vendita 

La cassa integrazione negata 
ai 10.000 sospesi della FIAT? 
Oggi il CIPI dovrebbe esaminare le domande di proroga - Molta preoccupazione tra 
i lavoratori - La riscoperta di una vecchia circolare e le minacce di licenziamenti 

Dalla nostra redazione • 
TORINO — Il governo si 
prepara ad •autorizzare* il li
cenziamento di migliaia di 
cassintegrati torinesi? L'al
larme si è diffuso negli am
bienti sindacali cittadini, 
che hanno raccolto attendi
bili indiscrezioni sulle deci
sioni assunte dal CIPI (Co
mitato interministeriale po
litica industriale) nella sedu
ta dello scorso 20 dicembre. 

In quella riunione, i cui 
esiti non sono stati ancora 
comunicati ufficialmente, i 
ministri del CIPI avrebbero 
esaminato le domande di 
cassa integrazione (prima 
autorizzazione oppure rin
novo) presentate da un'ot
tantina di aziende della pro
vincia di Torino e ne avreb
bero accolte integralmente 
meno di metà. Ad una quin
dicina di aziende sarebbe 
stato negato il riconosci
mento delia crisi aziendale, 

presupposto per ottenere la 
cassa integrazione. Per 
un'altra ventina di casi, ogni 
decisione sarebbe stata rin
viata a successive riunioni 
del CIPI. Infine una quindi
cina di aziende avrebbero ot
tenuto la cassa integrazione, 
però con l'avvertimento che 
si tratta dell'ultima proroga. 
E poiché la precedente cassa 
integrazione era già scaduta 
da tempo, i lavoratori di que
ste aziende rimarranno privi 
di copertura salariale tra po
chi mesi. -

Sommando le bocciature 
con i casi di ultima proroga, 
si conterebbero alcune mi
gliaia di cassintegrati che ri
schiano entro breve tempo di 
ricevere la lettera di licenzia
mento. Tra te aziende cui la 
cassa integrazione è stata 
concessa per l'ultima volta, 
figurerebbero grosse indu
strie come la Philips di Alpl-
gnano. Tra quelle la cui pra

tica è stata accantonata, pur 
essendo la cassa integrazio
ne scaduta da mesi o dà an
ni, vi sarebbe la Fergat di Ri
voli, che fa le ruote per le au
tovetture FIAT. 

Intanto stamane alle 10 
torna a riunirsi il CIPl pres
so il ministero del bilancio. 
All'ordine del giorno, oltre ai 
contributi per imprese side
rurgiche che smantellano 
impianti ed al varo di alcuni 
programmi di innovazione 
tecnologica, figura l'esame 
di almeno un centinaio di al
tre pratiche di cassa integra
zione. Tra queste, ci si do
manda con preoccupazione 
negli ambienti sindacali ed 
industriali, figurerà il più 
grosso caso di crisi dell'area 
torinese, vale a dire i circa 
diecimila cassintegrati a ze
ro ore della FIAT-Auto, per i 
quali l'ultima «trancile» di 
cassa integrazione è da tem
po scaduta? 

"' La preoccupazione è legit
tima, visto che Agnelli e Ro
miti hanno minacciato di 
non anticipare più la cassa 
integrazione ai lavoratori 
sospesi, se il CIPI non auto
rizzerà sollecitamente il rin
novo. Il dubbio nasceva da 
una circolare INPS del mag
gio ' 1983, rispolverata nei 
giorni scorsi, che renderebbe 
incompatibile la cassa inte
grazione straordinaria con 
la cassa integrazione ordina
ria, cui la FIAT-Auto ricorre. 
mensilmente per migliaia di 
lavoratori. Ma ieri la stessa 
INPS ha precisato che l'in
compatibilità sussiste solo sé 
i due tipi di cassa integrazio
ne vengono chiesti per lo 
stesso motivo, e non per cau
se diverse: ad esempio la 
«cassa» straordinaria per ri
strutturazione e quella ordi
naria per mancanza di ordi
ni o commesse. 

Michele Costa 

Agusta in crisi per tre anni 
1500 cassintegrati a zero ore 
MILANO — La notizia è ufficiale: dai 4 febbraio prossimo mille
cinquecento dipendenti del gruppo Agusta (diecimila addetti 
disseminati in diversi stabilimenti tra ì quali il più importante 
e quello in provincia di Varese) saranno sospesi a zero ore per un 
anno. Ma la richiesta di stato di crisi dell'azienda non si fermerà 
al 1985, durerà, secondo quanto ha comunicato ieri al sindacato 
la direzione della società, almeno tre anni. Questo il risultato 
dell'incontro che si è svolto ieri a Milano tra i rappresentanti 
dell'Agusta (controllata dall'Efim) e la delegazione della Firn. Il 
motivo addotto dall'azienda è la crisi che attraversa-il settore 
aeronautico a livello mondiale. Se però nella progettazione e 
costruzione degli elicotteri l'Agusta può considerarsi al riparo, 
per quanto concerne la costruzione degli aerei ha subito pesanti 
colpi della concorrenza, anche a causa di scelte produttive av
ventate. Sta di fatto che altri produttori nazionali come Aerita-
lia e Aviomacchi si trovano in più floride condizioni rispetto alla 
pur agguerrita concorrenza internazionale. 

Brevi 

Una regalia dell'lri ai dirigenti del gruppo 
ROMA — Il Pei giudica una eregalia» l'offwta da parte dell'lri ai suoi dirigenti 
di piani di investimenti basati su titoli azionari e. contemporaneamente, vuole 
vederci chiaro sulle attività effettuate da Sita e Cofiri. le due società del gruppo 
specializzate in operazioni di intermediazione finanziaria. La denuncia è conte* 
nuta in una interrogazione al ministro fatta dai compagni Macciotta e Casta
gnola. - , • . ; • - • ; • . . . r . .- "•••";•. 

Firmato l'accordo bieticolo-saccarifero .v ^ ,r 
ROMA — Dopo venti ore consecutive di trattativa è stato firmato, alla 
presenza del ministro Pandolfi. l'accordo bieticolo-saccarifero per la campa
gna del 1985.1 nuovi prezzi che le aziende pagheranno ai produttori sono i 
seguenti: nelle aree del Nord un quintale di barbabietola costerà 8100 lire. 
nelle aree del Centro 8300 e in quelle del Sud 8700. Per i tempi e le modalità 
l'intesa ricalca in larga parte quella raggiunta ned'84. Aumenta infine, la 
qualità dì «polpe soppressale» (da 7 è 8.5 quintali) che il coltivatore riceve 
dall'industriale per ogni 100 quintali di barbabietole. 

Manca la firma di De Michelis e 260 restano 
senza salario . 
GENOVA — Da dieci mesi senza cassa integrazione perché manca la firma 
del ministro De Michelis. È la situazione in cui vivono 260 lavoratori della 
fonderia di Multedo. Per risolvere il problema occorre che venga approvato il 
provvedimento di proroga della cassa. 

«Assemblea dei lavoratori sovrana», dice il 
pretore 
SAVONA — L'assemblea dei lavoratori è sovrana e le segreterie sindacali 
debbono, quindi, rifarsi alle opinioni espresse dai propri iscritti. È questo, il 
senso detta sentenza del pretore di Savona che ha accolto il ricorso di 90 
dipendenti della «Fornicoke» di Vado Ligure che avevtrù contestato rappfica-
zione del nuovo contratto integrativo di lavoro. 

Pei: i sospesi non devono pagare i contributi 
ROMA — L'abolizione. daHa legge finanziaria, della norma che nel 1985 
impone ai lavoratori in cassa integrazione fl pagamento dei contributi previ
denziali e di malattia (prima esclusi), è stata chiesta a Montecitorio dai 
comunisti • dalla sinistra irwtpenderrte. La proposta è contenuta in due ' 
emendamenti di Gasparotto (PCI) e Bassanht (S.l.) al decreto con cui H 
governo proroga la fiscalizzazione degli oneri sociali e contributivi nel Mezzo
giorno. in discussione alla commissione lavoro. 

Orazio Bagnasco 

tale da rendere persino im
possibile un regolare merca
to borsistico. Del resto, tutto 
gira attorno a questo inter
rogativo: se Bagnasco è sicu
ro che il valore del patrimo
nio di Europrogramme è 
adeguato a rimborsare tutte 
le quote perché non procede 
alla vendita restando al suo 
posto? L'autorità svizzera di 
controllo gli ha già concesso 
due proroghe — ed altre ne 
concederebbe, desiderosa 
com'è di scaricare sul gover
no italiano le proprie respon
sabilità — per cui c'è tutto il 
tempo per realizzare gra
dualmente le operazioni. La 
garanzia di poter riottenere 
tutto il denaro versato, d'al
tra parte, può indurre 1 sot
toscrittori ad aspettare per i 
tempi tecnici necessari. Ma 
Bagnasco se ne va. E lascia i 
sottoscrittori in mano a «sal
vatori» e liquidatori che non 
possono garantire loro nien
te. -

La situazione è definita 
dal sen. Renzo Bonazzi (PCI) 
come «di una liquidazione 
già in atto». Infatti, ricorda 
Bonazzi, «Bagnasco ha ces
sato la vendita delle quote; 
ha liquidato la Gedeco che le 
vendeva ai risparmiatori; si è 
preoccupato di fornire ele
menti di valutazione del pa
trimonio in vista della vendi
ta e di offrire al sottoscritto
ri, mediante l'affidamento 
della gestione ad una società 
specializzata svizzera estra
nea al gruppo, la garanzia di 
una vendita corretta: questi, 

mi sembra, sono atti di liqui
dazione». L'intervento legi
slativo è inutile perché, dice 
Bonazzi, «il fondo non ha 
prospettive di funzionare co
me fondo, e cioè di vendere e 
gestire le quote ma solo quel
la di essere liquidato al me
glio. E per questo non c'è bi
sogno di nessuna nuova so
cietà Italiana, senza contare 
i problemi per crearla dato 
che sarebbe una società im
mobiliare e non un fondo. 
Creata l'immobiliare do
vrebbe essere quotata In bor
sa e si pensi al terremoto che 
potrebbe causare la vauta-
zione del patrimonio. Il pro
getto di italianizzazione di 
Europrogramme aveva una 
sua motivazione ma ora mi 
sembra che non presenti più 
alcuna convenienza». 

Il versante giudiziario del
la vicenda resta intanto 
aperto. L'inchiesta in corso a 
Lugano ha dietro di sé un 
evidente favore da parte di 
quegli ambienti politici e fi
nanziari che vedono nelle 
avventure finanziarie in Ita
lia un motivo di peggiora
mento della reputazione pro
fessionale della «pizza» sviz
zera. Non a caso una legge di 
recente approvazione nel 
,Canton Ticino vieta l'eserci
zio dell'intermediazione fi
nanziaria a persone che ab
biano avuto precedenti giu
diziari per reati economici. 
In molti vi hanno visto un 
riferimento alla partecipa
zione di Bagnasco al crack 
del Banco Ambrosiano. 

Renzo Stefanelli 

Per le nomine 
allaCONSOB 
sarà sentito 
il Parlamento 
ROMA — Il comitato ristretto della commis
sione Finanze della Camera ha pràticamente 
concluso il lavoro sugli emendamenti all'at
tuale statuto giuridico della Commissione 
per le società e la borsa. Importanti proposte 
del PCI e della Sinistra Indipendente sono 
entrate nel progetto di modifica legislativa 
che mira a rendere la CONSOB operativa
mente autonoma dal Tesoro e, in alcune fasi, 
in collegamento con il Parlamento. È stata 
accoltala proposta di sottoporre le nomine 
dei commissari, ad una valutazione parla
mentare e, nell'ambito delle disposizioni re
golamentari, anche la possibilità di audizio
ne preventiva. Vengono precisati i motivi per 
l'eventuale scioglimento della Commissione * 
La relazione annuale di attività, anticipata 
al 31 marzo, dovrà contenere indicazioni pro
grammatiche. Sono state infine chieste ga
ranzie circa i criteri di professionalità ed effi
cienza che devono presiedere alla formazio
ne dell'organico. L'on. Sarti (PCI) ha sottoli
neato l'urgenza dell'azione di risanamento 
dei mercati finanziari, a favore del risparmio 
e degli investimenti, ai quali si collega ógni 
sforzo concreto per promuovere la ripresa 
dell'occupazione. 

Legge valutaria 
modificata: più 
liberta ma con 
ampie verifiche 
ROMA — Numerosi emendamenti al proget
to di legge governativo che innova la legisla
zione valutaria sono stati introdotti in sede 
di «comitato ristretto». Il testo che torna ora 
in commissione precisa i contenuti delle de
leghe al governo, facendo corrispondere ad 
una maggiore libertà delle operazioni valu
tarie e dei movimenti dei capitali con l'estero 
rilevazioni e controlli più efficaci all'interno. 
Le nuove disposizioni dovrebbero rendere 
possibile non soltanto la prosecuzione ma 
anche una più efficace prevenzione e repres
sione di uso della libertà dei movimenti valu
tari a scopi criminosi. Insoddisfacente, inve
ce, tutta quella parte di disposizioni che do
vrebbero rèndere chiare le responsabilità pe
nali. Il sen. Raimondo Ricci (PCI) ha critica
to il testo governativo per la confusione che 
contiene venendo meno all'impegno di ren
dere più chiara la normativa e ridurre il con
tenzioso.'Su questa parte i senatori del PCI 
mantengono le più ampie riserve che torne
ranno ad esprimere al ritorno del testo in 
commissione, fin dalla prossima settimana. 

«Elevare minimi e assegni sociali» 
Il sindacato avanza una proposta per il sistema pensionistico - Gli obiettivi più urgenti in attesa della ri
forma complessiva - Polemiche a un convegno di socialisti e radicali sull'aumento delle pensioni «povere» 

ROMA — Adeguamento del
le pensioni del settore pub
blico, del settore privato e 
degli assegni sociali: è quan
to chiedono i sindacati dei 
pensionati CGIL-CISL-UIL 
in una lettera indirizzata al 
presidente del Consiglio Bet
tino Craxi. Di che si tratta in 
sostanza? Di una rivaluta
zione (sia pure in misura di
versa fra loro) delle pensioni 
in orìgine superiori al mini
mo con oltre 780 contributi 
settimanali; delle pensioni 
superiori al minimo risalenti 
a epoche remote e fino al 
1982. Inoltre si propone un 
assegno mensile di 30 mila 
lire agli ex combattenti pen
sionati dei settori privati non 
considerati nella legge 336 

del 1970. Infine i sindacati 
chiedono un assegno specia
le in aggiunta alle pensioni 
minime — o inferiori — i cui 
titolari siano privi di altri 
redditi. Questa ultima ri
chiesta riguarda le pensioni 
sociali, per le quali si chiede 
di porre termine «agli inter
venti assistenziali, a piog
gia», attraverso la separazio
ne netta dell'assistenza dalla 
previdenza e il riconosci
mento dell'effettivo bisogno 
assistenziale, tenendo conto 
non solo dei redditi indivi
duali ma anche di quelli del 
coniuge. 

Come giungere all'attua
zione di questi impegni? Nel 
documento I sindacati avan
zano la richiesta — fermo re
stando l'impegno per una so

luzione rapida dell'intero 
riordino pensionistico — di 
un provvedimento urgente 
ed esprimono anche preoc
cupazione e disappunto per 
le «strumentali manovre» 
messe in atto da più parti e 
che «si risolvono a danno dei 
pensionati». 

Un'eco immediata alla 
proposta sindacale si è avuta 
già ieri sera da parte di socia
listi e radicali che al circolo 
Mondoperaio di via Toma-
celli hanno organizzato un 
convegno 
suir«adeguamento delle 
pensioni sociali». AI sindaca
to è stata mossa un'accusa 
grave: quella di portare ri
chieste in qualche modo cor
porative, a difesa dei sogget

ti contrattualmente più forti 
perché più rappresentati. 
Tutto questo mentre «l'ur
genza delle urgenze», per 
usare le paròle del deputato 
socialista Agostino Maria-
netti, è quella di alzare il li
vello delle pensioni sociali, 
attualmente attestate sulle 
180 mila lire. Ma attenzione, 
hanno detto un po' tutti i so
cialisti, questa priorità — già 
fortemente limitativa rispet
to al ventaglio di esigenze ri
chiamate nella lettera dei 
sindacati - — deve essere 
quantificata. L'aumento non 
dev'essere di sole 20 mila lire 
come propongono i sindacati 
pensionati. Non dev'essere di 
150-200 mila lire come vo
gliono i radicali. Non dev'es
sere esteso ad altre categorie 

che venissero a trovarsi con 
il minimo sotto la pensione 
sociale. 
- Questa strada è stata però 
definita dai sindacati molto 
pericolosa. Essa non solo «è 
inadeguata rispetto alle que
stioni reali» ma aprirebbe 
•una assurda guerra tra po
veri». Molto vivace lo scam
bio di battute tra Spadaccia 
e il rappresentante del sinda
cato, mentre Martelli ha do
vuto rispondere all'accusa di 
elettoralismo. Tutti d'accor
do invece sulla necessità di 
ricorrere ad accertamenti 
veritieri dei redditi indivi
duali, non solo per l'assegna
zione delle pensioni sociali 
ma nell'interesse dell'intero 
sistema fiscale. > 

ROMA — Quattro commissioni, nominate dal Comitato di
rettivo della CGIL, prepareranno il Congresso che si terrà a 
novembre-dicembre, usufruendo della collaborazione di 
esperti e studiosi. Gianfranco Militello, in una apposita rela
zione, ha anche annunciato che a giugno si terranno le as
semblee di base, mentre a luglio è previsto un apposito consi
glio generale. Verranno organizzati anche tre specifici con
vegni. 

La CGIL ha deciso poi di proporre a CISL e UIL Giacinto 
Militello per la presidenza dell'INPS. La discussione su que
sta scelta — come ha dichiarato Luciano Lama — «ha messo 
in grande evidenza il valore della designazione per I compiti 
difficili e di altissimo rilievo che sono demandati all'INPS e 
al suo massimo esponente». 

Militello — ricorda ancora Lama — «di fronte alla designa
zione unanime che veniva dal Comitato Direttivo ha accetta
to l'incarico, esponendo contemporaneamente e con grande 
sincerità le ragioni di una propria preferenza a continuare il 

: ecco 
perché 

la CGIL 
ha scelto 
Militello 

proprio lavoro nell'ambito della Confederazione, secondo 
una scelta che data da anni ormai lontani™ Egli ha peraltro 
affermato di condividere pienamente l'importanza fonda
mentale del ruolo dell'istituto ed ha assicurato quindi che si 
impegnerà nell'incarico con tutte le sue energie». 

•Il Comitato Direttivo — prosegue la dichiarazione di La
ma — nel compiacersi dell'accettazione da parte di Giacinto 
Militello delia candidatura a presidente dell'INPS, ha assicu
rato l'impegno di tutta l'organizzazione. Ha precisato inoltre 
— cosi conclude Lama — che, fino alla nomina a presidente, 
Militello dovrà continuare a far parte della segreteria confe
derale. Solo dopo tale nomina Militello, pur uscendo dalla 
segreteria, continuerà a far parte degli organismi dirigenti 
della CGIL (Comitato esecutivo. Comitato direttivo e Consi
glio generale) e lavorerà nelle commissioni preparatorie del 
Congresso, poiché la CGIL continuerà a godere dell'apporto 
di Militello che resterà uno dei membri più autorevoli del suo 
massimo gruppo dirigente». 

^ 

il fisco 
1985: anno nono 

per 

e per 

La rivista "il fisco" è vitale 
per le aziende importanti: 

essere fiscalmente più tranquilli, 
tempestivamente informati, 
ridurre o evitare pesanti sanzioni 

civili e penali 

"il fisco" gratis per tre mesi 
Abbonamento a "fl fisco" 1985, 40 numeri, L. 200.000. Abbonamento cumulativo a "fl fisco" e 
Commerciate etivliistriate"..^ 
I*. 240.000. Pagando entro fl 28 febbraio 1985 si avrà diritto a ricevei» gratuitamente gli ottimi 10 Tramenìi 
de "il fisco" 1964. Versamento con assegno bancario o sul ccp n. 61844007 intestato a E.T.L STX - Viale A 

Maaini, 25 - 00195 Roma - Tel 0679003666-7 
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Novembre ' '66: le acque 
dell'Arno inondano Firenze. 
In quegli anni solo 1*8 % del 
territorio dei grandi bacini 
idrografici era coperto di ce* 
mento. Cosa succederebbe 
oggi, visto che la superficie 
urbanizzata ò arrivata al 
15%? 

- * '• * 
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Usiamo una quantità di cemento pari a tre volte quella degli 
Stati Uniti e dai danni dell'urbanizzazione ci difendiamo con altro 

cemento: dighe, argini, scogliere artificiali. Di questo passo... 

Nostra Italia 
dei disastri 

Se un evento meteorico di 
ritorno statistico 3 su 100 (in 
parole povere, una nevicata di 
quelle che capitano ogni tren
ta o quarantanni) può mette
re in ginocchio mezz'Italia per 
una settimana, ebbene, giove
rà notare che sono molte le 
ragioni che rendono invivibile 
il territorio di questo paese, le 
coste, le valli dei fiumi e le 
montagne: Pochi anni fa anco
ra decantati paradisi, delizia 
di chi poteva viverci, perché 
altri eventi naturali altrettan
to probabili possono metterci 
in ginocchio, - aggiungere 
emergenza e terrore al disa
gio costantemente lentamen
te montante, d'ogni giorno e 
d'ogni stagione. Un evento 
meteorico (cioè una pioggia 
diffusa) identico a quello del 
novembre del 1951 provoche
rebbe oggi una piena del Po di 
15 o 16.000 metri cubi al se
condo (cioè maggiore del tren
ta per cento della grande allu
vione di allora) perché nel fra-
tempo la valle del Po è stata 
asfaltata, cementata, auto
stradata, •valorizzata» per 
una superficie' «doppia» di
quella consumata (ih un milio
ne di anni) prima del '51. 

Per un po' di tempo la cre
scente desolazione ebbe tacita 
giustificazione nel progresso, 
nella crescita della tecnologia 
e dell'industrializzazione: 
l'aumento (pur disuguale) del 

tenore di vita di tanta gente 
valeva pur bene il sacrificio di 
boschi idilliaci e di spiagge in
cantate! Dei quali v'era, co
munque, inesaurita abbondan
za. Anzi, essendo solo i ricchi 
in grado di godere una tale 
bellezza e l'aere salubre (che 
una maggioranza di affamati 
e di sfruttati e di infelici non. 
poteva certo apprezzare) ecco 
che la bellezza diventava un 
lusso colpevole, il piacere la 
felicità un peccato da consu
mare in segreto, uno sfacciato 
oltraggio alla miseria. Ma le 
sovrastrutture culturali son 
dure a morire, anche quando il 
cambiamento è violento. Il 
consumo irreversibile del suo
lo in Italia, la degradazione 
della terra e delle acque pro
cedono a un ritmo che non ha 
t>iù lettura economica possibi-
e (bisogni reali) e che trascen

de la possibilità d'un adegua
mento culturale. Sì che ognu
no parla, e lavora, in un conte
sto già tutto diverso da quel 
che conosce: crede di vivere, e 
si comporta come se vivesse, 
su di un Paese che non esiste 
più.- • 

Amministratori locali an
che onesti e di sinistra conti
nuano a bollare come «prote
zionistiche e estetizzanti» le 
proposte di piano degli am
bientalisti, «convinti che una 
saggia ed adeguata utilizza
zione delle risorse naturali 

eambientali le valorizzi anche 
sul piano estetico...». Valoriz
zazione, in terreni collinari, 
significa poi taglio di legna e 
cave di pietra: o strade di pe
netrazione per lottizzazioni 
turistiche. 

Ma la possibilità di creare 
benssere collettivo, posti di la
voro, o miglioramento di vita 
reale consumando e spenden
do il territorio e l'ambiente, è 
finita da un pezzo (dal punto di 
vista strutturale): e la doman
da di salubrità, di qualità del
la vita, di sicurezza, di felici
tà, di piacere è aumentata in
tanto in modo angoscioso, ha 
trovato sfogo nelle più ago-
sciose diversioni, il consumi
smo la violenza gratuita la 
droga: cresciuti l'affranca-' 
mento dai bisogni elementari 
(da un Iato) e l'usurpazione 
(alienazione) del patrimonio 
ambientale collettivo. -

Un paese che ha costruito in 
dieci anni 22 milioni di stanze, 
un miliardo e mezzo di metri 
cubi di capannoni e di magaz
zini, che consuma il doppio di 
cemento dell'Unione Sovieti
ca e il triplo degli Stati Uniti, 
può continuare a divorare il 
suo già scarsissimo suolo solo 
in virtù d'un accordo tra ce
mentieri e abusivi, lottizzato-
ri, costruttori di strade, rici
clatori. Cui l'arretratezza de
gli amministratori non sa op
porre una percezione del cam

biamento avvenuto, del supe
ramento, dell'inversione com
piutasi nelle tendenze econo
miche che pur in passato con
corsero ali affrancamento so
ciale. 

-Perché la cementazione e 
l'asfaltura selvaggia (inutile, 
parassita, mafiosa) che som
merge il paese al ritmo del. 
6% di tutto lo spazio fisico 
ogni dieci anni, ha un primo 
effetto di render e ingoverna
bili i fiumi, instabili le colline: 
concentra in pochi giorni di 

Siena disastrosa il deflusso 
elle acque di un anno, ser

bando per tutti gli altri giorni 
una sudicia magra, un arido 
deserto; disseccando con le 
falde acquifere sotterranee le 
sorgenti e i pozzi, le radici de
gli alberi; moltiplicando le 
frane, l'erosione il dilavamen
to. Che si può fare per un baci* 
no come l'Aniene, sepolto al 
ritmo d'un ettaro ài giorno 
dalla-crescita cancerosa di 
Roma? * -

Il disastro prodotto dall'ur
banizzazione e dalla trasfor
mazione (dissesto idrogeologi
co) si potrebbe combattere in 
vari modi II primo, e più ov-. 
vio, sarebbe quello di serrare 
la difesa e il restauro del ter-, 
ritorio ancora non divorato, 
cessata ormai qualsiasi possi-
bile reale funzione economica 
del suo consumo né collettiva 
(se mai ve ne fu una) ma or-

In un racconto di Vincenzo Giordano Zocchi 
(Napoli 1842-1877), intitolato Aura-Eloim, si 
legge che «la fantasia esaltata è l'istrione, il pre
stigiatore dell'anima: sì può far vive e palpitanti 
ai sensi immagini vane e cose insussitenti». Que
sto medesimo racconto, che è per altro di una 
indimenticabile mediocrità, incomincia con que
ste parole: «La lettura fu l'occupazione prediletta 
della mia vita. Non di libri italiani, che sono per 
la maggior parte noiosi, ma degli stranieri; degli 
inglesi specialmente e dei tedeschi; e negli inglesi 
comprendete gli americani dì genere letterario». 
Ora, poiché è evidente che il personaggio che 
narra in prima persona ama, come il suo creato
re, quel prestigiatore dell'anima che è la fantasia, 
si capisce benissimo che si annoi con i libri italia
ni. Per chi abbia qualche dubbio, e non sia con
vinto del fatto che Vincenzo Giordano Zocchi, se 
non fu un grande scrittore, almeno in questa ri
flessione fu un buon diagnostico, si consiglia la 
lettura integrale dei due tomi di Notturno italia
no in cui sono distribuite due ampie selezioni di 
racconti fantastici stesi nella nostra lingua, nel 
secolo scorso e nel nostro, curati da Enrico Gui
detti per gli Editori Riuniti, con il soccorso, per 
la parte novecentesca di Leonardo Lattarolo. 
' Due anni'fa, negli Oscar Mondadori, erano 
usciti due volumetti dì Racconti fantastici del
l'Ottocento, e Italo Calvino, che ci aveva appre
stati sull'onda di una consulenza televisiva, ave
va sintomaticamente lasciato da parte ogni e 
qualunque nostro connazionale, osservando che 
«il fantastico resta nella letteratura italiana del
l'Ottocento un campo veramente minore». Egli 
rinviava a un precedente Oscar di Racconti neri, 
raccolti da Gilberto Finzi nella produzione degli 
Scapigliati, e pronunciava i soli nomi addizionali 
di De Marchi e Capuana, a titolo di esempio di 
«scrittori più noti per altri aspetti della loro ope
ra». ma in grado di offrire, se bene esplorati, «sco
perte preziose e un interessante documentazione 
sul piano del gusto». Aggiungo che Calvino offri
va anche l'ascetico ma irrazionale modello, segui
to anche dal Ghidetti, di un racconto solo per 
ogni autore antologizzato, il che, ovviamente, per 
definire la categoria di •fantastico», partiva dal 
ben noto volume di Todorov. Per u quale, in 
breve, si ha «fantastico» quando il testo, metten
do il lettore alle prue con un mondo vivo e con
creto, lo costringe poi a visitare tra una spiega
zione naturale e una spiegazione soprannaturale 
degli eventi, eventualmente aiutati in questo da 
un personaggio che incarna tematicamente le sue 
incertezze, senza mai approdare, tuttavia, né a 
una interpretazione «allegorica» né a una inter
pretazione «poetica». Calvino aveva poi distinto 
due tipi o fasi del "fantastico romantico*', mate
rializzando la distinzione nella coppia dei suoi 
tomettì, e gli aveva posto da un iato un fantastico 
«visionario», fantasmagorico e immaginativo e 
spettacolare, e dall'altro un fantastico «quotidia
no», mentale e astratto e psicologico, suggerendo 
che, nel secolo scorso almeno, si verificava una 
generale tendenza «verso l'interiorizzazione del 
soprannaturale». £ come dire, in emblema, che si 
va da Hoffmann a James. Chi voglia saperne di 
più, può anche leggersi la recensione di Calvino a 
Ghidetti, apparsa su «Repubblica» il 30 dicem
bre, con il titolo Benvenuti fantasmi. 

Anche Ghidetti, ad ogni modo, può dimostrare 
che il romanticismo fantastico si afferma, da noi, 
con notabile ritardo, soltanto in clima scapiglia
to, con Tarchetti e di due fratelli Boito in testa, 
per prolungarsi, ma in altra chiave, in ambito 
naturalistico, con il aoccorso positivistico di 
•punti spiritistici, medianici e telepatici, e con 
'—lesti rigurgiti vampireschi. Risulta evidente 

ad ogni modo, si tratti di Berga o di Dossi, di 
. Iella o di Fogazzaro, di Da Roberto o di Ca
landra, quelle che si possono esibire, in genere. 
sono briciole assolutamente periferiche, fondi di 
cassetto, esperimenti svogliati Forse soltanto 
con rlmbriani delle Tre marutze si ha un grup
petto di pagine degna di molto riguardo, ma il 

Tv: varietà 
in 9 puntate 
per la Vitti 

ROMA —• Nella seduta di ieri 
mattina il consiglio d'ammi* 
nistrazione della RAI ha ap
provato un contratto predi» 
sposto da Raiuno per Monica 
Vitti che condurrà ' un prò* 
gramma del venerdì sera. Si 
tratta di un varietà in nove 
puntate dal titolo «Passione 
mia» che andrà in onda a par
tire da marzo e che renderà 
omaggio al mondo del cine
ma. L'attrice percepirà un 
compenso di 30 milioni a pun
tata. È stata rinviata invece 
alla prossima settimana la de

cisione sul contratto che do
vrebbe legare in esclusiva per 
tre anni alla Rai il giornalista 
Enzo Bìagi. Infatti il consiglio 
d'amministrazione, dopo che 
la commissione istruttoria ieri 
sera aveva ascoltato chiari
menti della direzione del TG1, 
deve ascoltare ancora il diret
tore della rete che 6 appena 
rientrato a Roma dalla Cina 
dove è stato presentato il 
«Marco Polo». In ogni caso 
sembra che espletata quest'ul
tima, doverosa formalità il 
progetto - dovrebbe • andare 
avanti per permettere a Biagt 
di cominciare la trasmissione 
agli inizi di febbraio. 

Per quanto riguarda poi la 
trasmissione che Renzo Arbo
re dovrebbe condurre sulla 
Rete due il Consiglio d'ammi
nistrazione ha deciso di esa
minare la proposta di pro
gramma quando sarà presen
tato anche il contratto. 

mai nemmeno privata, che 
non sia clientelare o mafiosa. 
In tutto il mondo ormai le val
li fluviali nelle loro parti più a 
monte, vincolate a bosco o a 
colture non erosive, svolgono 
una precisa funzione economi
ca di difesa idraulica delle po-
Eolazioni più avalle, dove l'ur-

anizzazione è più intensa. Di 
questa funzione raddoppia il 
valore economico e sociale, e 
la felicità collettiva, l'even
tuale destinazione a parco na
turale: che gli amministratori 
italiani chiamano Invece «im
balsamazione», «ghetto» et si-
milia. Difesa e restauro, dun
que, vuol dire rimboschimen
to, uso rigoroso ed esteso di 
vincoli e di protezioni, norme 
d'uso del suolo, disincentiva
zione economica di attività di
struttive (come i cementifici), 
prevalenza di tecniche «dolci» 
per la regimazione dei fiumi, 
ia stabilizzazione dei pendii, il 
«ripascimento» con sabbia 
marina delle spiagge, la rica
rica delle falde acquifere. 

Ma queste tecniche presup
porrebbero resistenza d'una 
cultura diffusa del territorio, 
quele quella che nel passato 
(rileggiamoci Emilio Sereni) 
plasmò il paesaggio agrario 
italiano, quale lo conosciamo 
(conoscemmo). E presuppor
rebbero servizi tecnici regio
nali e nazionali in grado di 
funzionare e di gestire. 

La seconda è Invece quella 
di difendersi dal dissesto cau
sato dal cemento con altro ce
mento, dalle piene con altre 
dighe, dall'erosione delle 
spiagge con scogliere artifi
ciali. E la cultura del Genio 
Civile: ma è anche la cultura 
dei cementieri, degli appalti, 
del riciclaggio di denaro cri
minoso. 

Poteva avere un senso cen
t'anni fa, quando il grado di 
«artificializzazione» (consu
mo) del territorio d'un Dacino 
idrografico era un quinto o un 
decimo di quello ch'è oggi: 
quando la campagna e la mon
tagna soffriva l'abbandono. 
per mancanza di strade e di 
servizi. Andava ancor bene, 
forse, negli anni 60, quando la 
Commissione De Marchi stu
diava gli interventi d'urgenza 
che le grandi alluvioni (Firen
ze) avevano drammaticamen
te sollecitato. Ma al tempo in 

cui De Marchi concluse la sua 
analisi di quel dissesto propo
nendo una serie d'opere a dife> 
sa che (nel complesso) anda
vano a aumentare l'artificia-
lizzazione del reticolo idro
grafico italiano, l'urbanizza
zione (e conscguente imper
meabilizzazione) del suolo dei 
grandi bacini non superava 
una media dell'8%, contro il 
15% di oggi. 

Quella cultura è oggi la
sciata indietro dal tempo: la
sciamola dunque ai cementie
ri e alle loro gazzette, ai con
sorzi di bonifica, ai riciclatori, 
agli appaltatori. Servi a copri
re l'Italia di opere idrauliche 
(di dighe, di canali, d'argini, di 
porti...) non pianificate, non 
studiate, spesso anche non 
progettate in senso idraulico, 
o geotecnico: ricordate il Va-
jont? E, su altri piani, lo Iato, 
Corbara, Montedoglio, il Cbia-
scio, il Farma-Merse... 

Come non tremare leggen
do che l'Enel vuol farsi perdo
nare la Centrale nucleare di 
Trino Vercellese... investendo 
4.000 miliardi in opere idrau
liche in Piemonte? 

Oggi anche in Italia s'è fat
ta strada (con sessantanni di 
ritardo) la logica dell'unità fi
sica inscindibile d'un bacino 
idrografico, e quindi della ne
cessità di pianificarne in mo
do unitario il governo, l'uso 
dell'acqua e della terra, le 
opere di difesa. La Lega Am
biente, lanciando l'Anno dei 
fiumi, proclamò non doversi , 
più pensa r e nessuna diga sen
za aver prima studiato e deci 
so un Piano di b acino. Giac
ciono da anni in Parlamento 
diverse proposte di legge di 
•Difesa del suolo», che si pon
gono il problema dei rischi ed 
elle calamità, del suolo e dei 
bacini, alcune anche con acu
tezza. Ma la Lega, che lancerà 
il 28 gennaio una sua proposta 
autonoma, ritiene di dover ac
centuare gli aspetti pianifi
catori e gestionali, di manu
tenzione e di difesa: sembran
doci che sia ancora l'ottica 
delle grandi opere (ad alto 
consumo di ambiente) a ispi
rare quelle proposte, anche le 
migliori. 

Giuliano Cannata 

Gli scrittori italiani hanno sempre preferito il 
«fiabesco» al soprannaturale. Lo dimostrano due 
libri di racconti dell'Ottocento e del Novecento 

B fantastico 
non abita qui 

«fantastico» romantico comunque Io si rigiri e Io 
si interpreti, con questa «novena troiana da non 
mostrarsi alle signore», che è una fiaba a luci 
rosse anno 1875, e che incomincia proprio come 
si deve incominciare, anche a giudizio dei piccoli 
lettori di Pinocchio, con «C'era una volta un Re», 
non ha niente a che vedere, giacché siamo in 
regime di purissimo, ancorché parodiatissimo 
fiabesco. -— -, 

Oreste Del Buono, recensendo questo Nottur
no per «Tutto libri», il 15 dicembre, ha espresso il 
proprio stupore per la scarsità e la miseria della 
nostra narrativa fantastica, considerando che 
«sueperstizioni ben radicate» dovevano pure di
mostrarsi vitali in un paese così a lungo rural
mente strutturato come il nostro, e che splendide 
«storie maledette» aveva pure avuto occasione di 
ascoltarle a veglia, da narratori contadini. La ri
sposta all'enigma si può trovare, forse, proprio 
nell'opposizione tra «fantastico» e «fiabesco». La 
nostra tradizione, in Aula cortese come in Stalla 
campestre, si orienta verso un tipo di «meravi-

tlioso» che oggi può chiamarsi Ariosto, domani 
lasile, e che affonda le sue radici non soltanto 

nel nazionale e nei popolare, ma direttamente 
nel campagnolo e nell'agricolo. Il primo «Nottur
no italiano memorabile, se non sbaglio, è quello 
di Lìsabetta, e sta nel Decameron,situandosi sin
tomaticamente a mezza strada tra pia leggenda 
violentemente laicizzata e fiabetta patetica da 
tabulizzare con il metodo Propp. Conviene rile
vare, allora, che il «fantastico» e il «visionario» 
moderiti nascono con Poe, e trovano il loro gran
de alfiere europeo in Baudelaire, e insomma si 
configurano a partire dall'esperienza della città 
moderna, assolutamente al Benjamin. Ci vuole la 
Milano di Tarchetti e dei Boito, insomma, per
ché anche gli italiani possano incominciare a fan
tasticare un po' in proprio, anche se spesso con 
ambientazione esotica. Alle spalle delllmbriani, 
per contro, ci stanno la Noveuaja fiorentina e la 
Novellaja milanese, che il Ghidetti ha torto di 
non rammentare nella bibliografia del nostro au
tore. Quanto al secolo nostro, poi, non è per insi
stere con Benjamin, ma il «fantastico» caratteriz
zante è quello, tutto metropolitano, e per eccel
lenza parigino, che dicesi «surreale», e che avve
dutamente ha provveduto subito, infatti, a fab
bricarsi il suo buon albero genealogico, dentro 
l'onìrismo del romanticismo meglio urbano. Con 
il surrealismo all'italiana che abbiamo nei moiri 
ieri, così, non c'è molto da «tare allegri, al di fuori 
del solito gruppettino di nomi risaputi, con 
spruzzatine kafkiane e condimento di realismi 
più o meno magici, e netti recuperi ottocenteschi 
artificialmente iperletterarizzati. Ecco allora i 
Buzzati e i Landolfì e i Bontempelli, con l'obbli
gatori Panni giovane in supplemento, almeno da 
quando Borges ne va proclamando la grandezza. 
E poi c'è Savinio, che forse è il solo chena lavora
to davvero in proprio, fabbricandosi una sua mi
tologia, che sarà molto «allegorica» e molto «poe
tica», ad un tempo, a infrazione delle buone nor
me di catalogazione, ma che è il meglio di questo 
secolo, in penisola^ quanto a «fantastico» nostra
no, comunque. Qui si dovrebbe cominciare a di
scorrere del fiabesco «metafisico», delle interfe
renze con i meccanismi del sogno secondo Freud, 
degli archetipi mediterranei e degli sfondi mitici, 
di molte altre cose molto più complicate ancora. 
Possiamo cavarcela citando la famosa frase con 
cui Savinìo, nella sua prefazione a Tutta la vita, 
Ser distinguere il proprio particolare surrealismo 

a quello alla Breton. spiegava che era sua inten
zione «dare forma all'informe e coscienza all'in
cosciente». Ma è poi meglio andare a rileggersi, 
tutta d'un fiato, irriflessivamente, la parabola di 
Aniceto, in Casa «fa Vita; e, anche tra primati 
di geli e dì nevi, ammettere, con il cuore spezzato. 
che questo è il paese del sole e del mare, e che il 
Notturno italiano che è vissuto nelle fiabe per 
secoli, per trasmissione orale, si è dissolto senta 
residui, e parla proprio come un libro stampato 
ormai. 

Edoardo Sanguinei. 

un importante appuntamento per 
ristoratori, albergatori, enoteche, 
grossisti, esportatori... e gourmets 
a forino esposizioni dal 23 al 27 gennaio 1985 

1 borsa 
dei vini 
del 
Piemonte 
informazioni: 
forino esposizioni • corso massimo 
d'azeglio, 15 - 10126 forino (italy) 
telefono (011) 65.69 - felex 221492 

VÌpÌ85 

orario: 
10-20 

presenti i più prestigiosi produt- ; 
tori piemontesi di vini, spuman
ti , vermouth, grappe 
cinque giorni di incontri specia
lizzati e d'affari • convegni e di
battiti • degustazioni tecniche, 
ad altissimo livello, con i più 
qualificati esponenti della risto-1 
razione e della distribuzione | 
europea ed extraeuropea 

. " i * * , l . » 

- M 

.*., 
fr 



' ». »v»vr ÌV.T *A ree . A & v***Te&&&& rat •<<.3LJŷ 4 '»«F»H*.«5««, »«»»<.» C 
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Novembre '68: le acque 
dell'Arno inondano Firenze. 
In quegli anni solo i'8% del 
territorio dei grandi bacini 
Idrografici era coperto di ce
mento. Cosa succederebbe 
oggì# visto che la superficie 
urbanizzata ò arrivata «I 
1596? 

Usiamo una quantità di cemento pari a tre volte quella degli 
Stati Uniti e dai danni dell'urbanizzazione ci difendiamo con altro 

cemento: dighe, argini, scogliere artificiali. Di questo passo... 

Nostra Italia 
dei disastri 

•y*siVmi - ^f" 

Se un evento meteorico di 
ritorno statistico 3 su 100 (in 
parole povere, una nevicata di 
quelle che capitano ogni tren
ta o quarantanni) può mette
re in ginocchio mezz'Italia per 
una settimana, ebbene, giove
rà notare che sono molte le 
ragioni che rendono invivibile 
il territorio di questo paese, le 
coste, le valli dei fiumi e le 
montagne: Pochi anni fa anco
ra decantati paradisi, delizia 
di chi poteva viverci, perché 
altri eventi naturali altrettan
to probabili possono metterci 
in ginocchio, aggiungere 
emergenza e terrore al disa
gio costantemente lentamen
te montante, d'ogni giorno e 
d'ogni stagione. Un evento 
meteorico (cioè una pioggia 
diffusa) identico a quello del 
novembre del 1951 provoche
rebbe oggi una piena del Po di 
15 o 16.000 metri cubi al se
condo (cioè maggiore del tren
ta per cento della grande allu
vione di allora) perché nel fra-
tempo la valle del Po è stata 
asfaltata, cementata, auto
stradata, «valorizzata, per 
una superficie* «doppia» di
quella consumata (in un milio
ne di anni) prima del '51. 

Per un po' di tempo la cre
scente desolazione ebbe tacita 
giustificazione nel progresso, 
nella crescita della tecnologia 
e dell'industrializzazione: 
l'aumento (pur disuguale) del 

tenore di vita di tanta gente 
valeva pur bene il sacrificio di 
boschi idilliaci e di spiagge in
cantate! Dei quali v'era, co
munque, inesaurita abbondan
za. Anzi, essendo solo i ricchi 
in grado di godere una tale 
bellezza e l'aere salubre (che 
una maggioranza di affamati 
e di sfruttati e di infelici non 
poteva certo apprezzare) ecco 
che la bellezza diventava un 
lusso colpevole, il piacere la 
felicità un peccato da consu
mare in segreto, uno sfacciato 
oltraggio alla miseria. Ma le 
sovrastrutture culturali son 
dure a morire, anche quando il 
cambiamento è violento. Il 
consumo irreversibile del suo
lo in Italia, la degradazione 
della terra e delle acque pro
cedono a un ritmo che non ha 
{iiù lettura economica possibi-
e (bisogni reali) e che trascen

de la possibilità d'un adegua
mento culturale. SI che ognu
no parla, e lavora, in un conte
sto già tutto diverso da quel 
che conosce: crede di vivere, e 
si comporta come se vivesse, 
su di un Paese che non esiste 
più.' ..•.-> 

Amministratori locali an
che onesti e di sinistra conti
nuano a bollare come «prote
zionistiche e estetizzanti» le 
proposte di piano degli am
bientalisti, «convinti che una 
saggia ed adeguata utilizza
zione delle risorse naturali 

eambientali le valorizzi anche 
sul piano estetico..... Valoriz
zazione, in terreni collinari, 
significa poi taglio di legna e 
cave di pietra: o strade di pe
netrazione per lottizzazioni 
turistiche. ' • • • 

Ma la possibilità di creare 
benssere collettivo, posti di la
voro, o miglioramento di vita 
reale consumando e spenden
do il territorio e l'ambiente, è 
finita da un pezzo (dal punto di 
vista strutturale): e la doman
da di salubrità, di qualità del
la vita, di sicurezza, di felici
tà, di piacere è aumentata in
tanto in modo angoscioso, ha 
trovato sfogo nelle più ago-
sciose diversioni, il consumi
smo la violenza gratuita la 
droga: cresciuti l'affranca
mento dai bisogni elementari 
(da un lato) e l'usurpazione 
(alienazione) del patrimonio 
ambientale collettivo. 

Un paese che ha costruito in 
dieci anni 22 milioni di stanze, 
un miliardo e mezzo di metri 
cubi di capannoni e di magaz
zini, che consuma il doppio di 
cemento dell'Unione Sovieti
ca e il triplo degli Stati Uniti, 
può continuare a divorare il 
suo già scarsissimo suolo solo 
in virtù d'un accordo tra ce
mentieri e abusivi, lottizzato-
ri, costruttori di strade, rici
clatoli. Cui l'arretratezza de
gli amministratori non sa op
porre una percezione del cam

biamento avvenuto, del supe
ramento, dell'inversione com
piutasi nelle tendenze econo
miche che pur in passato con
corsero ali affrancamento so
ciale. 

-Perché la cementazione e 
l'asfaltura selvaggia (inutile, 
parassita, mafiosa) che som
merge il paese al ritmo del 
67o di tutto lo spazio fisico 
ogni dieci anni, ha un primo 
effetto di render e ingoverna
bili i fiumi, instabili le colline: 
concentra in pochi giorni di. 
piena disastrosa il deflusso 
delle acque di un anno, ser
bando per tutti gli altri giorni 
una sudicia magra, un arido 
deserto; disseccando con le 
falde acquifere sotterranee le 
sorgenti e i pozzi, le radici de-

f;li alberi; moltiplicando le 
rane, l'erosione il dilavamen

to. Che si può fare per un baci
no come l'Aniene, sepolto al 
ritmo d'un ettaro al giorno 
dalla-.crescita cancerosa di 
Roma? 

Il disastro prodotto dall'ur
banizzazione e dalla trasfor
mazione (dissesto idrogeologi
co) si potrebbe combattere in 
vari modi II primo, e più ov-. 
vio, sarebbe quello di serrare 
la difesa e il restauro del ter-, 
ritorio ancora non divorato, 
cessata ormai qualsiasi possi
bile reale funzione economica 
del suo consumo né collettiva 
(se mai ve ne fu una) ma or-

Tv: varietà 
in 9 puntate 
perla Vitti 

ROMA — Nella seduta di ieri 
mattina il consiglio d'ammi
nistrazione della RAI h* ap
provalo un contratto predi* 
sposto da Raiuno per Monica 
Vitti che condurrà un pro
gramma del venerdì sera. SI 
tratta di un varietà in nove 
puntate dal titolo «Passione 
mia» che andrà in onda a par
tire da marzo e che renderà 
omaggio al mondo del cine
ma. L'attrice percepirà un 
compenso di 30 milioni a pun
tata. È stata rinviata invece 
alla prossima settimana la de

cisione sul contratto che do
vrebbe legare in esclusiva per 
tre anni alla Rai il giornalista 
Enzo Magi. Infatti II consiglio 
d'amministrazione, dopo che 
la commissione istruttoria ieri 
sera aveva ascoltato chiari
menti della direzione del TG1, 
deve ascoltare ancora il diret
tore della rete che è appena 
rientrato a Roma dalla Cina 
dove è stato presentato il 
•Marco Polo». In ogni caso 
sembra che espletata quest'ul
tima, doverosa formalità il 
progetto dovrebbe andare 
avanti per permettere a Biagi 
di cominciare la trasmissione 
agli inizi di febbraio. 

Per quanto riguarda poi la 
trasmissione che Renzo Arbo
re dovrebbe condurre sulla 
Rete due il Consiglio d'ammi
nistrazione ha deciso di esa
minare la proposta di pro
gramma quando sarà presen
tato anche il contratto. 

mai nemmeno privata, che 
non sia clientelare o mafiosa, 
In tutto il mondo ormai le val
li fluviali nelle loro parti più a 
monte, vincolate a bosco o a 
colture non erosive, svolgono 
una precisa funzione economi
ca di difesa idraulica delle po
polazioni più avalle, dove l'ur
banizzazione è più intensa. Di 
questa funzione raddoppia il 
valore economico e sociale, e 
la felicità collettiva, l'even
tuale destinazione a parco na
turale: che gli amministratori 
italiani chiamano invece «im
balsamazione», «ghetto» et si-
milia. Difesa e restauro, dun
que, vuol dire rimboschimen
to, uso rigoroso ed esteso di 
vincoli e di protezioni, norme 
d'uso del suolo, disincentiva
zione economica di attività di
struttive (come i cementifici), 
prevalenza di tecniche «dolci» 
per la regimazione dei fiumi, 
la stabilizzazione dei pendii, il 
«ripascimento» con sabbia 
marina delle spiagge, la rica
rica delle falde acquifere. 

Ma queste tecniche presup
porrebbero l'esistenza d'una 
cultura diffusa del territorio, 

Siuele quella che nel passato 
rileggiamoci Emilio Sereni) 

plasmo il paesaggio agrario 
italiano, quale lo conosciamo 
(conoscemmo). E presuppor
rebbero servizi tecnici regio
nali e nazionali in grado di 
funzionare e di gestire. 

La seconda è invece quella 
di difendersi dal dissesto cau
sato dal cemento con altro ce
mento, dalle piene con altre 
dighe, dall'erosione delle 
spiagge con scogliere artifi
ciali. E la cultura del Genio 
Civile: ma è anche la cultura 
dei cementieri, degli appalti, 
del riciclaggio di denaro cri
minoso. 

Poteva avere un senso cen
t'anni fa, quando il grado di 
«artificializzazione» (consu
mo) del territorio d'un bacino 
idrografico era un quinto o un 
decimo di quello ch'è oggi: 
quando la campagna e la mon
tagna soffriva l'abbandono. 
per mancanza di strade e di 
servizi Andava ancor bene, 
forse, negli anni 60,-nuando la 
Commissione De Marchi stu
diava gli interventi d'urgenza 
che le grandi alluvioni (Firen
ze) avevano drammaticamen
te sollecitato. Ma al tempo in 

cui De Marchi concluse la sua 
analisi di quel dissesto propo
nendo una serie d'opere a dife
sa che (nel complesso) anda
vano a aumentare l'artificia-
lizzazione del reticolo idro
grafico italiano, l'urbanizza
zione (e conscguente imper
meabilizzazione) del suolo dei 
grandi bacini non superava 
una media dell'8%, contro il 
157o di oggi. 

Quella cultura è oggi la
sciata indietro dal tempo: la
sciamola dunque ai cementie
ri e alle loro gazzette, ai con
sorzi di bonifica, ai riciclatori, 
agli appaltatori. Servi a copri
re l'Italia di opere idrauliche 
(di dighe, di canali, d'argini, di 
porti...) non pianificate, non 
studiate, ^spesso anche non 
progettate in senso idraulico, 
o geotecnico: ricordate il Va-
jont? E, su altri piani, lo Iato, 
Corbara, Montedoglio, il Chia-
scio, il Farma-Merse... 

Come non tremare leggen
do che l'Enel vuol farsi perdo
nare la Centrale nucleare di 
Trino Vercellese... investendo 
4.000 miliardi in opere idrau
liche in Piemonte? 

Oggi anche in Italia s'è fat
ta strada (con sessantanni di 
ritardo) la logica dell'unità fi
sica inscindibile d'un bacino 
idrografico, e quindi della ne
cessità di pianificarne in mo
do unitario il governo, l'uso 
dell'acqua e della terra, le 
opere di difesa. La Lega Am
biente, lanciando l'Anno dei 
fiumi, proclamò non doversi . 
più pensa r e nessuna diga sen
za aver prima studiato e deci 
so un Piano di b acino. Giac
ciono da anni in Parlamento 
diverse proposte di legge di 
•Difesa del suolo», che si pon
gono il problema dei rischi ed 
elle calamità, del suolo e dei 
bacini, alcune anche con acu
tezza. Ma la Lega, che lancerà 
il 28 gennaio una sua proposta 
autonoma, ritiene di dover ac
centuare gli aspetti pianifi
catori e gestionali, di manu
tenzione e di difesa: sembran
doci che sia ancora l'ottica 
delle grandi opere (ad alto 
consumo di ambiente) a ispi
rare quelle proposte, anche le 
migliori 

Giuliano Cannata 

In un racconto di Vincenzo Giordano Zocchi 
(Napoli 1842-1877), intitolato Aura-Eloim, si 
legge che «la fantasia esaltata è l'istrione, il pre
stigiatore dell'anima: si può far vive e palpitanti 
ai sensi immagini vane e cose insussitenti». Que
sto medesimo racconto, che è per altro di una 
indimenticabile mediocrità, incomincia con que
ste parole: tLa lettura fu l'occupazione prediletta 
delia mia vita. Non di libri italiani, che sono per 
la maggior parte noiosi, ma degli stranieri; degli 
inglesi specialmente e dei tedeschi; e negli inglesi 
comprendete gli americani di genere letterario.., 
Ora, poiché è evidente che il personaggio che. 
narra in prima persona ama, come il suo creato
re, quel prestigiatore dell'anima che è la fantasia, 
si capisce benissimo che si annoi con i libri italia
ni. Per chi abbia qualche dubbio, e non sia con
vinto del fatto che Vincenzo Giordano Zocchi, se 
non fu un grande scrittore, almeno in questa ri
flessione fu un buon diagnostico, si consiglia la 
lettura integrale dei due tomi di Notturno italia
no in cui sono distribuite due ampie selezioni di 
racconti fantastici stesi nella nostra lingua, nel 
secolo scorso e nel nostro, curati da Enrico Gra
detti per gli Editori Riuniti, con il soccorso, per 
la parte novecentesca di Leonardo Lattarolo. 
' Due anni'fa, negli Oscar Mondadori, erano 
usciti due volumetti di Racconti fantastici del' 
l'Ottocento, e Italo Calvino, che ci aveva appre
stati sull'onda di una consulenza televisiva, ave
va sintomaticamente lasciato da parte ogni e 
qualunque nostro connazionale, osservando che 
«il fantastico resta nella letteratura italiana del
l'Ottocento un campo veramente minore: Egli 
rinviava a un precedente Oscar di Racconti neri, 
raccolti da Gilberto Finii nella produzione degli 
Scapigliati, e pronunciava i soli nomi addizionali 
di De Marchi e Capuana, a tìtolo di esempio di 
•scrittori più noti per altri aspetti della loro ope
ra*, ma in grado di offrire, se bene esplorati, «sco
perte preziose e un interessante documentazione 
sul piano del gusto*. Aggiungo che Calvino offri
va anche l'ascetico ma irrazionale modello, segui
to anche dal Ghidetti, di un racconto solo per 
ogni autore antologizzato, il che, ovviamente, per 
definire la categoria di «fantastico», partiva dal 
ben noto volume dì Todorov. Per il quale, in 
breve, si ha «fantastico* quando il testo, metten
do il lettore alle prese con un mondo vivo e con
creto, lo costringe poi a visitare tra una spiega
zione naturale e una spiegazione soprannaturale 
degli eventi, eventualmente aiutati in questo da 
un personaggio che incarna tematicamente le sue 
incertezze, senza mai approdare, tuttavia, né a 
una interpretazione «allegorica* né a una inter
pretazione «poetica*. Calvino aveva poi distinto 
due tipi o fasi del "fantastico romantico", mate
rializzando la distinzione nella coppia dei suoi 
tometti, e gli aveva posto da un lato un fantastico 
«visionario*, fantasmagorico e immaginativo e 
«pettacolare, e dall'altro un fantastico «quotidia
no», mentale e astratto e psicologico, suggerendo 
che, nel secolo scorso almeno, si verificava una 
generale tendenza «verso l'interiorizzazione del 
soprannaturale*. £ come dire, in emblema, che si 
va da Hoffmann a James. Chi voglia saperne di 
più, può anche leggersi la recensione di Calvino a 
Ghidetti, apparsa su «Repubblica» il 30 dicem
bre. con il titolo Benvenuti fantasmi. 

Anche Ghidetti, ad ogni modo, può dimostrare 
che il romanticismo fantastico si afferma, da noi, 
con notabile ritardo, soltanto in clima scapiglia
to, con Tarchetti e di due fratelli Boito in testa, 
per prolungarsi, ma in altra chiave, in ambito 
naturalistico, con il soccorso positivistico di 
•punti spiritistici, medianici e telepatici, e con 
"—lesti rigurgiti vampireschL Risulta evidente 

ad ogni modo, si tratti di Berga o di Dossi, di 
_. Iella o di Fogazzaro, di De Roberto o di Ca
landra, quelle che si possono esibire, in cenere, 
sono briciole assolutamente periferiche, fondi di 
cassetto, esperimenti svogliati. Forse soltanto 
con rimbriani delle Tre manate m ha un grup
petto di pagine degne di molto riguardo, ma il 

Gli scrittori italiani hanno sempre preferito il 
«fiabesco» al soprannaturale. Lo dimostrano due 
libri di racconti dell'Ottocento e del Novecento 

Il fantastico 
non abita qui 

«fantastico» romantico comunque lo si rigiri e lo 
si interpreti, con questa «novella troiana da non 
mostrarsi alle signore», che è una fiaba a luci 
rosse anno 1875, e che incomincia proprio come 
si deve incominciare, anche a giudizio dei piccoli 
lettori di Pinocchio, con «C'era una volta un Re*, 
non ha niente a che vedere, giacché siamo in 
regime di purissimo, ancorché parodiatissimo 
fiabesco. „ 

Oreste Del Buono, recensendo questo Nottur
no per «Tutto libri», il 15 dicembre, ha espresso il 
proprio stupore per la scarsità e la miseria della 
nostra narrativa fantastica, considerando che 
«sueperstizioni ben radicate» dovevano pure di
mostrarsi vitali in un paese così a lungo rural
mente strutturato come il nostro, e che splendide 
«storie maledette* aveva pure avuto occasione di 
ascoltarle a veglia, da narratori contadini. La ri
sposta all'enigma si può trovare, forse, proprio 
nell'opposizione tra «fantastico» e «fiabesco». La 
nostra tradizione, in Aula cortese come in Stalla 
campestre, si orienta verso un tipo di «meravi
glioso» che oggi può chiamarsi Ariosto, domani 
Basile, e che affonda le sue radici non soltanto 
nel nazionale e nel popolare, ma direttamente 
nel campagnolo e nell'agricolo. Il primo (Nottur
no italiano memorabile, se non sbaglio, è quello 
di Lisabetta. e sta nel Decameron,situandosi sin
tomaticamente a mezza strada tra pia leggenda 
violentemente laicizzata e fiabetta patetica da 
tabulizzare con il metodo Propp. Conviene rile
vare, allora, che il «fantastico* e il «visionario» 
moderni nascono con Poe, e trovano il loro gran-

. de alfiere europeo in Baudelaire, e insomma si 
configurano a partire dall'esperienza della città 
moderna, assolutamente al Benjamin. Ci vuole la 
Milano di Tarchetti e dei Boito, insomma, per
ché anche gli italiani possano incominciare a fan
tasticare un po' in proprio, anche se spesso con 
ambientazione esotica. Alle spalle delllmbriani, 
per contro, ci stanno la Noveuaja fiorentina e la 
Novellaja milanese, che il Ghidetti ha torto di 
non rammentare nella bibliografia del nostro au
tore. Quanto al secolo nostro, poi, non è per insi
stere con Benjamin, ma il «fantastico» caratteriz
zante è quello, tutto metropolitano, e per eccel
lenza parigino, che dicesi «surreale», e che avve
dutamente ha provveduto subito, infatti, a fab
bricarsi il suo buon albero genealogico, dentro 
l'onìrismo del romanticismo meglio urbano. Con 
D surrealismo all'italiana che abbiamo nei nostri 
ieri, così, non c'è molto da stare allegri, al di fuori 
del solito gruppettino di nomi risaputi, con 
spruzzatine kafkiane e condimento di realismi 
più o meno magici, e netti recuperi ottocenteschi 
artificialmente iperietterarizzati. Ecco allora i 
Buzzati e i Landolfi e i Bontempelli, con l'obbli
gatori Papirù giovane in supplemento, almeno da 
quando Borges ne va proctunando la grandezza. 
E poi c'è Savinio, che forse è il solo chena lavora
to davvero in proprio, fabbricandosi una sua mi
tologia, che sarà molto «allegorica» e molto «poe
tica»: ad un tempo, a infrazione delle buone nor
me di catalogazione, ma che è il meglio di questo 
secolo, in penisola^ quanto a «fantastico» nostra
no, comunque. Qui si dovrebbe cominciare a di
scorrere del fiabesco «metafisico», delle interfe
renze con i meccanismi del sogno secondo Freud, 

, degli archetipi mediterranei e degli sfondi mitici, 
di molte altre cose molto più complicate ancora. 
Possiamo cavarcela citando la famosa frase con 

• cui Savinio, nella sua prefazione a Tutta la vita^ 
per distinguere il proprio particolare surrealismo 
da quello alla Breton. spiegava che era sua inten
zione «dare forma all'informe e coscienza all'in
cosciente*. Ma è poi meglio andare a rileggersi, 
tutu d'un fiato, inifkssivaaMnte, la parabola di 
Aniceto, in Casa -la Vita*, e, anche tra primati 
di geli edi nevi, ammettere, con il cuore spezzato. 
che questo è il paese del sole e del mare, e che il 
Notturno italiano che è vissuto nelle fiabe per 
secoli, per trasmissione orale, si è dissolto senza 
resìdui, e parla proprio come un libro stampato 
ormai. 

Edoardo Sanguinati 

un importante appuntamento per 
ristoratori, albergatori, enoteche, 
grossisti, esportatori... e gourmets 
a forino esposizioni dal 23 al 27 gennaio 1985 

1 borsa 
dei vini 
del 
Piemonte 
informazioni: 
forino esposizioni - corso massimo 
d'azeglio, 15 - 10126 forino (italy) 
telefono (011) 65.69 - telex 221492 
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pentacoli 

M a r t a Graham 

A Firenze centro 
di danza dedicato 
a Martha Graham 

Nostro servizio 
FIRENZE — Firenze quasi sicuramente 
a\ra il suo centro permanente dì forma* 
zione per la danza moderna intitolato 
proprio alla grande madre del balletto del 
nostro secolo: Martha Graham. L'iniziati* 
\a , già resa nota nei mesi passati, e orga
nizzata dal Teatro Comunale e dall'Asses
sorato alla Cultura del Comune di Firen
ze: 11 progetto e stato illustrato ieri matti* 
na nei suoi dettagli nel corso di un'affol
lata conferenza stampa tenuta dal so-
\ rintendente del teatro fiorentino Fran
cesco Romano, dal segretario generale 
Walter Boccaccini e dall'assessore alla 
Cultura Giorgio Morales. Il progetto è af
fidato alla direzione artistica della stessa 

Graham, oggi novantaduenne ma anco* 
ra nel pieno delle sue facoltà creative e 
organizzative, e al coordinamento di Yu* 
riko, una delle più importanti insegnanti 
depositarie di quel, autentico modello 
tecnico-stilistico rappresentato dal cosid
detto «metodo Graham». Si tratta di uno 
«stage» («The Martha Graham stage in 
Florence») inauguratosi al Comunale il 7 
gennaio scorso e che proseguirà fino al 
prossimo 11 febbraio: proprio questa data 
coinciderà con l'ultimo spettacolo tenuto, 
nell'ambito della stagione del Comunale, 
dalla prestigiosa «Martha Graham Dance 
Company» . Anche la Graham sarà a Fi
renze per l'occasione. Una singolare ren
trée quella della Graham nel capoluogo 
toscano. La sua prima apparizione al Co
munale, nell'ambito di un famoso Mag
gio Musicale Fiorentino del '54, fu un cla
moroso insuccesso: gli spettacoli della 
compagnia americana furono contestati 
dal pubblico con una violenza rimasta ne
gli annali della storia della danza. Il fia-

di vent'anni fa è stato compensato sco 
dalle accoglienze trionfali che il prestigio
so gruppo della Graham ricevette nellu-

elio '83, per un ciclo di spettacoli nel Cor» 
file di Palazzo Fitti: proprio allora furono 
aperte le trattative per l'organizzazione 
di questo «stage», che dovrebbe costituire 
il primo nucleo per la fondazione del Cen
tro permanente entro l'86. All'organizza
zione degli «stage» fiorentini collaborano, 
accanto a Yuriko, gli altri docenti del cen
tro newyorkese, mentre al progetto han
no aderito le tre più prestigiose scuole di 
danza fiorentine: il Centro Studi Danza, 
la Scuola di Danza «Collin» e la Scuola di 
Danza «Brenda Hamlyn». 

Ai corsi sono stati ammessi circa ottan* , 
ta danzatori, accuratamente selezionati 
tra le duecento richieste pervenute. Per il 
futuro sono previste una collaborazione 
con la Bottega Teatrale diretta da Vittorio 
Gassman, che dovrebbe offrire i locali del 
Teatro di via S. Maria per le iniziative del 
prossimo anno, e l'assegnazione di nuove 
borse di studio, in accordo con la Pana-
merica, per consentire agli allievi dei cor* 
si fiorentini di perfezionarsi presso la 
grande scuola americana. 

Alberto Paloscia 

Videoquida 

Raitre, ore 20.30 

«Monsieur 
Ornifle», 
un poeta 

finito 
paroliere 
Per il «Teatro di Raitre», va in onda alle 20 30 Monsteur Ornifle 

di Jean Anouilh. Scritta nel 1955, la commedia è stata tradotta da 
Tullio Kezich ed è interpretata nel ruolo principale da Alberto 
Lionello con la regia di Luigi Squarzina. Fra gli altri interpreti: 
Erica Blanc, Vittorio Congia, Nestor Garay, Angiolina Quinterno. 
Nato poeta, Ornifle si trasforma, per desiderio di denaro e scarsa 
stima di se stesso, in paroliere alla moda di couplets, mantenuto da 
Machetu, ex gangster e impresario del casinò di Parigi. Il fallimen
to esistenziale ed artistico è affrontato dal protagonista con lucida 
ironia e una sorta di leggera indifferenza: come evoca il suo nome 
(e come recita il sottotitolo dell'opera, classificata tra le commedie 
agghiaccianti di Anouilh), Ornifle è una «corrente d'aria». 

Solo sua moglie, nell'universo femminile che lo circonda, coglie 
il senso della drammaticità della rinuncia, dell'inutilità e vacuità 
della ricerca del piacere che tenta di sostituire l'importanza creati
va e la mancanza di ispirazione: «Non hai paura — gli chiede — 
che ti pentirai un giorno di essere scivolato ballando sulla superfi
cie di tutte le cose?». La carriera del don Giovanni-Ornifle viene 
improvvisamente troncata da un colpo al cuore, durante un enne
simo incontro amoroso- sulle note mozartiane della condanna del 
commendatore, squilla il telefono e un imbarazzato direttore d'al
bergo annuncia la sua morte. 

Raiuno, ore 17,50 

Andy Luotto 
«cantante» 
ospite di 

Clap Clap 
Clap clap, la trasmissione 

pomeridiana condotta da Bar
bara Boncompagni, in onda al
le 17,50 su Raiuno, avrà come 
ospite in studio Andy Luotto 
nell'insolita veste di cantante. 
L'ex «muto» dell'Air ra domeni
ca presenterà in anteprima un 
brano di breakdance tratto dal 
suo primo 33 giri «LP» che sta a 
significare «Luotto parla» di 
prossima pubblicazione. 

Il secondo ospite musicale è 
Franco Fabbri, ex componente 
degli .Stormy six. che proporrà 
alcuni pezzi creati con 1 aiuto 
del computer. 

Al programma, che si avvale 
della collaborazione del pubbli
co giovanile, interverranno due 
telespettatori scelti tra quelli 
che hanno inviato a Clap clap 
propri lavori e video clips: 
Gianna Martorella che si esibi
rà in imitazioni e Carlo Avansi, 
disegnatore torinese di 25 anni 
che presenterà una serie di ca
ricature su Mina attraverso le 
quali saranno ripercorse le tap
pe fondamentali della carriera 
musicale della cantante. 

Retequattro, 20.30 

«W le donne» 
continua 

ma cambia 
canale 

«W le donne» concede il bis. La trasmissione di Canale 5. con
dotta da Andrea Giordana e Amanda Lear, da oggi alle 20.30 passa 
a Retequattro. Il nuovo ciclo durerà 21 puntate, sempre di venerdì. 
I telespettatori assisteranno di nuovo ai battibecchi di Andrea e 
Amanda, alle riprese «a sorpresa» di Alessandro Ippolito, asti 
scambi di battute tra le giovani concorrenti, ai nuovi ospiti, aue 
sfilate di moda. Il tutto sempre per la regia di Giancarlo Nicotra. 

Il cambio di rete non sarà però l'unica novità di questa edizione: 
Aroanda Lear ritoma in veste di cantante. 

Canale 5 ore 23.30 

La corona 
mondiale 

conquistata 
coi pugni 

Dopo Joe Louis, dopo Rocky 
Marciano, dopo altre stelle di 
un pugilato lontano negli anni e 
forse sconosciuto alla maggior 
parte dei telespettatori. Canale 
5 e Rino Tommasi, giornalista 
sportivo di grande esperienza, 
ci presentano questa sera alle 
ore 23 30. un altro campionissi
mo, Floyd Patterson, nero 
americano che fu campione del 
mondo dei massimi nei primi 
anni Sessanta, abbastanza Ion-

?;evo per arrivare a misurarsi, 
orte di una classe e di una tec

nica davvero eccezionali, con 
Cassius Gay. sicuramente il 
più grande, il più famoso e il 
più discusso protagonista della 
boxe degli anni Settanta. Rive
dremo Patterson nei tre match 
contro lo svedese Ingemar Jo-
hanson, che gli strappò la coro
na mondiale nel-1960. Con la 
rivincita vittoriosa Floyd Pat
terson stabilì un primato, fu il 
primo peso massimo nella sto
na del pugilato a tornare in 
possesso del suo titolo, che di
fese anche nell'incontro di spa
reggio 

Italia 1, ore 23.30 

Ma il «mal 
d'Africa» 
colpisce 
ancora? 

Due i servizi speciali di «Ita
lia uno», in onda alle 23.30: «Lu-
tring, fiori d'arancio nel mitra», 
di Beppe Nocera, e «Il mal d'A
frica». di Paolo Granzotto. 
«Fiori d'arancio nel mitra» rico
struisce le ultime vicende rosa 
dell'ex solista del mitra: lui, il 
seduttore, il bandito inafferra
bile degli anni Sessanta, Lucia
no Lutring, lei. Flora, 17 anni. 
«Il mal d'Africa» è un reportage 
sulla Somalia: nelle immagini 
le testimonianze della coloniz
zazione italiana, nelle intervi
ste la nostalgia degli italiani 
che hanno scelto di rimanere in 
Africa, di vivete lontano dalla 
patria. 

Raidue, ore 20.30 

Figlio mio, 
meglio 

per amore 
o per forza? 
Dio mio, che problema per 

Gianfranco Funari fare affluire 
il suo pubblico rissoso negli 
studi della RAI assediati, come 
tutta Milano, dalla neve accu
mulatasi in giorni e giorni. Ep
pure il programma si farà (Rai-
due. ore 20.30). Stasera si par
lerà di bambini e dei problemi 
legati alla loro educazione. La 
domanda che verrà posta, per 
la precisione è: «Per 1 nostn fi
gli è meglio una educazione se
vera o permissiva?.. Malgrado 
sia un tema forse nato con l'uo
mo. può avere i suoi aspetti di 
attualità. Chi non ricorda come 
il vate della educazione permis
siva, il dottor Spock, abbia avu
to il coraggio di una clamorosa 
autocritica? * 

Due giovani divi in ascesa 
(Mlckey Rourke e Kìm Ba
singer), una storia di sesso 
alquanto bollente, una New 
York livida e inconsueta ri
scaldata dalla passione, un 
regista inglese (Adrian Ly
ne) diventato miliardario 
dopo aver azzeccato l'ormai 
mitico Flashdance. Sono que
sti gli ingredienti promet
tenti di Nove settimane e mez
zo, il nuovo film di Lyne che 
si annuncia già come «lo 
scandalo» del 1985. Più di Bo
dy Doublé di Brian De Palma, 
più di Cnmes o{ Passion di 
Ken Russell, più di Thief o/ 
Hearts di Douglas Day Ste
wart, tre film, «bollati» come 
sexy, che solo dopo parecchi 
tagli di censura sono potuti 
entrare nella distribuzione 
normale con l'etichetta «rea-
ted» (vietato ai minori), aggi
rando così l'ostacolo dalla 
«X» (porno). 

Accadrà lo stesso a Nove 
settimane e mezzo, già ribat
tezzato senza trippa fanta
sia dalla stampa americana 
«Ultimo tango a New York»? 
Staremo a vedere. Certo, il 
44enne regista inglese cre
sciuto nel mondo della pub
blicità non ci va leggero; dice 
che ci «saranno molte scene 
di sesso ambientate un po' 
dappertutto, purché lontani 
dalla camera da letto. In 
ascensore, in un corridoio, in 
un vicolo, in cucina di fronte 
alla luce del frigorìfero aper
to». 

Una maratona erotica che 
le scarne note produttive fat
te arrivare alla stampa defi
niscono «una ricerca negli 
inesplorati territori delle 
emozioni, della sessualità e 
della sensualità». Anche se 
poi il regista ha avvertito l'e
sigenza di spiegare ad un 
giornalista americano che 
•non vorrei che il film fosse 
frainteso prima ancora di 
uscire». 

Nel mondo di Hollywood 
la curiosità è comunque alle 
stelle. Adrian Lyne ha fatto 
di Flashdance la bibbia falso-
proletaria del breakers e c'è 
chi afferma che l'impatto 
emotivo-spettacolare di que
sta sua nuova fatica sarà an
cora più travolgente. C'è da 
dire, comunque, che il «filo
ne» (se così si può chiamare) 
al quale appartiene Nove set
timane e mezzo non è precisa
mente quello di Body Doublé 
o di Cnmes of Passion. Niente 
perversioni sessuali, niente 
bellezze trucidate a colpi di 
rasoio, niente rituali sado
maso in bilico tra thriller e 
porno; per Lyne (il quale ha 
rinunciato a una valanga di 
ghiotte offerte, tra cui la tra
sposizione cinematografica 
di Chorus Line) «il film ha per 
tema quel tipo di passione 
che confina con la pazzia. Un 
amore per il quale due perso
ne si ubriacano t'una dell'al
tra, escludendo dalla loro vi
ta tutto e tutti. È quel tipo di 
attrazione che si prova una 
sola volta nella vita e che fa 
sì che ogni altra cosa, poi, 

Il caso Adrian Lyne ha appena finito di girare 
«Nove settimane e mezzo», una bollente love-story 
che si annuncia come il «film-scandalo» del 1985 

Kim Basinger in una inquadratura di «Nove set t imane e mezzo» 

«Flashdance» 
diventa sexy 

sembri sbiadita». 
Ma diamo ancora la paro

la a Lyne, che si è ispirato 
per la sceneggiatura ad un 
best-seller del 1978 di una 
scrittrice newyorkese che si 
firma — ma è uno pseudoni
mo — Elizabeth McNeill: 
•Nel corso della loro relazio
ne John risveglia e intensifi
ca tutti i sentimenti di Eliza
beth, dalla tenerezza alla fi
ducia, dalla paura al corag
gio, alla sensualità. John, 
letteralmente, la nutre, la 
veste, la lava, la sfida ad an

dare oltre le normali regole 
de* pudore. Dal canto suo 
Elizabeth è affascinata, ter
rorizzata, sedotta da quel
l'uomo che le sta cambiando 
così profondamente la vita 
per...». «Nove settimane e 
mezzo», appunto. Tanto dura 
questa «vacanza» imperti
nente, trasgressiva, totale 
che unisce il ricco agente di 
borsa ad una sofisticata 
mercante d'arte. 

Stando così le cose, viene 
quindi spontaneo pensare un 
po' a Ultimo tango a Parigi, 

anche se Adrian Lyne sem
bra aver rinunciato a quei 
toni funebri, disperati, mi
steriosi che facevano la forza 
— e lo stile — del tormentato 
film di Bertolucci con Mar
ion Brando a Maria Schnei-
der. 

Per il regista. Nove setti
mane e mezzo rappresenta 
comunque un ulteriore capi
tolo di queU'«indagine sulla 
donna* di oggi che dice di 
avere a cuore- Foxes, il suo 
primo lungometraggio, era il 
ritratto semi serio di quattro 

Programmi TV 

O Raiuno 
I O - I 1.45 TELE VIDEO - Pagaie dimostrative 
11.55-1200 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carta 
13.30 TELEGIORNALE 
13 55 TG1 - Tre minuti di 
14 0 0 PRONTO... RAFFAELLA? - L ottima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA Ot QUARK - A cura di P Angela 
15 OO PRIMISSIMA - Attualità culturafa del TGl 
15.30 OSE: VITA DEGLI ANIMALI 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm «Saluto al soldato» 
16.25 L'OPERA SELVAGGIA - AB maio fu musica (2- parte) 
17.0O T G l - F L A S H 
17.05 SANOYBELL - Canone antmato 13* puntata 
17.50 CLAP CLAP - e Applausi m musica* 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 LORD BRUMMEL - Firn Regia rj Curtis Bernhardt 
22 .20 TELEGIORNALE 
22 .30 ATLETICA LEGGERA: GIOCHI MONDIALI INDOOR 
24.00 T G l NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00 .10 OSE: IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 

D Raidue 
10*11.45 TELEVIDEO - Pagaie dónostratrv-s 
11.SS CHE FAI. MANGI? - Conduce Eraa Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP. APPUNTAMENTO CON L'INFORMATICA :* 
13.30 CAPTTOL - Sene televisiva (188* punta») 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, grechi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA DORO - 39* epcsodo 
16.25 DSE; FOLLOW ME - Corso di tngua inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA • Dovè Anna? (4* puntata) 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Una soluzione non prevista» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA - Regia di Ermanno Corbella - ' 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Tdettro 
22 .40 TG2-STASERA 
22.50 PRIMO PIANO • Problemi e personaggi del nostro tempo 
23 .40 TUTTOCAVALLI - Telecronaca dea* corsa Trn della «ammana 
23.85 TG2- STANOTTE 

19.35 DA DOVE VIENI? - Appunti sofia emigratone a Roma 
20.05 OSE: COM'È TUO FIGLIO? - Pariramo del carattere 
2 0 3 0 MONSIEUR ORNIFLE - con Alberto Lionello 
22 .30 TG3 
23.05 L'UTOPIA URBANA - Pienrfieore 1 futuro 

• Canale 5 
8.30 «Quella casa netto oratene*. telefilm: 9 .30 Fam «Strani •mori»; 
11.30 «Tuttmfamtglia». ojoco • quiz: 12.10 «Bit», avoco • qua: 12.45 
«R pranzo è servito», gioco • quo: 13.25 «Sentieri», sceneggiato, 
14.25 «General Hospital», tetefilm: 15 25 «Una vita da vivere», sce
neggiato; 16.30 «Bucfc Roger*», telefilm: 17.30 «Tarzana. telefilm; 
18.30 «ttetp». gioco musicala: 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig 
Zag». gmeo a quiz; 20.3O «Dynastv», telefilm; 22 .30 «Superecord». 
programma sportivo: 2 3 Sport: Boxa: 2 4 Film «L'aUbi daéTurtrma ora». 

D Retequattro 
8 3 0 «BriBonte». tetenovete: 9 2 0 «tn casa tawmwce». telefilm: 10.10 
«ASce». t » k » m : 10.3O «Mary Tytar Moorc». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», tr.lr.ntni; 12 «Febbre cremore», tetenovete; 12.45 «Aace». 
telefilm; 13.15 «Mai» Tvtar Moorc», telefilm: 13.45 «Tra cuori »n 
affitto», telefilm; 14.15 «Brigante», tal annuita: 15.10 Cartoon»; 
16.20 «I giorni di Brian». titolarti; 17.15 «tn essa Lawrence». tOnlom; 
18.05 «Febbre d*amore», telefibn; 18.55 «San»*»» d'amore», teWnove 
la: 19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 20.3O «W lo nonna»; 22 .30 Fom 
«Pane, amore « fantasia»; 0-20 ertewei Squadra Cinque Zero». 

D Italia 1 
8.30 «Lo grande velata». telefoni; 9 .30 Film «ritorno»* sette»^ 11.30 
•Sondford and Son», telefilm; 12 «Aeorwie Rockford». telefilm; 13 
«Chips», telefilm: 14 Deejay Television; 14.40 « lo f-iiiiaoo Bradford». 
•etefom; 16 B*m Bum Bom; 17.40 «lo donno torace». tetofom; 18.40 
«Chorfie's Angets». telefilm; 19.50 al thafli»; 20 .30 F9m «Sfido o Whi -
te Staffato»: 22.30 Servizi specie**. l u t e i : 2 3 F9m«E • - • - • — 
0.45 «Mod Squod i ra BOTTI dì Groom, tetefom. 

D Telemontecarlo 
17 Imogmation. minicela: 17.40 «Gente di 
18.40 Shopping, uno guido por «6 acquieti; 19.30 «Lo bendo dei cin
que», telefilm; 2 0 «Adda» Giuooppino». cenoni: 20 .30 «Le Strada « 
Son Francisco», tetefibn; 21 .30 TWtC Sport; 2 2 . 3 0 

D EwoTV 

• Raitre 
11.45-13 TELEVtOEO - Pagine rSmastratrve 
15.45 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.15 OSE: CRÉSCERE OANZANOO 
16.45 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCMOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 

12 «PetiocelB». telefilm; 13 Certoons; 14 eMercJo nuziale», 
14.30 «Moina Lindo», talefom; 15 Certoons; 19.15 Special» anottoco-
lo; 19.20 «Btostone d'amore», telefoni: 19.50 «Mei eie nuziale»., teto
fom; 20 .20 «Qiierantico amore», et.annoiato: 21 .20 o la prowoo tot-
torio». telefilm; 22 .20 «E« 

D Rete A 
7 Telefilm; 7.30 Tefefiei»; 8 .30 Firn L'erede « RaMn i f u o s : 10 
f i rn; 10.30 Film «A colpi ò. kerete»: 12 Foro «Sento vie d'uscita»: 
13.20 T » notizie: 13.30 Cartoni ormimi; 14 «Aopottonoo • derno™», 
telefilm; 1*t «Caro a coro», telefilm; 16.30 Fon» «Do «omo o uomo»; 
18.30 Cortor»i animati: 19 «Coro o coro», lelefom: 20.25 «Aspettando 
H demoni», telefilm: 21 .30 «I oiomi dead nostro vita», telefilm; 22 .30 
•Al 96», telefoni; 23 .30 Film «La fabbrica dell'orrore». 

m 
ragazze adolescenti che af
frontano la fase della cresci
ta sullo sfondo della San 
Francisco Valley; Flashdance 
era il sogno americano di 
un'operaia di Pittsbourgh 
che entra nel tempo della 
danza classica confidando 
solo sulle proprie capacità 
ballettistiche non proprio 
•ortodosse»; «questa volta — 
aggiunge Lyne — ho voluto 
mettere a nudo la psiche di 
una donna affermata dei no
stri giorni, incerta, insoddi
sfatta, provata dal fallimen
to del matrimonio». 

Una donna tutta sola, 
dunque? No, niente di tutto 
ciò. Passati l tempi delle Ja
ne Fonda, delle Diane Kea-
ton e delle Jlll Claybourgh, 
l'industria hollywoodiana 
(qui c'è di mezzo la PSO su
bentrata alla Tri-Star pilota
ta dal regista Sidney Pol-
lack) punta su facce e corpi 
più affascinanti e tenebrosi, 
capaci di riempire lo scher
mo con un gesto, uno sbatter 
d'occhi, un sovrappiù di sex-
appeal. Cinema commerciale 
che nutre le fantasie segrete 
di uomini e donne, che scava 
nell'inconscio unendo spre
giudicatezza e frustrazioni, 
che lavora attorno alla vio
lenza dei sentimenti senza 
scadere (quasi) mai nella pa
tologia. Il risultato è un 
blend di smaltata, furente, 
elegante sessualità, quasi un 
inconsapevole (o no?) calcio 
in bocca al neo-puritanesi
mo che si respira oggi negli 
Stati Uniti. 

La scelta dei due attori 
protagonisti di Nove settima
ne e mezzo è, da questo punto 
di vista, esemplare. John è 
Michael Rourke, il John 
Garfìeld degli anni Ottanta, 
il giovane e già ammaccato 
«Motorcycle Boy* di Rusty il 
selvaggio di Coppola: un at
tore in grado di giocare con 
le sfumature, con i mezzi to
ni, con gli acciacchi della vi
ta. Elizabeth è invece la 
bionda Kim Basinger, che 
qualcuno ricorderà a fianco 
di Connery-007 in Mai dire 
mai e di Robert Redford nel 
Migliore (era la donna che 
cerca di concupirlo). Alta, se
ducente, maliziosa, Kim pro
cede imperiosa nella Holly
wood ad alta gradazione se
xy di Kathleen Turner e di 
Melante Griffith; e sarà di
vertente vedere come, agli 
ordini di Adrian Lyne, saprà 
introdurci lentamente in 
quel «brivido caldo» che do
vrebbe rivelarsi Noix setti
mane e mezzo. 

Ultima notizia: il film se 
l'è aggiudicato, per quanto 
riguarda la distribuzione ita
liana, la finora sfortunata 
casa «Artisti Associati* fon
data da Roberto Rossellini. 
Uscita prevista intorno a 
marzo-aprile. Sempre che 
non ci ciano problemi con la 
censura. Dopo la ridicola vi
cenda di Histotre d'O n. 2 tut
to è possibile. Purtroppo. 

Michele Anselmì 

Fabio Concaio 

L'intervista Il cantautore 
parla di sé e della sua musica 

Concaio: amo 
Valbero che 

• \ non c'è più 
MILANO — Scoprire un 
cantante, il suo talento e 11 
suo stile è cosa ardua in un 
periodo musicalmente con
dizionato dalla scarsa quali
tà dei prodotti proposti dal 
mercato discografico: troppo 
spesso critica e pubblico 
giungono in ritardo sui feno
meni musicali, sul valore di 
certi autori nostrani, non in
feriori a nessun musicista 
straniero che arriva in Italia 
superprodotto e superspon-
sorizzato. ' 

Per Fabio Concato, artista 
trentenne milanese, non si 
tratta di una scoperta, ma di 
una più seria valutazione 
delle sue canzoni. 

Concato è riuscito a com
porre brani di classe vendibi
li e assimilabili da un vasto 
pubblico, proponendosi co
me cantore della quotidiani
tà, delle piccole storie di ogni 
giorno. Non più l'artista iro
nico e pungente di Z«o Tom, 
oppure l'acerbo e triste ese
cutore di Storte di sempre: c'è 
una maggiore consapevolez
za e maturazione che emerge 
prepotentemente nell'ultimo 
album Fabio Concato, un pez-
,zo di bravura per il cantau
tore lombardo da alcuni me
si nei top delle classifiche ri
levate dalla LCM per conto 
di Raidue. Un successo con
fortato dagli ottimi responsi 
ai botteghini per la tournée 
che Concato ha portato per 
due mesi nei principali teatri 
della penisola. 

«Gli spettacoli che ho idea
to per presentare il nuovo al
bum hanno ottenuto con
sensi in tutta Italia — ci dice 
il musicista —. È un viaggio 
tra passato e presente, senza 
retorica e nostalgia, più 
orientato verso sonorità mo
derne e quotidiane, con un 
grande utilizzo di stilemi 
acustici. Del passato propon
go i brani che mi hanno im
posto al pubblico, ma il vero 
filo conduttore del nuovo 
concerto è senz'altro il ri
spetto per la natura: un tema 
attuale, che sento molto, 
perché vivo in una metropoli 
come Milano, che manca di 
alberi, parchi e prati». 

Ma la critica specializzata 
sembrava averti decisamen
te ignorato agli albori della 
tua carriera di artista, forse 

Scegli il tuo film 
LORD BRUMMEL (Raiuno, ore 20.30) 
Londra, inizio dell'800.11 giovane e altezzoso Lord George Brum-
mel si distingue per lo stile e l'eleganza nel vestire e riesce a farsi 
presentare a corte, dove diventa amicissimo del Principe di Galles. 
Insieme, i due tramano contro il vecchio re Giorgio III, ma Lord 
Brummel viene scoperto e costretto all'esilio in Francia, dove vive 
povero e solo, finché il vecchio amico, divenuto re a sua volta, non 
lo soccorre. Drammone in costume diretto (1934) da Curtis Ber
nhardt, con tanto di tra di divi: Stewart Granger, Liz Taylor, 
Peter Ustìnov. 
SFIDA A WHTTE BUFFALO (Italia 1. ore 20.30) 
Strano western, questo Sfida a Whtte Buffalo (1977) più simile a 
un horror che a un classico della frontiera. Un crudelissimo bison
te bianco semina morte e terrore sulle Montagne Nere. Un abile 
pistolero (Charles Bronson) decide di affrontare il bestione. Dirige 
Jack Lee Thompson. Per la cronaca, il bisonte è finto: lo ha creato 
il solito Carlo Rambaldi, babbo di E.T.. di King Kong e dei vermo-
ni del recente Dune. 
PANE, AMORE E FANTASIA (Retequattro, ore 22.30) 
In attesa del ciclo dedicato alla Lollo che partirà lunedì. Retequat
tro propone «sciolto, (chissà perché, avrebbe nobilitato la rasse
gna) il suo film più famoso. In Pane, amore e fantasia Gina Lollo-
bngida è la giovane popolana Bersagliera, mentre Vittorio De Sica 
è il paterno maresciallo Carotenuto. Diretto (1953) da Luigi Co-
mendni. un film «di provincia* che lanciò il cosiddetto «neoreali
smo rosa» e fece epoca nella storia del costume (un po' meno in 
quella del cinema). 
L'ALIBI DELL'ULTIMA ORA (Canale 5. ore 24) 
Negli omaggi notturni di canale 5 è il turno di Joseph Losey. il 
grande regista americano recentemente scomparso. L'alibi è uno 
dei tanti film da lui realizzati in Inghilterra (lasciò l'America per
ché «sospetto* di simpatie per il comunismo). E un thrilling di 
classe, in cui un padre cerca di scagionare il tiglio dall'accusa di 
omicidio. La morta era la fidanzata del giovane. Gli sfora dell'uo-
mo non sembrano condurre a nulla di concreto, finché» Tra gli 
attori Michael Redgrave (il babbo di Vanessa) e Peter Cushing. D 
film è del 1937. 
STRANI AMORI (Canale 5. ore 9.30) 
Giornata fiacca, quella odierna. Questo film del 1965 si segnala se 
non altro per la presenza di due o tre attori di nome, come l'ex-
bomba sexy Lana Turner, il buon Cliff Robertson e una jriovane 
Stephanie Power», vent'anni prima di Cuore e batticuore. Regìa di 
Alexander Singer. L'avvio sa di ffUllo: sulla spiaggia di Acapuko 
spunta dalla sabbia un cadavere, unica prova un oraccialetto d'o
ro— 
DA UOMO A UOMO (Rete A, ore 16.30) 
Per disperazione, segnaliamo anche questo spaghetti-western del 
'67 diretto dall'italiano Giulio Petroni (ma gli attori sono anglosas
soni sul serio: Lee Van Cleef e John Philip Law). C e in hallo la 
solita vendetta: un uomo dà la caccia ai banditi che anni prima gli 
hanno massacrato la famiglia. 

emarginato dal mercato. 
Perché questa improvvisa 
riabilitazione? 

«È un problema vecchio — 
afferma a denti stretti Con
cato —. È una domanda che 
mi sono posto molte volte. 
Per molti anni i giornalisti 
specializzati mi tenevano In 
considerazione, mi stimava
no, ma non al punto di spin
germi nella zona alta delle 
classifiche. Lavori e compo
ni album su album, sei sem
pre presente ad ogni appun
tamento con la canzone 
d'autore e poi ti accorgi im
provvisamente che il pubbli
co ascolta e apprezza 1 tuoi 
brani, li canticchia nei bar e 
sugli autobus. Solo quando il 
musicista entra nelle classi
fiche ottiene automatica
mente i riconoscimenti di 
una vita spesa tra chitarre e 
chiavi di violino». 

Cosa si prova a proporre 
musica di qualità ed entrare 
finalmente nelle classifiche? 
È segno che il pubblico è mi
gliorato oppure c'è un avvi
cinamento costante dell'ar
tista verso la grande «au
dience»? - s 

«Per un musicista è impor
tante parlare ad» un grande 
pubblico, sentirsi ascoltato e 
capito: è uno stimolo utile. Il 
pubblico è cambiato e sa di
stinguere 1 prodotti interes
santi da quelli banali: i gior
nali, le radio pubbliche e pri
vate, hanno contribuito ad 
educarlo. Nonostante la crisi 
generale che investe il mer
cato e l'artista, esistono mol
ti compositori cosiddetti 
"naif" che fanno un discorso 
poetico, lontano dai testi più 
commerciali. I miei brani so
no frutto delle notti passate 
ad ascoltare e a suonare con 
amici — ricorda Fabio —.' 
Anche se poi ti accorgi di a s 
similare stili presenti ' in 
composizioni inglesi o 
nordamericane. Sono cre
sciuto ascoltando Gerry 
MuIIigan, Stan Getz ed altri 
grandi padri del jazz moder
no. Non posso dire di avere 
totalmente imparato questa 
musica: devo comunque am
mettere che certi accorgi
menti tecnici derivano da al
tri colleghi stranieri». 

Daniele Bìacchessi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23: 
6 02 La combanatione musicale: 9 
Rado aneti io '85. 10 30 Canzoni 
nel tempo: 11 10 La casa deH estua
rio. 11 30 11 garage dei ricordi; 
12 03 Via Asiago Tenda. 13 20 On
da verde week-end. 13 3 0 La de
genza. 13 36 Master: 14 30 DSE: 
Dieci storie probabili, 15 0 3 Homo-
saptens. 16 0 pagnone. 17.30 Ra-
tkounoiaK'85.18 Europa spettaco
lo. 18 30 Musica sera Un mito lo. 
Toscar*™. 19 15 Mondo motori; 
19 3 0 Su nostn marcati. 19 35 Au-
dkoboi. 20 La Font Cetra presenta: 
20 3 0 Torna Ma^gret. 21 0 3 Stagio
ne snfomea pubblica 1984-85: 
22 49 Oggi al Parlamento 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30 . 7 30 . 
8 30 . 9 30 . 11 30. 12 30 . 13 30 . 
15 30. 16 30. 17 30. 18 30 . 
19 30 . 22 3 0 6 1 grami; 8 DSE: 
Infarina, come e perette. . 8 48 Ma
tilde. 9 10 Dtscogame. 10 30 Ra-
d«odue3131: 12.10 Programmi re-
gtonatt. GR2 e Onda Verde Regione. 
12 45 Tanto è un gioco; 14 Pro
grammi regionali - GR regimai - On
da Verde Regrooe: 15 H dovére del 
medico: 15 42 Omnibus: 17.32 
Teodora: 18.32 Le ore detta musica; 
19 57 Le ore deSa mus*ca: 21 Ra-
dkxtue sera )w i : 21.30-23 28 Ra-
<*odue3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7.25, 
9 45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 . 18 45 . 
20.45.23.53; 6 Preludo; 7 Concer
to del mattino (I parte): 7.30 Pnma 
pagjna: 8.30 Concerto del martino 
(N parte): 10 L'Odissea di Omero: 
10.20 Concerto del mattino (III par
te); 11.48 Succeda m Itaba: 12 Pr> 
moiiuujo musicale. 15 30 Un corto 
dwcorso: 17 Spano tra; 19 Festival 
di Musica contemporanea «.Musica 
'84*: 21 Rassegna dote nvtste: 
21.10 III Centenario detta nasata di 
J S. Bach: 22.05 Spano Tre Opinio
ne: 22.35 L'Odissea <* Omero; 
23 0 5 11 jan : 23 4 0 U racconto d» 
mea anone 

http://tr.lr.ntni
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pcltttcoli 

«Autoritratto» 
del Legnanlno (1661-1713) 

Il libro Centinaia di quadri 
escono dai musei per finire negli 

uffici pubblici più disparati. 
£ ora a Brera li hanno catalogati 

£m.m X J L « XJL« 

opera d'arte affittasi 
MILANO — L'uso di storna
re dal pubblici musei le ope
re d'arte — dipinti, statue, 
arazzi — per farne ornamen
to di uffici del governo e del
la burocrazia stalle o locale 
è, in Italia, una prassi comu
ne. Il danno è grave per i vi
sitatori delle collezioni, a cui 
viene impedita la possibilità 
di ammirare quelle opere; 
anche nel caso che 11 museo 
non abbia lo spazio per 
esporle. È più facile accedere 
ai depositi di una pinacoteca 
che non agli uffici del Sena
to, a un comando d'armata, 
a un'ambasciata italiana al
l'estero. Alcuni anni fa una 
mostra organizzata a Firen
ze (Palazzo Vecchio) col tito
lo «La città degli Uffizi» de
nunciò la rovinosa dispersio
ne di un immenso patrimo
nio artistico, in conseguenza 
dei prestiti a cui era stata co
stretta la maggior quadreria 
fiorentina: poiché i depositi 
temporanei tendono, di fat
to, a trasformarsi in dona
zioni permanenti, né solita
mente vengono stabiliti cri
teri di rotazione perché le 
opere momentaneamente al

lontanate, sostituite da altre, 
siano restituite alle sale 
espositive. Non è raro il caso 
che esse spariscano nel nulla 
(talora sono state ritrovate 
negli appartamenti privati 
di un funzionario). Inoltre, 
separate da chi è addetto alla 
loro tutela e poste sotto occhi 
incapaci di valutare la loro 
condizione o la nocività deg
l'ambiente, incorrono in un 
.grave rischio di degrado. 

Non si deve credere che sia 
una prassi soltanto Italiana, 
come dimostrano due episo
di di cui hanno parlato i 
giornali nel corso dell'anno 
che si è appena chiuso: 11 
grave scandalo scoppiato in 
Spagna, quando si scoprì che 
li Prado (Madrid) aveva per
duto, o per calamità docu
mentate, o semplicemente 
perché irreperibili, ben 5-600 
delle oltre 5000 opere deposi
tate presso enti statali; il fur
to di arazzi antichi subito 
dall'ambasciata sovietica a 
Roma, quando scomparvero 
preziosi manufatti avuti in 
deposito dall'Ermitage di 
Leningrado. Non ci conforta 
l'idea che «tutto 11 mondò è 

Musica L'opera di Donizetti 
apre la stagione del Comunale 

Genova parte 
col «Diluvio» 

Un 
auto

ritratto 
di Gaetano 

Donizetti 

Nostro servizio 
GENOVA — Coordinata e ideata dal direttore artistico Luciano 
Chailly. la stagione lirica del Teatro Comunale dell'Opera di Ge
nova, che si apre stasera, desta l'interesse degli appassionati per 
un certo numero di proposte, alcune indubbiamente coraggiose, 
altre di più sicura e provata presa spettacolare. Scelte che, secondo 
il sovrintendente Ragazzi, «sono motivate dalla ricerca del massi
mo equilibrio tra proposte innovative e repertorio classico». Prima 
di analizzare nel dettaglio il cartellone 19S5 del Comunale dell'O
pera di Genova, fa spicco l'annuncio della riapertura, la prossima 
estate, del tradizionale appuntamento dei Balletti di Nervi, che 
non si è svolto quest'anno per ragioni di ordine finanziario: e. sul 
fronte della ricostruzione del Teatro Carlo Felice, l'inizio delle 
discussioni in Consiglio comunale sul contestato progetto vincen
te. 

Veniamo al programma, che comprende sei opere liriche, per 
complessive trentadue recite: una riesumazione filologica, // dilu
vio universale di Gaetano Donizetti, una prilla mondiale, il chiac-
cbieratissimo Pinocchio del giovane compositore Marco Turino, 
poi l'Aida di Verdi, un'opera romantica francese, un classico mo
zartiano, un'opera italiana del periodo verista. Si comincia quindi 
stasera con II diluvio universale di Donizetti. prima rappresenta
zione in edizione moderna, che ha già mobilitato l'interesse di 
schiere dì donizettisti d'ogni paese (è in corso a Genova un conve
gno di studi, sponsor il Banco Popolare di Bergamo); la regia è di 
Luciano Damiani, fra gli interpreti Bonaldo Giaiotti e Ottavio 
Garaventa. E l'opera del buon auspicio, dal momento che venne 
presentata proprio a Genova, esattamente 150 anni fa, in quello 
stesso Teatro Carlo Felice la cui ricostruzione potrebbe venir deci
sa proprio quest'anno. 

Il 7 febbraio secondo appuntamento, questa volta romantico-
popolare, con il Werther di Massenet, per la regìa di Filippo Cri
velli e, a marzo, gradito appuntamento mozartiano con Le nozze di 
Figaro diretta da Alexander Sander, l'unica opera buffa a cartello
ne quest'anno. 

Dalla fine di marzo sarà la volta dì Aida, opera che tradizional
mente fa «ammattire» per la grandiosità degli impianti scenici e 
dei movimenti di massa, ma che costituisce in anticipo un sicuro 
successo, perlomeno di pubblico. Regìa di Attilio Colonnello, tra 
gli interpreti Elena Obratzova, Landò BartolinL Paolo Washin
gton. Dopo la tappa verista di Andrea Chenier, a cartellone dal 23 
aprile per la regia di Carlo Maestrini, la chiusura del ciclo lirico è 
prevista a fine maggio con la prima di Pinocchio, opera neo-ro
mantica del milanese Marco Turino, composta due anni fa in 
occasione del centenario collodiano. Un elemento di novità e di 
non mascberabile curiosità. Completano il cartellone della stagio
ne, fuori programma, cinque recite del balletto russo di Igor Mois-
seiev, la Petite messe solennelle di Rossini e i Carmina Catulli di 
OrfT, abbinati ai Liebes lieder di Brahm*. In appendice un ciclo 
dedicato alle «Danze nel teatro d'opera» e cinque aerata di •Incon
tro del jazz con la musica colta», previsti per maggia 

paese». Siamo pronti a capire 
che certe sedi «di rappresen
tanza» necessitano di una 
cornice di fasto artistico e 
che, non avendo l'Italia, co
me la Francia, un «Mobiller 
National» — ovvero una rac
colta di arredi specifi
camente destinata ad ad
dobbare le sedi Istituzionali 
— si debba attingere dai mu
sei. Il problema è però quello 
dlcaplre chi decide l'oppor
tunità dei depositi e di sape
re se sempre vi sia, nelle di
rezioni dei musei, la possibi
lità di resistere a richieste 
che possono assumere una 
forma ricattatoria, e di eser
citare un controllo cautelati
vo sulle opere già allontana
te. 

Un caso particolare, quello 
della milanese Pinacoteca di 
Brera, è ora illustrato da un 
interessante volume, «Brera 
dispersa», che vede la luce 
grazie a un finanziamento 
della Cassa di Risparmio del
le Provincie Lombarde. 

È un esempio che tutti 1 
musei italiani dovrebbero 
seguire, pubblicando, com'è 
stato fatto per Brera In que

sto libro, un'organica catalo
gazione del beni dati in de
posito ad altri enti. Sin dal 
1969 Angela Ottino Della 
Chiesa aveva schedato un 
primo nucleo di opere bral-
densi dislocate presso chiese 
lombarde. Quel libretto è ri
stampato In questo volumi
noso libro, con l'aggiunta di 
numerose altre schede (124 
in tutto) firmate da Luisa 
Arrigonl, Marco Bona Ca-
stellottl, Simonetta Coppa, 
Mariolina Olivari; Carlo Ber
telli, che da poco ha lasciato 
la carica di Sovrintendente a 
Brera, e Guido Lopez ne han
no steso i saggi introduttivi. 

Si viene così a sapere che 
dipinti braldensl di notevole 
Importanza artistica addob
bano gli uffici della Camera 
e del Senato, della Procura 
della Repubblica o dell'Am
ministrazione Provinciale. 
Non tutti questi depositi so
no giustificabili: tale è il caso 
della mirabile Madonna del 
Suffragio di Salvator Rosa, 
dal 1965 non più visibile per
ché dislocata a Roma, presso 
11 Comando Generale della 
Guardia di Finanza, Di mi

nor livello è l'Autoritratto di 
Giuseppe Bottanl, pittore 
settecentesco: ma perché de
ve restare presso 11 Comando 
del III Corpo d'Armata? Tra 
le opere concesse alla Pro
vincia, almeno l'Autoritratto 
del Legnanino, della fine del 
Seicento, dovrebbe rientrare 
in Pinacoteca, assieme al Ri
tratto di giovane donna dì Si
mon Vouet, depositato pres
so la Procura della Repub
blica nel 1949; c'è poi uno 
straordinario Domenichino 
al Circolo degli Ufficiali di 
Palazzo Barberini (Roma), 
una Cena del veronese alla 
Camera dei Deputati, 11 Lao-
conte giovanile di Hayez nel
l'Ufficio dell'Intendente di 
Finanza... Tutte opere di al
tissimo pregio, sottratte al 
visitatori della Pinacoteca 
per essere godute dal pochi 
fortunati (se qualcuno di essi 
alza mai lo sguardo verso le 
pareti) che, per motivi di la
voro, entrano in quegli uffi
ci. 

Ancor più numerose sono 
le opere depositate presso le 
chiese della Lombardia e la 
cui cessione risale, per Io più, 

all'inizio dell'Ottocento. Si 
tratta, in questo caso, di un 
problema diverso, che coin
volge l'origine stessa della 
Pinacoteca, formatasi in età 
napoleonica, quando si con
centrarono a Milano capola
vori forzosamente requisiti 
da edifici ecclesiastici (sop
pressi e non) dell'Italia set
tentrionale e centrale. L'af
flusso fu eccessivo: la Pina
coteca non era in grado di 
contenere tutto e inoltre, ca
duto Napoleone e restaurato 
il governo austriaco, si vole
vano riallacciare buoni rap
porti con la Chiesa. I dipinti 
di minor pregio (secondo 1 
parametri di allora) vennero 
offerti alle chiese lombarde 
prive di adeguate decorazio
ni. Fu una casuale (per non 
dire paradossale) redistrlbu-
zione di dipinti tolti dai loro 
originari contesti per essere 
assegnati a piccole, talora 
insignificanti chiese della' 
Brlanza o del Lodigiano che 
mal avrebbero potuto ambi
re alle pale e tele di cui bene
ficiarono. Così avvenne che 
importanti opere, che a Ur
bino o a Venezia si credeva
no perdute per sempre, vi
vacchiavano In un forzoso 
esilio, entro sonnolente pievi 
di provincia, ignote ai più 
sinché non apparve 11 volu
metto della Ottino, nel 1969, 
e ora questo bel volume. 
Riappare l'Assunzione della 
Vergine del Veronese, antica 
gloria padovana, nella Par
rocchiale di Concorezzo, alle 
porte di Milano; una bellissi
ma tela dell'urbinate Federi
co Barocci riemerge alla Pre-
positurale di Costa Masna-
ga. Due colossi del Cinque
cento ferrarese, il Bastlanlno 
e 11 Garofalo, vanno invece 
ricercati in provincia di Co
mo, rispettivamente a Rovel
lo Porro e a Brusugllo. I 
quattromila abitanti di Vig-
giù si godono una tra le più 
belle pale d'altare del manie
rismo Italiano, la Deposizione 
di Francesco Salviatl, un 
tempo presso la chiesa vene
ziana del Corpus Domini, 
mentre a Somaglla Lodlgla-
na, chi ne avesse 11 desiderio, 
può trovare un'immane tela 
di Sebastiano Ricci: il Tra
sporto dell'Arca Santa, an
ch'essa proveniente da Vene
zia. 

Di esempi di questo genere 
sono piene le pagine di «Bre
ra dispersa». Sfogliando il 
volume sembra ancora di 
sentire i lamenti e i malumo
ri del parroci e del prefetti di 
Venezia, Ferrara, Bologna, 
privati delle loro opere, e la 
gioia del parrocchiani di 
Brusugllo, Vlgglù, Somaglia, 
sul quali pioveva tanta man
na: una divinità scherzosa si 
era evidentemente divertita 
a rimescolare, invertire, con
fondere le carte, giocando 
con i quadri un rubamazzo 
su scala nazionale. 

. Nello. Forti Grazzin. 

Santino Mele 

Remondi e Caporossi, interpreti di «Spèra» 

Di scena Ancora strane e belle macchine simboliche 
per Remondi e Caporossi, con il nuovo lavoro «Spèra» 

Il sogno teatrale 
dì due artigiani 

SPERA, commedia senza pa
role scritta diretta e interpre
tata da Claudio Remondi e 
Riccardo Caporossi. Collabo
ratori Piero Cegalin, Lillo Mo
nachisi e Carla Orteili. Al Tea
tro Fabbricone dì Prato fino a 
domenica. 

Nostro servizio 
PRATO — I castori operosi del 
teatro italiano, Claudio Re
mondi e Riccardo Caporossi so
no di nuovo all'opera, con le lo
ro invenzioni tra arte e inge
gnerìa, affaccendati a scompor
re e ricomporre l'unità del loro 
oggetto chiave, questa vòlta 
una Spèra luminescente che li 
ingloba, li guida, li imprigiona. 
Sono ormai dieci anni che que
sta sorprendente coppia si in
contra puntigliosamente con le 
proprie stravaganti immagini, 
che cerca di dare (e riesce a da
re) un corpo fascinolo e bizzar
ro, una meccanica efficienza ai 
suoi sogni fantastici. L'esordio 

folgorante di Sacco è ormai 
lontano, ma da allora la bizzar
ra fisionomia teatrale dei due 
ha preso sempre più corpo, at
traverso il lavoro affannato di 
Richiamo, di Cottimisti, di Ro
tatolo, attraverso il cordiale 
quasi apologo di Teatro, dove 
tutto il gran fenomeno era visto 
dagli occhi puntuti e un po' ma
ligni di due ingenue tarme, an
nidate con puntigliosa pervica
cia nel lembo estremo della 
frangia di un rosso siparo all'i
taliana. Pian piano i due si sono 
guadagnati l'amore di un pub
blico fedele e la platonica sim
patia di molti addetti ai lavori. 

Fiore all'occhiello di molti 
festival e rassegne fanno natu
ralmente fatica a vivere, anche 
perché non si sa mai dove met
terli, lo «spazio» della tradizio
ne è loro estraneo, quello della 
sperimentazione sempre più 
indefinito. Ma stavolta forse 
starebbero proprio bene in un 
teatro all'italiana, a far scorrere 

silenziosamente su pianati ben 
lucidati le sfere, a rigonfiare, 
con la sorprendente ed esila
rante trovata iniziale, il sipario 
vero e scarlatto. Tutto comin
cia infatti con uno strano feno
meno: le pieghe ben a piombo 
di un sipario si distendono mi
steriosamente, il sipario respi
ra, si gonfia, supera i suoi confi
ni, come un immenso ventre 
sussulta, poi si risgonfia. Da 
un'indistinta nebulosa prende 
corpo una sfera, opalescente, 
misteriosa, appesa a mezz'aria, 
attraversata da una scala. Mani 
e piedi compaiono all'estremi
tà, un corpo umano esce dal 
•corpo geometrico e si distende, 
in alto e in basso, inverosimil
mente lungo. Sono due corpi 
che cercano di guadagnar* la 
propria distinzione, che si al
lontanano spezzando simme
tricamente la sfera. 

Tutto lo spettacolo sarà poi 
la «storia* dell'inutile tentativo 
compiuto dalle due metà per ri

costruire l'unità indistinta pri
migenia. Ma i due omini sono 
troppo diversi: ogni incontro, 
buffo, patetico, affettuoso e 
ironico, rivela insieme slanci e 
inconciliabilità. Tutto è astrat
to e rarefatto come nella più so
fisticata pantomima, le semi
sfere si rincorrono sul palcosce
nico, scivolando come virtù 
propria, si moltiplicano, sfug
gono e si riawicinano. Non si 
ricomporranno mai. Anche gli 
oggetti essenziali che a volte 
abitano questa terra desolata 
sono beffardi e sorprendenti, le 
scarpe ed i cappelli si allonta
nano con un guizzo quando 
stanno per essere raggiunti, co
sì sdruciti e patetici da non ri
cordare più se siano chaplinia
ni o beckettiani. Fili non trop
po invisibili le sottraggono alle 
mani speranzose, gli stessi fili, 
certamente, che facevano dis
sociare lo sparuto alberello del 
primo Affo senza parole, pan
tomima di Beckett assai vicina 
alla Commedia senza parole 
dei nostri due artigiani-poeti. 
Ma la loro natura è — vivaddio 
— più cordiale, e anche se in 
questo ultimo lavoro la tenta
zione di andar per simboli è più 
forte che altrove, la scrittura 
(scenica) più raffinata e decan
tata, i rinvìi all'universale un 
po' più inevitabili, resta sempre 
la grazia della loro natura «in
genua», il cesello artigianale 
che allontana, nella fatica quo
tidiana del muover macchine, il 
sospetto del taedium vitae. 

I nostri non sono affatto an
noiati, casomai perplessi e di
vertiti, un po' si strizzano l'oc
chio, un po' si pestano i piedi. Il 
loro contributo metaforico è 
sempre ben radicato nell'ango
scia e nella soddisfazione delle 
soluzioni tecniche. E le figura
zioni che percorrono con sor
prendente coerenza tutta la lo
ro opera sono sempre, a ben 
guardare, artigianali. Anche se, 
è ben evidente, di quell'artigia
nato particolarissimo che ha 
fatto grandi le sorti del teatro; è 
l'artigianato della macchineria, 
che riesce a dare con la tecnica, 
la soluzione di problemi e slan
ci espressivi. La calotta primor
diale di Sacco ritorna qui, fil
trata attraverso la palla mali
gna che distruggeva il lavoro 
degli alacri «cottimisti», certo 
più simbolica e compiuta, ma 
anche così materiale, con i suoi 
cuscinetti a sfera per scivolare 
meglio; tutto sembra svolgersi 
quasi in vitro, sotto una campa
na che rarefa l'aria intomo, ma 
tutto alla fine rivela la fisicità 
del procedimento al di fuori di 
ogni logica di produzione e lu
cro, un po' maniacale e tanto 
paziente. E i due alla fine, 
quando appaiono felici, affati
cati e perplessi, hanno forse più 
l'aria dei manovratori che dei 
filosofi. Meno male, le macchi
ne hanno funzionato. 

Saia Memorie 

EMIGRAZIONE 
Abbiamo avuto notizia che 

il ministero Affari esteri ha 
comunicato alla Regione Um
bria parere negativo in ordine 
allo svolgimento di alcuni in
contri con gli emigrati. Su 
questo fatto, che sicuramente 
nei prossimi giorni susciterà 
discussioni e polemiche, ab
biamo interpellato Marcello 
Materazzo, presidente del 
Consiglio emigrazione del
l'Umbria: «E gravissima inge
renza del ministero degli Af
fari esteri — dichiara il com
pagno.Materazzo —. La dire
zione generale dell'emigrazio
ne dei ministero Affari esteri 
ha dato parere negativo allo 
svolgimento di incontri con 
gli emigrati nella circoscrizio
ne consolare di Zurigo e nella 
Rft, in considerazione del loro 
preteso limitato interesse per 
le locali collettività. Le moti
vazioni addotte, continua Ma
terazzo, sono palesemente in 
contrasto con gli orientamenti 
espressi dallo stesso sottose
gretario onorevole Fioret, nel 
corso del recente incontro 
svolto con i rappresentanti 
delle Regioni. La nota del mi
nistero degli Esteri e il parere 
degli organi diplomatici si 
configurano come atti buro
cratici e censori e testimonia-

Grave decisione del ministero Esteri 

Il governo non vuole 
che la Regione Umbria 
incontri gli emigrati 
no della scarsa conoscenza 
dell'attività svolta dalle Re
gioni in questi anni e nello 
specifico dalle associazioni de
gli emigrati umbri. Sottopor
remo la questione — afferma 
Materazzo — in occasione del
la prossima riunione delle Re
gioni, che non possono, rite
niamo, non preoccuparsi per 
questo nuovo e palese tentati
vo di bloccare l'attività, degli 
enti locali e fermare le richie
ste pressanti che vengono da
gli emigrati in Europa. Voglia
mo ribadire che gli atti e le 
iniziative delle Regioni sono 
già sottoposti al controllo dei 
commissari di governo.» 

«Non è tollerabile, con tutto 
il rispetto dovuto — termina 

Materazzo — che il ministero 
degli Affari esteri decida per 
conto delle Regioni sulla op
portunità o meno delle inizia
tive delle Regioni stesse. Que
sto fatto ci convince ulterior
mente sulla necessità e l'ur
genza che il confronto avviato 
con il governo trovi rapida
mente uno sbocco nella an
nunciata conferenza Stato-Re-
fioni di marzo e che vengano 
issate la data e le modalità di 

svolgimento della seconda 
Conferenza nazionale. Lo 
sforzo delle Regioni deve esse
re sostenuto a maggior ragione 
dalla più ampia mobilitazione 
degli emigrati e delle loro as
sociazioni. Andremo fra gli 
emigrati nei prossimi giorni, a 
spiegare. Il governo ci deve 
comunque una risposta». 

Più. che un'analisi politica, 
l'articolo che l'organo della 
DC, il Popolo, ha dedicato al
l'emigrazione per fare il bilan
cio di fine anno, sembra un 
oroscopo. Ma l'astrologia — si 
sa — desta interesse alla con
dizione che, pur restando mi
steriose le interpretazioni dei 
segni zodiacali, sia nota l'esi
stenza delle costellazioni che 
gli astrologi dicono di inter
pretare. Invece, l'astrologo de
mocristiano si colloca al di 
fuori della volta celeste e, se 
vogliamo seguirlo nel suo ra
gionamento. dobbiamo dire 
che nasce sotto il segno dei bu
giardi. 

Ma vogliamo fare finta di 
credere che sia vero ciò che 
scrive? 

A differenza di noi — che 
pensiamo che il 198-ì si chiude 
sotto il segno della contraddi
zione. con molli aspetti nega
tivi che permangono, anzi si 
aggravano, e solamente qual
che elemento positivo — ti Po
polo è entusiasta per quanto è 
avvenuto nel 1984 che porte
rebbe non solamente i caratte
ri della tnovilà'. ma anche del
la «volontà risolutiva». 

Tutta questa grazia del Si
gnore dove sarebbe? 

Primo: l'intelligenza del 
sen. Orlando ha consentito di 
recuperare il lungo ritardo al
la legge dei Comitati per l'e
migrazione a livelli consolari. 
Secondo: nonostante il voto 
contrario dell'estrema sinistra 
una proposta dell'on. Pujia di 
rimborsare le spese agli emi
grati che rientrano per votare, 
è stata approvata. Terzo: 
un'altra' proposta dello stesso 
Pujia ha consentito di riserva
re la quota del 5 per cento ai 
rimpatriati senza lavoro, nella 
nuova legge per l'occupazione. 
Quarto: solamente gli assesso
ri regionali de — o quelli di 
Giunte pentapartite — tengo
no fede agli impegni. Quinto: 
grazie ad Andreotù, e a Fioret, 
il governo fa la sua parte per 
le pensioni e ha realizzato an
che il recente accordo tra il 
ministero degli Esteri e il Coni 
per la diffusione della pratica 

Oroscopo 
DC sotto il 
segno 
bugiardi 

sportiva nei Paesi stranieri. 
Sesto: il 'fiore all'occhiello' re
sta la Conferenza sul tmulti-
culturalismo» realizzata a 
Melbourne. 

Vogliamo fare finta di cre
derci, così come fanno i bam
bini quando giocano alla Befa
na? Sia pure, ma alla condizio
ne di non prenderci in giro, e 
di non raccontare fischi per 
fiaschi. 

A noi risulta che il sen. Or
lando non è il simbolo della 
sollecitudine nell'approvare la 
legge dei Comitati consolari, 
ma piuttosto uno dei respon
sabili del travisamento della 
legge e del lungo sabotaggio; 
che a Venezia e dopo Venezia 
le Regioni si sono mosse unita
riamente, incontrando l'ostili
tà del governo; che né An-
dreottt, né Fioret hanno av
viato a soluzione i gravi pro
blemi della sicurezza sociale, 
né più né meno come i loro 
predecessori, tutti democri
stiani; che la conferenza di 
Melbourne si deve al governo 
dello Stato'del Victoria in Au
stralia, non al governo italia
no; che i meriti attribuiti al-
l'on. Pujia sono millantato 
credito come ben sa Pujia 
stesso e come fanno fede i re
soconti parlamentari, - -

Di questo passo giungeremo 
anche alla seconda Conferen
za nazionale — per la quale 
noi ci battiamo da anni, anche 
da soli — e a quel punto, la DC 
e il governo direbbero erte 
l'hanno voluta loro: esatta
mente come quel cavaliere che 
venne disarcionato e non tro

vò di meglio che dire di aver 
voluto scendere da cavallo. 

Di una sola cosa dobbiamo 
dare atto alla DC e al governo: 
l'accordo con il Coni è tutto 
merito loro; noi non ne sape
vamo niente. Anzi, confessia
mo, che non ci era mai passato 
per la mente. 

Facciamo l'autocritica per 
avere pensato alle frivolezze: 
come, ad esempio, la legge per 
l'inserimento ai chi è costretto 
al rimpatrio senza lavoro; lo 
Statuto dei diritti per chi è mi
nacciato all'estero dal licen
ziamento e dalla xenofobia; la 
protezione delle rimesse per
ché il risparmio degli emigrati 
non vada in fumo; i diritti de
gli emigrati stranieri in Italia; 
la scuòla per i figli dei nostri 
connazionali; la parità della, 
donna; le pensioni degli anzia
ni; la muova emigrazione» al 
seguito delle imprese all'este
ro; la riforma del ministero 
degli Esteri e la ristruttura
zione consolare; oltre l'elezio
ne dei Comitati consolari e del 
Consiglio generale; la seconda 
Conferenza e tutto quello che 
abbiamo indicato sotto l'eti
chetta di 'vertenza emigrazio
ne». 

Non avevamo invece pensa* 
to che, forse, fra qualche anno 
potremmo avere un Rumme-

' nigge, un FaZcao o un McEn-
roe, oriundi italiani, la qual 
cosa andrebbe tutta a merito 
della gestione de al ministero 
degli Esteri. 
,- A meno che, a quel punto, 
non intervenga * Craxi. Nel ' 
guai caso la DC resterebbe con 
il sedere per terra. Né più né 
meno come merita e cornei 
giustamente, l'hanno lasciata 
gli emigrati con il voto del 17 
giugno, che è la sola, vera cosa 
importante del 1984, quando U 
PCI è diventato il primo parti
to e, non a caso, fra gli emigra
ti è andato anche oltre il sor
passo. E questa non è astrolo
gia, ma politica, terra terra, 
alla quale è d'obbligo credere, 
come non si può non credere 
all'evidenza dei fatti. 

GIANNI GIADRESCO 

Non esiste ancora tra l'Italia 
e il Venezuela un preciso ac
cordo di sicurezza sociale tale 
da garantire ai nostri lavora
tori il pieno rispetto dei loro 
diritti previdenziali. I nume
rosi tentativi compiuti in pro
posito dalle Autorità diploma
tiche italiane nei confronti del 
governo venezuelano per av
viare formali negoziati e giun
gere finalmente alla definizio
ne di un accordo complessivo 
in materia si sono rivelati sino 
ad oggi privi di risultato. 

In questa situazione di evi
dente carenza normativa è av
venuto che molti riostri con
nazionali. rientrati in Italia 
dal Venezuela dopo avervi 
maturato il diritto alla pensio
ne, si sono visti sospendere il 
-pagamento della prestazione, 
senza che gliene fossero stati 
perlomeno comunicati i moti
vi. 

Il fatto aveva determinato 
una situazione di estremo e 
comprensibile disagio anche 
perché a nulla erano serviti i 
ripetuti solleciti dei diretti in
teressati. 

Si è reso di conseguenza ne
cessario un intervento ufficia
le del ministero degli Affari 
Esteri che su questi particolari -
aspetti delle problematiche in 
convenzione è autorizzato a 
compiere i dovuti passi diplo
matici nei confronti dei gover
ni stranieri. 

Dopo intensi confronti con 
la controparte, proprio in que-

Superati i problemi 
dei ritardi per le 
pensioni venezuelane 
su' giorni, l'Ambasciata italia
na a Caracas ha comunicato 
che erano stati chiariti e supe
rati i problemi che avevano 
causato la sospensione dei pa
gamenti. L'interruzione era 
stata provocata dalla cessazio
ne di attività del Banco Nacio-
nal de Descunto. prepostò, a 
suo tempo, al disbrigo dei tra
sferimenti di pagamento delle 
pensioni venezuelane all'este
ro. 

Solo di recente è subentrato 
a detto Istituto il Banco Nord 
Orientale che prowederà, en
tro il più breve tempo possibi
le, e comunque non oltre i me
si di ottobre o novembre, a 
corrispondere tutti gli arretra
ti maturati per il III* e IV* tri
mestre 1983 agli aventi diritto. 

Sulla base di quanto detto, il 
problema potrebbe conside
rarsi finalmente e completa
mente superato, se i preceden
ti non consigliassero cautela e 
ponderazione. 

In considerazione di quanto 
avvenuto e per i chiarimenti 
ottenuti, occorre ora sollecita
re il ministero degli Affari 
Esteri a perseverare nella sua 

azione e a dedicare crescente 
attenzione alle questioni dei 
ritardi nei pagamenti e nella 
trattazione delle domande e ai 
problemi della sicurezza socia
le più in generale. 

Sarà quindi determinante 
che oltre al più puntuale paga
mento delle prestazioni in Ita
lia si provveda, senza timori 
reverenziali né esitazioni di 
sorta, ad avviare trattative 
fruttuose nel raggiungimento 
della convenzione tra i due 
Paesi. 

A tale fine è essenziale l'ap
porto che può essere sviluppa
to dai partiti democratici, dai 
sindacati e dai loro Istituti di 
patronato nei confronti delle 
nostre autorità diplomatiche, 
per «costruire* le condizioni 
che favoriscano i dovuti chia
rimenti tra le due parti inte
ressate. 

La conclusione di un soddi
sfacente trattato bilaterale di 
sicurezza sociale sarà a sicuro 
vantaggio dei lavoratori, vera 
ed unica garanzia a tutela dei 
loro sacrosanti diritti. 

PAOLO OVESTI 

È convocata a Roma, presso 
la Direzione del Partito, la riu
nione della Commissione na
zionale dell'emigrazione del 
PCI. La riunione avrà luogo a 
partire dalle ore 9.30 di mer
coledì 23 gennaio e si protrar
rà per tutu la giornata. L'in
domani, giovedì 24 gennaio, 
avrà luogo la riunione dei se
gretari delle Federazioni del 
PCI all'estero per trarre le 
conseguenze operative dalle 
indicazioni scaturite nella riu
nione della Commissione Na
zionale. 

La riunione assume un si
gnificato e un'importanza rile
vanti non solamente perché si 
tratterà di proceder* alla eie» 

W H la Commissione 
Nazionale detenizione 
zione del presidente della 
Coininissione stessa, ma per i 
temi che saranno posti in di
scussione. Oltre ai problemi 
organizzativi e di rafforza
mento del Partito — in parti
colare il tesseramento e le 
conferenze di organizzazione 
nei vari Paesi — saranno posti 
in discussione: la Conferenza 
meridionale che si svolgerà a 
Palermo nel proasimo feb

braio; l'iniziativa in tutti i Pae
si europei per stimolare un'a
desione di massa alla proposta 
dello «Statuto dei diritti delle 
lavoratrici e dei lavoratori 
emigrati* avanzata nei giorni 
scorsi dal PCI al Parlamento 
europeo; infine l'esame dei 
problemi che si pongono per 
gli emigrati all'estero con la 
prossima scadenza elettorale 
anuxùnistrauva del 12 maggia 
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Ieri rincontro in Vaticano 

Il sindaco 
dal Papa: 
lavorare 

insieme per 
la città 

Wojtyla: «Clima sociale più tranquil
lo» - Vetere ricorda le cifre dell'emar
ginazione - Un invito in Campidoglio 

Con un rinnovato, reci
proco impegno a collabo
rare nell'interesse della 
città e dei suoi bisogni, si è 
svolto ieri mattina in Vati
cano il tradizionale incon
tro tra il Papa ed il sinda
co, Ugo Vetere, accompa
gnato dai membri della 
f;ìunta e dai rappresentan-
i dei gruppi consiliari del 

Comune. La Chiesa — ha 
detto il Papa — «è sempre 
pronta a compiere la sua 

f>arte nel promuovere i va-
ori fondamentali comuni, 

senza confusioni di com
petenza o di posizioni ideo
logiche». E, richiamando il 
principio del nuovo con
cordato che pone l'accento 
sul «comune impegno tra 
le autorità civili e religio
se» nel lavorare per il bene 
del paese nel rispetto della 
reciproca autonomia, Gio
vanni Paolo II ha sottoli
neato che «la formula as
sume una particolare va
lenza per la città d: Roma». 
Ha voluto, cioè, dire che se 
da una parte è vero che è 
caduto con il nuovo con
cordato «il carattere sacro 
della città di Roma», que
sta rimane «sede del roma
no pontefice e centro del 
mondo cattolico». Il Papa 
si è poi richiamito al re
cente convegno promosso 
dal Vicariato meno di due 
mesi fa sul tema delle «Di
suguaglianze sociali». E lo 
ha fatto per indicare che 
con esso si è voluto invita
re a predisporre «un pro
getto di concrete linee di 
azione per ridestare la re
sponsabilità ad ogni livello 
e spingere tutte le forze vi
ve al servizio della comu
nità cittadina stimolando 
l'impegno di tutti». Un in
vito, quindi, a lavorare in
sieme per la città nella 
quale — ha osservato — «si 
constata con soddisfazione 
la nota positiva di un cli
ma sociale più tranquillo e 
di una attenzione più viva 

ai grandi valori da parte 
del mondo giovanile». Ma 
non manca, tuttavia, «il 
contrappeso dell'aggra
varsi di altri aspetti della 
situazione» sui quali più 
diffusamente e con dati al
la mano si è soffermato il 
Sindaco. 

Dopo aver concordato 
con il Papa per alcuni se
gni positivi che si possono 
cogliere nella vita cittadi
na come nei rapporti inter
nazionali, Vetere ha detto 
che permangono i proble
mi drammatici della disoc
cupazione. Ha rilevato che 
ci sono 150 mila senza la
voro, soprattutto giovani; 
su 30 mila famiglie grava
no sfratto esecutivo e c'è il 
timore che questo fenome
no si allarghi nei prossimi 
mesi. «Il Comune — ha ag-

§iunto il Sindaco — ormai 
iventando il maggiore 

imprenditore stabile della 
capitale, fa la sua parte, 
ma gli investimenti di cui 
può disporre sono insuffi
cienti». Ne vanno nascoste 
situazioni di emarginazio
ne con circa 50 mila tossi
codipendenti, 60 handi
cappati, mezzo milioni di 
anziani, oltre 100 mila 
stranieri insediatisi in cit
tà. Di fronte a questi pro
blemi è in atto da tempo e 
si va allargando la collabo
razione tra Comune ed or
ganizzazioni cattoliche di 
assistenza come la Caritas, 
ma i mezzi a disposizione 
sono al di sotto dell'entità 
del fenomeno. 

Il Sindaco ha invitato il 
Papa a visitare il Campi
doglio dove il 16 aprile 1966 
si recò Paolo VI proprio 
per sottolineare i muta
menti profondi avvenuti 
dai tempi di Pio IX. La vi
sita di Giovanni Paolo II 
potrebbe essere l'occasione 
per far rimarcare ulterior
mente come siano divenu
ti, ormai, vicini Campido
glio e Papato. 

Alceste Santini 

Moschea, un intoppo: 
architetto islamico 
contesta il progetto 
Sembrava cosa fatta. Rimossi gli ostacoli burocratici, con

vinti anche molti degli •avversari- della sua utilità, il centro 
islamico di Roma era divenuto una realtà 1*11 dicembre scor
so con la posa della prima pietra alla presenza del presidente 
della Repubblica Sandro Pertini, del sindaco Vetere, e del 
ministro Andreotti e del segretario della Lega islamica inter
nazionale. E invece ieri è arrivata l'ennesima grana. Uno 
degli architetti firmatari del progetto, l'iracheno Sami Mous-
sawi, ha chiesto al Pretore di Roma il sequestro del progetto 
e dell'intero cantiere perché — dice — è convinto che il pro
getto attuale «mutila e modifica l'opera in modo da arrecare 
pregiudizio al suo onore e alla sua reputazione». In che cosa 
il progetto finale si discosti da quello che vinse il concorso 
intemazionale da sessanta miliardi (a firma di Portoghesi, 
Glgliotti e appunto Moussawi) non è chiaro. Di sicuro le 
proteste dei due noti architetti italiani non si faranno atten
dere. Per ora, si registrano quelle preoccupate e irritate del 
Centro Islamico di Roma: l'esecuzione dell'opera rischia un 
nuovo «alt* proprio quando i lavori sembravano ben avviati 
dopo undici anni di polemiche e rinvìi. E non basta. L'irrita
zione nasce soprattutto dal fatto che la «tegola» gli è giunta in 
testa proprio a causa delle pretese di un architetto islamico! 
Comunque — dicono al Centro — «slamo del tutto fiduciosi 
nell'opera della magistratura italiana e certi che nulla nel 
progetto è stato alterato rispetto a quanto lo stesso Moussawi 
firmò dieci anni fa». 

Per la seconda volta, dalle 7 alle 10, la città antica «off limits per il traffico privato 

Lasciate l'auto voi che entrate... 
Domani centro storico chiuso 

?za della 
Repubblica 

I Zona 
I vietata domavn 
date ore UDO alle ore 

Presto il divieto definitivo 
Vietato l'accesso nella zona tra il Lungotevere e Corso Italia - Trecento vigili ai varchi 
Via libera invece ai motorini (senza targa) - Le modifiche alla circolazione esterna 

Ci siamo. Con una setti
mana di rinvio (causa neve) 
l'esperimento di chiusura 
del centro storico arriva al 
suo secondo appuntamento. 
Domani, dalle 7 alle 10, per il 
traffico privato la zona den
tro le Mura Aureliane sarà 
•off limits», mentre verrà po
tenziato il servizio di tra
sporto* pubblico. I vigili ur
bani saranno irremovibili e 
non chiuderanno un occhio 
per nessuno. In 300 (a dicem
bre erano 182) si sistemeran
no davanti ai 35 varchi e 
bloccheranno chiunque. Gli 
unici ammessi nell'«isola» 
sono i mezzi pubblici, quelli 
di soccorso, le auto dei resi
denti e degli handicappati, i 
motorini sprovvisti di targa 
(e questa è una novità rispet
to all'esperimento del 15 di
cembre). 

Il perimetro Interdetto è 
più vasto rispetto alla volta 
scorsa. Dal Lungotevere, per 

via dei Cerchi, toccherà via 
di San Gregorio, l Fori Impe
riali e via Cavour. Poi, men
tre a dicembre continuava 
per via Quattro Fontane, via 
Sistina e via del Muro Torto, 
domani si allargherà verso 
via XX Settembre percorre
rà Corso Italia e raggiungerà 
il Muro Torto. Un'altra mo
difica sostanziale riguarda 
la circolazione esterna delle 
auto private. Chi proviene da 
piazza della Rovere sarà ob
bligato a svoltare a destra 
sul Lungotevere Gianlcolen-
se. Questo per agevolare al 
massimo il transito dei bus 
su Ponte Amedeo D'Aosta. 
Stessa situazione su viale 
Trastevere: si seguirà il sen
so obbligato verso il Lungo
tevere degli Anguillara. Dal
la Passeggiata Archeologica 
o da via San Gregorio si po
trà seguire la direttrice di 
viale Aventino, via Marmo-
rata, Lungotevere Aventino. 

La rampa che conduce da 
Corso Italia a Via Campania 
sarà chiusa. 

J Tutti questi «ritocchi» do
vrebbero garantire un mag
gior successo all'iniziativa 
«centro chiuso». Durante il 
precedente esperimento (il 
15 dicembre) anche se il bi
lancio fu alla fine sostanzial
mente positivo, si verifi
carono alcuni problemi al
l'ingresso del varchi (qual
che «furbo» e molti disinfor
mati tentarono lo sfonda
mento) e nella circolazione 
privata esterna. Domani, in
vece, i vigili «controllori» sa
ranno molti di più (300 con
tro i 182 di dicembre), l'Ini
ziativa è stata ampiamente 
pubblicizzata sui giornali e 
siamo, comunque, al secon
do esperimento e non ci do
vrebbero essere sorprese. Lo 
stesso vale per la viabilità at
tigua all'isola. 

La prova di domani sarà 

importante. Dal suo esito In
fatti dipenderanno le deci
sioni future. Oltre alla chiu
sura del sabato mattina (che 
dovrebbe diventare definiti
va già dal due febbraio) c'è 
un'altra proposta che preve
de la chiusura anche 11 saba
to pomeriggio, dalle 15 alle 
17 (e questo a partire dal me
se di marzo). Ma In questi 
giorni è stata avanzata an
che un'altra idea (per ora so
lo abbozzata e in via di defi
nizione) per la chiusura del
l'area in una mattina di un 
giorno feriale (il lunedì, per 
esemplo). In ogni caso resta 
l'obiettivo del referendum 
popolare, abbinato alle ele
zioni del 12 maggio, ormai 
caldeggiato da più parti. Lu
nedi, intanto, toccherà alla 
giunta capitolina esaminare 
gli esperimenti e le proposte 
avanzate sul centro storico. 
E il giorno dopo la parola 

flasserà al consiglio comuna-
e. 

Cinque consigli utili 
per entrare nell'«oasi» 

«Dentro l'oasi, fuori l'inferno». 
La battuta comparve su molti 
giornali romani a commento della 
«storica» giornata del 15 dicembre 
scorso, primo esperimento di 
chiusura totale del centro storico. 
Ricordate? il periplo delle mura, 
confine con la zona off-limits, più 
che un ideale giro della «città vec
chia» sembrava trasformato in un 
reale «girone infernale», con mi
gliaia di automobilisti alla dispe
rata ricerca del varco lasciato in
custodito. Il risultato fu disastoso. 
Anche i più ostinati. furono co
stretti a desìstere: il centro sem
brava chiuso da una rete impene
trabile di vigili e, dopo consumi 
macroscopici di nervi e benzina, si 
formò un unico, grande «ingorgo a 
croce uncinata» (la definizione è 
stata coniata da Luciano De Cre
scenzo per il traffico napoletano) 
quasi impossibile da districare an
che dopo la riapertura. Eppure un 
modo c'è per evitare di concludere 

la giornata idrofobi e sbrigare lo 
stesso (o anche più velocemente) 
tutti i propri affari, collaborando 
all'esperimento. Basta ricordarsi 
che:, - -- -
Q È , appunto, un'esperimento. 

Quindi o si fa «scientifica
mente» o è meglio lasciar perdere. 
In Campidoglio l'hanno capito e, 
anche questa volta, varchi liberi 
non ce ne saranno. 
O Un risultato positivo Imme-

diato ci fu: gli autobus attra
versavano la zona rossa a velocità 
addirittura eccessiva. Perché non 
approfittarne? 
À Lasciare pure a casa tutte le 

tessere che si hanno, tranne 
quella dell'ATAC, ovviamente. 
Mostrarle ai vigili per convincerli 
che «non sanno chi siete voi» e, se 
lo sapessero, vi farebbero passare 
con un inchino è assolutamente 
inutile. Sono inflessibili: al «bloc
co» di via XX Settembre rimanda
rono indietro anche un agente di 

Pubblica sicurezza con tanto di di
visa e targhetta sull'auto, perché 
non era in servizio. 
Q A maggior ragione vanno evi-

tate discussioni con i vigili 
medesimi. Risultano assoluta
mente oziose, bloccano il traffico, 
provocano cori di clacson: a que
sto punto il frastuono diviene tal
mente infernale che il vigile non 
riesce nemmeno più a sentirvi. 
fò Affrontare il problema scienti

ficamente cartina alla mano, 
sceglietevi il vostro parcheggio 
ideale, provate ad entrare in meno 
tempo possibile all'interno delle 
mura con i bus-navetta o col me
trò, e a quel punto — vi assicuria
mo — tutto diviene di una sempli
cità sconcertante. Il proverbio, 
d'altra parte, è vecchio come il 
mondo: invece di girare inutil
mente «in tondo», puntate dritti... 
al «centro» dei vostri problemi. 

a. me. 

C'è una trovata comoda: 
parcheggio più autobus 

. La caccia al parcheggio, si sa, è uno 
degli sport più praticati dai romani e 
la chiusura del centro storico, doma
ni, rischia di aggravare la situazione. 
Per superare l'ostacolo del «mal di 
sosta» si è pensato di riproporre il 
piano che da qualche anno viene 
adottato quando impazza la frenesia 
degli acquisti natalizi. Sono stati in
dividuati quattro «pareheggi-scam
bio» che possono vantare il pregio di 
trovarsi ai confini della «città proibi
ta», di poter accontentare parecchie 
centinaia di automobilisti, di offrire 
una tariffa scontata per l'occasione. 
D'accordo con l'ATAC, pòi, vi si tro
va una rivendita di biglietti per gli 
autobus di linea e di biglietti speciali 
per le .navette» che collegano i quat
tro megaparcheggi con il centro stori
co. Con sole cinquecento lire per l'in
tera giornata è possibile usufruire di 
tutti i collegamenti speciali per un 
numero illimitato di volte. 

CIRCO MASSIMO — Lungo il peri
metro sono stati creati moltissimi po
steggi delimitati dalle strisce bian
che. Il costo è di mille lire per il turno 
antimeridiano o pomeridiano. Dì qui' 
è possibile prendere il 116 che rag
giunge piazza San Silvestro con il bi
glietto giornaliero di 500 lire oppure 
le normali linee 90 e 15 per piazza 
Venezia. _ - . - • , 
PARCHEGGIO DELLO ' STADIO 
FLAMINIO — Anche qui è in vigore 
la tariffa di mille lire per i due turni 
giornalieri. Per raggiungere il centro 
si può utilizzare o la navetta 120 che 
arriva a piazza del Popolo (biglietto a 
500 lire) o la normale linea 95 che 
tocca piazzale Flaminio, via Veneto, 
largo Chigi, piazza Venezia. 
PARCHEGGIO MARESCIALLO 
GIARDINO — È conosciutissimo 
dai tifosi che la domenica vanno al
l'Olimpico a vedere la partita (tariffa 
mille lire). I collegamenti speciali so

no il 90 crociato per piazza Augusto 
Imperatore e il 28 crociato per piazza 
Cavour. Per queste destinazioni è 
possibile usufruire anche dei collega
menti normali 90 e 28. 
PARCHEGGIO DEL GALOPPA
TOIO — Costa 500 lire l'ora invece 
delle solite 700 lire. Offre la possibili
tà di raggiungere il centro a piedi o 
utilizzando il «tapis roulant» che lo 
collega a piazza di Spagna. 

Infine altre due linee speciali sono 
a disposizione di chi raggiunge il cen
tro in autobus e vi si deve spostare 
all'interno. Da piazza Cavour c'è il 
115 che raggiunge piazza San Silve
stro, il Tritone, Trinità dei Monti e 
piazza del Popolo e l'«ecologico> bus 
elettrico che parte da piazza Augusto 
Imperatore e tocca via Vittoria, via 
del Babuino, piazza del Popolo, via 
Ripetta tornando infine in piazza 
Augusto Imperatore. 

an. ca. 

Rubate dal parco di villa Caffarellì 4 statue e una testa di marmo 
• • "• • i i i i - - 1 — i — . _ — i • - — 

Ladri ai giardini del Cam 
Per trafugare le opere recisi alcuni tubi dell'acqua - I delinquenti avevano un permesso con
traffatto? - Si migliorerà l'illuminazione interna del parco e sarà costruito un cancello 

Quattro statue romane (un Paride e un afrodtte 
acefale, un discobolo e un giovane) e una testa di 
marmo che apparteneva ad una statua di uomo 
togato sono stati rubati nella notte tra il 14 e il 15 
gennaio dai giardini di villa Caffarellì al Campi
doglio. Le quattro statue, che originariamente si 
trovavano tutte a villa Phamphili, erano state po
ste attorno ad una fontana come ornamento della 
\asca d'acqua e i ladri per poterle togliere dal loro 
basamento hanno dovuto recidere aluni tubi del
l'acqua a cui erano fissate. 

Alcuni frammenti delle statue sono stati trovati 
accanto all'alto muro di cinta che circonda tutto il 
parco. Gli agenti del primo distretto di polizia che 
si occupano del caso stanno cercando di ricostrui
re il percorso fatto dai ladri per portare via le sta
tue e la testa. Forse i delinquenti (ma è solo un'ipo

tesi) hanno parcheggiato nelle vicinanze della vil
la un'auto o addirittura un camioncino con un 
permesso di servizio contraffatto (tutta la collina 
del Campidoglio è infatti vietata alle auto) hanno 
poi avvicinato al muro di cinta il veicolo e se ne 
sono quindi andati via indisturbati. 

I dirigenti del servizio musei capitolini hanno 
provveduto ieri a inviare 101 fotografie delle opere 
rubate alla sovraintendenza archeologica di Ro
ma e al nucleo per la tutela del patrimonio artisti
co dei carabinieri, per favorire il recupero delle 
statue. I funzionari dei musei capitolini hanno 
inoltre ricordato che la parte interna del Musei 
(palazzo dei Musei e palazzo dei Conservatori) di
spone di un impianto efficiente per la salvaguar
dia e la protezione del patrimonio custodito nei 
musei. 

La sorveglianza dei giardini, invece, è affidata 
ai vigili uibani. Già nei giorni scorsi e prima che 
avvenisse il furto erano state trasportate all'inter
no dei musei le statue più preziose e quelle di mag
gior interesse artistico e culturale. Nei giardini di 
villa Caffarellì erano rimaste quelle usate per de
corazione o le meno facili da portar via. 

Il Comune, comunque, ha già provveduto ad 
innalzare la cancellata attraverso cui si accede ai 
giardini della villa. Altri provvedimenti sono stati 
presi per migliorare l'illuminazione interna, in 
modo da eliminare quelle fasce d'ombra che ren
dono praticamente inutile la sorveglianza nottur
na dei vigili. 

c. eh. 

Indetto da- diversi magi
strati delia seziona lavoro 
della Pretura di Roma — tra 
cui il Dirigente, Ettore Foti 
— e da alcuni avvocati, ope
ranti stabilmente nella me-
disima sezione, si terrà do
mani mattina alle 9.30 nei 
locali della stessa pretura del 
lavoro (piazzale Clodio, 3* 
piano) un con vegno che ha lo 
scopo di esaminare la grave 
situazione in cui versa e si 
dibatte la giustizia del lavoro 
a Roma ed è finalizzato al 
suo superamento, con l'im
pegno di assumere tutte le 
necessarie ed opportune ini
ziative perché sia assicurata 
agli utenti una giustizia ce
lere ed efficiente. 

La situazione è al limite 
del collasso e della paralisi 
ed è stata già denunziata da 
questo giornale: l'organico 
di 40 magistrati — già di per 
sé insufficiente — non è sta
to mal rispettato, ma ora è 
giunto ad una carenza di ben 
15 giudici, con la conseguen-
ziale sospensione di oltre 
8.000processi. In quanto non 
vi è contestualità tra. allon
tanamento del magistrato 

Domani un convegno in pretura 

La giustizia del lavoro 
è ormai al collasso 

trasferito e presa di possesso 
del nuovo magistrato, ma 
quasi sempre tra queste due 
fasi intercorrono molti mesi; 
il carico per ogni magistrato 
è di oltre 700cause ed è inevi
tabilmente destinato ad au
mentare, il che comporta un 
ulteriore allungamento dei 
già lunghi tempi di tratta
zione delle cause; mancano 
le aule ed i locali di cancelle
rìa; sono carenti anche gli 
organici dei cancellieri e dei 
coadiutori giudiziari. Tutto 
ciò comporta uno snatura
mento ed una vanificazione 
totale del processo del lavoro 
con conseguenze gravissime 
per i lai-oratori i quali per 
farsi riconoscere i propri di

ritti debbono attendere, qua
si sempre, anni, a meno che 
non vogliano accettare — ed 
anche questo sta diventando 
difficile — umilianti ed irri
sorie conciliazioni. 

Il processo del lavoro — 
approvato con una legge del 
1973 — era stato voluto dalle 
forze democratiche in quan
to — in ossequio ai prìncipi 
costituzionali—si voleva as
sicurare e garantire ai pre
statori di lavoro, quali con
traenti economicamente più 
deboli, una giustizia rapida 
ed efficiente: il suo iter legi
slativo fu lungo e difficolto
so, ma alla fine la legge vide 
la luce ed il processo fu anco
rato al principi della concen

trazione, della immediatezza 
e della oralità. Un processo, 
incentrato su un contatto di
retto tra giudicante e parti, 
che doveva snodarsi attra
verso la delineazione iniziale 
e totale di tutte le richieste e 
Iecontrodeduzionl, per esau
rirsi normalmente in un'u
nica udienza o In pochissime 
udienze con differimenti 
brevissimi e con l'esecutività 
della sentenza del pretore. 

L'inizio fu buono e si potè 
constatare — anche per la 
tensione Ideale e l'impegno 
professionale del magistrati 
— che la legge era efficace e 
la giustizia non era qualcosa 
di evanescente, ma era Im

mediata. rapida, incisiva, 
Con il passare degli anni le 
crepe delle strutture giudi
ziarie, nelle quali questo pro
cesso era calato, ebbero il so
pravvento, anche perché 
nulla era stato fatto — dagli 
organi competenti — per eli
minarle; in molti venne me
no il fervore iniziale e cosi 
incominciò il degrado inar
restabile ed ininterrotto che 
ha portato all'attuale crisi, 
che in questo periodo si è an
data sempre più aggravando 
e le cui prospettive non sono 
per nulla allettanti. E pur
troppo se in Pretura si pian
ge, in Tribunale non si rìde 
in quanto le cause in appello 
vengono fissate e quindi de
cise ad oltre un anno e mezzo 
di distanza dal deposito del 
ricorso. 

Il convegno mira ad ini
ziare un'opera di recupero 
nella funzionalità di una leg
ge che ha la finalità di assi
curare agli utenti un imme
dia to soddisfacimen to dei lo
ro diritti. 

Saverio Migro 

Berlinguer: «Sarà Vetere il 
capolista del PCI a maggio» 

A proposito delle voci circolate sulle candidature del PCI 
per le prossime elezioni, il segretario regionale Giovanni Ber
linguer ha rilasciato la seguente dichiarazione: «Nelle setti
mane e nei giorni scorsi diversi giornali hanno parlato, con 
notevole anticipo, sulle candidature del PCI per il Comune di 
Roma. Nei nove anni trascorsi il PCI ha saputo esprimere tre 
sindaci di diversa estrazione e competenza (Argan, Petroselli, 
Vetere), ma tutti di riconosciuto valore. Come ha già dichia
rato il segretario della federazione di Roma, Sandro Morelli, 
è ovvio pensare che la lista per il Comune abbia quindi alla 
sua testa l'attuale sindaco Vetere. È stata inoltre aperta pro
prio in questi giorni un'ampia consultazione della base e 
degli elettori, perché le liste per il Comune e per la Provincia 
possano esprimere la ricca varietà di contributi che il PCI 
può mettere a disposizione di Roma per le future ammini
strazioni. È prematura perciò ogni voce su decisioni degli 
organismi dirigenti, che verranno assunte solo dopo tale con
sultazione». 

Retto da un commissario 
il Comune di Marino 

Il Comune di Marino è stato commissariato. «È questa la 
conclusione — afferma il PCI — di due anni di giunta PSI-
DC-PSDI che hanno messo in ginocchio il Comune*. 

Un uomo carbonizzato 
in un'auto nei pressi di Latina 

È ancora senza nome il corpo completamente carbonizzato 
scoperto l'altra notte da un gruppo di operai a Lido Giove, un 
centro residenziale in provincia di Latina. L'ipotesi più pro
babile è quella di un regolamento di conti della malavita. 

Voxson, manifestazione 
al ministero dell'Industria 

Centinaia di lavoratori della Voxson hanno manifestato 
ieri mattina sotto il ministero dell'Industria per sollecitare il 
governo alla attuazione di un impegno già preso nel giugno 
scorso, che prevede la realizza zone di una nuova società for
mata dalla finanziaria pubblica REL e la multinazionale 
americana ITT. 

All'Università cinque 
incontri sull'ambiente 

Sul tema dell'ambiente e della sua difesa la Federazione 
giovanile comunista organizza all'Università La Sapienza un 
ciclo di cinque conferenze. Il primo degli appuntamenti, dal 
titolo «Quale energia per quale società», si svolgerà oggi. In
tervengono Scalia, Tabet, Tenaglia. 
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Prosa 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 
Riposo , 

ANFITRIONE (Vìa S. Saba. 24) 
Alle 21.15. L'Actor's Studio di Roma presenta Riden
do , contando, ballando Musical di Anny D'Abbrac
cio. Musiche di Achille Oliva Regia di Anny D'Abbrac
cio. Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbraccio. Massimo 
Matt ia. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 • Tel. 
5898111) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I F IGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adult i . Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 2 0 appure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 2 0 al n 8 4 4 8 7 5 6 . 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel 3 9 3 2 6 9 ) 
Ore 10. A o r ien te della luna t e r t o viaggio. Rasse
gna E T. l . Ragazzi. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB (Via di Porta Labica-
na. 32 - T e l . 4 9 5 1 8 4 3 ) 

Alle 2 1 1 5 «T'amo o Pio Ubu» • da Al f red Jarry • Regia 
di Marcello Laurentis 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a) 
Alle 2 1 . 1 5 . La compagnia Belli presenta il progetto «I 
capolavori dell 'arte erotica». I l b o u d o i r d e l M a r c h e s a 
d e Sade di Roberto Lena. Con Antonio Salmes. Conti
nua la campagna abbonamenti. 

BERNINI (Piazza G. L Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La Coop. C T I . presenta La t rappola (The 
M o u s e t r a p ) . di Agatha Chnstie Regia di Paolo Paolo 
ni Scene di Isabella Taranto Con Rina Franchetti. Tina 
Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Quintozzi. Mario Gigan-
t ini. Paolo Paoloni, Walter Aspromonte. Roberto Nalm 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 

Riposo 
C E N T R O T E A T R O A T E N E O (Piazzale Aldo Moro) 

Alle 17. Per il progetto I I c o m i c o il Centro Teatro 
Ateneo presenta Roberto Benigni. Ingresso libero 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colosseo. 61) 
Alle 2 1 . 3 0 Federico Wirne in La fa t tucchiera , di 
M iche le D i Benede t to . Regia di M a u r o Bronchi. 

DEI S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 

Ore 2 1 . Ass Roma Spettacolo - Teatro di Roma -
Compagnia Lucia Modugno in Sarto in b a c i o di G. 
Aceto. Regia di Massimo Milazzo. Con S. Tranquilli. N. 
Fuscagni. L. Modugno. R. Moncada. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 • Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia del Teatro Doile Art i presenta 
Giovanna Radi e Giancarlo Sbragia in M a d a m e Bovary 
di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbragia da Flaubert. 
Regia d i Giancarlo Sbragia. Scene e costumi d i Vi t tor io 
Rossi. Musiche di Federico Amendola. 

DE' S E R V I (Via del Mortaro 22) 
Alle 2 1 . Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia presen
tano Petro l in i , b iograf ia d i u n m i t o di De Chiara. 
Fiorentini e Petrolini. Regia di Fiorentini e De Chiara. 

E T I - Q U I R I N O (Via Marco Minghet t i . 1) 
Alle 2 0 . 4 5 (abb. TS /5 ) . Il C.T.M. presenta Assassinio 
n e l l a ca t tedra le d i T.S. Eliot. Con G. Bosett i . M . 
Bonfigl i . M . Ghini, E. Croce. E. Siravo. Regia di Giusep
pe Patroni Griff i . 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 

Alle 2 1 . Carlo e Alberto Colombaio™ in Baracca da 
f iera 

E T I - T E A T R O VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 2 0 15 La Coop. Teatro Franco Parenti presenta I 
p r o m e s s i sposi al la prova di G. Testori. Regia di A . 
R. Shammah. (Ult imi giorni) 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 ) 
Al le 2 1 . La compagnia del Teatro Ghione presenta 
«L ' impor tanza d i ch iammars i E m e s t o » di Oscar 
Wi lde. Regia Edmo Fenoglio - Scene Eugenio Gugliel-
met t i 

G IUL IO C E S A R E (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel 
3 5 3 3 6 0 ) 

Alle 2 1 . C o m e p r i m a m e g l i o di p r i m a di Luigi Piran
dello. Diretto ed interpretato da Anna Proclemer. 

I L L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) d i 
Recitazione-Mimo-Danza dirett i da llza Prestmari per 
l 'anno 1 9 8 5 . Per informazioni telefonare 
6 5 4 8 5 4 0 - 6 8 5 2 7 5 5 . 

I l M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia, 
8 7 1 - T e l . 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . H a n n o seques t ra to a Papa di Joao Be-
thencourt. Regia d i Sofia Scandurra. Scene d i Elena 
Rica Poccetto. Con Giancarlo Stst i . Susanna Schem-
m a n . Bil l Vanders. Eduardo De Caro. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - T e l . 7 3 7 2 7 7 ) 
Alla 2 1 . 3 0 Cabare t t i s imo d ivert imento in due tempi 
con Gino Rivieccio. Emy Eco e Valerio Isidori. 

L A M A D D A L E N A (Via delta Stel letta. 18 - Tel. 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 4 9 - 5 1 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A • Ore 2 1 . Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picasso di Meme Perlmi e Antonel lo Agt iot i . Regia di 
Meme Perlmi. con V. Cavallo. G. Innocentini, R. Falco
ne. ' 
SALA B - Ore 2 1 . La Comp. Piramide Teatro presenta 
Il t r a m il m a s s o n e novità assoluta di Sergio Pacelli. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A. Alte 2 1 Polrt lcanza. Tre at t i unici d i Italo 
Moscat i con Augusto Zucchi. Regia d i Vi t tor io Caprioli 
Adol fo Celi. Luciano Salce. 
SALA B: Alte 2 1 . 4 5 . La Compagnia ATA Teatro pre
senta- «Le farse di Dario Fo» I cadaver i s i spedisco
n o e le d o n n e si spogl iano e N o n t u t t i i ladr i 
v e n g o n o p e r nuocere . Regia di Massimo Milazzo. 
SALA C: Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mamel i . 5 - Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 

Riposo 
O R A T O R I O DEL C A R A V I T A (Via dei Caravita 7 - Tel. 

6 7 9 5 9 0 3 
Ore 2 1 . Il Grupoo Doppio Teatro presenta « S c i a c a l l i • 
A r a b i » Scri t to e diretto da Ugo Leonzio Con- Bett ini . 
Casolari. Grill i, Or. Toscani. Tnffez 

P A R I O L H V i a G Borsi 20) 
ALLE 2 0 4 5 (turno FS/1 ). L'eredita del lo z ìo Buona
n ima di A R Giusti Classico del teatro comico sicilia
no Heg>a di Mass mo Molì-ca Con Massimo Moll ica 
Scene Antonio Allegra Musiche Emanuele Calandoc
elo 

POL ITECNICO (Via G B Tiepolo 13/a) 
Sala A - Ore 2 1 1 5 Panna Acida presenta «Scala F » a 
« V i o l a » con Cari.ra Torta e Angela Fmocchiaro 
Sala B - Ore 2 1 I a Giostra presenta « P e t r o l i n i 2 0 0 0 » 
di e con Rò Rocchi Alle 2 2 I I s e n s o d e l d i s s e n s o di 
Rogar lo Tram. 

R O S S I N I (P-a<va Santa Chiara 14 - Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) 
A!'? 2 0 4 5 Er t e s t a m e n t o d i G iu l i o - Novità assola 
ta rii Enzo Liberti con Anita Durante. Leila Ducei Enzo 
Liberti - ficg-a di Enzo Liberti - Avviso ai se t i 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Argentina) 

Ore 2 1 L ' o n e s t o J a g o di Corrado Auq^as 
T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A (Via Soa 'oo 61 

Rposo 
T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani 65 ) 

A f e 2 1 B a g n i a c e r b i d i Fabriz.o rVonttM-erde. con 
Marco Brega. Donata D Urso. Fabrizio Mo-.te-.erde. 
Enrica Pa'mieri 

T E A T R O C L E M S O N (Via Borioni. 5 9 - Tel 5 7 6 9 3 9 ) 
Riposo 

T E A T R O C L U B A R C A R. «Via Francesco Parto To
s t i . 16/e) 
Alle 2 1 La Compagno Teatro Stàbile Zona Di,e presen
ta A l d i Ih da l l 'amore di Giovanni Nardo» Con- S 
Cario. S. Cossu. A . Bonacorsi. C Ortolani Regia d» 
Giovanni Nardor i 

T E A T R O C L U B S P A Z I O C R I T I C O (Via Francesco 
Mauroiico. 18) 
Riposo 

T E A T R O CELLE M U S E (Via Forti 43 ) 
AKe 2 1 15 La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
Swpet^r t f iay i l ia t ichespi ra l idhot ior (k C<ufo>i. In 
segno e Cinque. Regia di Massimo Cinque Musiche di 
Brescia™ e Takxx i 

T E A T R O D E L P R A D O (Via Seca. 2 8 - Tel 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Al le 2 1 . 3 0 La compagnia «n g n e o delle parti» presenta 
Quere l le d o Brest da Jean Jenet. Regia gì Rossi 
Borghesano 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17 A -
Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 

SALA CAFFÈ TEATRO. Ore 2 2 . 3 0 La cooperativa La 
Bilancia m collaborazione con A s s o d a i . Mano Riva pre
senta Lungo pranzo d i Nata lo <* Thonon Wilder -
Regia Antonel lo Riva 
SALA GRANDE: Ore 2 1 . Comp. del Coflettrvo presenta 
Enzo Robutt i in M i richordo a n c h o r s » autob iogra 
f ia d i P ie t ro Ghizzardt. Regio G . DetTAgl io . M u s t -
ette da Giuseppe V e r d i . 

S A L A ORFEO 
ABe 2 1 3 0 . Z o n a torr ida d i Sanrem. Monra e Costan
t in i Con C Moret t i . C. Monca. D. Sennini. Rega d i 
Damele Costantini . 

T E A T R O D I V I L L A FLORA ( V e Portuense. 6 1 0 - TU. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Ne l 'amrx to deOe manifestazioni didatt iche la Coop. V i l 
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere detrat
tore e la sua arte. In programma: L'organicità d e l 
m o v i m e n t o f is ico , lo possibil i tà ospreeshre • c o 
munica t ive dot corpo • d a t o v o c e , f a r s e d e t r a t 
t o r e . Insegnamento specialità teatrali: TiawspoB, 

Par iscrizioni a 

ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al 
venerdì ore 1 1 / 1 8 , oppure telefonare ai numeri 
5 9 2 0 6 1 4 - 5 9 1 1 0 6 7 . 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 
Alle 20,45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d'Assedio» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 103) 
Alle 20 45 (abb. L/3). La Compagnia Teatro DeOe Arti 
presenta Aroldo Tieri, Giuliana LojOdice. Mino Belisi in 
Il Misantropo di Molière. Regia di Luigi Squarzina. 
Scene e costumi di Luciano Damiani. Musiche di Mat
teo D'Amico. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
Ore 2 1 . Rozzi intronat i straccioni a Ingannati pre
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di Pino 
Quartullo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3-a - Tel. 
5895782) 
SALA A Alle 21.15 la Coop. Teatro Necessità presen
ta Il tacchino, farsa in due atti di S Mrozek. Regia di 
Paolo Spezzateli! Scene e costumi di Bruno Buomncon-
tri 
SALA B - Alle 2 1 . 1 5 Grazia Scuccimarra in: Va rd inv l -
d i a di Grazia Scuccimarra Con Giovanna Brava 
SALA C. Alle 2 1 15 la Compagnia Valeria S r. l. presen
ta Uà Tanzi in C a r l o t t a Car lotta di A Zucchi. regia di 
Giuseppe Pambien. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G da Fabriano) . 
Vedi Musica e balletto ' 

T E A T R O P ICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 4 5 Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
Del l 'At to in Una f a m i g l i a f e l i c e di Gites Cooper. Con 
Antonella. Campese. Ricci. Zamengo. Regia di Roberto 
Antonell i 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 Gannei e Giovannim. presentano Gino Bramien 
in P a r d o n , M o n s i e u r M o l i è r e di Terzoli e Vaime. 
Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di Paolo 
Tommasi Coreografie di Donald Saddler. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 • Comp Teatrale La Comune presenta Fabulaz-
z o O s c e n o giullarata con Dario Fo. 

T E A T R O T E N D A P I A N E T A M . D . (Via P. De Couberti) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 2 1 . Prima. La Coop. Il Baraccone presenta D u a 
es ta t i a V i e n n a di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tani, con 
Franco Morti lo, Ivana Giordan, Giorgia Trasselli. Luigi 
Tani. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101) 
Riposo 

Teatro per ragazzi 
C R I S O G O N O (Via San Gallicano. 8) 

Ore 17 La compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei fratelli 
Pasqualino presenta Guerrin M e s c h i n o - Regia di 
Barbara Olson 

G R A U C O (Via Perugia, 3 4 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Fino al 2 8 gennaio sono aperte le iscrizioni al nuovo 
ciclo di laboratorio per animatori teatrali e burattinai 
finalizzato all 'allestimento da realizzarsi al termine della 
corrente stagione - Il laboratorio inizierà i l 4 febbraio e 
sarà l imitato a soli 10 partecipanti - Per informazioni la 
segreteria 6 aperta tu t t i i giorni da'le 17 alle 19 .30 
escluso il lunedi 

G R U P P O DEL SOLE (Via della Rocca. 11 - Tel. 
2 7 7 6 0 4 9 ) 
Riposo 

IL T O R C H I O (Via E. Morosim. 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le matt ine spettacoli didatt ici di A ldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

N U O V A O P E R A DEI B U R A T T I N I - Piazza Marconi. 8 
• E U R 
Riposo 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A D I O V A D A (località 
Cerreto Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Spettacoli didatt ici di c lown e marionette per le scuole 
materne ed elementari 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Ore. Gianicolense. 6 - Tel. 
6 5 4 7 2 1 0 ) 
Alle 10 Teatro di Roma Teatro Scuola presenta Ruota 
Libera in «Orohy 2 0 1 3 » . di Marco Ballarli 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
(Chiuso) 

AFRICA (Via Galla.e Sdama - Tel. 83801787 
Indiana Jones • M tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(16-22130) L 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La signora in rosso con G. Wilder • SA 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Una domenica in campagna con S. Azema - S 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY M O V K (Via MontebeBo, 101 
-Tel . 4741570) 

. Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degK Agiati. 57 - Tel. 
5408901 
Non ci rosta e h * piangerà con R. Benigni e M. Trota 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N . del Grande. 6 ) - Tel . 5 8 1 6 1 6 8 
I l ragazzo d i c a m p a g n a con R. Pozzetto • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone, 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
N o n c i rosta d i a p iangerà con R. Benigni. M . Troiai 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 7 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna - Tel . 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Creml ins d i J . Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 305 L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
N o n c i r e s t a c h e p iangara con R. Benigni e M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
K a o s d i P. e V. Taviani • DR 
(16 -22 ) U 4 0 0 0 

A Z Z U R R O S C f P l O M (Via degh Soprani . 8 4 - Tel. 
3581094) 
Alle 2 0 3 0 O b l o m o v d i N. M * h c * o v - OR: ade 2 2 . 3 0 
Il s a p o r e del l 'acqua 

B A L D U I N A (Pzza della Balduma. 5 2 • Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
T o p secre t di J . Abrahams - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I (Piazza Barberini - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
C o t t o » C l u b con R. Gere - DR 
(15 3 0 2 2 30) L 7 . 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 ? - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per ada't i 
(16 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

B O L O G N A (Via Stampa. 5 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
V e c a n z o i n A m e r i c a di C Vanzma - C 
(15 3 0 22 30) L. 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Merulana. 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a d i C. V a n r a a - C 
(16 2 2 . 3 0 ) 

B R I S T O L (Via Tuscolana. 9 5 0 - Te! 7 6 1 5 4 2 4 ) 
B o r t o U i o , B e r t o l d i n o a Cacasenno con l i Tognaz» 
- C 
(15 3 0 221 

C A P I T O L (Via G Sacconi - Tel 3 9 3 2 8 0 ) 
N o n c i res ta e h * p iangerà di R Berugm-M Tro«si - C 
( 1 6 2 2 30) L. 5 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Caprarwca. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
D u n a d i O l > n c h - FA 
( 1 6 3 0 2 2 30) L. 6 0 0 0 

C A F H A N I C H E T T A (P-aj/a Mon tec to r io . 125 - TeL 
67969571 
P r é n o m C a r m e n di J L Godard - DR 
(15 3 0 22 20) L. 7 0 0 0 

C A S S I O (V.a Cassia 6 9 2 - Tel 3 6 5 1 6 0 7 1 
La n u o v e a v v e n t u r a de i Pu f f i - D A 
(165 -19 ) 

C O L A D I R I E N Z O (Piazza Cola d i R i a m o , 9 0 - T e L 
3 5 0 5 3 4 ) 
B e r t o l d o Berto ld ino a Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 
(15 3 0 2 2 30) L. 5 0 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 2 - b - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a di C Vanzma - C 
(16 -22 30) L. 5 0 0 0 

E D E N (P zza Cola d i Rienzo. 7 4 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
V a c a n z a in A m e r i c a d i C. Vanzma - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E M B A S S V (V. Stopparl i . 7 • Tel 8 7 0 2 4 5 ) 
D u n a d i D. Lynch - FA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (Viale Regina Margherita. 2 9 • Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
H ragazzo d i campagna R. Pozzetto - C 
116-22 30 ) L. 7 0 0 0 

E S P E R O (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 8 9 3 9 0 6 ) 
Scuola d i p o f c m d i H. Wi lson - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ETOJLE (Piazza m Luana. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
EJectria d r a a m a (prima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

E U R C M C (Via Lrszt. 3 2 • Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
BSBeasftatfàWn •aTèf tn l r f fafét t s» CaMSkMéMl fUf t COTI U . TOOT»aU2Ì 
aa^aav a^a^«aj««ap aa^aaaj ene^F*jsaja/B^# aaj ajp^pajiaBjBB^BTasvagar w r ^ v ^ r * s ̂ ^^F ^•B**1™ 

• C 
(15.15 22.30) L. 6000 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso. C: Comico; D A : Disegni animati . D O : Documentano DR: Drammat ico. F: Fan
tascienza G: Giallo. H: Horror. M : Musicale: S: Sentimentale. S A : Satir ico: S M : Stor ico-Mitologico 

E U R O P A (Corso d'I tal ia. 107 /a • Tel. 8 6 4 8 6 8 ) 
I dua carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

F A R N E S E (Campo de' Fiori - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
S o t t o il v u l c a n o d i J . Huston - DR 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A ' D u n e di D. Lynch - FA 
( 1 6 2 5 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 
SALA B: Splash una sirena a M a n h a t t a n di R. Ho
ward - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere • Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
La signora in rosso con G. Wilder • C 
(16 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

G I A R D I N O (P.zza Vulture - Tel. 8 1 9 4 9 4 6 ) 
I d u e c a r a b i n i e r i con E. Montesano. C. Verdone - C 
(15 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

GIOIELLO (Via Nomentana, 4 3 - 4 5 • Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
La storia inf in i ta di W. Petersen • FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

G O L D E N (Via Taranto. 36 • Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Le a v v e n t u r e di Bianca e Bornie di W. Disney - DA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) ' L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
I due carabinieri con C V e r d o n e e E. Montesano • C 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

H O L I D A Y Via B. Marcello. 2 - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
T u t t i den t ro con A . Sordi - C 
(16 -21) L. 7 0 0 0 

I N D U N O (Via G. Induno - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
Greml ins di J . Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
I d u e c a r a b i n i e r i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A D I S O N (Via Chiabrera - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
V a c a n z a in A m e r i c a di C. Vanzma - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia. 4 1 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
I d u e c a r a b i n i e r i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Aposto l i , 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
La stor ia Inf in i ta di W . Petersen - FA 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) L. 6 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, k m 2 1 - Tel. 
6090243) 
D o m a n i m i sposo con J . Cala - C 
( 2 0 . 2 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
I d u e c a r a b i n i e r i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza delta Repubblica - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 30) L 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via Cave) - Tel 7 8 1 0 2 7 1 
G r e m l i n s di J . Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 30) L 5 0 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel 5 9 8 2 2 9 6 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a di C. Vanzma - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 1 5 ) L. 6 0 0 O 

P A R I S (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
N o n ci res ta che p iangara con R. Benigni, M . Trotsi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontane 23) • Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
La s tor ia inf in i ta d i W . Petersen - FA 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 

N o n c i res ta c h e p iangara con R. Benigni. M . Trcusi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M . Mmghet t i . 4 - Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L a n o t t i del la turai p iana d i E. Rohmer - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

R E A L E (Piazza Sonmno. 5 - Tel . 5 8 1 0 2 3 4 ) 
N o n c i rosta c h a p iangara con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R E X (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
B e r t o l d o , Ber to ld ino • Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I A L T O (Via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Cosi par lò Bel lavista d i U De Crescenzo - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 4 0 0 0 

R i T Z (Viale Somalia. 1 0 9 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
Bolero e x t a s y con Bo Derek • DR ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

R I V O L I (Via Lombardia, 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Par is , T e x a s efi W . Wenders - DR 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) " L 7 0 0 0 

R O U G E E T N O I R (Via Salaria, 3 1 - Tel . 8 6 4 3 0 5 ) 
N o n c i rosta c h a p iangara con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Fil iberto. 175 - Tel . 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Boterò ox tasy con Bo Derek - DR ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
F e m m e pubbf iqua con V. Kaprmsky - S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale - Tel . 4 8 5 4 9 8 ) 
I d u a carabin ier i con C. Verdone e E. Montesano • C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) U 5 0 0 0 

T I F F A N Y (Via A . De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Fi lm per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

U N f V E R S A L (Via Bari. 18 • Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Greml ins d i S. Dante - FA 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

V E R B A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
La a v v e n t u r e d i Bianca a Bornia A W . Disney - D A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

V I T T O R I A (P zza S. Maria Liberatrice - Tel 5 7 1 3 5 7 ) 
B r o a d w a y Dara iy R o s a di W . Al ien - SA 
(16 3 0 - 2 2 30) 

Visioni successive 

A c a i A 
Fdm per adulti 

A D A M (Via Casrkna 1816 - Tel 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Fdm per adulti 
( 1 5 3 0 2 1 4 5 ) 

A M B R A J O V I N E L U (Piazza G Pepe • Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Oroscopiamoci sub i to 
( 1 6 2 2 30) L. 3 0 0 0 

A N I E N E (Piazza Semptone. 18 - Tel 8 9 0 8 1 7 ) 
Fi lm per ad i r t i L 3 OOO 

A Q M L A (Via L'Anuria. 7 4 - Tel 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 2 0 0 0 

A V O R I O EROT1C M O V E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
• m o n d o ero t ico d i Ofivia 
( 1 6 221 L. 2 . 0 0 0 

B R O A D W A Y (Vis dei Narcisi. 2 4 - Te! 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Fi lm per adulti 
( 1 6 - 2 2 30) L 2 5 0 0 

E L D O R A D O (Viale dea Esercito. 3 8 - Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 
B r a a k d a n c a - M 

L 3 0 0 0 
E S P E R I A (Pzza Sonmno. 17 - Tel 5 8 2 8 8 4 ) 

Fotogra fando Patr iz ia con M . Guemtore - S ( V M 18) 
( 1 6 2 2 30) U 3 0 0 0 

M C R C U R Y (V.a Porta Castello. 4 4 - Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Si tuaz ion i ca lda a b a g n a t a 

M I S S O U R I (V. B o m b e » . 2 4 - Tel 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Fdm per adulti 
( 1 6 - 2 2 30) L. 3 OOO 

N r O U U N R O U G E (Via M Cor to*». 2 3 - Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Fi lm per adult i 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 3 0 0 0 

N U O V O (Via A s o a n g N . 10 - TeL 5 8 1 8 1 1 6 ) 
C o s i parto Bel lav iste d i L. De Crescenzio - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.301 L. 2000 

PALLADIUM (Pza B Romano) • Tel. 5110203) 
Film per adulti -
116-22 .15) 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 1 
U n d e r t h e vulcano (Sorto i vulcano) d i J . Huston -
DR 
( 1 6 2 2 . 4 0 ) 

S P L E N D O (Via P«sr delle Vigne. 4 - Tel 6 2 C 2 0 5 ) 
• p o m o ogge t to d a l desiderio 

L. 3 . 0 0 0 

U L I S S E (Via Tiburt ina. 3 5 4 • Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 30) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Vol turno. 37) 
G a m b a calda e rivista di spogliarello 
( 16 -22 .30 ) L. 3 . 0 0 0 

Cinema d9essai 
A R C H I M E D E D ' E S S A I (Via Archimede. 7 1 - Tel. 

8 7 5 5 6 7 ) 
La signora in rosso d i G. Wilder • C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A S T R A (Viale Jomo. 2 2 5 - Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Prova d ' innocenza con D. Sutherland - G 
(16 -22 .30 ) L. 3 . 5 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova, 4 2 7 - Tel. 7 8 1 0 1 4 6 ) 
C h i a m a m i A q u i l a con J . Belushi - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

M I G N O N (Via Vi terbo. 11 • Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
C i e l o d i p i o m b o i s p e t t o r e C a l l a g h a n di J . Fargo 
( 16 -22 .30 ) L 3 . 0 0 0 

N O V O C I N E D ' E S S A I (Via Merry Del Va l . 14 - Tel. 
5 8 1 6 2 3 5 ) 
W a r g a m e s g iochi d i guerra di J . Badham - FA 
(16 -22 .30 ) L. 2 . 5 0 0 

S C R E E N I N G P O L I T E C N I C O (Via Tiepolo 13 /a - Tel. 
3 6 1 1 5 0 1 ) 
Alle 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 M o o n l ì g h t i n g con J . Irons - DR 

(Tessera compresa) L. 4 . 0 0 0 
T1BUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 

Danie l di S. Lumet - DR 

Ostia 
C U C C I O L O (Via dei Pallott ini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

I l ragazzo d i c a m p a g n a con R. Pozzetto - C 
(16 -22 .30 ) L. 5 . 0 0 0 

LE G I N E S T R E 
Non pervenuto 

S I S T O (Via dei Romagnol i - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
N o n c i res ta cha p iangara con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 16 -22 .30 ) L. 5 . 0 0 0 

S U P E R G A (V.le della Manna. 4 4 - Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
I due carabinier i con C. Verdone e E. Montesano. C 
(16 -22 .30 ) 

Albano 
A L B A R A D I A N S (Tel 9 3 2 0 1 2 6 ) 

Film per adulti 
(16 -22) 

F L O R I D A (Tel 9 3 2 1 3 3 9 ) 
N o n c i r e s t a c h e p i a n g e r e con R. Benigni e M Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 30) 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 0 4 5 ) 

T u t t i den t ro con A . Sordi • C 

Frascati 
P O L I T E A M A 

N o n c i r e s t a c h a p iangara con R. Benigni e M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 5 . 0 0 0 

S U P E R C I N E M A 
Fotogra fando Patr iz ia con M . Guemtore - S (VM 18) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Grottaferrata 
AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
VENERI (Tel. 9457151) 

Vacanza m Amer ica di C. Vanzina - C 

Marino 
COUZZA (Tel. 9387212) 

Film per adulti 

Sale parrocchiali 
CINE F I O R E L U (Via Terni, 9 4 - te i . 7 5 7 8 6 9 5 ) 

Riposo 
DELLE P R O V I N C E (Viale delle Province. 4 1 ) 

Pinocchio d i W . Disney - D A 
ERITREA (Via Lucrino. 53 ) , -

Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E (Via dei Set te Soft. 2 - Te l . 

5 8 0 0 6 8 4 ) 
Riposo 

K U R S A A L (Via Paisielfo. 2 4 / b ) 
V a c a n z a d i N a t a l a con J . Cala - C 

Circuito cinematografico 
regionale 
A L A T R I - P O L I T E A M A - Riposo 
A P R I L I A - E U R O P A - Riposo 
B O L S E N A - M O D E R N O - Riposo 
C A N I N O - E T R U R I A - Riposo 
C A P R A N I C A - R O M A - Riposo 
C E C C A N O - M O D E R N O • Riposo 
C E P R A N O - S U P C f t C M E M A - Riposo 
CERVETERI - V I T T O R I A - Riposo 
C E S A N O - M O D E R N O - Riposo 
C O R I - C O M U N A L E - Riposo 
F I A N O R O M A N O - S U P E R C M E M A Riposo 
FIUGGI - G A R D E N - Riposo 
F O N D I - N O V O C I N E - Riposo 
F R A S C A T I - T U S C O L O - Riposo 
G E N Z A N O - M O D E R N I S S I M O • Riposo 
G U t O O N I A - I M P E R I A L E - Riposo 
L A T I N A - T I R R E N O - Riposo 
M A G L I A N O S A B I N O - I T A L I A - R.poso 
M O N T E F I A S C O N E - G I A R D I N O - Riposo 
M O N T E R O T O N O O - R A M A R M I - Riposo 
O R T E - ALBERIN I - Riposo 
P A L E S T R M A - PRINCIPE - Riposo 
POGGIO M I R T E T O - M M T E N S E • Riposo 
POMEZ1A - SUPERCaNEMA - Riposo 
PRTVERNO - R E A L I - Riposo 
T A R Q U I N I A - E T R U S C O - Riposo 
T U S C A N I A - S A L A P O C C I - R«x>so 
S . E U A FRJMERAPsDO - M O D E R N O - Riposo 
S O R I A N O C I M I N O - C O M U N A L E - R-.poso 
V A S A N E L L O - P R O G R E D M E - Riposo 
VELLETR! - A R T E M I S I O - Riposo 
V E T R A L L A - E X C E L S M R - Riposo 
V I T E R B O - T R E N T O - Riposo 

Jazz - Folk - Rock 
• A N D K R A O t A L L A (Via deka Purificazione. 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Afte 2 1 . 3 0 . Discoteca A l p iano EBo Pof iaz i Tut t i • 
giovedì bal lo l iscio. 

B A R R A C U D A (Via Arco dei G r a m i 14 - tei. 6 7 9 7 0 7 5 ) 
Tut te le sere dalle 2 2 discoteca con Claudio CasaBnt e 
Pianobar con Alessandro Alessandro. Lunedi r iposo. 

B I A N C O E N E R O (Via CanrSa. 149 /a ) 
Dal martedì al giovedì afte 2 2 Aldo Maumo *t un repar
t o n o di musica brasatane e sudamericana. Venerdì e 
sabato date 2 2 discoteca afro-latvia. 

D . O f t A Y (P.zza Trsvssa, 4 1 - TeL 5 8 1 8 6 8 5 ) 
A l a 2 2 M i rio D i f a r u n a s a • Mssrapoai (Concerto 
r u n k y - Fusjon) 

FOLKSTUDtO (Via a Sacchi. 3) 
Ora 21.30. Eccezionalmente B o p e apMtuel • C e -
epets con Avon Stuart - Al piano Sargia Daviddi 

K> PIPISTRELLO (Via EmSa 27/aJ 
Afte 2 1 . Discoteca Sscio e moderno sino a noria inoltra
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 

M A H O N A (Via A. Bertoni, 6 • Tel. 5895236) 
Alle 22.30 musica sudamericana , 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 
Alle ore 22 «Ronny Grami e alle ore 23 Funky-Fusion 
con il gruppo «Skoobjdoo». 

MAVIE (Via dell'Archetto, 26) 
Alle 20.30, le più belle melodie latino-americane canta
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. Martedì: riposo. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 18 • Tel. 
6545652) 
Ore 2 1 . D ix ie land e s w i n g con la o ld t imo jazz band 
di Luigi Toht . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ore 2 1 . 3 0 . M a j s r i m Q u a r t e t di Francesco Forti (sax), 
Rusc i t to (piano), Sallustn (contrabasso). Salvatore 
(batteria). 

N A I M A P U B (Via dei Leutari. 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 2 0 jazz nel centro di Roma. 

O K A P I U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 ) 
Ore 2 2 . Musica tropicale Af ro Anti l les latino americana 

R O M A I N (Via Alberico I I , n. 29 ) 
Ore 2 1 Folies Can-Can Diner - Chantant 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via del Cardello, 13a -
Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

T A V E R N A F A S S I - Corso d ' I tak ia , 4 5 - T e l . 
8 4 4 1 6 1 7 - 8 5 8 2 7 5 
A l l e 2 0 . N i n o D e R o s e , D a n i e l S n i d a r , M a s s i m o 
D ' A g o s t i n o ? 

Cabaret 

A S I N O C O T T O (Via dei Vascellari, 4 8 - Trastevere) 
Al le 2 3 . S t o r i a c a n t a t e con A p o e la sua chitarra. 

B A G A G U N O (Via Due Macell i . 75 ) 
Oro 2 1 . 3 0 . Oreste Lionello e Bombolo in Crax i e dua 
p i a z z o di Cas te l l ac i e Pingitore. 

P A R A D I S E (Via Mario de ' Fiori, 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6 7 9 7 3 9 6 ) 
Tut te le sere dallo ore 2 2 . 3 0 alle 0 . 3 0 S te l le In p a r a 
d iso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 C h a m p a 
g n e e ca lze d i se ta , 

Circhi e Lunapark 

L U N E U R (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente d i Roma. Il posto ideale per 
divert ire i bambin i e soddisfare i grandi. Orario: 17 -23 
(sabato 17-1 ) : domenica e fest ivi 10 -13 e 1 6 - 2 4 . 

C I R C O A M E R I C A N O (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
R o m a - T e l . 5 1 4 6 1 4 6 ) 
Al le 16 e alle 2 1 L'unico grande spettacolo di Circo per 
te Feste di Natale. Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO 
- Fino al 13 febbraio 

T E A T R O T E N D A S T R I S C E Via Cristoforo Colombo. 
3 9 5 - Tel. 5 4 2 2 7 7 9 
Al le 1 6 . 3 0 e alle 2 1 . 3 0 . Il Golden Ctrcus presenta le più 
impor tant i attrazioni del mondo con c lowns, t igr i , orsi 
vo lant i , equil ibrist i , maghi che concorrono all 'assegna
zione del «Golden Circus Ar t is t» . 

Cineclub 

F I L M S T U D I O (Via degli Ort i d 'Al ibert . I / c - Tel. 
6 5 7 3 7 8 ) 
Studio 1 - Al le 18 , 2 0 . 1 5 e 2 2 . 3 0 - Prime d'autore 
« E l i s a , v i d a m i a » di C. Saura con G. Chaplin e F. Rey. 
(Vers. or ig . con sot t . n ) 
Studio 2 - Ore 1 8 - 1 9 3 0 - 2 1 - 2 2 3 0 S h a n g a y 
E x p r e s s ( 1 9 3 2 v. i t.) di Josef Von Sternber, con Mar
lene Dietr ich 

G R A U C O (Via Perugia, 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Ore 2 0 . 3 0 . Rassegna: tu t t i i venerdì Cinema del Giap
pone I l l u n g o b u i o d i Kei Rumai ( 1972 ) (120*) 

I L L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno, 2 7 - Tei. 3 1 2 2 8 3 ) 
Riposo 

P A L A Z Z O R I V A L D I - C O N V E N T O O C C U P A T O (Via 
del Colosseo. 6 1 - Tel. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Al le 17 . Unione Sovietica La reg ina dette n a v i d i 
Federov. R i k k i T i k k i T a v i nafta g iungla d i A. Zguridi 

Musica e Balletto 

T E A T R O DELL 'OPERA 
Domani alle 1 6 . 3 0 (tagl. 2 2 A b b . Diurne Domenicali) 
Caval l ino G o b b o su musica d i A . Scedrin. Direttore 
Alber to Ventura, coreografia Dimrtr i Brìanzev. scene e 
cos tumi Marina Sokolova. Interpreti principali : A les- . 

Sandra Capozzi. Radu Ciuca, Ivano Truglia. Solisti e 
Corpo d i ballo del Teatro. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECIL IA (Via 
Vi t tor ia, 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Al le ore 2 1 all 'Auditorio d i Via della Conciliazione, con
certo del pianista Giuseppe Scotese (stagione di musi
ca da camera dell 'Accademia di Santa Cecilia, in abb. 
tagl . n . 11). In programma: f ves . Sonata n. 2 (Con
card) ; Ca t ta r , Night Fantasies. Bigliett i in vendita al 

. bot teghino del l 'Auditorio (tei. 6 5 4 1 0 4 4 ) venerdì dalle 
ore 9 . 3 0 alle 13 e dalle 17 in poi . 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E « V I C T O R J A R A » 
(Via Ludovico Jacobim. 7 - Tel. 6 2 7 4 8 0 4 ) 
Scuole di musica con sezioni di esprezzione corporale e 
danze popolari . Corsi d i : chitarra (adulti e bambini) vari 
st i l i : p iano (adulti e bambini) ; batter ia (adulti è bambi 
ni): corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini) ; orchestra laboratorio; danze popolari ; 
espressione corporate; altri s t rument i 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A O G G I » (Via G. Tormelli. 
1 6 / A - T e l . 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i : pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, f isarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel 5 2 8 3 1 9 4 . 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I C O (Piazza Lauro Oe 
Bosis) 
Domani alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico. Diret to
re - Marcello Panni, soprano: Cecilia Valdenassi, mezzo
soprano: Bernadette Greevy, clarinetto: Franco Ferran
t i . Musiche: Brahms. Clementi . Weber, Bach 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nicola D6 Cesarini. 3) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora
nea tenuto da Isabella Venantim (New Wave Dance). 
Informazioni tei . 6 5 7 3 5 7 ore 1 0 / 2 0 esclusi i festivi. 

C H I E S A S . R O C C O I N V I A D I R I P E T T A (P. Augusto 
Imperatore 6) 
Al le 2 0 . 3 0 C o n c e r t i p e r un d o m a n i Duo pianistico 
R. Loreti e D. Marmcola Musiche di Brahams, Gneg. 
Moszkowsk i . Organizzazione C C.R. e Centro UNO. 
Pianoforte Petroff. 

IL LOGGIONE (Via Gotto. 3 5 / A - Tel 4 7 5 4 4 7 8 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . M e l o l o g o , poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 

I N S I E M E PER F A R E (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i : oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pi t tor iche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
1 6 . 3 0 - 2 0 ) , te i . 8 9 4 0 0 6 - 8 9 4 0 9 1 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I C O N C E R T I (Via 
Fracassine 46 ) 
Domani alle 17 .30 . Presso Audi tor ium S. Leone M a 
gno Via Bolzano. 3 8 - Tel . 8 5 3 2 1 1 6 : Serghei Stlader 
viol ino. Premio Ciaikowski j 1 9 8 2 . Natalia Arsumanova 
pianoforte. Musiche J .S. Bach. Beethoven, Ciaiko
wsk i j , Slonimski, Saint Saens. Prenotazioni telefoniche 
all ' Ist i tuzione. 

L A B I I (Centro iniziative musicati Arco degli Acetar i . 4 0 , 
via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l 'anno 
' 8 5 . Corsi per tu t t i gli s t rument i , seminari , laboratori , 
att iv i tà per bambin i , e c c . . Informazioni ed iscrizioni 
tu t t i i giorni feriali dalle 17 alle 2 0 . 

O R A T O R I O C O N F R A T E R N I T A S A N G I O V A N N I 
B A T T I S T A DEI G E N O V E S I (Via Anicia. 12) 
Domani alte 1 7 . 3 0 . «Concerti per un domani» «I giova
ni v i r tuosi del clarinetto». A . Fraioli. R. Fazio. A . D i 
Carlo. C. Cucchi, G.B. Cecconi e la pianista S. Marocco. 
Musiche d i Waterson, Venticinque. Endresen. Magl ioc-
ca, Hoffmeister. Organizzazione C.C.R. e Centro UNO 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P I A (Via Donna Olimpia, 30 ) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i s t rumento, teoria e 
laboratori per l 'anno ' 8 5 . Corsi r innovat i sono t rombo
ne. violoncello, c lar inetto, orchestra da camera, corso 
per tecnic i audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tu t t i i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 2 0 . 

S O C I E T À I T A L I A N A D E L F L A U T O D O L C E (Viale 
Angel ico. 6 7 - Tel. 3 5 4 4 4 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i : f lauto dolce, chitar
ra, chitarra d 'accompagnamento, viol ino, viola, viola da 
gamba, l iuto, f lauto traverso moderno e barocco, cem
balo, c lar inetto, pianoforte, basso cont inuo, teoria m u 
sicale. Corsi di r i tmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adul t i . Per informazioni: SIFD - Via Confakxuen. 
5 A - Te l . 3 5 4 4 4 1 (ore 16 -20 ) . 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Genti le da Fabriano • Tel . 
3 9 6 2 6 3 5 ) 
Al le 2 1 Liliana Cosi . Marine! Stefanescu in Spar tacus 
di A . Kaciaturian • A n a t u r a d i A . Enescu. Prevendita 
1 0 / 1 3 - 1 6 / 1 9 . 

T E A T R O T E N D A A S T R I S C E (Via Cristoforo Colom
b o . 3 9 3 ) 
(Vedi Circhi e Luna park) 

il Partito 

Assemblea dei 

segretari di sezione 
Oggi alle ore 1 7 . 3 0 in federazione è 

convocata l 'assemblea dei segretari 

d i sezione della c i t tà sul tema «Linee 

e programmi d i iniziativa del part i to a 

Roma in preparazione delta scadenza 

elettorale». Al l 'assemblea sono inv i 

ta t i a partecipare i segretari delle se

zioni . i segretari e le segreterie deOe 

zone, i presidenti ed i capigruppo de l 

le circoscrizioni, t gruppi consiliari del 

Comune, della Provincia e della Re

gione. La relazione introdutt iva sarà 

svolta dal compagno Enzo Proiett i . 

Partecipano i compagni 'Giovanni 

Berlinguer, segretario regionale del 

par t i to . Sandro Morel l i , segretario 

della federazione romana ed Ugo Ve-

tere. s indaco d i Roma 

S E T T O R I D I L A V O R O : SEZIONE 

CASA alle 16 in federazione r iunio

ne del gruppo eh lavoro sullo IACP 

(Tina Costa) 

CONGRESSO: LAURENTINA, alle 

1 7 . 3 0 inizia ri congresso della sezio

ne Laurentina Partecipa la compa

gna Roberta Pmto ASSEMBLEA: 

ENEA CASACCIA. a.!e 13 assem

blea sulla situazione polit ica 

FGCI 
CIRCOLI : GARBATELLA. a fe 17 

congresso di c reo lo con il compagno 

Mario Lavia segretario delia FGCI ro 

rnana 

Z O N E : TUSCOLANA. a:te 18 a Su-

baugusta a t t u o f tó ia X zona sul do

cumento congressuale (E Ma-

strocanni). SALARIO NOMENTANO. 

a£e 18 a Salario at t ivo delia II zona 

su amb.ente e territorio ( M Ledda). 

Le Cofnir.iss.oni rie! comi ta to federa 

le: problemi sociali e del l 'ambiente e 

Sta to , autonomia locali ed ord ine de

mocrat ico indicono per domani sa

ba to 19 gennaio presso la Sala del 

Cenacolo in Piazza Campo Marzio 

4 2 , un seminano su «Proposte d i 

modif iche alla legge 8 3 3 (Riforma 

Sanitaria). I lavori avranno inizio afte 

ore 9 e proseguiranno per t u t t o i l 

g iorno. Devono partecipare i compo

nenti deDe due Commissioni , i c o m 

pagni impegnat i nei Comi ta t i di ge

st ione delle USL. nelle circoschzioni. 

nelle segreterie di zona e nelle segre

terie dette sezioni e delle cellule della 

sanità. Presiederà la compagna Leda 

Colombini . Interverranno i compagni 

Domenico Davofi. Fausto Lorenzoni 

ed Enzo Proiett i . Concluderà i l c o m 

pagno Iginio Anemma. responsabile 

nazionale della sezione sani tà, del 

part i to 

Castelli ' 
GENZANO ore 1 7 . 3 0 at t ivo sulla 

scuola (Cervi. Di Pietra. Falasca. 

Reggiari). CAVA DEI SELCI ore 19 

festa del tesseramento (Gastone 

Gens.-™) In sede a fe ore 18 at t ivo 

suQa Conferenza agraria (Fort in i . Set

t im i . B. M im ica ) : FONTANA SALA 

ore 1 9 . 3 0 ass (Tramontozzi); PO-

MEZ1A ore 18 .30 CD e gruppo USL 

suHa sanità (Piccarreta): LANUVtO 

ore 18 at t ivo (Bartoreut). 

Frosinone 
In federazione ore 1 7 . 3 0 CD (Mam

mone) 

Tivoli { 

MQNTEROTONDO C alte 17 .30 

coordinamento cut (Fdabozzi). RIA-

NO alte 2 0 . 3 0 at t ivo (O'Aversa). S. 

LUCIA aCe 2 0 . 3 0 (baccheHi). PA-

LOMBARA alle 17 (Gasbarn); M O N -

TEROTONDO C. alle 19 incontro di f 

fusori Unità (Carli). 

Viterbo 
CONGRESSI : VITERBO Petrose!!! a l 

le 18 (Amici ) ; LUBMANO alle 2 0 

(Barbieri); CANINO, alle 2 0 (Trabac-

chim). A S S E M B L E A : TARQUINIA 

alte 17 (Gmebri, Parroccini); GASSA

NO IN T. alle 2 0 (Capatdi); BA-

GNAIA alle 2 0 (Pacelli): BOLSENA 

alle 2 0 . 3 0 (Narcfini): ACQUAPEN

DENTE alte 18 assemblea FGCI 

(Zucchett i). 

TEATRO TENDA 
P2A MANCINI - TEL 3960471 

ULTIME 6 REPLICHE 

DARIO FO 
I N 

«FABULAZZO OSCENO» 
• GIULLARATA » 

ORARIO SPETTACOLI- Panai ore 21 : 
Fesavi ore 17; Lunedi rooso 

Prevendita e viformamra: 
bottegtsno del Teatro 
Ore IO 13.30/15-19 

DAL 25 GENNAIO 

FRANCA RAME 
DARIO FO 

QUASI PERCASO UNA 
DONNA: ELISABETTA 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMA TICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 
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Dal CAI al LOGO, tanti metodi poco conosciuti 

Ecco l'informatica 
possibile in Italia 

Usciremo dalla confusione di oggi? 
Le sperimentazioni sono disperse e diffìcilmente comparabili - Le esperienze realizzate, 
in modo particolare, in Inghilterra e negli USA - Cosa è più adatto per gli handicappati 

L'ingresso del calcolatore 
nella scuola italiana è avvenuto 
all'insegna, possiamo dire eufe
misticamente, del disordine. 
Esiste — non solo per la scuola, 
evidentemente — un mercato 
selvaggio ed estremamente ag
gressivo, che ha avuto un'e
spansione troppo rapida per
ché da parte dell'offerta e del
l'assistenza si creasse una 
struttura commerciale affida
bile. Si sono verificati episodi 
poco chiari (che la CGIL Scuo
la ha puntualmente denuncia
to) di sperimentazioni sostenu
te in alto loco purché vincolate 
a determinati prodotti com
merciali. A un'offerta amplissi
ma di macchine fa riscontro 
una notevole carenza di softwa
re. Gli Irrsae, salvo poche lode
voli eccezioni, brillano per la lo
ro assenza. Le sperimentazioni 
che si compiono sono disperse e 
difficilmente comparabili. 

E però possibile far riferi
mento, almeno per quel che ri
guarda la cosiddetta «istruzio
ne assistita dal calcolatore» 
(CAI), alle numerosissime 
esperienze inglesi e soprattutto 
americane. Ricordiamo che con 
il 1984 l'Inghilterra ha raggiun
to l'obiettivo di dare almeno un 
calcolatore a ogni scuola ele
mentare; e, secondo dati della 
National Science Foundation, 
il numero dei personal compu-
ters nelle scuole americane si 
approssima ormai al milione e 
tende a raddoppiare ogni due 
anni o poco più. 

E opportuno precisare inol
tre che la CAI è solo un modo di 
usare il calcolatore a scuola an
che se fuori Italia è di gran lun
ga il prevalente. La CAI sostan
zialmente consiste nell'usare il 
calcolatore per far apprendere 
contenuti delle più svariate di
scipline. Siamo in un ambito 
ben diverso da quello dell'uso 
del calcolatore per far mutare 
determinate strutture logiche 
del pensiero infantile, come si 
va ad esempio usando strumenj 
ti come il linguaggio LOGO; né 
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la logica è quella dell'alfabetiz
zazione al calcolatore, o meglio, 
della cosiddetta computer lite-
racy. insegnare cioè ai ragazzi a 
diventare non degli esperti pro
grammatori, ma degli utenti 
colti ed intelligenti del compu
ter. 

Con la CAI il calcolatore è 
solo un mezzo attraverso cui i 
contenuti prescelti vengono 
presentati a chi deve appren
derli. Le forme di presentazio
ne possono essere le più svaria
te: nel caso più semplice, il cal
colatore presenta delle spiega
zioni seguite da domande di 
controllo sul livello di appren
dimento; a seconda del tipo del
le risposte ricevute, fornirà 
nuove spiegazioni, o formulerà 
domande più semplici, o salte
rà passi del programma. 

Ma la presentazione può es
sere estremamente più com
plessa, sino a giungere alla •si
mulazione!»: se Io scopo è ad 

esempio quello di far appren
dere determinate leggi fisiche, 
il calcolatore chiederà all'allie
vo di determinare i parametri 
fisici degli eventi che debbono 
svolgersi, e poi mostrerà come 
varia l'andamento dei fenome
ni in studio a seconda del varia
re dei parametri. Comprendia
mo già allora qual è il motivo 
principale della difficoltà del
l'affermazione della CAI nel 
nostro paese: essa richiede un 
software molto più complesso e 
sofisticato di ogni altra appli
cazione educativa del compu
ter. Evidentemente vai la pena 
di fare uno sforzo, che non sarà 
lieve, in questa direzione solo 
se i benefici saranno tali da 
renderlo remunerativo. Oggi, 
come dicevo, abbiamo a dispo
sizione molte ricerche compa
rative sull'efficienza della CAI, 
a partire da quella pionieristica 
della Hartley del 1977, sino ai 
più recenti studi di Kulik e dei 

suoi collaboratori. Sono ricer
che non facili data l'estrema di
somogeneità della sperimenta
zioni educative che si riscontra 
anche negli Stati Uniti. E stata 
pero possibile, individuare le 
aree in cui la CAI si rivela più 
utile. 

Il risultato di maggior rilievo 
è rappresentato dal risparmio 
di tempo: quale che sia la disci
plina, gli stessi contenuti si ap
prendono con un risparmio di 
tempo medio dell'88 per cento 
rispetto ai metodi tradizionali. 
Ciò non significa però che si ap
prendano , meglio. o che venga
no memorizzati per un tempo 
più lungo: i guadagni, da questo 
punto di vista, sono modesti e 
non significativi. Altro dato in
teressante è questo: la CAI è 
tanto più efficace quanto più è 
basso il li\ello di partenza degli 
allievi. Meglio quindi a livello 
elementare che universitario, 
con allievi mediocri che con al
lievi brillanti. Formidabili so
prattutto le applicazioni su 
portatori di handicap. 

La CAI inoltre è particolar
mente adatta alla memorizza
zione, molto meno a discipline 
che richiedono soprattutto il 
ragionamento. Paradossalmen
te, le discipline meno indicate 
sono la matematica e le materie 
scientifiche, sulle quali è stato 
condotto il maggior numero di 
sperimentazioni. 

Infine, le forme di presenta
zione più efficaci sono quelle 
che ricorrono alla simulazione. 
I programmi prodotti local
mente si rivelano di media più 
efficaci di quelli che si trovano 
in commercio. Si tratta di dati 
che vanno ritenuti ormai asso
dati, e sui quali occorre che a 
mio avviso riflettano tutti quel* 
li che oggi nella scuola italiana 
si stanno imbarcando in questa 
avventura. 

Riccardo Luccio 
Orditi, psicologia applicata 

all'Università di Trieste 

II progetto «IRIS» promosso dal centro europeo di Frascati 

Scrivi italiano, storia e 
chimica con tanti «0» e «1» 
La sperimentazione dell'informatica in alcune decine di scuole pubbliche inizia 
a dare interessanti risultati - Intervista con il coordinatore, Mario Fierli 

ROMA — Ed ecco l'unica spe
rimentazione di informatica 
nella scuola guidata da una ma
no pubblica. E il progetto IRIS 
(che sta per Informazione e ri
cerca informatica nella scuola) 
promosso dal centro per l'edu
cazione europeo di Frascati e 
già avviato, da due anni, in al
cune decine di scuole italiane, 
dalle elementari alle superiori. 
Il CEDE di Frascati, assieme 
alla Biblioteca pedagogica di 
Firenze, è stato istituito — è 
bene ricordarlo — con i famosi 
Decreti delegati sulla democra
zia scolastica di dieci anni fa. 

11 progetto IRIS, spiega il 
coordinatore Mano Fierli, è 
stato concepito per «esplorare 
le modalità e gli effetti dell'in
troduzione dell'informatica 
nella formazione di base e in 
quella generale». 

Attenzione: informatica e 
non computer. O meglio, il 
computer ci può anche essere 
— c'è, di fatto — ma è comple
mentare, è uno strumento. Ciò 
che si vuole sperimentare è l'in
segnamento dei concetto fon
damentali della scienza infor
matica, ben altro che un lin
guaggio computerizzato o l'uso 
di una tastiera. 

•Il progetto — spiega Fierli 
— non richiede una sperimen
tazione strutturale e si inseri
sce quindi nell'orario "norma
le" delle materie, coinvolgendo 
sia l'area Iinguistico-espressiva 
sia quella scientifico-tecnica». 

In un anno di lavoro, il comi
tato nominato dal CEDE ha or
ganizzato 30 unità didattiche, 
comprensive di guide per gli in
segnanti, schede per gli studen
ti e, in alcuni casi, anche del 
software necessario. Non sem
pre però, perché per un proget
to come questo, che è sopratut
to di cultura informatica, può 
bastare, per realizzare l'unità 
didattica, carta e matita. Come 
in effetti è accaduto. 

Alcuni esempi di queste uni
tà didattiche? C'è quella sul 
linguaggio e la comunicazione, 
con la •scoperta* delle proprie* 
t i fondamentali dei linguaggi e 
delle differenze tra linguaggio 

formalizzato e non formalizza
to. In questa unità didattica è 
previsto anche Fuso del calco
latore per l'analisi dei teti lette
rari e no. Si lavora, ad esempio. 
su brani di due autori diversi 
che descrivono una figura fem
minile, compiendone un'analisi 
comparata. 

C'è un'unità didattica sulla 
nozione dì automa. Si tratta, 
peraltro, del nucleo concettua
le dell'informatica. Compren
dere i fondamenti di un sistema 
di calcolo consente infatti di 
capire ciò che è calcolabile e ciò 
che non Io è. 

E si potrebbe proseguire così 
per le unità didattiche sulla 

programmazione e i suoi lin
guaggi, sull'uso del calcolatore 
in contesti disciplinari precisi, 
eccetera. 

«L'importante — spiega 
Fierli — è per noi valutare, do
po, quale inserimento aurico
lare e possibile per l'informati
ca e quale rapporto deve avere 
con le discipline, quali bisogni 
può creare agli insegnati. E poi: 
quale effettiva alfabetizzazione 
informatica si ottiene e quali 
abilità generali vengono effetti
vamente aiutate e sviluppate 
utilizzando questo nuovo sape
re». 

Tutto questo sarà l'oggetto 
di un rapporto sulla ricerca, che 

Una nuova rubrica di Scuola e società 

Segnalateci subito 
le vostre creazioni 

La pagina -Scuota e società» de l'Unità aprirà nell'ormai pros
simo 198o una rubrica di informazioni sulle esperienze di didat
tica dell'informatica nel nostro Paese. Sara una rubrica che 
vivrà sul contributo dei lettori. Saranno infatti loro a segnalarci 
le proprie esperienze di didattica dell'informatica realizzate a 
scuola o i loro progetti. O anche, solamente, l'intenzione di lavo
rare in questa direzione e i relativi problemi. Questa rubrica 
permetterà anche 'di mettere in contatto insegnanti, genitori, 
studenti, consigli di circolo odi istituto, distretti, che vorranno 
lavorare sulla didattica dell'informatica non sapendo però a chi 
rivolgersi, con coloro che, invece, stanno già lavorando a proget
ti o con esperti in grado di fornire indicazioni e materiali utili. 
La rubrica avrà una cadenza mensile, a meno che il flusso della 
posta non ci obblighi a renderla più frequente. Ma questo si 
vedrà. Siamo comunque convinti che esiste nella scuola italiana 
una grande disponibilità ad affrontare questi temi, che non 
sono solo problemi «tecnici*. L'apprendimento dei nuovi lin
guaggi e il dominio delle nuove tecnologie, infatti, pongono oggi 
anche problemi di uguaglianza, di conoscenza indispensabile 
allo sviluppo, di qualità della formazione nella scuola pubblica. 
Non si tratta certo solo di «moda* ma di una realtà che, se non 
discussa e affrontata in un contesto vastissimo che attraversa e 
supera il rapporto ragazzo-famiglia-computer, rischia di creare 
nuove discriminazioni profonde. Questo vorremmo fosse lo spi
rito di questa rubrìca di segnalazioni e domande. Scriveteci 
dunque. Il nostro indirizzo è: l'Unità, pagina «Scuola e società», 
rubrìca didattica dell'informatica, via dei Taurini 19,00183 Ro
ma. 

verrà redatto nei prossimi me
si. Per ora, la sperimentazione 
realizzata in 23 scuole nell'an
no scolastico *83-'&4 e prosegui
ta poi in alcune decine di istitu
ti con l'inizio dell'84-*85, qual
che prima, scarna indicazione 
l'ha fornita. 

•Abbiamo visto — spiega 
Fierli — che nella scuola media 
dell'obbligo vi è una facilità 
maggiore per l'inserimento di 
questa cultura informatica in 
un contesto multidisciplinare. 
Mentre per le medie superiori 
questo è già più difficile. Ma gli 
scogli maggiori li abbiamo in
contrati nelle elementari. La 
continuità tra unità didattica e 
lavoro dell'insegnante infatti è 
indispeasabile, ma nelle ele
mentari le maestre sono spesso 
prive di conoscenze informati
che di base». 

Ma al di là delle difficoltà o 
delle facilità nel «far passare» la 
cultura informatica nelle ma
glie strette dell'organizzazione 
scolastica reale, si è visto che in 
un progetto di questo tipo è de
cisiva l'impostazione didattica 
dell'insegnante. Questo soprat
tutto nel momento in cui si 
vanno a verificare le abilità «at
tivate» da questa esperienza tra 
i ragazzi. 

«Abbiamo avuto — conferma 
infatti Fierli — risultati diver
sissimi. Alcuni insegnanti so
stenevano che "chi è bravo in 
matematica è bravo anche in 
informatica", negando quindi 
che nuove abilità possano scen
dere in campo "richiamate" da 
un contatto con la cultura in
formatica. Ma c'è anche chi, so
stenendo il contrario, afferma 
che si tratta invece di un formi
dabile strumento di recupero. 
È chiaro che siamo ancora in 
una fase iniziale della valuta
zione e si dovranno perciò com
piere altre ricerche». Comun
que, per chi voglia saperne di 
più, è sempre possibile rivol
gersi al CEDE di Frascati. Il 
numero di telefono è 
06-9425771. 

r. ba. 

Socrate «replicante», la sua 
logica studiata e riprodotta 

con un modello matematico. 
Il filosofo greco e la macchina 
sono i protagonisti di questo 

articolo pubblicato dal 
mensile «Le Monde de 

l'Education». 

M ENONE chiede a So
crate alcuni consigli 
pedagogici. Fedele 

alla sua maieutica, il mae
stro non risponde diretta
mente ma pone a sua volta 
una domanda: come definire 
la virtù? Troppo sicuro del 
suo sapere, Menone espone 
una tipologia della virtù. 
Quiproquo classico in Plato
ne: Menone si precipita su ri
sposte di senso comune men-
ìre Socrate vuole incitarlo a 
riflettere sull'essenza della 
virtù. Il dialogo prosegue tra 
i due uomini e sulla stam
pante del mlcro computer. 
Quest'ultimo inizia con l'o
peratore una sorta di dialogo 
sul dialogo. Gli studenti del 
liceo Jacques-Decour di Pa
rigi sono invitati a turno a 
commentare le risposte di 
Menone, quindi a prendere il 
suo posto nel dialogo con So
crate. 

Ma non è facile per Chri
stine e Sylvie: qui non ci sono 
buone o cattive risposte. Ad 
ogni loro affermazione, il 
computer pone una nuova 
domanda. Il cervello elettro
nico sembra ispirato da Pla
tone stesso. Come è possibi
le? 

Il computer analizza ogni 
risposta dello studente (non 
più di 25 parole) eliminando 
le parole «vuote». • Quindi 
commenta la risposta par
tendo da un sistema di paro
le-chiave, preliminarmente 
registrate, che costituisce 
una sorta di «struttura arbo-

Parigi, «filosofia al computer» 
/ 

Socrate e 
Menone, 

un dialogo 
giocato a 

colpi di bit 
Botta e risposta in classe tra 
i ragazzi e l'inventore della 

maieutica. Il medium elettronico 

rea». Lo studente si arrampi
ca su quest'albero secondo t 
differenti itinerari corri
spondenti alle risposte che 
lui stesso ha dato. 

A fianco di Christine e Syl
vie un gruppo si è avventu
rato più lontano nel dialogo-
labirinto. tEsiste un uomo 
che desideri essere sofferen
te e sfortunato?» domanda 
Socrate. Si, rispondono gli 
studenti, è il caso dei maso
chisti. 
_ Socrate esita a rispondere. 

È normale, non ha mai letto 
Freud. A volte il computer 
indica di non essere abba
stanza scaltro per rispondere 
agli studenti. Una precau
zione pedagogica per dimo
strare i limiti della macchi
na... 

Ogni domanda del compu
ter implica comunque un ba
gaglio di polemiche. Visibil
mente, tre ragazze rimaste a 
lavorare col computer sono 
*en frate nel testo*. E secondo 
Sandrtne, la più volubile del
le tre, *è molto meglio che 
con un libro: questo ci obbli
ga a riflettere, quando, leg
gendo, si girano le pagine m 
questo modo*. 

Alle spalle degli studenti, 
un uomo assapora le loro 
reazioni con una gioia com
parabile a quella di un bam
bino che guarda girare U tre
no elettrico dopo aver impie
gato ore per montarlo. È Ma
nuel Rodriguez, un inse
gnante di filosofìa distaccato 
dal Centro di documentazio

ne pedagogica per pilotare 
questo tipo di esperienza. Il 
suo progetto è mostrare l'at
tualità di alcuni grandi pro
blemi filosofici così come so
no stati formulati, ad esem
plo, In Grecia. La situazione 
creata dall'Interazione con 
la macchlana favorisce la di
scussione collettiva e la ri
flessione sulla definizione di 
alcuni grandi concetti. L'i
dea di Manuel Rodriguez è di 
far uscire, alla fine, la filoso
fia della classe dal computer. 
Il *Menone* (questo è 11 titolo 
dell'esercizio) è stato conce
pito per essere utilizzato In 
seconda, in prima e nelle 
classi del 'liceo tecnico*. Do
po l'esercizio, il professore 
può istituire un corso par
tendo dai dialoghi con l ra
gazzi trascritti sulla stam
pante. Esistono però ancora 
due ostacoli alla diffusione 
di tMenone». I professori di 
filosofìa non si fidano anco
ra del computer: pochi, una 
ventina in tutto, l'utilizzano 
per l'ora di logica. Per tutti 
gli altri, la lettura Individua
le deve restare 11 passaporto 
obbligato della Filosofìa. Pe
raltro, i pionieri di questa 
esperienza si lamentano di 
essere obbligati a fare gli 
straordinari invece di bene
ficiare di un alleggerimento 
dell'orario per elaborare al
tri programmi. 

Philippe Cohen 
Copyright 
Le Monde 

de PEducatlon-l'Unità 

L'«alfabetizzazione» informatica 

Il computer 
a scuola: la 

Commodore ha 
due progetti... 

Si chiamano «Centoscuole» e 
«Lucas». Hanno portato e portano 

centinaia di bambini e ragazzi 
a familiarizzare col calcolatore 

Come si impara l'informatica in Ita
lia? Le occasioni, per milioni di bambi
ni. non sono molte. Eppure questa 
scienza è ormai considerata un'inevita
bile e decisiva componente non solo del 
nostro futuro, ma del nostro stesso pre
sente. Tant'è che migliaia e migliaia di 
ragazzini stanno già «digitando» ogni 
giorno con il loro piccolo computer, ma
gari regalato loro per Natale, e inventa
no giochi e programmi sorprendenti. Al
tri vorrebbero farlo ma non sanno né 
come né dove. 1\itti. comunque, chiedo
no di più ad una scuola che ha ben pochi 
strumenti, oggi, per far fronte a questa 
domanda. È dunque di non poco signifi
cato che una azienda leader nel settore 
dei computer, la Commodore (un'azien
da che ha già installato nel nostro Paese 
un milione di macchine) abbia deciso di 
investire denaro, idee, uomini in due 
grandi progetti per la scuola: il progetto 
•Cento scuole» e il progetto «Lucas». 

Il progetto «Cento scuole» riguarda 
effettivamente cento scuole elementari 
e medie in tutta Italia, alle quali sono 
arrivati attrezzatissimi laboratori e la 
possibilità di sperimentare su migliaia 
di bambini delle elementari l'apprendi
mento del linguaggio LOGO (per le me
die, invece, si è scelto il più diffuso Ba
sic). LOGO, come si sa, è un linguaggio a 
•dimensione bambino», un linguaggio 
evoluto che permette al piccolo «opera
tore» di programmare le attività del 
computer, e realizza un ambiente di ap
prendimento ricchissimo. Il suo creato
re, Seymour Papert, ha affermato che, 
con questo linguaggio, il bambino si tra
sforma in un «epistemologo», un piccolo 
studioso dei problemi della conoscenza. 
E accoppiando un linguaggio evoluto ad 
una strumentazione tecnica ricca (quat
tro calcolatori Commodore, memoria dì 
massa, stampante) che il progetto «Cen
to scuole» sta iniziando migliaia di bam
bini e di adolescenti alla logica della 

programmazione. Ma la Commodore ha 
anche fatto sì che gli insegnanti, i prota
gonisti di questa esperienza, non rima
nessero soli. Ha costituito infatti un co
mitato di consulenti che fornisce agli in
segnanti indicazioni pedagogiche in 
ogni campo di applicazione. Questo co
mitato comprende nomi prestigiosi del
la cultura italiana: dal docente di peda
gogia dell'università di Milano, profes
sor daziano, al professor Teodoro, do
cente di scienze dell'università di Mila
no. al linguista dottor Mesinese, al do
cente di logica dell'ateneo milanese pro
fessor Ballo, al professor Anzarello, do
cente di matematica all'università di 
Torino, ai musicologi Haus e Fabbri, al 
professor Marini, esperto di grafica e 
docente all'ateneo di Milano, al profes
sor Maun, docente di informatica all'u
niversità di Milano, al professor De Cre
scenzo dell'università di Salerno, esper
to in giochi; al professor Canevaro del
l'università dì Bologna, che si è occupa
to in particolare del problema dell'inse
rimento a scuola dei portatori di handi
cap. 

A questo comitato si affianca un «nu
cleo operativo» di sperimentatori che 
forniscono il necessario supporto orga
nizzativo al pregetto. 

Tutta questa struttura è in piedi per
ché gli insegnanti di ogni parte della pe
nisola che aderiscono a questo progetto 
possano determinare con la maggiore 
chiarezza, sicurezza e precisione possi
bili i temi specifici, i metodi, l'uso degli 
strumenti adeguati alla loro sperimen
tazione. Saranno infatti gli insegnanti a 
scegliere «che cosa» fare. La Commodore 
si limita a mettere a disposizione mate
riali, esperti, supporto organizzativo. 
Durante e al termine di questo comples
so progetto, si produrranno articoli sul
la base delle relazion: realizzate e si fa
ranno circolare i programmi più validi. 
Tutto questo sarà compito del nucleo 
operativo di coordinamento, che si 

preoccuperà anche di realizzare corsi di 
aggiornamento per i docenti inpegnati 
nell'esperienza. 

Il secondo progetto si chiama «Lucas» 
ed è stato organizzato dalla Commodore 
assieme al Centro orientamento giovani 
di Milano. E un progetto in qualche mo
do complementare al primo, perché si 
pone il compito di sollecitare il dibattito 
sui programmi pedagogici realizzabili 
con l'informatica, «invetariare» il mag
gior numero possibile di esperienze rea
lizzate, in questa direzione, nel nostro 
Paese e quelle più significative concre
tizzate all'estero. Infine, si propone l'e
laborazione e la sperimentazione di pro
grammi di informatica inseriti nell'inse
gnamento delle materie esistenti. 

L'informatica e il computer, quindi, 
non come materia dì studio a se stante, 
ma come occasione per gli studenti per 
comprendere l'utilità della macchina, le 
sue potenzialità ma anche i suoi limiti e 
pericoli. Conoscerla, quindi, per non su-

Questo progetto impegna specialisti 
dell'informatica applicata alla didatti
ca, docenti della scuola dell'obbligo con 
competenze informatiche minime e 
trentatré docenti di undici scuole ele
mentari e medie inferiori di Milano e 
provincia che realizzano unità didatti
che utilizzando laboratori attrezzati 
messi a disposizione dalla Commodore. 

Anche qui, i linguaggi utilizzati sono 
LOGO e Basic. 

L'obiettivo finale è duplice: primo, 
insegnare gradualmente la «program
mazione strutturata», quella che rende i 
bambini capaci di risolvere problemi 
anche complessi scomponendoli in tanti 
piccoli «sottoproWemit; e, secondo, con
ferire queste abilità non solo ai bambini 
•più svegli» o più favoriti nell'elabora
zione e nell'utilizzo di queste conoscen
ze, ma a tutti, soprattutto a quelli più 
deboli che, di fronte a piccoli problemi 
teorici e pratici di tutti i giorni hanno 

difficoltà ad affrontarli, a studiarli e a 
risolverli. 

Il progetto «Lucas» — coordinato dal
la dottoressa Maria Rosa Confalonieri 
insegnante di lettere presso la scuola 
media di via Catone a Milano — è diviso 
per questo in tre gruppi di lavoro. Il 
primo, comprende studiosi affermati 
nel campo della didattica dell'informa
tica (i professori Giovanni Lariccia del 
CNR, Giorgio De Mkbelis e Giancarlo 
Mauri dell istituto di Cibernetica del
l'università di Milano) che hanno svol
to, in questo gruppo, una ricerca sui 
programmi di insegnamento di infor
matica proposti nei Paesi europei ed 
extraeuropei ed hanno realizzato un in
ventario dello stato della didattica del
l'informatica nelle nostre scuole. 

Il secondo gruppo, di carattere opera
tivo, è composto da docenti delle scuole 
dell'obbligo con conoscenze informati
che. È un gruppo «di cerniera» tra l'atti
vità di ricerca teorica del primo gruppo 
e i docenti-sperimentatori che operano 
nelle classi Provvede a tradurre le indi
cazioni metodologiche in unità didatti
che, utilizzando software didattico mes
so a disposizione dalla Commodore. 
' Al terzo gruppo, quello degli speri
mentatori, viene messa • disposizione 
dal secondo la pianificazione degli in
terventi in classe, il materiale didattico, 
eventuali programmi appositamente 
commentati e corredati da indicazioni 
metodologiche. A questi docenti-speri-
mentaton la Commodore inette a dispo
sizione borse di studio. 

Quanto sarà cambiato nella scuola 
italiana dopo questi due progetti realiz
zati dalla Commodore lo sapremo tra 
breve. Certo, rappresenterà un patrimo
nio notevole, un «prodotto ad alto valore 
aggiunto* che l'iniziativa combinata di 
una grande industria privata e della 
scuola pubblica mettono a disposizione 
di tutti, in un panorama nazionale anco
ra scarno di esperienze compiute • gene
ralizzabili di didattica dell informatica. 
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Dopo la Supercoppa bianconeri ricaricati 

La Juve ringrazia il Livei i l i 1 
Boniperti: «E ci davano per finiti! » 

Bettega e Platini si aspettavano gli inglesi più forti - Il presidente comunque vede il risultato come una conferma della 
forza della sua squadra: «Abbiamo avuto delle incertezze in questo campionato - dice - ma dopo tante vittorie succede» 

•Il Liverpool è stato ma
gnifico». L'affermazione è 
di quelle che hanno il sapo
re della smaccata sfronta
tezza ed è di Giampiero 
Boniperti. E di chi altri po
teva essere, viene sponta
neo chiedersi? Che l'altra 
sera al Comunale la Juve 
abbia disputato una buona 
gara, con alcuni momenti 
di notevole spettacolarità 
non c'è dubbio, ma tutti 
hanno anche notato un Li
verpool spento, certamen
te molto diverso da quello 
che strappò alla Roma la 
Coppa dei Campioni. An
che Roberto Bettega, più 
che mai rappresentante 
della juventinità ufficiale, 
ha giudicato con un tono 
leggermente deluso di aver 
visto i «Reds» non trascen
dentali, insomma assai 
meno temibili di quello che 
si aspettava. 

«Ricordo la gara di Ro
ma e lì Rush e compagni 
furono indubbiamente 
straordinari; pensavo che 
avrebbero giocato una ga
ra di quel tipo. Non è stato 
così, meglio per la Juve. 
Sia ben chiaro, il Liverpool 
non ha regalato nulla, for
se non si aspettava una ga
ra cosi decisa da parte ju-
ventina. Oppure il modulo 
bianconero è particolar
mente indigesto alla loro 
impostazione. Ci terrei a 
sottolineare l'ottima prova 
di giocatori come Brio e 
Favero, due che vengono 
considerati dei gregari e 

che hanno dimostrato tut
to il loro valore». 

Una dichiarazione, quel
la di Bettega, che è in per
fetta sintonia anche con le 
cose affermate da Platini a 
gara appena conclusa. Mi
chel non ha usato giri di 
parole, ha detto semplice
mente di essere «deluso» 
dalla gara degli inglesi. 
Quasi vi fosse la sensan-
zione che questa bella vit
toria sia arrivata con trop
pa facilità. Per questo Bo
niperti è entusiasta? Il pre

sidente bianconero dopo la 
battuta d'esordio precisa 
la sua esclamazione «Devo 
riconoscere al club inglese 
una grande sportività ed 
una grande correttezza. 
Non era facile credere che 
saremmo stati in grado di 
rendere agibile il campo. 
Ci hanno creduto quando 
glielo abbiamo assicurato 
e martedì sono venuti a 
Torino. Poi mi sembra che 
noi abbiamo vinto bene 
questa partita. Un succes
so importante». 

L'impressione di un Bo
niperti su di giri troverà al
tre conferme: 'in fondo 
questa settimana ha rap
presentato uno squarcio di 
azzurro in un cielo da mol
te settimane piuttosto gri
gio. In tre giorni una ecce
zionale dimostrazione di 
capacità organizzativa 
(non si contano le scom
messe di chi non credeva 
f>ossibile la gara di merco-
edì sera) eseguita da un 

successo Internazionale 
che per ora suscita mode

sti entusiasmi da noi, ma 
che comunque scrive il no
me Juventus dopo quello 
di club di grande fama in
ternazionale. Tra i vincito
ri della coppa dal 72 ad og
gi spiccano i nomi dell'A-
jax, dello stesso Liverpool, 
dell'Anderlecht, del Valen
cia e dell'Aston Villa. Di 
certo la vittoria ha impedi
to che mezza Italia, come 
aveva detto Platini prima 
della gara, si facesse beffe 
della «Signora» caduta al 

• I giocatori della Juventus vestit i con la casacca del Liverpool si stringono felici at torno a capitan SCIREA che mostra il 
prestigioso trofeo appena conquistato 

cospetto di una coppa eu
ropea. Il successo di mer
coledì ha indubbiamente 
avuto l'effetto di caricare 
molto l'ambiente aggiun
gendo nuove frecce all'ar
co di Boniperti che alla pa
rola futuro scatta in una 
requisitoria contro i «ne
mici» della sua Juventus. 
«Io so benissimo che que
st'anno qualche volta ci è 
mancata la convinzione 
che ci ha fatto vincere lo 
scorso anno; credo di cono
scerne anche i motivi: due 
vittorie appagano sempre, 
lo scudetto può apparire 
meno interessante della 
coppa campioni; ma come 
si fa a dire che la Juventus 
e allo sfascio? Quando si 
vince una gara con la deci
sione e anche con il bel gio
co dimostrato contro'il Li
verpool sì può pensare che 
mai siamo finiti? Io ripeto 
che vedo una Juve sempre 
in possesso di grosse doti 
calcistiche. Sappiamo gio
care bene, lo faremo vede
re molte volte. Poi penso 
anche a tutto quello che si 
continua a dire su Boniek e 
sui contrasti presunti con 
la squadra e la società. Bo
niek è un grande campio
ne, alle volte forse un po' 
imprevedibile. È capace 
sempre di mettere in diffi
colta tutti». Anche Boni
perti? «Mah, qualche vol
ta». 

Gianni Piva 

Atleti di 70 Paesi aila prestigiosa manifestazione 

Duello Bubka-Vigneron 
ai campionati mondiali 
indoor da oggi a Bercy 

In Francia molti gli assenti; anche Cova e Lewis - La squadra 
italiana punta su Damilano, Pavoni, Tilli e Giuliana Salce 

Maradona: «Sono convinto 
che batteremo il Verona» 

Deluso del campionato - Le disposizioni per telefono di Mar
chesi - Al posto dello squalificato Bagni giocherà De Vecchi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Come per gli iscrìtti e tavolta discu
tibili corsi, il Napoli prepara per corrispondenza 
l'importanza esame di domenica prossima col 
Verona. Anche ieri mattina, bloccato dalla neve e 
dal gelo che da giorni sta flagellando la Lombar
dia, Rino Marchesi — mediatore ti vice Delfrati 
— ha impartito via cavo la lezione ai suoi: il 
telefono, insomma, al posto della tanto in voga 
book-cassetta. Il tecnico, condizioni atmosferi
che permettendo, dovrebbe oggi raggiungere la 
squadra per l'allenamento di rifinitura. Una cir
costanza. questa della forzata assenza di Mar
chesi, che potrebbe prestare il fianco a qualche 
crìtica e a qualche malumore, soprattutto da par
te di chi maltollera la scelta dell'allenatore di 
avere il lavoro a Napoli e la famiglia a Milano. 
Inutile dire — ovviamente — che un nuovo suc
cesso del Napoli indurrebbe i crìtici a far passare 
sotto silenzio il contrattempo che sta caratteriz
zando la preparazione anti-Verona del Napoli. 

Assente Marchesi, mandate giù a memoria le 
disposizioni, è toccato così all'allenatore in se
conda Delfrati dirigere l'allenamento per il terzo 

giorno consecutivo. Nessuna nuova indicazione 
di rilievo per quanto riguarda la formazione anti-
Verona. La squalifica di Bagni e la sua sostituzio
ne, il rebus di questa settimana proposto a Mar
chesi. È quasi sicuro che a prenderne il posto 
sarà De Vecchi. Sul fronte del tifo, pressoché 
esauriti i circa 10 mila biglietti messi in vendita 
dalla società. Considerando i 70 mila abbonati, 
ovvio domenica il tutto esaurito al San Paolo. 

Ed ecco Maradona ed il suo verbo. 
•Sono convinto che il Napoli domenica batterà 

il Verona. Dobbiamo cancellare la prima sconfit
ta della stagione e una serie di episodi poco cor
retti nei nostri confronti. Abbiamo ora l'occasio
ne per "vendicarci", non dobbiamo lasciarcela 
sfuggire.. 

Dalla prossima partita, si passa al campionato 
e al calcio italiano. Senza attenuanti la condanna 
del «pibe». 

«Ho fatto un bilancio di queste prime quindici 
giornate di campionato. Sono deluso: in generale 
c'è troppo difensivismo in Italia, si sacrifica trop
po il gioco. Con questa mentalità, inutile parlare 
di spettacolo 

Marino Marquardt 

Il Verona forse al completo 
Mascetti: «Ci rifaremo» 

Secondo il direttore sportivo della squadra veneta il momento peggio
re è stato superato - «Nelle ultime partite hanno pesato le assenze» 

Come sta il Verona? È ancora la squadra dei 
miracoli che ha fatto impazzire i suoi aficionados 
oppure la caduta nel pantano di Avellino le ha 
definitivamente tagliato le gambe? L'interroga
tivo, considerati anche le preoccupanti flessioni 
che la squadra di Bagnoli ha registrato negli ulti
mi due campionati nel girone di ritorno, tormen
ta la tifoserìa scaligera che guarda con ovvia 
preoccupazione alla trasferta di domenica con il 
Napoli. Molto più tranquillo invece lo staff diri
genziale. Già Bagnoli, subito dopo la sconfitta. 
aveva ridimensionato il tutto dichiarando che 
una battuta d'arresto, oltretutto la prima e con la 
giustificazione di numerose assenze di rilievo 
(Elkejar, Ferroni e Galderisi), non basta a stilare 
un certificato di crisi. Ancora più ottimista il 
direttore sportivo, Mascetti. «Il momento brutto 
— dice — ammesso che ci sia stato, lo abbiamo 
ormai superato. Ora i giocatori stanno tutti bene 
e di sicuro contro il Napoli rientreranno Ferroni 
e Galderisi. Su Elkejar abbiamo ancora gualche 
dubbio: il danese fisicamente si è ormai ristabili
to; purtroppo è stato fermo più di un mese e 
mezzo e quindi deve ritornare a una condizione 
accettabile di forma.. 

Lei vede tutto roseo, eppure ultimamente il 

Verona sembrava una copia sbiadita di quello 
spavaldo dell'autunno scorso. «Quando si parla 
di crisi bisogna intendersi. Certo nelle ultime 
partite non abbiamo brillato ma hanno anche 
pesato le assenze e le condizioni, al limite della 
impraticabilità di certi campi. Considerato tutto 
questo il Verona ha retto bene*. E il futuro come 
lo vede? «Davvero ingarbugliato. La concorrenza 
si fa sempre più agguerrita ma la squadra, ora 
che tutti stanno bene, ha i mezzi per ritornare in 
corsia di sorpasso. Io mi accontenterei di un pun
to in meno rispetto al girone d'andana, ma già 
così, comunque, è un anno da incorniciare». Le 
malelingue dicono che dopo il giro di boa il Vero
na ha sempre il fiato grosso. Che ne dice? «Que
sta storia del Verona in crisi è ormai diventato un 
tormentone. Fare le Cassandre su di noi è diven
tato uno sport nazionale. Eppure siamo sempre 
in testa. Prima eravamo simpatici perchè, sotto 
sotto, ci consideravano innocui. Ora cominciamo 
a preoccupare, soprattutto quelle squadre che 
hanno al loro seguito tantissimi tifosi. Mi sembra 
un fatto normale...». Ieri il Verona si è allenato in 
un Campetto della città sgombrato dalla neve. 
Oggi, se il tempo lo permetterà, tutta la squadra 
prenderà l'aereo per Napoli. 

Oggi e domani il nuovissimo 
Palasport di Bercy, nella ban
lieue parigina, ospiterà la pri
ma edizione dei Campionati 
mondiali indoor. La data è pre
matura e infatti la vicenda non 
offrirà agli appassionati il me
glio del meglio. E tuttavia sarà 
un tentativo-test per verificare 
le forze dell'atletica, impegnate 
a sopportare l'urto tremendo di 
un calendario folle. La Iaaf, Fe-
deratletica internazionale, ha 
gettato grandi somme di dena
ro per lanciare questo bellissi
mo sport all'insegna dello slo
gan che lo spettacolo attira le 
folle. La Fidai, Federatletica 
italiana, aveva cominciato già 
prima. Ed è stata premiata dai 
risultati. Se infatti tentiamo 
una classifica internazionale 
del 1984 in profondità, e cioè 
valutando i migliori venti atleti 
per specialità, scopriamo che 
l'Italia è al quinto posto prece
duta dagli Stati Uniti (1331 
punti), dall'Unione Sovietica 
(926), dalla Germania Demo
cratica (503,5) e dalla Gran 
Bretagna (298.5). Coi suoi 179 
punti precede un Paese di 
grandi tradizioni come la Ger
mania Federale che sta vivendo 
la peggior crisi della sua storia. 
Il risultato, francamente, è 
straordinario poiché il 5* posto 
sembra incredibile. 

Personalmente riteniamo 
che non c'era bisogno di questo 
appuntamento prematuro che 
mette in crisi i migliori e che 
offre buone chances agli atleti 
che in genere non riescono a sa
lire sul podio negli appunta
menti che davvero contano. Ma 
l'appuntamento esiste, sarà 
onorato dagli atleti di una set
tantina di Paesi e avrà anche 
una vasta eco sui mass-medio. 
E quindi lecito presentarlo in 
maniera adeguata. 

La squadra italiana non po
trà contare sui suoi migliori 
atleti perchè nessuno di loro ha 
pensato programmi con gare 
tanto impegnative nel mese di 
gennaio. Sarà comunque una 
buwia squadra che offrirà a 
qualche personaggio in cerca di 
gloria eccellenti occasioni di 
podio. Su tutti Pier Francesco 
Pavoni che dopo la medaglia. 
d'argento ai Campionati euro
pei di Atene visse giorni neri e 
infelici con l'inferno nel còrpo e 
nell'anima. 

La gara più bella del fitto 
programma dovrebbe essere 
quella del salto con l'asta dove 
Sergej Bubka, primatista mon
diale all'aperto Io scorso agosto 
a Roma, sfida i francesi a casa 
loro. Non troverà il campione 
olimpico Pierre Quinon che 
non e in forma e che in più ha 
problemi muscolari. Ritroverà 
però Thierry Vigneron che 
sconfisse proprio a Roma. 

Maurizio Damilano ritroverà 
il campione olimpico dei 20 chi
lometri di marcia Ernesto Can
to, il piccolo guerriero messica
no che marcia per emanciparsi, 
per guadagnarsi da vivere, pro
prio come la marea di pugili del 
suo Paese che girano il mondo 
con lo stesso scopo. Sarà una 
gara "nervosa" visto che la di-

Real Madrid 95 
Grumolo 90 

(dopo un tempo suppl.) 
. Real Madrid: Robinson 20. Del 
Corrai 6. Romay 4, Velasco. F. 
Martin 21. Corbalan 6. Rullan. 
Iturriaga 11. Jackson 27, A. 
Martin. 
Granarolo: Brunamonti 19. 
Valenti 2, Trisciani, Lanza 8. 
Van Breda 12. Villalta 15. Bi-
nelli 6, Rolle 26, Righi. Bona-
mico. 
Arbitri: Leemann e Yailon. 

Dal nostro inviato 
MADRID — La Granarolo esce 
a testa alia dal Papellon della 
capitale spagnola ma porta con 
sé una sconfitta bruciante: il 
punteggio finale è stato 95 a 90 
per il Real dopo un tempo sup
plementare. Bruciante soprat
tutto perchè la Granarolo pote
va fare sua l'intera posta grazie 
a un secondo tempo straordi
nariamente vigoroso. 

Grande entusiasmo natural
mente per i tifosi spagnoli che 
ancora una volta hanno fatto 

Basket Coraggiosa partita dei bolognesi in Coppa dei Campioni 

La Granarolo resiste nell'inferno 
di Madrid ma poi s'arrende al Real 

L'incontro risolto dopo un supplementare - Bonamico non ha giocato - Incidenti con lancio di oggetti in campo 
un tito infemaìe per sostenere i 
loro beniamini. Tra i madnleni 
si segnalano un Jackson strepi
toso nel primo tempo con 18 
punti e Robinson strepitoso an
che lui nel primo con 14 punti. 
Nella ripresa i due americani 
che giocano per il Real sono ca
lati anche di tono soprattutto 
perchè Van Breda ha bloccato 
benissimo Jackson, mentre Ro
binson segnava solo 4 punti. 
Molto rimpianto dunque per 
gii uomini di Bucci che ce 
l'hanno veramente messa tutta 
a dispetto anche delle condizio
ni precarie di alcuni suoi atleti 

! come ad esempio Van Breda e 
1 Villalta. Ottima la partita di 

EUis Rolle che se pure ha com
messo qualche ingenuità nel 
primo tempo; nella seconda 
parte della gara è stato vera
mente una spina nel fianco del
la difesa madnlena che nulla 
ha potuto contro alcune sue en
trate. Bene anche nel secondo 
tempo Villalta. Van Breda otti
mo lavoro di cucitura e come 
detto grande controiio sullo 
scatenato Jackson. Complessi
vamente una partita dal punto 
di \ista tecnico non eccezionale 
ma in questi frangenti si sa che 

si bada al sodo. Bonamico va 
detto subito non è entrato nep
pure per un secondo. 

E iniziata la partita con il 
quintetto Brunamonti. Van 
Breda. Villalta. Binelli e Rolle. 
Dunque si parte con un Real 
Madrid scatenato che infila 9 
canestri su 10 tiri, questo de
moralizza la Granarolo che do
po 5 minuti è già sotto di 12 
Fumi. 43 a 31. Jackson trova 

avvio del paniere da tutte le 
direzioni, a questo punto la di
fesa del Real si scompone leg
germente sotto gli attacchi di 
Rolle e il punteggio del primo 

tempo si conclude per 51 a 44. 
Nella ripresa il volto della gara 
cambia completamente. La 
Granarolo però non molla, in
calza. anche se perde Binelli 
per cinque falli. Il pareggio ago
gnato si raggiunge quando 
mancano 8 minuti alla fine, è il 
70 a 70. La Granarolo potrebbe 
andare in vantaggio se Villalta 
non fosse stoppato proprio sot
to canestro; esce per 5 falli Ro-
mav. Ancora la panna prose
gue in altalena: non si sbaglia 
da entrambe le pani, potrebbe 
essere di nuovo il sorpasso da 
parte della Granarolo però Rol

le sbaglia un tiro libero. Da qui 
alla fine il match diventa dav
vero incandescente, il pubblico 
sembra impazzito. A Bruna-
monti vengono fischiati un paio 
di falli che per lo meno dalla 
tribuna sembrano inspiegabili 
e questi scatenano le ire di Buc
ci e dell'avvocato Porcili che 
questa sera sedeva sulla pan
china della Virtus. A un ceno 
momento, quando mancano 2 
minuti alla fine. sull*81 a 81 c'è 
un momento di tensione sul 
campo di gioco: fischiato un fal
lo alia difesa iberica, si scatena 

immediatamente la reazione 
del pubblico che se la prende 
soprattutto con la panchina 
della Granarolo e anche con gli 
arbitri, i giocatori sono costret
ti per un paio di minuti a rifu
giarsi negli spogliatoi, in campo 
volano monete e cuscini. La 
partita però riprende, a 24 se
condi dalla fine sull'81 a 81, la 
Granarolo potrebbe farcela pe
rò a Brunamonti è fischiato un 
fallo di attacco su Corbalan. 
Iturriaga ha la palla buona per 
metter fine alia partita ma sba
glia da facile posizione. Si va ai 
supplementari. Il grande catino 
del Papellon ribolle, a questo 
punto esce dalle file dei madri
leni Francisco Manin che è il 
vero mattatore dei Real. Gli 
danno una mano come possono 
Corbalan. Iturriaga e Robinson. 
e questo basta per far decollare 
definitivamente gli spagnoli 
cont ro una Granarolo che gene
rosamente tenta di non arren
dersi. 

Giuliano Musi 

Dopo il Cibona 

E il Banco 
«doublé 
face» 

accumula 
punti 

preziosi 

Nei raggelanti spostamenti progressivi del 
Bancoroma verso la finale di Coppa Campioni 
c'è una costante negativa che è una caratteristica 
di questa squadra: l'incapacità di essere spietata. 
di dare la mazzata decisiva. Quando il Banco 
allunga il passo e sembra avere in pugno la parti
ta. all'improvviso si ferma in preda a collassi 
mentali quasi temesse di non essere all'altezza di 
una Coppa, che pure ha già vinto, e di quel élite 
cestistica in cui le altre squadre sguazzano. £ 
successo con l'Armata, con la Granarolo e l'altra 
sera con il Cibona. Al contrario più va a fondo e 
più questa squadra si esalta, mostra un carattere 
fiero. Perfino i «manovali» della panchina — 
panchina tremendamente corta e questo a lungo 
andare avrà il suo peso — diventano degli eroi 
come è successo a Tombolato. 

C'è chi tira in ballo anche gennaio. Febbraio è 
cono e amaro per Liedholm, gennaio lo è per 
Bianchini. In questo mese le sue squadre accusa

no cali di rendimento. Guarda caso a gennaio lo 
scorso anno venne la sconfitta interna di Coppa 
con la Jolly. In attesa di mettere i suoi pupilli sul 
lettino-confessionale. Bianchini ha tifato ieri Ar
mata Rossa per togliersi dai piedi ti Maccabi. 
Con gli israeliani il Banco ha un saldo passivo di 
-9. che può essere recuperato nella panita di fine 
mese all'Eur. Assaporata l'ennesima vittoria car
diopalma e respinte le accuse slave — ancora ieri 
Novosel e i suoi avessero avuto per mano gli arbi
tri li avrebbero sicuramente impalati per il fallo 
su Aza Petrovic nei secondi finali — il Banco 
accumula punti preziosi continuando a fare la 
formichina giudiziosa. 

g. cer. 

• A causa dell'indisponibilità del Palasport di 
Milano, la partita di domenica prossima tra 
Simac e Honkv Fabriano verrà giocata al Pala* 
lido. 

Impresa esaltante 

Iclub 
italiani 
a vele 

spiegate 
nelle 

Coppe 

Le squadre italiane impegnate nelle Coppe continentali conti
nuano a mietere vittorie. Santal Parma e Teodora Ravenna hanno 
superato mercoledì sera i diretti avversari (rispettivamente Ra-
diotecnik Riga e Stella Rossa Praga) guadagnando l'accesso alle 
finali di Coppa dei campioni. La Santal, detentrice della Coppa, 
difenderà il suo scettro dal 15 al 17 febbraio a Bruielles nella 
finalissima a cui partecipano Mladost Zagabria, Cska Sofia e Stel
la Rossa Praga. Le ragazze del Teodora, invece, giocheranno prati
camente in casa poiché la finale avrà luogo a Forlì dall'S al 10 
febbraio. 

In Coppa delle coppe (campione uscente il Cus Torino) i bolo
gnesi delMapier hanno sfiorato il miracolo nella panita di ritorno 
contro la Dinamo Mosca. Panilo con un handicap di due set di 
svantaggio, il Mapier ha vinto i primi due prima di soccombere nel 
terzo set risultato decisivo per la differenza punti (14-16). La 
finale è in programma a Parigi (Saint Nazaire, 15-1" febbraio). 

In finale le ragazze della Nelsen Reggio Emilia vittoriose sulla 
Stella Rossa Bratislava: finale in Turchia. La Panini Modena, 
infine, ha acquisito il diritto alla finale grazie al «forfait* del Del-
tallovd Amsterdam. 

stanza è breve (5 chilometri). 
Maurizio probabilmente non 
vincerà ma il podio è sicuro. E 
sicuro dovrebbe esserlo anche 

f>er la mammina di Ostia, Giù-
ia Salce, che da anni vive di. 

marcia. 
Seguiremo con interesse Ste

fano Tilli sui 200 metri e Ric
cardo Materazzi sui 1500. Il 
giovane sprinter romano è di
ventato il numero uno italiano 
dopo il ritiro di Pietro Mennea. 

Sugli 800 metri vedremo la 
cecoslovacca Jarmi Kratochvi-
lova contro la sovietica Nade-
zhda Olizarenko. E sarà una 
grande gara. Agnese Possamai, 
sempre disposta a dire di sì 

quando la patria chiama, corre
rà i tremila metri, distanza pre
diletta. Anche qui podio certo. 

Cari Lewis sta preparando il 

firimato mondiale del salto in 
ungo e non ci sarà. Come non 

ci sarà Alberto Cova che è an
dato a Tirrenia in cerca di piste 
agibili e di calore. Alberto pre
para il Campionato mondiale 
di corsa campestre e il debutto 
sui lunghi tracciati della mara
tona. 

La Rai si collegllerà con Pa
rigi oggi su Reteuno dalle 22.15 
alle 24, e domani dalle 22 alle 
23.30. 

Remo Musumeci 

Una bufera di sabbia 
ferma la Parigi-Dakar 
TICHIT (Mauritania) — Per la prima volta da quando è stato 
istituito il Rally Parigi-Algeri-Dakar, cioè da sette anni, gli orga
nizzatori sono stati costretti ad interrompere la corsa. I concorren
ti erano partiti da Nema in mattinata con il bel tempo, ma dopo 
137 chilometri verso nord, una pista nascosta tra le dune e una 
tempesta di sabbia che ha ridotto la visibilità, hanno consigliato i 
responsabili della competizione a fermare i primi concorrenti e a 
tentare di raggruppare gli altri per non correre il rischio che molti 
si perdessero, anche perché gli elicotteri addetti alla sicurezza e 
all'assistenza sanitaria hanno incontrato non poche difficoltà. 

Si è riusciti comunque a fermare un «convoglio» con direzione 
verso la piccola località di Enji, a metà percorso sul cammino di 
Tichit, dove la carovana stabilirà il suo bivacco. Se il tempo lo 
permetterà, oggi sarà una giornata particolarmente impegnativa 
per i concorrenti che dovranno disputare tre prove, la prima per 
raggiungere Tichit e fare rifornimento di carburante, la seconda di 
Tichit e Tidjikdja per un ulteriore rifornimento e la terza per 
raggiungere Kiffa. 

Brevi 

Basket: tolta la squalifica a Livorno 
La Commissione giudicante della Federbasket ha esaminato ieri i ricorsi del-
l'OTC di Livorno e della Succhi G di Ferrara suda squalifica del campo livornese 
e sulla richiesta di vittoria «a tavolino» avanzata dagli estensi. La Commissio
ne ha ridotto la squalifica del campo da due a una giornata. Con * pagamento 
della condizionale non ci sarà squalificata. Ancora sospesa l'omologazione del 
risultato poiché la Giudicante intenda ascoltare il 28 gennaio i medici delle dua 
squadre e i giocatore Marco Monari colpito da una monetina. 

Socrates riprende gli allenamenti 
Il giocatore della Fiorentina Socrates. dopo le polemiche per le sue ultime 
prestazioni in campionato, ha ripreso ieri gii allenamenti dopo il riposo conse
guente al dolore lamentato all'anca nel corso della partita con il Napoli. 

Accordo tra la Segafredo e la McLaren 
Massimo Zanetti, titolare della Segafredo. Che sponsorizza il basket goriziano. 
ha confermato raccordo raggiunto per la prossima stagione con la McLaren. 
la scuderia nella quale corrono il campione del inondo N*i Lauda e il vicecam-
pione del mondo Alain Presi. 

Loris Stecca può tornare sul ring 
L'ex campione mondiale dì pugilato Loris Stecca potrà riprendere fattività: lo 
ha deciso la commissione medica della Federboxe che ha visitato ieri a Roma 
il pugile fermo da tempo per noie a un orecchio. Loris Stecca combattere * i 
America 4 9 febbraio. 

Sci: la Magoni sesta in Coppa Europa 
A Monte Pera per la Coppa Europa c'è mezzo mondo dello sci vista la sosta 
di questa settimana della Coppa del Mondo. Non poteva mancare in questa 
terra bergamasca ricca di talenti la presenza di Paolella Magoni. La campio
nessa olimpionica ha voluto onorare t'impegno organizzativo deBo Sci club 
Goggi Bpl in cui è praticamente sbocciata, partecipando ano slalom gigante 
ne** seconda giornata della Quattro gaorru di Monte Pora. L'azzurra è finita 
sesta, preceduta da Paola ToruoSi (quinta). Il successo è andato alla svizzera 
Regula Betschart davanti atta connazionali Studar e Z«Uer. Oggi è m program
ma d primo dei due slalom speciali. 

COMUNE DI SAVONA 
Bando di gara 

Il Comune di Savona indirà una gara a licitazione privata 
per le opere di urbanizzazione primaria nel Piano 
delle Aree dagli Insediamenti Produttivi - Loc. Legi-
no. Importo prav. a base d'asta L. 1.453.654.500. 
Il termine per l'ultimazione dei iavori è stabilito in giorni 
360 di calendario dalla data di consegna. 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 lettera a) 
punto 2 della Legge 8 agosto 1977 n. 584. con ammis
sione di offerte in aumento (art. 1 L. 8/10/84, n. 687). 
Gli interessati possono far pervenire la propria domanda 
di partecipazione, in lingua italiana, entro e non oltre il 31 
gennaio 1985 indirizzandola a: Comune di Savona - Uffi
cio Contratti - Corso Italia 19 - 17100 Savona. 
Gli inviti a presentare le offerte saranno diramati entro il 
termine di 120 giorni fissato dall'art. 7 ultimo comma 
delia Legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Gli aspiranti dovranno essere iscritti afl'A«bo Nazionale 
dei Costruttori per la categoria 6 singolarmente, ovvero 
come imprese riunite ai sensi della Legge 8 agosto 1977, 
n. 584 e successive modrficazK>ni. 
Gli imprenraton non italiani dovranno essere iscritti negli 
atri o liste ufficiali di Stati aderenti alla CE E in maniera 
idonea all'assunzione dell'appalto. 
Dovranno altresì dichiarare di non essere in alcuna delle 
condizioni previste dall'art. 13 della Legge 584/77. mo
dificato dall'art. 27 della Legge 3 gennaio 1978. n. 1. 
Dovranno inoltre includere nella domanda di partecipazio
ne, sotto forma di dichiarazione successivamente verifi
cabile. le seguenti indicazioni: 

a) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con H 
relativo importo, periodo, t luogo di esecuzione; b) attrez
zatura. mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico di cui 
disporrà per l'eaecuzione ch'apparto; e) cifra in affari 
globale e in lavori degli urtimi tre esercizi. 
H capitolato d* oneri e i documenti comptementari posso* 
no essere presi in visione presso B Comune di Savona • 
Settore Lavori Pubblici - Corso Italia 19 - 17100 Savona. 
n presente bando viene envieto •N'Ufficio delle Pubblica
zioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 10 gennaio 
1985. 

H. SINDACO 
Umberto Scardaoni 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Don. Antonio Nasuti 
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A Trani una sentenza che sembra 
arrivata da un lontano passato 

Imputato Naria, 
ricordi quando 

ti diedero 17 anni? 
Già presentato il ricorso in appello - Violante (Pei): per qua
le motivo revocare il ricovero in ospedale se è necessario? 

BARI — L'avv. Mario Russo Frattasi, difensore 
del presunto brigatista Giuliano Naria, ha pre
sentato appello contro la sentenza emessa dal 
Tribunale di Trani che ha condannato l'impu
talo a 17 anni e 6 mesi ritenendo che abbia 
partecipato alla rivolta del 28 e 29 dicembre 
1980 nella sezione di massima sorveglianza del 
carcere della cittadina pugliese. 

A parere del legale «l'aspetto più difficile del 
processo a Naria era indubbiamente la difficol
tà di far modificare — da un collegio composto 
per due-terzi dagli stessi giudici che avevano 
condannato i "rivoltosi" di Trani il 19 ottobre 
scorso, giudicando genuine e spontanee talune 
dichiarazioni di agenti di custodia — quella 
prima sentenza. Aspettiamo ora di leggere la 
motivazione della sentenza ma non possiamo 
non mettere in evidenza che sicuramente sa
rebbe stato utile accertare il reale ruolo politico 

del Naria dal '79 all'81, in un periodo cioè nel 
quale (e documentalmente) era stato feroce
mente criticato dalle "Brigate rosse" per certi 
suoi atteggiamenti difensivi nei processi che 
affrontava». 

Dal canto suo l'on. Luciano Violante, respon
sabile Pei per la giustizia, ha dichiarato: «Non 
sono in grado di discutere né la condanna né 
l'entità della pena perché non conosco le prove. 
Secondo le notizie di stampa il Tribunale di 
Trani ha revocato a Giuliano Naria il beneficio 
della carcerazione in una struttura ospedaliera 
mentre le sue condizioni di salute sembrano 
imporre questa misura. Non mi pare che il Tri
bunale fosse obbligato ad adottare tale misura. 
Perciò questo provvedimento sembra ledere in 
modo ingiustificato il diritto alla salute che va 
garantito a tutti i cittadini, anche a quelli dete
nuti e indipendentemente dalle imputazioni 
contestate o dalle condanne subite». 

Giuliano Naria nell'aula dì Trani durante l'ultimo processo. Sopra il titolo a letto durante il suo 
ricovero all'ospedale Molinette di Torino 

— L'imputato si alzi — disse il giudice ritto 
e imponente sotto fa scrìtta -La legge è ugua
le per tutti: Ma l'imputalo ìion poteva alzar
si. Stretto, nella sua sedia a rotelle, nei suoi 
occhi chiusi, nella sua coperta, non poteva 
alzarsi: non per disprezzo nei confronti della 
Corte, non per supponenza e neanche per 
stupida o romantica ^resistenza* contro la 
giustizia; per stanchezza ecco, una stanchez
za fisica e morale, una specie di agonia den
tro e fuori che tutto svuota d'energie e di 
volontà. C'era come un'assenza assurda e to
tale nell'imputato, una non presenza oltre la 
disperazione, oltre la rassegnazione. Ogni 
sentire, che è dato della vita, era in lui come 
rimosso e perso. Le mani strette insieme, il 
volto teso e bianco del bianco della coperta, 
la piccola barba restia e ancora gli occhi 
chiusi dicevano di una morte già subita, già 
sofferta e forse già accettata nei noveanni di 
carcere preventivo, nei processi già celebrati. 

Accusato di omicidio: assolto. 
Accusato di fare parte di un gruppo terro

ristico: si è sempre professato innocente. 
Accusato di avere partecipato a una rivol

ta in un supercarcere: ha sempre proclamato 
la propria Innocenza. 

Chiese gli arresti domiciliari per ragione di 
salute: gli furono negati. Iniziò allora una 
sciopero della fame che mantenne fino alle 
estreme conseguenze, fìno a quel momento 
esiziale In cut l'anoressia la vince anche sul
l'istinto di conservazione, anche sulla volon
tà di sopravvivenza e l'organismo si «ciba» di 
se stesso fino alla consunzione finale, fìno 
alla morte. Occorreva una speranza che fosse 
motivo di vita, di voglia di vivere, per rompe
re questo circolo chiuso e ridare alla volontà 
quasi sconfitta la forza minima della ragio
ne. L'imputato chiedeva questa speranza alla 
giustizia. Facendo appello alle ultime risorse 
fisiche e morali aveva steso una memoria di 
tre cartelle che con voce faticosa e faticata 
aveva letto in tribunale: in esse, una volta di 
più, dichiarava di non avere mal partecipato 
alla rivolta nel supercarcere e di non essere 
mal stato un terrorista. Poi. come affranto e 
rotto dalla fatica di tanta lettura, si era ripie
gato su se stesso, abbozzolato nella sua co
perta bianca, era rimasto lì, in attesa del giu
dizio. 

Fu condannato: 17anni e sei mest. Disse la 
moglie al giornalisti presenti In aula: 'L'han
no condannato a morte*. 

Quando è avvenuto tutto questo? Non ri
cordo con precisione. Tanti anni fa, In un 
oscuro passato. Importano gli anni? Certo sì 
anche perchè la memoria storica di tanta 
giustizia dovrebbe quanto meno garantire la 
gluUzla di oggi, nella democrazia di oggi, 

che fatti del genere non devono e non posso
no riverificarsi. 

L'imputato di allora fu condannato sulla 
base della testimonianza di un agente di cu
stodia, poi promosso brigadiere, che, in un 
primo tempo, dichiarò di essere stato co
stretto, durante la rivolta nel supercarcere, 
da un prigioniero incappucciato, a telefonare 
alla direzione del carcere per dettare le con
dizioni dei rivoltosi. Dichiarò, il testimone, di 
avere riconosciuto l'imputato dalla voce che 
gli era familiare. Anni dopo, nel processo di 
cui sto scrivendo, perfezionerà la propria te
stimonianza in questi termini: le telefonate 
furono tre, nella prima l'imputato era si in
cappucciato, ma nelle altre due era a viso 
scoperto. 

Solo una mente maligna e 'Sinistra' po
trebbe chiedersi come mai, prima, nella pri
ma deposizione, l'agente di custodia avesse 
dimenticato un dettaglio così importante e 
che, cioè, lui aveva riconosciuto l'imputato 
non solo dalla voce ma anche per averlo vi
sto, di persona, inconfondibilmente e incon
futabilmente. L'inconfutabilità della secon
da versione fu accettata come probante dal 
PM e dai giudici e sulla base di essa l'imputa
to fu condannato. Può essere, insinua la soli
ta mente maligna e 'Sinistra; che nell'im
probabile eventualità di un terzo processo — 
ma purtroppo non ho dati per sapere se è 
stato celebrato — il brigadiere in questione, 
già agen te di custodia, sia sta to promosso nel 
frattempo a cariche e incarichi più consoni 
alle sue dimostrate capacità, qualità e virtù. 

Certo, oggi, in un tribunale di questa no
stra Repubblica fondata sul lavoro egaranti
ta da una Costituzione che è segno di demo
crazia una deposizione del genere farebbe in
sorgere più di un legittimo dubbio; ma, allo
ra, non fu così: essa venne accolta come 'pro
bante* a tutti gli effetti ed è, credo, legittimo 
opinare che ebbe un peso non indifferente 
nella decisione del giudici. 

Mi è di conforto sapere che questo, oggi, 
non può avvenire; e questa convinzione in
forma tutta la mia riconoscenza memore per 
chi in quegli anni, e in quelli immediatamen
te successivi, combatté, lottò, patì carcere. 
confino, esilio, deportazione e morte anche 
perchè fatti del genere non accadessero più. 
Mal più. 

Ho riportato questa memoria perchè mi ha 
colpito una coincidenza, o una serie di picco-
te coincidenze. Ripeto, non ricordo l'anno, 
ma il giorno: era un 16 di gennaio e, ancora, 
faceva un freddo cane e tutta l'Italia era 
stretta in una morsa di gelo e di neve. 

Nlenfaltro. 

Ivan Della Mea 

A Milano ora c'è l'insidia dei crolli 
la, quasi slavine pesanti sui tet
ti (e un uomo è morto, scivolan
do per tentare di ripulire quello 
della sua villetta in Brianza). Si 
avanza pericolosamente. 

Sul concavo tetto del nuovo 
Palazzo dello Sport, una specie 
di enorme catino, la neve pesa 
talmente d'aver abbassato le 
strutture (modernissime tenso
strutture) di diversi metri e da 
metterne in dubbio la stabilità. 
La copertura del Vigorelli è 
crollata per una metà. Cascine 
in campagna, capannoni un po' 
vecchiotti sono sfondati. Tre 
operai a Brescia hanno rischia
to la vita. In città la neve ha 
trascinato a terra grondaie e 
parapetti, ha schiacciato auto, 
rotto vetrate o coperture, ha 
costretto portinai e vigili a 
bloccare i marciapiedi. 

Il conto dei danni per mezza 
Italia sconvolta dalla neve in 
Piemonte, nel Veneto, in Lom
bardia soprattutto, tra case 
danneggiate, auto distrutte, 
fabbriche chiuse, operai in cas
sa integrazione, tubature scop
piate e una infinità di altri in
convenienti, minuti e domesti
ci, che non si elencano ma che 
pesano nella nostra quotidiana 
vita, si avvierà tra qualche gior
no, in attesa magari che arrivi

no quelli del disgelo, per la 
troppa acqua che si è accumu
lata e che fatica a scorrere nelle 
fognature. In piazza del Duo
mo, dove il sagrato rialzato 
sembra un piccolo iceberg, au
tobotti aspirano una specie di 
rigagnolo incessante profondo 
una spanna. Ma sembra una fa
tica senza fine. 

Dove mettere tutta questa 
neve? Dove se ne andrà? Gli 
spalatori in una città popolata 
di spalatori, quelli ufficiali, i 
giovani mobilitati dalla FGCI e 
dal PCI, i volontari, gli operai 
delle piccole fabbriche, delle 
autorimesse, delle officine del
la periferia, i tramvieri, l'am
monticchiano, creano varchi e 
passaggi ma è sempre troppa e, 
soprattutto, sciolta in acqua, 
crea laghi insuperabili. Ma in
tanto ogni colpo di pala insie
me con lo spazzaneve ha per
messo che la vita continuasse 
secondo ritmi quasi consueti, 
secondo l'abituale organizza
zione. Le scuole, chiuse venti
quattro ore, oggi riaprono, sal
vo impossibilita manifesta per 
rottura degli impianti di riscal
damento o altri danneggiamen
ti. Decideranno prestai e diret
tori didattici. 

Le fabbriche restano ferme: 

poche tra le grandi (Alfa, Falck, 
Plasmon, Italtel, Nuova Inno
centi), moltissime, quasi il set
tanta per cento, tra le piccole e 
medie della provincia. Per dif
ficoltà d'accesso (anche se l'As-
solombarda comunica che le as
senze non hanno superato, in 
media, il venti; venticinque per 
cento) e soprattutto perché gli 
approvvigionamenti dei mate
riali sono ancora difficili. An
che se l'aeroporto di Linate è 
riaperto dal mezzogiorno di ie
ri, la stazione Centrale riesce a 
garantire numerose partenze in 
più (soprattutto per i treni di 
collegamento con le regioni, 
con molte difficoltà in più per 
le lunghe distanze), i grandi as
si di accesso (si è segnalata una 
interruzione dell Autostrada 
Serenissima all'altezza di De-
senzano del Garda) sono per
corribili, ad una sola carreggia
ta però, perché gli spazi laterali 
sono invasi dalla neve. 

Anche i tram riprendono a 
camminare, ancora secondo 
percorsi improvvisati e obbli
gati da uno scambio che funzio
na o da un altro che non funzio
na. Resta un'avventura muo
versi, un'avventura affrontare 
ancora con serenità, sapendo 
che si può salire sul mezzo di

retto alla stazione e ci si può 
ritrovare vicino a piazza del 
Duomo, malgrado l'impegno 
del tramviere, che scende e af
fronta lo scambio armato di 
un'asta di ferro e della solida
rietà dei viaggiatori. Ci salva la 
metropolitana, che ieri ha tra
sportato ottocentomila perso
ne, affidandone altre quattro
centomila ai mezzi di superficie 
(gli utenti dei giorni normali 
sono un milione e seicentomi
la). Faticano ancora autobus e 
filobus, che slittano sulle chiaz
ze di neve ghiacciata e che cam
minano finché la strada è retti
linea. La curva diventa un ri
schio, un otacolo insormontabi
le: si sbanda e ci si infossa. An
cora l'altro ieri c'erano una cin
quantina di bus dispersi e ab
bandonati senza possibilità di 
movimento. 

È arrivato l'esercito: duemila 
e settecento militari, quasi cin
quecento tra carabinieri e 
agenti di pubblica sicurezza, 
cento uomini dela Guardia di 
Finanza. Hanno un compito 
preciso: tenere sgombro vicino 
alle grandi raffinerie e ai grandi 
depositi di combustibile di 
Rho, Pero, Lacchiarella, intor
no agli ospedali e all'Ortomer
cato. Sembra un bollettino da 
tempi di guerra, ai quali ci ri

chiama anche un comunicato 
della Protezione civile e del mi
nistero dell'Industria, che au
torizzano ad «intaccare le scor
te di oli minerali», invitano raf
finerie e depositi al lavoro 
straordinario anche nei giorni 
di sabato e domenica, «ricor
rendo, se sarà necessario, anche 
all'adozione della precettazio
ne». 

E così, in timor di borsa nera, 
la Guardia di Finanza invita i 
cittadini a segnalare casi di 
«manovre speculative volte a 
turbare il mercato» e di sospet
ta chiusura di «distributori che 
si dichiarino sprovvisti di car
burante». 

Ma, a riportarci ai tempi no
stri meno sobri, di consumi e di 
italian style, la Fiera ci informa 
che «Milanovendemoda» si ter
rà comunque e che gli esposito
ri comunque esporranno. Non 
ci salviamo dalla retorica: «Mi
lano laboriosa», «Milano che 
non s'arrende», eccetera eccete
ra. Le regole del lavoro, del 
commercio, del profitto, della 
produzione scavalcano le bar
riere della neve e 150 miliardi 
di prodotto lordo persi in un 
paio di giorni secondo la valu
tazione dell'Assolombarda so
no forse già troppi. 

Le previsioni del tempo non 
sono le migliori: nevicherà an
cora, dice il bollettino meteo, 
non troppo, per il fine settima
na. Neve su neve, anche se il 
vortice vizioso delle basse pres
sioni dentro il quale si infilano 
le perturbazioni sembra sfran
giarsi ed essere lì lì per romper
si. • 

La normalità è invece torna
ta subito per la politica. La De
mocrazia cristiana e i giornali 
che le fanno eco non hanno per
so l'occasione per accusare la 
giunta comunale di inefficienza 
e di paralisi e per conquistarsi 
un posticino nella trincea d'at
tacco alle amministrazioni dì 
sinistra. La neve ha invece 
messo sotto accusa le strutture 
di uno Stato debole ad interve
nire contro le calamità naturali 
e una politica che non ha mai 
tenuto abbastanza in conto 
quanto valgono le infrastruttu
re di trasporto pubblico. Mila
no con i suoi vecchi tram e con 
la metropolitana se l'è cavata, 
ma ha rischiato troppo e rilan
cia una discussione e una criti
ca sui modelli di sviluppo che le 
hanno imposto, insieme con il 
resto del Paese. 

Oreste Pivetta 

derando tutto ciò l'aumento di 
tre-quattro volte dei listini in 
molti casi è assolutamente in
giustificato. Insomma c'è anche 
chi specula sulla drammatica 
situazione che sta vivendo il 
paese. 

Un ulteriore grido d'allarme 
è stato lanciato ieri dalla Lega 
delle cooperative. L'organizza
zione ha condotto una rapida 
inchiesta e i risultati sono allar
manti: un chilogrammo di fi
nocchi costa oggi in media al
l'ingrosso duemila e cinquecen
to lire, mentre appena una de
cina di giorni fa lo si pagava 
cinquecento lire. Ancora, i car-
cifi sono arrivati a ottocento, 
prima al massimo costavano 
duecento lire. Crescita, più 
contenuta, mediamente del 
cinque-dieci per cento dovreb-

Anche speculazioni 
be registrarsi per quei prodotti 
agricoli cosidetti «di serra» 
(zucchine, pomodori, cetrioli, 
peperoni, melanzane). In que
sto caso infatti il freddo non ha 
distrutto i raccolti, ma ne ha 
rallentato la produzione. 

Ad aggravare il «quadro» ci 
sono anche altri aumenti, che 
in verità col freddo hanno ben 
poco a che fare. C'è il latte «ri
toccato» (in due regioni impor
tanti, la Lombardia e l'Emilia) 
di 25 lire alla produzione e 50 
lire al consumo, che si porta ap
presso anche il rincaro del for
maggio, c'è la carne che ha visto 
passare l'IVA dal 14 al 18 per 
cento, e anche questo s'è scari

cato sui consumatori. E, anche 
se può sembrare strano, au
mentano (anzi, meglio: stanno 
per aumentare) pure i prodotti 
surgelati perché, assicurano gli 
esperti, cresceranno nel futuro 
immediato le difficoltà a repe
rire merce fresca. 

La nota della Lega fa anche 
qualche distinzione tra prezzi 
che dovranno subire variazioni 
per i problemi legati al maltem
po e altri prezzi «che non hanno 
motivi reali per aumenti». E il 
caro della frutta, soprattutto 
delle arance. Anche il più popo
lare tra i terzi piatti italiani nei 
mercati ha subito una crescita: 
è vero che si è esaurita la pro

duzione calabrese, ma ci sono 
ancora le centinaia di migliaia 
di tonnellate di agrumi ferme 
in Sicilia. E se qualche giorno 
fa i collegamenti con l'isola so
no stati difficili (mai bloccati) 
nessuno oggi può mascherarsi 
dietro il maltempo per giustifi
care «vuoti di magazzino» e 
quindi rincari. Un altro esem
pio: il pompelmo costa sette, 
otto volte di più che due setti
mane fa. Eppure Israele grande 
produttore, è stato risparmiato 
dall'ondata di gelo. 

Sospetti di speculazione an
che per ciò che riguarda il gaso
lio. Uno lo ha segnalato il grup
po comunista della Camera in 
una interrogazione. L'altro 
giorno nella capitale era prati
camente sparito il gasolio, indi
spensabile a riscaldare non solo 

le abitazioni, ma anche scuole, 
ospedali, uffici e così via. Bene, 
improvvisamente come era 
scomparso, dopo la giornata di 
ieri, quando è scattato il pre
ventivato aumento di 26 lire al 
litro, il gasolio è ritornato. Pro
prio per fermare altri tentativi 
«poco puliti» e per venire incon
tro alle esigenze delle aree dove 
davvero sono impossibili i ri
fornimenti il governo ieri ha 
autorizzato le imprese a dimi
nuire di un altro dieci per cento 
le scorte di magazzino di gaso
lio. 

Una misura necessaria, «do
verosa», ma scorrendo le agen
zie, che pure riportano trionfa
listiche dichiarazioni di tanti 
sottosegretari, si ha l'impres
sione che l'iniziativa del gover
no per far fronte all'ondata di 

aumenti si risolva tutta qui. A 
meno che per «iniziativa» non si 
intenda l'uscita «pubblicitaria» 
del ministro Altissimo che en
tro domani dovrebbe mettere a 
punto la sua proposta di «onda 
verde per i consumatori». 

Dovrebbe essere una sorta di 
bollettino quotidiano con cui le 
famiglie vengono avvertite dei 
rincari inspiegabili, dei «vuoti» 
nei magazzini e così via. Per Al
tissimo tutto ciò dovrebbe ba
stare a programmare meglio il 
settore e a impedire speculazio
ni. Sortite pre-elettorali a par
te, è probabile che neanche il 
ministro liberale creda molto 
all'efficacia di questo strumen
to — si fa per dire — nella lotta 
all'inflazione. 

Stefano Bocconetti 

per far pesare di più le conver
genze, una per far pesare di me
no le divergenze»), Ottaviano 
Del Turco ha risposto metten
do ancora avanti le ragioni sin
dacali: «Parlo da molti anni con 
Crea e non ho mai avuto l'im
pressione che tra le nostre or
ganizzazioni fossero tornate le 
"premesse di valore". Mi ostino 
a pensare che le cose non siano 
cambiate». 

Del resto, il documento con
clusivo del direttivo della 
CGIL ha offerto un suo valido 
contributo a un'intesa nella 
chiarezza con un documento 
che ribadisce «il rifiuto di una 
cosiddetta trattativa globale e 
triangolare e della logica di uno 
scambio tra orario e salario», 
ma conferma che da questo 
punto — che la CGIL definisce 
«decisivo» è possibile costruire 
una piattaforma unitaria «rea-

Accordo separato 
Hstica, ma ferma». In quali ter
mini? Deve essere rivolta «sia a 
garantire con la scala mobile 
una adeguata copertura auto
matica dall'inflazione sui salari 
più bassi, che a dare una rispo
sta — anche con forme nuove 
di parziale indicizzazione — al
la esigenza di contrattare ade
guati differenziali salariali pro
fessionali, a sviluppare sulla 
scala più vasta un processo rea
le articolato di riduzione degli 
orari di lavoro, a rilanciare il 
potere conttrattuale a tutti i li
velli. 

Ma la piattaforma che la 
CISL tiene in caldo va esatta
mente nella direzione opposta. 
Mette al primo posto una ridu
zione generalizzata di due ore 

settimanali nell'industria, nel 
commercio e nell'agricoltura 
(per il pubblico impiego 36 ore 
di lavoro settimanale) e subor
dina a questo una struttura sa
lariale basata su una indicizza
zione (al 100%) con cadenza 
semestrale di una quota defini
ta «minimo interprofessionale». 
Crea ha caricato tali proposte 
di un significato quasi pregiu
diziale. Ha respinto la diversifi
cazione dell'indicizzazione par
lando di «una trappola in cui 
cade la stessa CGIL perché co
stretta dal grado stesso di co
pertura che vuole: più questo è 
alto più vi è appiattimento». 
Non solo: Crea ha accusato la 
CGIL di volere un grado di co
pertura alto per affermare il 

reintegro dei 4 punti di contin
genza tagliati il 14 febbraio. In 
realtà è la CISL a cacciarsi da 
sola in una gabbia quando pro
clama che «per noi qualsiasi so
luzione tendente a mettere tra 
parentesi il protocollo di San 
Valentino è impossibile: qui vi 
è un conflitto di principio insu
perabile». E il referendum? «Se 
c'è, si faccia. La CISL — ha so
stenuto Crea — non è disponi
bile a delegare il Parlamento». 
- Quasi a sancire le difficoltà 

nei rapporti tra le tre confede
razioni, nella stessa giornata 
Giorgio Benvenuto ha avanzato 
al comitato centrale della UIL 
la proposta dì una «soluzione 
d'anticipo» della riforma del sa
lario. Lo ha fatto dopo una pre
messa politica contraria a ogni 
ipotesi di scambio tra salario e 
orario, tra grado di copertura 
della scala mobile e riduzione 
d'orario. Benvenuto ha anche 

bocciato un'altra idea che cir
cola nella CISL, quella di una 
posticipazione della prossima 
tornata contrattuale. Ha soste
nuto, invece, che «occorre ren
dere chiaro e visibile ai lavora
tori il nesso tra riforma del sa
lario, nuova indicizzazione e 
spazi contrattuali». Per Benve
nuto la proposta di «anticipa
zione», visto che i tempi incal
zano, potrebbe concretizzare 
l'intreccio. In che modo? Sicco
me la nuova scala mobile do
vrebbe veder mutati tutti i suoi 
aspetti costitutivi, alcuni di 
questi, una volta definiti, pos
sono essere anticipati. In parti
colare, il diverso (e minore) 
grado di copertura della scala 
mobile. Questo dovrebbe svol
gere i suoi effetti nel contesto 
dei contratti di lavoro, in modo 
da realizzare meno automati
smi e prime risposte concrete 
(con la riparametrazione) alla 

professionalità. Benvenuto ieri 
si è detto disponibile a una fa
scia di salario minimo indiciz
zato totalmente attestato sotto 
le 500 mila lire. 

È stata, questa, una apertura 
della UIL alla CISL. Ma una 
volta apprese le dichiarazioni 
di Crea, il segretario della UIL 
ha sostenuto che «piuttosto di 
una defatigante trattativa a 
docce scozzesi nel sindacato, a 
questo punto è preferibile (a 
cominciare dall'appuntamento 
con Intersind e Asap) iniziare il 
negoziato con le controparti 
con posizioni diverse delle tre 
confederazioni: nel passato non 
ha impedito l'accordo». 

È su questo sfondo confuso 
che oggi CGIL, CISL e UIL 
vanno al confronto con le due 
organizzazioni pubbliche. 

Pasquale Cascella 

che appare proprio come un 
pozzo ai San Patrìzio. Solo per 
l'affare dei polivalenti si è ac
certato finora un giro di tan
genti di oltre un miliardo e 
mezzo, ma le cifre finali e com
plessive sono ben altre. 'Decine 
e decine di miliardi, si può di
re?*. domando a uno dei magi
strati che in questi ultimi due 
anni hanno dato fuoco alle pol
veri: 'Scrìva pure centinaia e 
centinaia. Praticamente baste-
rebl» rapportare la percentua
le fissa a tutto l'investimento 
pubblico della Regione e della 
Provincia a partire dalla fine 
degli anni Settanta a oggi. E la 
percentuale era determinata da 
rìgide ta belle: il cinq uè per cen -
fo per i grandi affari e il dieci 
per cento per gli affari minori'. 

E qualcosa di questo fiume 
di denaro, del resto, i magistra
ti lo hanno trovato. Per esem
pio a Mastroleo. che ha il suo 
feudo politico a Conversano, 
hanno sequestrato beni per due 
miliardi di lire e lui stesso ha 
consegnato agli inquirenti titoli 
di Stato suoi per 42S milioni, 
spiccioli dimenticati nel casset
to. A uno dei politici coinvolti, 
un nome nazionale, hanno tro
vato — questa è una voce, ma i 
magistrati non la smentiscono 
— dieci miliardi nella sola cas
setta di sicurezza in banca (e 
non si sa nulla dei conti corren
ti). 

Bari come Torino, si è detto 

Tangenti a Bari 
subito quando — soprattutto a 
dicembre — lo scandalo ha 
avuto le sue esplosioni più vi
stose con una serie di arresti a 
catena dei 'numeri uno* della 
politica cittadina. Ma regge 
questo paragone? 
> In realtà il caso di Bari è 
molto diverso da quello torine
se, anche se si può dire che si 
stava ax-xiando lassù un'opera 
di corruzione che nel sistema 
barese aveva il suo modello 
ideale. I soldi a Torino, più che 
circolare effettivamente, furo
no promessi e l'azione di corru
zione fu interrotta assai prima 
che potesse dispiegarsi. Per 
questo solo fatto, poi, le cifre 
piemontesi fanno sorridere se 
raffrontate a quelle di Bari, do
ve — come abbiamo detto — il 
elaboro* sistematico era in cor
so da quasi un decennio (senza 
dire di quello che ancora può 
venire fuori in relazione affan
ni ancora precedenti e in rela
zione ad altri enti pubblici per 
esempio l'Acquedotto pugliese, 
quarantennale feudo della 
DO. 

E ancora: a Torino sono 
quattro o cinque gli imputati, 
mentre a Bari siamo ad almeno 
24 arresti importanti, fra i qua
li stanno dieci politici 'eccel
lenti* come i de Kotarnicola, 

Ferrante, Bemocco, Cardinale; 
i socialisti Carello, Mastroleo, 
Squeo, Tolentino, Monteleone, 
Morea; il socialdemocratico Ci
ne///. Tutti presidenti, ex presi
denti o vicepresidenti delle as
semblee regionale e provincia
le, segretari ed ex segretari di 
partiti. E poi costruttori di pri
mo piano (Andidero, poi rila
sciato), ex deputati e, si ripete 
con insistenza — anche se an
cora tenuti fuori dall'inchiesta 
per non fare insabbiare tutto in 
Parlamento —, più di due o tre 
parlamentari nazionali. Entra 
nell'inchiesta, con una comuni
cazione giudiziaria relativa ad 
alcune decine di milioni, anche 
il capogruppo del PCI alla Pro
vincia Damiani, che si dimette 
da ogni incarico e poi dal parti
to. 

Infine c'è una differenza di 
qualità dell'inchiesta che è 
molto significativa. A Bari han
no operato sui vari e conver
genti scandali tre magistrati — 
Leonardo Rinella, Giovanni 
Leonardi, Alberto Maritati — 
che non si sono dovuti muovere 
sul terreno scivoloso architet
tato da una mezza figura come 
il torinese Zampini, ma_ che 
hanno acquisito testimonianze 
preziose da parte degli stessi 
corruttori facendo comparire 

l'inedita figura del »costruttore 
pentito». Questo ha permesso 
di imputare tutti gli inquisiti 
non di semplice corruzione, ma 
di un meno usato tipo di reato 
(oltre quelli di corruzione ag
gravata e di associazione a de
linquere) che è di ben diversa 
portata: la concussione. 

Concussione significa che il 
pubblico ufficiale o la persona 
che detiene un potere non vie
ne corrotto da chi intende otte
nere da lui un vantaggio; ma al 
contrario che il pubblico uffi
ciale impone, a chi avrebbe di
ritto a qualcosa, di corromperlo 
come condizione per avere ciò 
che vuole oche gli spet ta. 

Un simile impianto proces-
suals lascia ben poche vie di 
uscita dibattimentali, nel mo
mento in cui il corruttore stesso 
collabora con lagiustizia. E per 
questa via si va palesemente al
la liquidazione senza scappa
toie di un intero gruppo diri
gente interpartitico — un vero 
e proprio «comitato d'affari* — 
che lascia subito, in \ia giudi
ziaria, un preciso vuoto politico 
già pesantemente reso eviden
te, ad esempio, dall'autosciogli-
mento del Consiglio provincia
le. 

Il de onorevole Dall'Andro, 
l'ultimo erede barese di Moro, 
che ho brevemente incontrato 
all'aeroporto di Palese nel cor
so di questa inchiesta, afferma 
con toni difensivi: 'Nessuno è 

reo finché non è pronunciata 
l'ultima sentenza d'appello e le 
assicuro che in dibattimento i 
polveroni si dileguano, tanto 
più quando si vogliono mettere 
in un unico minestrone tante 
istituzioni, tanti e cosi diversi 
entL.». Ma il .magistrato già 
obietta: «Qui gli enti coinvolti 
non c'entrano e nemmeno le as
semblee elettive ogli organi po
litici. Questa era una associa
zione a delinquere di individui 
che volta a volta usavano enti e 
poteri a discrezione per fini 
personali*. E Io conferma indi
rettamente l'unico dirigente 
del PSI rimasto su piazza, il se
gretario regionale Borgia: «Di 
soldi ai partiti, in questo caso, 
francamente mi sembra che ne 
siano arrivati ben pochi. Erano 
persone che lavoravano in pro
prio*. ' 

Lo sfascio è palese e il tipo di 
processo avviato pone subito, 
senza mediazioni possibili, la 
questione politica in rapporto 
alla questione morale e l'alter
nativa di governo — di fronte a 
quelle macerie — come emer
genza. 

11 PSI ha chiuso i battenti ed 
è in mano a un frastornato ono
revole Tiraboschi. commissario 
marchigiano inviato dal suo 
amico Martelli, che non sa da 
dove cominciare: tutti i leader 
locali, a cominciare dal segreta
rio Monteleone. sono dentro. 
La DC è in smobilitazione con 

un segretario, Ferace, che dice: 
tEbbene sì, prendevamo soldi 
dagli industriali e dai costrut
tori perché è gente che crede 
nella nostra insostituibile fun
zione», ma è smentito dagli 
stessi costruttori che sfilano 
davanti ai magistrati definen
dosi vittime del taglieggiamen
to. Il PSDI ha perso usuo lea
der, Di Gìesi (recentemente 
scomparso, ma comunque coin
volto nelle vicende passate) e 
ha il suo segretario agli arresti. 
Un altro de superstite, Di Sta
so, segretario regionale, di fron
te albi DC barese che al Comu
ne si allea con il MSI per tenta
re di provocare lo scioglimento 
suicida dell'unica giunta (di si
nistra) non coinvolta in alcuno 
scandalo, allarga le braccia 
sconsolato: «Questi sono matti, 
giocano allo sfascio, ma io non 
conto, a me non mi sentono 
nemmeno». 
• Dunque Bari è un caso diver

so da quello di Torino, è uno 
spaccato di ben altro spessore 
del sistema di potere, è qualco
sa che certo non è un caso unico 
in questa Italia, ma sicuramen
te e finora il più inedito (insie
me a Palermo) fra quanti ne so
no venuti in luce. 

E perché Bari, proprio Bari, 
una delle più celebrate *isole fe
lici» del nostro Sud? Iguasti di 
qui dicono molto sui guasti del 
paese e merita scavarci un po' 
per capire. 

U90 Baduel 

mo del cambiamento radicale, 
ma piuttosto della transizione 
democratica». 

— Quanto durerà secondo 
lei questo periodo? 
•In un sistema politico deri

vato dalla dittatura non esisto
no parliti con ideologie defini
te. ma la forza che rappresenta 
Neves è la più forte nel paese. Il 
nuovo presidente avrà dunque 
una base popolare molto ampia 
per affrontare questo periodo 
che ci divide dalle elezioni di
rette della Costituente previste 
per .'86.. 

— Come è stato Patteggia' 
mento della sinistra rispet
to alle proposte del •Fronte 
Ampio?» 
«Molto positivo, direi. Nella 

sinistra brasiliana si pensa so
prattutto a caratterizzare que
sta fase come quella dell'uscita 
dalla clandestinità, un passo 
fondamentale per la democra
zia». 

— Che cosa hanno signifi* 
cato questi ventuno anni di 
governo militare per il Bra
sile? ^ 
•Un processo di stagnazione 

politica ed un processo di con
centrazione di capitali. Un go
verno autoritario privilegia 

Socrates 
sempre le classi dominanti». 

— Quali sono stati i disagi 
che la popolazione ha subito 
maggiormente in questo 
lungo periodo? 
•La disoccupazione. Con l'in

flazione alta si può comunque 
vivere, senza lavoro è impossi
bile». 

— In questi ventuno anni la 
cultura brasiliana, dal cine
ma alla musica, dal teatro 
alla letteratura, è riuscita 
però a conquistare il suo 
spazio e a trovare larghi 
consensi di massa. Come 
spiega questo fenomeno? 
«L'arte e stata la principale 

forma alternativa di partecipa
zione popolare, una forma com
piuta e matura di espressione 
contro la repressione che ha 
colpito tutti 1 settori della cul
tura e in questo si è soprattutto 
distinto il teatro degli anni set
tanta». 

— Il ritorno alla democra
zia stimola anche le sue per
sonali ambizioni politiche? 
•Ogni persona deve avere 

una sua propria attività politi
ca. Non penso però ad una cari
ca politica nel nuovo Brasile». 

— Di Pclè che si candida 
presidente che cosa ne pen
sa? 
«E un suo diritto però sul 

piano politico non si e ancora 
chiaramente espresso». 

— Lei ha svolto sempre atti* 
vita politica in questi anni 
in Brasile nonostante la 
censura militare. Ha vìssu
to particolari momenti di 
difficolta? 
•Ho subito anch'io un tipo di 

contestazione e di repressione 
indiretta ma il mio ruolo pub
blico e il mìo rendimento spor
tivo mi hanno agevolato mol
to». 

— Eppure ci sono stati casi 
diversi, come il centravanti 
Reinaldo, che è stato esclu
so dalla Nazionale perché 
comunista*. 
«Non era esattamente questo 

il motivo della sua esclusione. 
Comunque Reinaldo ha avuto 
problemi per la tua ideologia 

politica che, del resto, è molto 
vicina alla mia». 

— Il fenomeno degli sporti
vi che fanno attività politi
ca in Brasile sembra molto 
più ampio che in Italia. An
che Cerezo, se non sbaglio, 
fa politica... 
«Cerezo ha un pensiero più 

sociale che politico. Il suo vero 
intendimento è quello di fare 
qualcosa per la gente povera». 

— Se un anno fa si fosse ve
rificato il ritorno alla demo
crazia in Brasile lei sarebbe 
venuto in Italia lo stesso? 
«No». 
— Come giudica allora la 
sua esperienza in Italia? 
«Positiva perché vengo a 

contatto con una realtà com
pletamente differente. Del re
sto qui avete una visione euro
centrica del mondo e per voi è 
assai diffìcile comprendere una 
realtà totalmente diversa come 
il Brasile o come il Terzo Mon
do. Ma i miei occhi, come i vo
stri, restano identici». 

— Politicamente come si 
definirebbe» 
«Io cerco la giustizia • livello 

economico • sociale, cerco l'e
guaglianza». 

— Si dice che k i sia motto 

vicino a Luta, uno dei diri
genti sindacali più presti
giosi del Brasile— . 
«Abbiamo molte còse in co

mune, lui è fantastico. Mi ha 
sempre affascinato la sua car
riera da quando, ancora scono
sciuto, riuscì a ricostruire il sin
dacato nel quartiere operaio di 
S. Bernardo, alla periferia di 
Rio*. 

— Se lei fosse oggi fl presi
dente del Brasile che cosa 
affronterebbe come que
stioni più urgenti? 
•L'educazione. Ce ancora un 

tasso troppo elevato di analfa
betismo. La chiave economica 
del paese sta invece nella rifor
ma agraria. Non saprei come ri
pianare il deficit con l'estero 
che supera i 100 miliardi di dol
lari perché l'industria è tutta in 
mano agli americani. Sari du
ra, dobbiamo ricostruire il pae
se. Credo sarà una cosa bella 
partecipare a questo processo 
democratico». 

— Si ma lei intani* sta in 
It»lia_ _ . „ 
•Sino all'86, proprio ranno 

della Costituente brasiliana...» 
— E suUasaniU che fatti
zio dà un 
no? 

«La situazione è buona nei 
grandi centri, pessima altrove. 
Anche qui occorre una riforma 
urgente*. 

— Si e interessato alla que
stione dell'Amazzonia? 
•L'inizio della civilizzazione 

porta con sé la distruzione delle 
foreste. Non è soltanto un pro
blema brasiliano, la fine delle 
grandi foreste destabilizza tut
to l'equilibrio del mondo». 

— Come giudica la rivoht» 
zione sandmhta nel Nicara-
gua? 
•Mi ha interessato molto 0 

processo popolare in Nicaragua 
e «mene la conseguente dimo
strazione di come agiscono gli 
Stati Uniti in America Latina 
quando la lotta popolare scon
figge il capitalismo». 

— Per le strade di Rio si fa 
festa, lei qui si trova travol
to dalle polemiche. Che in* 
segnarne a l e personale ha 
tratto da «mesti primi mesi 
in Italia? 
•Che non posto vivere lonta

no dal ano paese troppo a lun
go. La "•eudade'*, la nostalgia, 
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